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1 
ABSTRACT: Recent academic debate has been fuelled by a reappraisal of a restricted 
number of Exeter Book Riddles (10, 18, 23, 35, 40, 42, 43, 44, 52, 60). If Tupper (1910) 
had eschewed unsavoury and unorthodox interpretations, Harlem Stewart (1984) and, 
more recently, Salvador Bello (2003), Davis (2006), Murphy (2011) and Evans (2014) 
have taken a more liberal stance on analysing these texts. Basing their assumptions on 
the Aristotelian workings of metaphor and on an ambivalent wording, these scholars 
have purported to survey Old English Riddles, proving how erotic and sexual overtones 
are unmistakeably noticeable and therefore making allowances for innuendoes. Thus, 
the purpose of this work is to reconsider the interplay between sex, gender and a highly 
sophisticated form of poetry, the riddle, in a stifling and constraining context like the 
medieval one. Afterwards, on the basis of the findings of this work, conclusions will be 
drawn. 
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3 
INTRODUZIONE  
 
Discutere dell‘enigma significa confrontarsi con un genere letterario transcontinentale 
radicato nella cultura orale e popolare con una propria codificazione: dalla tradizione 
sanscrita (Battaglia 2014, Tozzi 2012), al celebre indovinello posto dalla Sfinge 
all‘Edipo sofocleo, alla riflessione retorico-letteraria ed estetica di Aristotele (Barabino 
2011, Borges-Vázquez 2014, Dorati 1996) fino al corpus di Sinfosio (Cælius Firmianus 
Symphosius), vissuto tra i secc. 5°- 6° e autore della più antica silloge di enigmi in lati-
no a essere giunta fino alla posterità. Allo scrittore si devono cento testi in esametri, 
composti per allietare simposi e basati su fenomeni naturali e referenti di origine paga-
na, con la soluzione già esposta, tradendone il carattere ludico privo di sofisticazione 
letteraria. Niente ci è noto riguardo all‘autore, ma a lui si deve la pratica di raccogliere 
simili testi in antologie di cento componimenti In ragione del suo carattere migratorio, 
l‘enigma giunse anche in Inghilterra, grazie alla mediazione di Aldhelm, Tatwine ed 
Eusebio (Pantaleoni 2013: 8-15).  
Sulla base della testimonianza di John, monaco di Worcester e autore di una biogra-
fia su Aldhelm, egli eccelleva nella recitazione e nella musica (Remley 2005: 90, 
McGowan 2008: 20) e, oltre a ricoprire importanti incarichi ecclesiastici (fu vescovo di 
Sherborne), scrisse un centinaio di enigmi contraddistinti dalla varietas, non soltanto sul 
piano metrico, ma anche tematico (affrontando molteplici questioni di ordine teologico, 
cfr. Milanović-Barham 1993: 51).  
L‘unica fonte autorevole su Tatwine († 734) è Beda. Grazie al monaco di Yarrow, 
sappiamo che era originario della Mercia e che, alla morte di Berthwald, divenne arci-
vescovo di Canterbury (731). Poco è noto sul suo ministero arcivescovile, ma sappiamo 
che fu anche filosofo, grammatico e autore di quaranta enigmi in latino.  
Dei quaranta enigmi, ventidue consistono di cinque esametri, nove di quattro, sette di 
sei, uno di sette e uno di dodici. La produzione di Tatwine si contraddistingue per la 
tensione autobiografica: la tematica di un terzo dei suoi enigmi è di ordine religioso, 
come dogmatica, virtù cristiane e paramenti.  
Tuttavia, esaminando la sua produzione enigmatica, Tupper (1909: xxxiv) esclude 
qualsiasi relazione con la tradizione enigmatica anglo-latina precedente.  
Tupper (1909: xxxiv) ed Ebert (1877) escludono che l‘Eusebio autore di sessantasei 
enigmi sia lo stesso Eusebio a cui Beda dedica il suo commento sull‘Apocalisse. Lo 
stesso Ebert, però, ritiene che egli potrebbe essere stato un contemporaneo di Tatwine. 
Invece Tupper (1909: xxxv) è dell‘avviso che gli enigmi attribuiti Eusebio potrebbero 
essere stati composti da Hwætbert, abate di Wearmouth in Northumbria. Egli sarebbe 
intorno al 680 e fu ordinato sacerdote nel 704 e divenne abate nel 716.  
 Gli enigmi di Eusebio accompagnano la raccolta di Tatwine, ma con qualche sostan-
ziale differenza. Se Tatwine aveva privilegiato l‘aspetto religioso e dogmatico, i testi di 
Eusebio evitano l‘argomento teologico, favorendo soggetti esotici e mitologici (Lendi-
nara 2001: 8).  
La complessità e la varietà degli enigmi fanno sì che la loro destinazione naturale nel 
corpus letterario antico inglese sia il Codex Exoniensis (da qui: EB), noto per la sua 
straordinaria natura camaleontica.  
―Un grande libro in inglese scritto in versi su argomenti di varia natura‖1: è noto in 
questi termini alla posterità l‘EB sin dalla morte dell‘arcivescovo di Exeter, Lēofric 
 
1 ān mycel English bōc be gehwilcun þingum on leoðwisan gewohrt (cfr. Conner 1986: 223, Gameson 
1996: 1, Murphy 2011: 1,2, Zimmermann 1995: 89).  
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(†1072) . Esso si configura come un caleidoscopio di immagini, voci e generi letterari, 
dove sacro e profano si incontrano e si mischiano e da cui non è possibile trarre un crite-
rio ermeneutico dirimente. La silloge accoglie testi di varia natura, da poemi che espri-
mono un‘evidente istanza teologica (come Cristo I-III o Juliana), a testi dall‘afflato più 
terreno e laico, come le Liriche (o Elegie, veri e propri esercizi di poesia romantica ante 
litteram, incentrati sulla caducità della vita, sulla privazione e la sofferenza, cfr. Batta-
glia 2014: 69- 70, Robinson 2008: 90) e gli affascinanti e misteriosi enigmi, sul cui nu-
mero effettivo la critica non ha ancora raggiunto un consenso. All‘interno del codice, i 
riddles sono distribuiti in due sezioni: la prima (enigmi 1-59) segue Wulf ed Eadwacer, 
mentre la seconda segue Rovina (cfr. Battaglia 2014: 65).  
Gli enigmi dell‘EB riflettono la struttura del libro: poiché non è possibile risalire a un 
argomento dominante all‘interno dei testi raccolti, lo stesso criterio si applica agli enig-
mi, dove si riscontrano argomenti come il sapere e l‘istruzione (cfr. 31, 47), la descri-
zione di fenomeni naturali (cfr. 1-3, 6, 8) o la componente religiosa e scritturale (cfr. 46, 
49, 58, 65). A giudizio di Battaglia (2014: 65) e Williamson (1977: 13, 23) questo tipo 
di produzione gnomico-sapienziale era una specificità insulare di cui non si esclude 
l‘affinità con l‘alta artificiosità della poesia scaldica, ma che si confronta anche con 
l‘enigmistica classica (cfr. il corpus di Sinfosio). Tuttavia, a differenza delle composi-
zioni latine, i testi antico inglesi non annunciano immediatamente la soluzione, ma sono 
essi stessi che dialogano col lettore e lo invitano a risolverli, dando vita a sequenze in 
cui la narrazione prevale sulla descrizione. Inoltre, a giudizio di Fulk-Cain (2003: 43), 
alcuni di essi possono essere classificati come ‗liriche‘ in quanto sono narrati in prima 
persona.  
Una componente a lungo trascurata è la matrice erotico-sessuale che informa alcune 
delle composizioni (cfr. 10, 18, 23, 35, 40, 42, 43, 44, 52, 56, 60). Se Tupper (1910) a-
veva assunto un atteggiamento puritano e aveva osteggiato proposte di soluzione in tal 
senso, il dibattito contemporaneo, grazie ai lavori di Harlem Stewart (1983), Salvador 
Bello (2004), Davis (2006), Murphy (2011) ed Evans (2014) sta dando credito 
all‘eventualità che all‘anonimo estensore degli enigmi si possano ascrivere intenti lette-
rari non convenzionali per il 10° sec. L‘emersione dell‘isotopia fisico-carnale in questi 
testi risulta degna di nota in quanto essi sono il prodotto della temperie culturale di ma-
trice benedettina, la cui ideologia è informata dalla rinuncia ai piaceri e alle tentazioni, a 
cui seguirà una ferrea disciplina regolata dalla Chiesa di Roma (Le Goff 2007: 22-24).  
L‘ambiguità propria di queste composizioni è legata alla natura ambivalente della 
metafora: nel Medioevo, come sintetizzano Eco (2012: 592-594, 629) e Baldick (2008: 
130, 205), questo tropo non aveva avuto la stessa fortuna dell‘allegoria in quanto mero 
ornamento poetico. L‘uso della metafora, tuttavia, è consustanziale ai sex riddles: essa 
permette di rivelare i meccanismi di funzionamento di un mondo e di un‘episteme allar-
gando i propri orizzonti cognitivi grazie alla scoperta di similitudini in referenti appa-
rentemente irrelati secondo modalità di sostituzione e condensazione elaborate da Ja-
kobson (1963) e Borges, Vázquez (2014: 56). 
 
Alcuni esempi eclatanti di ambiguità sono rappresentanti dagli enigmi 42 e 43: nel 
primo la soluzione tradizionalmente accettata è ‗chiave‘, mentre nel secondo si è sempre 
accolta la proposta ‗pasta‘. 
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Tuttavia sono possibili interpretazioni alternative; 
 
ENIGMA 42 
 Wrætlic hongað bi weres þeo                                                  Mirabile pende lungo una coscia d‘uomo,  
frean under sceate: foran is þyrel.                                           sotto i panni del signore. È forato in punta 
Bið stiþ on heard; stede hafað godne.                                      Rigido e duro: ha buona positura. 
Þonne se esne his agen hrægl                                                   Quando il giovane solleva l‘abito sopra il              
ofer cneo hefeð, wile þæt cuþe hol                                           ginocchio, vuole salutare con la testa    
mid his hangellan heafde gretan                                              pendula il noto buco già spesso riempito      
þæt he efenlang ær oft gefylde (corsivo mio)                           di pari lunghezza (corsivo mio).     
(Williamson 1977: 96)  (Brunetti 2008) 
 
È veramente una chiave l‘oggetto efenlang (‗di pari lunghezza‘) che entra nel cuþe 
hol (‗nota cavità‘) oppure si potrebbe ipotizzare una rappresentazione dell‘amplesso?  
Sullo stesso piano e sullo stesso tono è l‘enigma 43, dove la pasta che si gonfia po-
trebbe adombrare altre scelte ermeneutiche.  
 
ENIGMA 43 
 Ic on wincle gefrægn weaxan nathwæat,                                      Ho sentito di un qualcosa che cresce in  
þindan ond þunian, þecene hebban (corsivo mio)                        un angolo; si gonfia, s‘alza, solleva la       
On þæt banlease bryd grapode,                                                   copertura: su quel coso senz‘ossa mette  
hygewlonc hondum; hrægle þeahte (corsivio mio)                      le mani superba la sposa; la figlia del            
þrindende þing þeodnes dohtor                                                    signore ricopre con un panno quel coso s'alza      
(Williamson 1977: 96-97)                                           (Brunetti 2008)  
 
 
È ammissibile ritenere che questo qualcosa che si gonfia e si alza si tratti di pasta, 
ma, allo stesso tempo, non è da escludere l‘eventualità che siano i genitali maschili. An-
che Cavell (2011: 34) propende per una soluzione a sfondo erotizzante per il carattere 
superbo e violento della donna.  
I due testi danno adito a congetture sulla natura di alcuni degli enigmi: la metafora, 
grazie alle capacità di ampliamento delle proprie competenze cognitive, amplifica 
l‘isotopia erotico-sessuale riuscendo a superare i divieti imposti dai processi di norma-
lizzazione sociale. In questo modo possono essere veicolati contenuti eterodossi o am-
bivalenti, dimostrando la natura camaleontica del testo (Baldick 2008: 226-227, Barry 
2009: 169-171, Salih 2014: 186).  
In ragione della complessità e dell‘artificiosità delle composizioni descritte in prece-
denza, è auspicabile classificare gli enigmi dell‘EB come enigmi letterari (corsivo mio), 
in quanto prodotti di grande ricercatezza ed elaborazione retorico-linguistica (cfr. Blau-
ner 1967: 49).  
Bullough e Brundage (1996: ix-xiii) difendono lo studio della fenomenologia della ses-
sualità nel Medioevo, in quanto la ricerca su questo periodo può solo beneficiare da un 
ampliamento di prospettiva, iniziato a partire dalla decade ‘60-‘70 coi lavori di Foucault 
(1978) e Cantor (1963). La struttura di questa tesi, che intende dimostrare la vitalità del-
la componente erotico-sessuale nella letteratura antico inglese, è così articolata: il primo 
capitolo è dedicato a una disamina dell‘età di Alfredo il Grande e al suo tentativo (rima-
6 
sto sulla carta) di avviare un processo di rifondazione del sapere; il programma alfredia-
no sarà pienamente attuato dal pronipote Eadgar, il patrocinatore della Rinascita bene-
dettina, imperniata sul modello continentale di ascendenza francese: sarà questo conte-
sto a favorire la ripresa degli studi e la costituzione di nuovi capitoli e fondazioni mona-
stiche. Il secondo capitolo è dedicato al genere dell‘enigma, dove sono indagate le ori-
gini legate alla cultura orale, proseguendo con la riflessione aristotelica e infine la rice-
zione del genere in Inghilterra, sulla base del modello classico. Il terzo capitolo è dedi-
cato al Codex Exoniensis e alla sua varietà di testi e contenuti, con una riflessione sugli 
enigmi proposti all‘interno della silloge. Il quarto capitolo offre una panoramica delle 
traduzioni degli enigmi in italiano e in inglese e il quinto presenta un quadro delle solu-
zioni, concentrandosi in particolare su quelli suscettibili di un‘interpretazione di matrice 
erotico-sessuale. A chiusura della tesi è proposto un quadro conclusivo dei principali ri-
sultati sul contesto di produzione dell‘EB e sul significato dei sex riddles. 
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Capitolo 1 
L‘ETÀ ALFREDIANA 
 
Ad Alfredo del Wessex si deve un‘azione di riorganizzazione politico-amministrativa 
della nazione: dopo quasi un secolo di raid vichinghi, il monarca concesse allo sconfitto 
e battezzato Guþorm le regioni a nord-est del fiume Humber (Trattato di Wedmore, 
878) costituendo l‘enclave nota come Danelaw (OE Danalagu o Danelagh, termine che 
compare in fonti legali dell‘11° e del 12° secolo, cfr. Hadley 2000, Lass 1994: 1872). Il 
ruolo della casa del Wessex non fu determinante solo dal punto di vista politico3 ma an-
che culturale, in quanto il sovrano operò una serie di richiami morali al clero e un pro-
gramma intellettuale che avrebbe raggiunto il proprio apogeo durante la rinascita bene-
dettina. Tuttavia, è proprio il livello di istruzione del re a rappresentare un‘incognita: in 
ragione della sua costituzione fragile e della malattia di cui soffriva, era improbabile che 
diventasse re, tanto che i genitori avevano deciso di non investire nella sua istruzione ed 
egli aveva imparato a leggere e a scrivere solamente in tarda età (Battaglia 2013: 293, 
Luiselli 1992: 487, Partridge 1982). 
 Non contribuisce alle verosimiglianza storica l‘immagine tramandata dal suo biogra-
fo, il vescovo di Sherborne Asser, nella Vita Ælfredi regis4, dove il sovrano viene de-
scritto in toni quasi romantici, tormentato dalle invasioni vichinghe, dalla misteriosa 
malattia che lo affliggeva dalla gioventù e dal progressivo decadimento sociale, religio-
so e culturale e tuttavia già in grado di recitare preghiere e salmi in latino (Battaglia 
2013: 292, Brunetti 1998: 8, Luiselli 1992: 487), contraddicendo l‘indicazione che egli 
avesse imparato in tarda età a leggere e a scrivere. 
Desolante era la condizione dell‘Inghilterra dell‘epoca: la mancanza di un‘assiologia 
comunitaria e l‘impossibilità di trovare ecclesiastici in grado di comprendere l‘ufficio 
divino in nessuna parte nel paese5 a causa dei saccheggi e delle uccisioni di monaci, 
spinse Alfredo a un impegno di rinascita morale, civile e anche linguistica, ricorrendo al 
vettore del volgare (Liuzza 2008: 236, Morrish 1986: 89, Szarmach 1982); a questo 
scopo, egli fece compilare il cosiddetto Hierdeboc (« il libro del pastore »), in cui il so-
vrano annuncia le sue intenzioni programmatiche (Liuzza 2008: 235-238). 
La crisi dell‘apprendimento del latino favorì l‘apertura di credito nei confronti 
dell‘inglese, con la traduzione delle Historiae adversos paganos di Orosio, la prima sto-
ria cristiana del mondo (cfr. Fulk, Cain 2003: 65), del De Consolatione Philosophiae di 
Severino Boezio, della Cura Pastoralis e dei Dialogi di Gregorio Magno, dei Soliloquia 
agostiniani e delle parafrasi dei primi cinquanta Salmi della Bibbia (Irvine 2013). 
Nell‘introduzione da lui voluta alla Cura Pastoralis gregoriana, Alfredo indica che il 
vero peccato che ha fatto sprofondare l‘Inghilterra nella condizione in cui si trova è la 
 
2 Secondo Battaglia (2013: 143), il termine Danelaw compare come on Deone lag in compilazioni 
giuridiche redatte sotto la supervisione di Wulfstan durante il regno di Æthelred II.   
3 Dopo l‘attacco a Lindisfarne nel 793, la caduta della Northumbria nell‘865, la conquista dell‘East 
Anglia nell‘867 e di larga parte della Mercia dieci anni dopo, fu infatti il Wessex a determinare le sorti 
dell‘Inghilterra (cfr. Battaglia 2014: 54) 
4 Per McGowan (2008: 37) la biografia di Asser è direttamente influenzata dalla Vita Karoli Magni di 
Eginardo.  
5 Documenti dell‘epoca dimostrano come il principale scriba del regno del Wessex fosse incapace di 
scorgere i propri errori calligrafici, costringendo il sovrano ad attorniarsi di collaboratori stranieri, come 
lo stesso Asser (di origine gallese), Grimbald di San Bertin (di origine fiamminga) e Giovanni di Sassonia 
(Battaglia 2014: 55-56, Lapidge 1996). Inoltre, a giudizio di Knowles (1963: 33), la fine del 9° sec. segna 
anche la fine del monachesimo a causa delle invasioni.    
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decadenza della conoscenza. Novello Mosè, il re si propone come guida del popolo elet-
to (gli Anglosassoni) verso la riconquista della terra promessa (il sapere) grazie alla tra-
duzioni da lui stesso promosse, volte a ricostituire una sorta di stato prelapsariano della 
conoscenza, facilitando anche il ritorno di diversi libri in Inghilterra dopo il saccheggio 
e le distruzioni delle prime incursioni vichinghe6 (cfr. Keynes e Lapidge 1983: 125-
126). L‘eco veterotestementaria non si esaurisce nella promozione delle traduzioni: an-
che in materia giuridica il re profuse il suo impegno innovando la precedente legislazio-
ne di re Ine grazie al sincretismo tra elementi tradizionali germanici (il sistema delle 
compensazioni basato sul wergeld) ed elementi della tradizione canonica (la correzione 
dei costumi attraverso precetti legati al canone cattolico romano). Solamente una società 
rispettosa delle leggi sarebbe stata l‘unica a ottenere il favore divino e a questo scopo il 
sovrano aggiunse, come prefazione al codice di leggi, una traduzione dei Dieci Coman-
damenti, una storia degli Apostoli e una cronistoria delle dottrine e dei canoni promul-
gati dalla Chiesa di Roma, ponendosi nel solco dell‘eredità classica (Battaglia 2013: 
340-341, Partridge 1982, Liebermann 1903: 16, 123). O‘Brien O‘Keeffe (1998: 228-
229), Keynes e Lapidge (1983: 39) e Wormald (1977: 122) riconoscono infatti una fun-
zione puramente ideologica e simbolica ai codici di legge del sovrano, che semplice-
mente tradurrebbero in forma legale le aspirazioni politiche del monarca. 
La promozione dell‘istruzione e dell‘educazione nell‘ottica alfrediana era tesa a fa-
vorire il volgare antico inglese: mentre all‘aristocrazia era chiesta la competenza di leg-
gere e scrivere, sembra essere stato previsto un programma di semi-scolarizzazione per i 
giovani liberi, con lo studio del latino riservato a coloro che intendevano intraprendere 
la carriera ecclesiastica. In questo modo il monarca si muoveva su due fronti: un grado 
di istruzione inferiore, promuovendo la conoscenza della lingua volgare e promuoven-
done uno superiore previsto per i giovani chiamati a intraprendere la carriera religiosa o 
di governo.7 
Non si può non escludere che il progetto alfrediano sia stato influenzato da quello ca-
rolingio, in quanto la madre di Alfredo, Giuditta, era figlia di Carlo il Calvo, nipote di 
Ludovico il Pio e bisnipote di Carlo Magno.8 A giudizio di Gameson (1995) il pro-
gramma alfrediano è un unicum nella storia europea dell‘Alto Medioevo per l‘impegno 
con cui egli fece circolare le traduzioni in lingua volgare per rendere favorire la salvez-
za. Le intenzioni del monarca (sebbene, come si è già ricordato, il suo effettivo grado di 
istruzione sia ancora controverso) sono ben sintetizzate da Riché (1984: 134) 
 
«Alfredo il Grande sogna di essere un nuovo Carlomagno per il regno del Wessex. Appro-
fittando dell‘accordo firmato con il re danese Gudrun, che divide l‘Inghilterra in due zone 
di influenza (878), restaura i monasteri chiamando monaci continentali e circondandosi di 
vescovi scelti per la loro doctrina et sapientia. Come al tempo dei Carolingi, gli impulsi 
vengono da palazzo. Alla sua corte, i giovani aristocratici si educano con i figli del re; i 
funzionari devono, insieme ai loro figli, avere un minimo di istruzione. Alfredo si rende 
conto che il declino della conoscenza del latino, anche tra il clero; decide di tradurre e di far 
tradurre opere che gli sembrano classiche: Dialoghi e Regola pastorale di Gregorio Magno,  
Storie di Orosio e Beda, estratti di sant‘Agostino e soprattutto la Consolazione filosofica di 
Boezio». 
 
6 Tra i manoscritti rientrati in età alfrediana in Inghilterra ve ne è uno di opere di Prudenzio e un poe-
ma acrostico di Giovanni il Sassone, abate di Athelney (Keynes, Lapidge 1983: 214, 260).  
7 Irvine (2013: 211), Battaglia (2013: 294) e (2014: 56), Luiselli (1992: 488-489), Daiches (1970: 35), 
Partridge (1982). 
8 Auerbach (1958: 244), Battaglia (2013: 293), Bately (1980a: 10), Luiselli (1992: 485), Pratt (2007: 
115-129), Wallace-Hadrill (1971, 1975), Nelson (1986b, 1993). 
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La propaganda motiva anche la redazione degli annali del regno, la Anglo-Saxon Chro-
nicle (da qui: ASC) , iniziata nell‘anno 892 e protrattasi fino al 1154 nella redazione di 
Peterborough. Iniziata all‘epoca della riforma alfrediana, la ASC descrive la storia in-
glese dall‘arrivo di Giulio Cesare, individuando nel regno di Alfredo e della casa del 
Wessex l‘apogeo della nazione. L‘opera è divisa in otto manoscritti che traggono le loro 
origini da un nucleo comune, caratterizzati da una ricchezza di testimonianze e punti di 
vista che fanno sì che essa si contraddistingua per la varietà di tempi, luoghi e persone. 
A giudizio di Scragg (2008: 276) una delle fonti dell‘anonimo estensore dei primi ma-
noscritti è la Historia di Beda. Che si tratti di un elogio della casa del Wessex e, in mo-
do particolare di Alfredo, lo si intuisce dalla genealogia che fa risalire il monarca a Cer-
dic ( il suo leggendario antenato) e a Odino (Trilling 2013: 232, 233, 245, Brunetti 
1998: 11). Essa non è solamente la laconica narrazione anno per anno dei principali e-
venti, ma accoglie anche, in occasione di importanti circostanze o battaglie, alcune rie-
laborazioni in versi, in parte ispirati al modello norreno della drápa, come La Battaglia 
di Brunanburh del 937, in cui si nota il ricorso alle kenningar (Battaglia 2014: 57-58, 
Brunetti 1998: 16, 17, Koch 1996: 87). 
A giudizio di Fulk e Cain (2003: 223) il luogo della battaglia non è stato individuato 
con esattezza, ma probabilmente essa fu combattuta sulla costa occidentale, tra Chester 
e la Scozia e vede contrapporsi gli Inglesi, guidati da Athelstan e il fratello Edmund, e 
una coalizione di Pitti, Scozzesi e Gallesi. La compagine inglese vinse lo scontro deci-
sivo, costringendo alla fuga i vinti. Robinson (2008: 288-289) dà rilievo ad altri poemi 
presenti all‘interno della ASC: la Conquista delle Cinque Città (Leicester, Lincoln, Not-
tingham, Stamford e Derby del 942; tale conquista ristabilì il dominio inglese su una 
porzione del Danelaw. Particolarmente significativo è tono encomiastico con cui inizia 
e si conclude la composizione rivolto a re Edmund); l’Incoronazione di Eadgar descrive 
la solenne cerimonia avvenuta a Bath; la Morte di Eadgar celebra in dodici versi la figu-
ra dell‘iniziatore della Riforma benedettina; nella Morte di Alfredo si condanna il modo 
atroce con cui è stato ucciso il fratello di Edoardo il Confessore e, infine, la composi-
zione relativa alla Morte di Edoardo mostra stilemi prossimi al canone agiografico che 
all‘antica poesia epico-eroica. 
Durante questo periodo furono redatti la Vita del vescovo merciano Chad e il Martiro-
logio anglosassone, anch‘esso di ascendenza merciana, che conserva più di duecento a-
giografie. La particolarità di questa collettanea è l‘interesse dell‘estensore per santi poco 
noti, come Chedd (fratello del già menzionato Chad) e S. Higebald di Lindsey (De Gaif-
fier 1961: 52-54, Kotzor 1986: 322, 332). Tuttavia, mancando una documentazione uf-
ficiale riguardo all‘effettiva attuazione del programma alfrediano, rimane il sospetto che 
si tratti di un manifesto propagandistico della corte più che un vero e proprio sforzo teso 
alla creazione di una società e di un pubblico colto (Auerbach 1958: 244, Battaglia 
2013: 294, Fulk e Cain 2003: 22). 
I figli di Alfredo, Edoardo ed Æthelflæd, si mossero sulla strada già tracciata dal pa-
dre: essi proseguirono il consolidamento del Wessex nell‘area meridionale del paese 
(Fulk e Cain 2003: 9, Wainwright 1959), ma furono Edoardo e suo figlio Æthelstan che 
fecero arrivare altri libri e altri intellettuali dal Continente. In particolare, sotto il regno 
di Æthelstan, è necessario menzionare Israel il Grammatico, formatosi a Roma e uno dei 
maggiori studiosi di lingua greca dell‘epoca, e il franco Fredeguad (anglicizzato in Fri-
thegod)9. A quest‘ultimo si deve il Breuiloquium vitae Wilfridi (versione esametrica di 
 
9 Lapidge (1981) e (1991: 61, 98, 951, 998, 61, 98).  
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un testo in prosa dell‘8° sec, cfr. Townsend 2013: 534) composto nel decennio 948-958, 
per celebrare l‘acquisto delle reliquie di san Wilfrid, contraddistinto da uno stile oscuro, 
pieno di grecismi, arcaismi e neologismi, noti come hermeneumata10. A un altro intellet-
tuale, il laico Æthelweard, si deve il Chronicon, una traduzione in prosa in latino di una 
copia andata perduta della ASC. Come il Breuiloquium, anche il testo di Æthelweard è 
di difficile comprensione, reso ancora più oscuro da una ridotta padronanza del latino 
dell‘autore e dal suo tentativo di imitare grandi poeti classici, come Virgilio e Lucano 
(Keynes e Lapidge 1983: 334, Lapidge 1996: 26, Winterbottom 1967: 109-118, To-
wnsend 2013: 535, Fulk e Cain 2003: 23 ). Il programma alfrediano segna una lenta ri-
presa della vita culturale locale, tuttavia, il carattere chiaramente erudito di certe opere, 
come quelle di Frithegod e di Æthelweard, rischiava di travalicare le intenzioni pro-
grammatiche della corte, in un contesto dominato dall‘analfabetismo di una parte ancora 
vasta delle classi dirigenti. Bisognerà attendere il secolo successivo e il regno del proni-
pote di Alfredo, Eadgar, per parlare di una reale rinascita culturale, grazie alla spinta Ri-
forma benedettina.  
 
 
  
 
10 Col termine hermeneumata si intendono liste di parole di origine greca contraddistinti dall‘astrusità 
e dall‘oscurità (cfr. Lapidge 1975, Townsend 2013:535).  
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Capitolo 2 
LA RIFORMA BENEDETTINA11 
 
Nella seconda metà del 10° secolo, durante il regno di re Eadgar e della moglie 
Ælfthryth, si concretizzarono le iniziative culturali di Alfredo attraverso personalità di 
spicco quali Dunstan, arcivescovo di Canterbury, Æthelwold, vescovo di Winchester, e 
Oswald, vescovo di Worcester e arcivescovo di York, i quali promossero 
l‘organizzazione di nuove fondazioni abbaziali secondo i modelli di Fleury e Ghent12 
(cfr. Hill 2008: 151-152). L‘anno convenzionale dell‘affermazione della rinascita bene-
dettina è il 940, quando re Eadmund nominò Dunstan abate di Glastonbury. Nella sua 
biografia, la Vita S. Dunstani, di un anonimo chierico di nome .B. veniamo a sapere 
come Dunstan si distinse non solo per la sua produzione poetica in latino, ma soprattutto 
per la straordinaria capacità con cui attese ai compiti amministrativi affidatigli: non fu 
solo abate, ma anche arcivescovo di Canterbury per più di venti anni. Al suo impegno si 
deve la promozione della traduzione in inglese della Regularis concordia, il manifesto 
del cenobitismo benedettino in Inghilterra, che fu curata dall‘altro esponente del movi-
mento, Æthelwold. Il documento è diviso in dodici capitoli che descrivono la vita mo-
nastica e stabiliscono regole precise riguardo alla liturgia, basata sui riti continentali 
(Fulk-Cain 2003: 128, Barlow 1979: 330) ed è tràdito in due manoscritti risalenti en-
trambi all‘11° secolo, il Cotton Tiberius A.III, con glosse in inglese, e il Cotton Fausti-
na B.III, con ogni probabilità entrambi redatti a Canterbury13. 
Dopo aver studiato assieme a Dunstan ed essere stato precettore di re Eadgar, Æthel-
wold era stato nominato vescovo di Winchester nel 963: egli profuse tutte le sue energie 
per accrescere il prestigio della cattedrale, operazione che culminò nel 971 quando pre-
siedette alla traslazione delle reliquie di San Swithun, un ignoto vescovo di Winchester 
del 9° sec. È probabile che le circostanze della traslazione e i miracoli attribuiti al santo, 
spinsero l‘ecclesiastico a far scrivere a Lantfred, un monaco franco che si trovava a 
Winchester, il poema Translatio et miracula S. Swithuni. 
La traduzione della regola benedettina di Æthelwold rappresenta una pieta miliare nella 
prosa inglese dell‘epoca: egli stabilì il canone della lingua nazionale, facendo sì che 
fungesse da veicolo nella diffusione dell‘ortodossia a ogni strato della popolazione (La-
pidge 1996: 27-29, Luiselli 1992: 573, Gneuss 1972: 63, 83, Hofstetter 1988: 139-161). 
Hill (2008: 152) ricorda l‘impegno di Æthelwold nella costituzione del monastero di 
Abingdon secondo il modello di Fleury. 
L‘altro grande patrocinatore del movimento benedettino in Inghilterra è Oswald, arcive-
scovo di Worcester e in seguito arcivescovo di York. Sebbene non siano pervenute ope-
re a lui ascrivibili, fu allievo di Frithegod a Canterbury (vd. sopra) e che si impegnò 
molto per la fondazione di case monastiche, di cui la principale fu quella di Ramsey 
(fondata nel 966). È a Ramsey che soggiornò Abbone, celebre abate di Fleury e uno dei 
maggiori intellettuali dell‘epoca. Qui egli scrisse la Passio S. Eadmundi, che racconta il 
 
11 La Riforma benedettina è direttamente influenzata dalla Regula continentale di Benedetto da Nor-
cia, che prevedeva un rigoroso e austero cenobitismo fondato sulla celebre massima ora et labora. La re-
gola consta di un prologo e 73 capitoli, divise in tre sezioni; una riguardante la preghiera, un‘altra concer-
nente la vita monastica e l‘ultima che esalta la virtù dell‘ascetismo (cfr. Fry et al. 1980, Le Goff 1993: 21- 
22).   
12 Il principale modello della rifondazione ecclesiastica anglosassone è quello di Abbone, uomo di 
grandissima cultura ed erudizione, che fu abate di Fleury dal 988 al 1004. Sotto la sua direzione, la biblio-
teca dell‘abbazia si arricchì di innumerevoli testi di grammatica, retorica e medicina.  
13 Cfr. Hill (1991) e Kornexl (1995) per la trasmissione della Regularis concordia in Inghilterra.   
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martirio dell‘omonimo re dell‘East Anglia, e le Quaestiones grammaticales, che si oc-
cupano di problematiche linguistiche, insegnando ai futuri monaci la corretta pronuncia 
del latino e correggendo la confusione dei suoni e l‘errata divisione in sillabe (Lapidge 
1996: 31). A giudizio di Riché (1983: 154) le arti liberali, cadute nell‘oblio, tornarono al 
loro ruolo di preminenza grazie al suo intervento. 
Le Goff (1997) sintetizza come il movimento benedettino si costituisca come la per-
fetta sintesi tra devozione ascetica e un rinnovato slancio artistico e letterario, grazie alla 
lettura e all‘ermeneutica delle Sacre Scritture, privilegiando l‘aspetto anagogico a quello 
letterale. La riflessione sulla parola scritta favorì, in Inghilterra, l‘affermazione dei ge-
neri dell‘omelia e del sermone, in cui si distinsero Wulfstan di York (autore del celebre 
Sermo Lupi ad Anglos) e Ælfric di Eynsham e Cerne Abbas, traduttore, grammatico e 
agiografo di grande talento, nei quali si riconosce un rigore intellettuale e un‘attenzione 
al canone patristico che, invece, non si riscontrano nelle prime anonime omelie, le Bli-
ckling e le Vercelli Homilies (Gatch 1965, Kabir 2001). 
Le Blickling Homilies prendono il nome da Blickling Hall (Norfolk), anche se adesso 
sono conservate a Princeton. Il manoscritto sembra risalire all‘anno 1000, mentre non si 
può definire con esattezza la redazione dei singoli testi. Anche dal punto di vista lingui-
stico, i testi pongono problemi di non immediata risoluzione: il linguaggio, infatti, è più 
arcaico di quello di Ælfric e si riscontra una marcata occorrenza di elementi anglici 
(Vleeskruyer 1953: 56, Schabram 1965: 75), il che escluderebbe una connessione con la 
Riforma benedettina. Le omelie seguono la scansione dell‘anno liturgico, con testi dedi-
cati alle feste mobili e ai giorni dei santi, con incluse le Vitae di s. Giovanni Battista, 
Pietro e Paolo, Michele, Martino e Andrea. Queste omelie dovevano essere utilizzate 
per la predicazione ai laici e si possono enucleare tematiche quali la carità verso gli in-
digenti e i bisognosi, indulgendo anche in immagini apocalittiche, fantastiche e sopran-
naturali nel tentativo di instillare la paura del peccato nell‘uditorio (Fulk-Cain 2003: 74, 
Le Goff 1997: 107, Godden 1978: 99-102). Wright (1993: 113-136) sintetizza che una 
simile imagery potrebbe anche addirittura aver influenzato Bēowulf . 
Le Vercelli Homilies (provenienti dal Vercelli Book14) sono, per la maggior parte, 
sermoni (in numero di ventitré), anche se due omelie vere e proprie (la XVI e la XVII) 
hanno carattere agiografico (la XVIII e la XXIII) e due (la I e la XI) sono traduzioni dal 
Vangelo di Giovanni e dallo Pseudo-Matteo. Assieme alle omelie si trovano anche po-
emi: Andrea e Il Destino degli Apostoli di Cynewulf (dopo la V), Anima e Corpo I, 
Frammento Omiletico I, Il Sogno della Croce (dopo la XVIII) e la Elena di Cynewulf 
(dopo la XXII). 
La silloge non sembra avere un uso esplicitamente predicativo o moraleggiante, ma 
era invece rivolto alla preghiera e alla devozione personale: in questo caso, si potrebbe 
instaurare un parallelo con l‘omeliario in latino, redatto probabilmente nell‘anno 855 da 
Rabano Mauro per Lotario (cfr. Clayton 2000: 156). Le struttura narrativa delle Vercelli 
Homilies può essere così riassunta: una formula d‘introduzione, una serie di motivi pre-
paratori, un episodio narrativo fondamentale e una conclusione (cfr. Szarmach 1978: 
244). Greenfield e Calder (1986: 74) e Jeffrey (1989: 178) tendono a sottolineare il ca-
rattere meno militante, mentre Fulk-Cain (2003) negano una minore sensibilità, dimo-
strando come l‘omelia XVII inciti molto più alla pace e all‘amore di Cristo di qualsiasi 
altro testo delle Blickling Homilies. Prima di Ælfric e Wulfstan non si registrano testi di 
 
14 Uno dei quattro codici che costituisce il patrimonio letterario anglosassone. Oggi conservato 
all‘interno della biblioteca capitolare della cattedrale della città piemontese, si presume che sia giunto in 
Italia grazie a un pellegrino in viaggio verso Roma.  
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tono simile alle Blickling e Vercelli Homilies: non a caso, Scragg (1979: 264, 266) elen-
ca ottanta omelie frammentarie e di ascendenza incerta, legate, tuttavia, dagli argomenti 
trattati, cioè la riflessione escatologica e quella penitenziale (Wright 1993: 76, Gatch 
1965). 
Un nuovo modello nella stesura di omelie è rappresentato dall‘opera di Ælfric, mo-
naco a Cerne Abbas e abate di Eynsham. Egli fu studente di Æthelwold a Winchester e 
fu proprio il maestro a trasmettergli rigore dottrinale e intellettuale che si riflette nella 
sua produzione: mentre le Vercelli e le Blickling Homilies mancano di auctoritas e si af-
fidano alla performance orale e al rapporto diretto con l‘uditorio. Ælfric si affida ai no-
mi più importanti della Patristica, Agostino, Geronimo, Beda (Fulk-Cain 2003: 78, Tre-
harne 2013: 564). Le prime omelie di Ælfric, le Catholic Homilies (due serie di quaran-
ta testi ciascuno), furono redatte mentre egli si trovava come monaco a Cerne Abbas tra 
il 990 e il 995. Treharne (2013: 562-564) mette in evidenza come Ælfric, sin dalla pre-
fazione, mostri gratitudine e riconoscenza nei confronti del maestro e stabilisca anche 
come intende procedere nell‘educazione religiosa dell‘uditorio, cioè ricorrendo a un in-
glese accessibile a tutti attraverso la mediazione dell‘esegesi patristica. L‘omeliario di 
Ælfric accoglie varie tipologie di testo: non solo omelie vere e proprie, ma anche ser-
moni e racconti agiografici, evidenziandone il carattere morale e allegorico in quanto il 
suo scopo è eminentemente catechetico (Green 1989). 
Esse seguono il passo del Vangelo e sono interpolate da commenti, istruzioni di or-
dine morale e riferimenti ad altri passi: in questo modo, egli riesce a fondere la pratica 
della lettura e quella della predicazione. Indicativo di questa prassi ermeneutica è la sua 
lezione su Matteo 7:15-21, pronunciata la nona domenica dopo la Pentecoste: egli inizia 
con una traduzione del testo evangelico, poi, con una spiegazione parola per parola, of-
fre un‘interpretazione anagogica del testo. In conclusione, Ælfric instaura citazioni in-
tertestuali della Scrittura, richiamando a Luca 13: 6-9, dove è affrontato un argomento 
simile (Liuzza 2008: 244-245). 
Battaglia (2014), Funke (1962) e Fulk e Cain (2003) mettono in guardia 
dall‘apparente semplicità della lingua impiegata da Ælfric, in quanto il suo linguaggio 
tradisce una raffinata padronanza linguistica e retorica: egli aveva sperimentato l‘uso di 
anafore e moduli allitterativi per accrescere gli effetti retorici, ma, nella seconda reda-
zione delle Catholic Homilies sperimentò una prosa più ritmica e allitterativa, con pe-
riodi molto elaborati. In quanto suo allievo, Ælfric ricevette anche l‘attenzione 
all‘ortografia e al lessico promossa dal maestro (cfr. Gneuss 1972, Hofstetter 1987, 
1988, Godden 1980). 
L‘altro grande autore di omelie contemporaneo di Ælfric è Wulfstan, vescovo di 
Worcester e arcivescovo di York. Se entrambi incarnano lo slancio missionario e didat-
tico della Riforma benedettina, tuttavia la loro opera mostra significative differenze: 
mentre Ælfric aveva vissuto nella solitudine del chiostro, Wulfstan era stato una figura 
pubblica di grande rilievo. La loro differenza di ruoli si riflette anche nel tipo di produ-
zione: se l‘impianto delle omelie di Ælfric tradisce un‘impostazione didattica e cateche-
tica, quelle di Wulfstan mostrano, oltre all‘impegno formativo, anche una vena patetica 
e drammatica di ascendenza veterotestamentaria (cfr. Fulk e Cain 2003: 82, Hollis 1997: 
143);, Liuzza (2008: 242) rileva il suo fervore e la sua preoccupazione per la struttura 
sociale, denunciandone peccati e storture. Il religioso si serve di parole drammatiche, 
come æfre (sempre) e ealles to swīðe (troppo) che evidenziano paure millenaristiche e il 
ritorno dell‘Anticristo. Chapman (2002) sintetizza che lo stile martellante di Wulfstan 
sia un retaggio dell‘antica retorica latina unita a elementi antico inglesi, ma Orchard 
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(1992) e Liuzza (2008: 242) sostengono la tesi opposta: non esiste nessun contatto col 
mondo classico, ma anzi il ritmo e le formule che emergono dal testo avvicinano lo stile 
dell‘autore a moduli stilistici tipicamente germanici. Inoltre, Wulfstan non sembra aver 
recepito la lezione di Æthelwold attraverso la mediazione di Ælfric: la prosa deve accre-
scere l‘efficacia oratoria. La sua opera più nota, Sermo Lupi ad Anglos, mostra tutte le 
caratteristiche stilistiche finora descritte. L‘orazione, attestata in tre manoscritti, risale 
molto probabilmente al 1014, un momento difficile per gli Inglesi, al culmine di una 
nuova ondata di invasioni vichinghe. Il tema è quello del disastro imminente, quello di 
un mondo che, in tutta fretta, si avvia a una fine certa. Buona parte del testo si costitui-
sce come un catalogo dei peccati che hanno portato al deterioramento della nazione in-
glese, ma l‘autore sottolinea quelli rivolti alla Chiesa, come il saccheggio per guadagno 
personale o per pagare tributi ai vichinghi, o la messa a rischio dell‘incolumità dei sa-
cerdoti stessi. Che il tono e l‘ideologia dominante siano millenaristiche e apocalittiche 
lo si capisce anche dal poco spazio riservato al ―rimedio‖: amare Dio e ricevere i sacra-
menti sono gli unici modi per potersi salvare, ristabilendo così lagu e riht (Fulk-Cain 
2003: 83-84, Hollis 1997:147 ). 
La produzione omiletica di Wulfstan è divisa in tre gruppi, che trattano della salvez-
za e del pentimento (I-V, XIX- XXI), di pratiche cristiane (VII- XII) e delle funzioni ar-
civescovili. Il primo gruppo risale al tempo in cui l‘autore esercitava le funzioni di ve-
scovo di Londra (996-1002): in esso non emerge la violenza retorica e icastica delle 
prime omelie. Il secondo gruppo ha funzione catechetica, illustrando il significato e il 
conferimento dei sacramenti e delle preghiere a laici e religiosi. Infine, l‘ultimo gruppo 
descrive la consacrazione del vescovo e i compiti della chiesa. Al contrario di Ælfric e 
del suo zelo nei confronti delle fonti patristiche, Wulfstan non cita direttamente le sue 
fonti, pur attingendo dai Padri della Chiesa (Hill 1993: 20-21). Tuttavia, per entrambi, 
l‘intento didattico è fondamentale: sia Wulfstan che Ælfric mettono in guardia 
dall‘adorare gli idoli pagani di Danesi e Romani. Wulfstan non ricoprì solamente incari-
chi religiosi di grande importanza, ma anche politici: fu consigliere di Æthelred 
l‘‖Indeciso‖ e di Canuto e trascrisse in inglese e latino i codici giuridici della prima me-
tà dell‘undicesimo secolo. Grazie allo slancio pedagogico e culturale innescato dalla Ri-
forma benedettina, la prosa religiosa inglese di questo periodo si arricchì di nuovi generi 
letterari (McGowan 2008: 310-312); 
 
x benedizionali: contiene le benedizioni solitamente impartite da un vescovo durante la 
Messa o giorni di festa. Il più prezioso esempio di questo genere è il benedizionale di 
Æthelwold (redatto tra il 971 e il 984), riccamente decorato con un poema in stile erme-
neutico, composto da Godeman, cappellano di Æthelwold a Winchester (cfr. Lapidge 
1975, Deshman 1995, Prescott 1987, 1988); 
x collettari: tre collettari (testi che contengono preghiere recitate alla fine dei primi set-
te degli otto uffici liturgici) sono conservati nella cattedrale di Durham e alla British Li-
brary; 
x omiliari: raccolte di omelie per la domenica o per giorni patronali sono raccolte nel 
Corpus Christi College di Cambridge e nel monastero di Bury St Edmund; 
x lezionari: libri di letture per le cerimonie ecclesiastiche durante l‘anno liturgico; 
x libri vitae: testi che raccolgono i nomi dei benefattori di case monastiche. Il più im-
portante è senza alcun dubbio il Liber Vitae di Winchester (adesso alla British Library) 
che accoglie il testamento di re Alfredo; 
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x martirologi: elenchi di martiri ordinati secondo il giorno in cui sono commemorati. 
Beda redasse il modello di martirologio più importante, imitato anche sul continente; 
x messali: essi contengono le preghiere e le risposte necessarie per la celebrazione del-
la Messa durante l‘anno liturgico. Si pensa che Alcuno possa aver redatto un messale 
abbreviato che inviò ai monaci fuldensi. 
x passionali: contengono storie delle sofferenze di martiri; 
x penitenziali: si tratta di veri e propri manuali per confessori, che descrivono i peccati 
e le pene comminate (cfr. Payer 1984); 
x pontificali: nel canone cattolico romano, il pontificale è il testo che ha conosciuto 
pochi emendamenti fino al Concilio Vaticano II. Esso è solitamente diviso in tre parti: i 
riti riservati ai vescovi (come la consacrazione di altri vescovi, l‘ordinazione, la consa-
crazione di luoghi ecclesiastici, di altari e di altri oggetti sacri e infine una sezione spe-
cifica dedicata alle visite diocesane, ai sinodi e ai concili; 
x sacramentari: contengono i testi che il sacerdote deve conoscere durante le celebra-
zioni liturgiche, 
x tropari: si tratta di testi che raccolgono interpolazioni alla liturgia con canti. 
 
Altri testi di ordine religioso riconducibili a questo periodo sono litanie dedicate ai san-
ti, breviari per uso personali e agiografie.  
Come ben sintetizzano Frantzen (1983a: 19-60), Payer (1996: 3-10) ed Evans (2014: 
19-22) i penitenziali non sono una specificità squisitamente insulare, ma di ascendenza 
celtica, in quanto la confessione delle proprie colpe al superiore è legata all‘ambiente 
monastico celtico sin dal sec. 6°. Il sacramento della penitenza doveva essere dunque 
regolato da appositi testi, che possono essere raccolti in due categorie principali: i peni-
tenziali stricto sensu, delle vere e proprie guide di origine monastica per poter ascoltare 
la confessione del peccato e attribuire la giusta penitenza, e le summae confessorum, un 
riassunto dei peccati che erano suscettibili di sanzione da parte delle autorità ecclesiasti-
che. Questi testi non mancano di registrare e di regolamentare colpe e devianze di natu-
ra sessuale: atti omoerotici, bestialità, ma anche incesti e la condotta illecita di membri 
del clero.  
Innovazioni nella letteratura penitenziale si registrarono con la rivoluzione pastorale av-
viata dal Quinto Concilio Laterano (1215), che impose la confessione obbligatoria a o-
gni credente a partire dall‘età di dodici anni e una maggiore consapevolezza nell‘eser-
cizio della direzione di coscienza da parte dei sacerdoti. Le summae confesso rum rece-
pirono le deliberazioni conciliari: furono descritti con attenzione i comportamenti che i 
membri del clero dovevano tenere, le domande che essi dovevano porre (dove? quando? 
con chi? quanto spesso?, senza cadere in tentazione) e le pene da comminare. 
A giudizio di Brundage (1996: 39-43) e Le Goff (2007: 29-30), l‘opera più influente 
della letteratura penitenziale di questo periodo è il Decretum (1140) di Graziano, un 
monaco docente a Bologna prima della metà del 12° sec., un testo canonico per la Chie-
sa di Roma fino agli inizi del sec. 20°. Per l‘autore il piacere della carne rappresentava 
un elemento di intralcio nella vita quotidiana, oltre a essere un grave pericolo per la sal-
vezza delle anime: Graziano indicava ai fedeli da astenersi da qualsiasi tipo di attività 
sessuale, specialmente in determinati periodi dell‘anno, quali Natale, Pasqua, Penteco-
ste, le feste dei santi e periodi di digiuno quali la Quaresima e l‘Avvento. Tuttavia, agli 
occhi del religioso, i peccati più gravi erano l‘incesto e la sodomia. L‘affinità di sangue 
fino al quarto grado rese nulli i matrimoni e impedì ai figli nati da queste unioni di en-
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trare in possesso di eredità o patrimoni. Essere colpevoli di incesto avrebbe impedito, 
secondo la canonistica dell‘epoca, di poter esercitare funzioni di padrino ai battesimi. 
A giudizio di Metzler (2014: 114-116) e Rushton (2014: 81-82) il significato attribui-
to a ‗sodomia‘15 in questo periodo è molto più ampio di quello attuale: erano definite 
‗sodomitiche‘ le relazioni carnali tra persone dello stesso sesso e le relazioni eteroses-
suali che non contemplassero la posizione del ‗missionario‘; più in generale il termine 
‗sodomia‘ definiva tutti quei rapporti il cui fine ultimo non era la procreazione. 
Una disposizione disciplinare di riguardo in quest‘ambito risulta essere il Penitenziale 
di Cummean, un testo irlandese che prevede una pena di sette anni per colui che si mac-
chia della colpa di sodomia e, a giudizio di D‘Angelo (2001: 55-57), essa era un peccato 
mortale, al pari dell‘eresia e dello stupro, per cui era prevista la dannazione eterna. 
Questa colpa, per la Chiesa medioevale, includeva tutti i tipi di illecito sessuale che a-
vrebbero dovuto essere vagliati e adeguatamente sanzionati dal proprio direttore di co-
scienza secondo i canoni conciliari del 1215. 
Byrhtferth di Ramsey godrebbe di un posto più importante nel canone anglosassone 
se le circostanze della sua vita fossero state meno oscure . È noto solamente che fu un 
monaco (o novizio?) a Ramsey e allievo di Abbone durante il suo soggiorno in Inghil-
terra; a lui si debbono le Vitae di Oswald (il fondatore di Ramsey), che contengono te-
stimonianze di eventi dell‘epoca, come la morte di Edoardo il Martire e di Byrhtnoth a 
Maldon nel 991, e di Ecgwine, un vescovo di Worcester vissuto nell‘ottavo secolo. 
 Byrhtferth si serve dello stesso stile ―ermeneutico‖ (vd. sopra) fatto di arcaismi, neo-
logismi, grecismi, come Æthelwold. Egli è anche l‘autore dell‘Enchiridion (o Handbōc, 
«manuale»), scritto in inglese e latino, che affronta questioni di computo, ma anche me-
trica, grammatica e retorica (Lapidge 1996: 31-32, Fulk e Cain 2003: 25). 
La prosa della Riforma benedettina non si esaurisce in testi di natura eminentemente 
religiosa, ma anche in una produzione di carattere legale, scientifica e scolastica. Wul-
fstan non fu solo un apprezzato ecclesiastico, ma anche un celebrato uomo di stato, au-
tore delle legislazioni approvate sotto i regni di Cnut e Æthelred: nel suo intento, le 
norme di legge erano diventate un altro modo per permettere a Dio di governare il regno 
d‘Inghilterra, demarcando i compiti dei poteri laici e religiosi (Stenton 1971: 409, Wor-
mald 1999a, 1999c: 27). Oltre ai codici emanati dall‘autorità regia, si segnalano anche 
codici di legge volti a punire l‘adulterio e a disciplinare i fidanzamenti. Di particolare 
importanza sono le Rectitudines singularum personarum, che disciplinano i rapporti tra 
i contadini e i loro signori, assieme ai diritti e agli obblighi dei vari ordini sociali, e il 
Gerefa16, nel quale sono delineati i compiti dell‘intendente di una proprietà. Scragg (2008: 
275-276), oltre a elogiarne la funzione documentaria e storica, ne apprezza anche il con-
tenuto linguistico, evidenziandone l‘andamento allitterativo. Lo studioso avanza anche 
l‘ipotesi che la proprietà oggetto di descrizione potrebbe anche essere un monastero.  
 Il testo più importante della letteratura scientifica di questo periodo è il Læcboc (da 
læce, dottore; cfr. l‘ingl. leech ―dottore‖), in tre volumi. Nel primo volume si descrivo-
no i sintomi esterni delle malattie, sulla base di testi della Classicità; nel secondo si de-
scrivono i sintomi interni e si fa menzione di ―Bald‖ quale proprietario del testo, mentre 
nell‘ultimo si descrivono rimedi magici e incantesimi ispirati dalla medicina folklorica 
 
15 Per Mills (2014: 59-60) il peccato sodomitico trae la sua origine dal celebre episodio (narrato in 
Gen. 19) della distruzione delle città di Sodoma e Gomorra con zolfo e fuoco da parte di Dio. Tuttavia, fu 
solamente con Gregorio Magno che i peccati di Sodoma si instradano sulla sfera sessuale, esplicitamente 
denunciati e condannati nel Liber Gomorrhanius (1049) del monaco Pier Damiani (cfr. D‘Angelo 2001).  
16 Fonte dell‘inglese moderno reeve, ―amministratore‖.  
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isolana. Composto probabilmente a Winchester agli inizi del 10° sec. il testo, sulla base 
di un insieme molteplice di fonti, richiamerebbe (seppur in modo artificioso) elementi 
delle iniziative culturali promosse da Alfredo (cfr. Battaglia 2014: 85, Hollis 2008: 
196). L‘altro testo di argomento simile è il Lacnunga, una descrizione di duecento ri-
medi di origine folklorica e superstiziosa, che rimangono, tuttavia, una descrizione affi-
dabile per un approccio irrazionale e meno scientifico alla medicina rispetto a quello 
avanzato dal Læcboc, come sintetizzano Cameron (1993:47) e Hollis-Wright (1992: 
221-229). Battaglia (2014: 85-86) sancisce la funzione compromissoria del Lacnunga, 
in cui elementi dell‘ortodossia cattolica romana coesistono accanto al retaggio pagano. 
Molto simili al Lacnunga sono una dozzina di incantesimi per combattere malattie, di-
sgrazie, il furto di animali, spiriti maligni e dolori fisici (cfr. Kieckhefer 1989: 56-60). A 
giudizio di North (1997: 105-106, 250-255), questo tipo di produzione letteraria è in-
fluenzato ha origini pagane e arcaiche per i riferimenti a Odino e alla madre terra. A 
giudizio di Greenfield e Calder (1986: 255) gli incantesimi continuavano a godere di 
una grande eco anche nel 10° e nell‘11° sec. (il periodo in cui sarebbero stati redatti), 
nonostante le interpolazioni cristiane con riferimenti al Padre Nostro e alle preghiere ri-
volte a Maria. Le restanti opere a carattere scientifico sono traduzioni di testi latini, co-
me L‘Erbario dello Pseudo-Apuleio, un elenco di piante in latino in ordine alfabetico, 
unito allo Ex herbis femininis dello Pseudo-Dioscoride. Si devono ad Ælfric i principali 
testi di carattere scolastico: egli redasse la prima grammatica latina in inglese (Excer-
ptiones de arte grammaticae anglice) per insegnare ai suoi monaci i rudimenti della lin-
gua. Il testo conteneva spiegazioni riguardanti sillabe, vocali, consonanti dittonghi, ma 
si concentrava in particolare sulle declinazioni, sul lessico e sulla coniugazione. Sempre 
ad Ælfric si deve il Colloquium, un breve manuale di conversazione tra il padrone e i 
suoi apprendisti che permetteva ai discenti di sostenere una conversazione. L‘opera di 
Ælfric tradisce un impianto squisitamente pragmatico in quanto l‘autore impone ai suoi 
alunni di svolgere il più ampio numero di occupazioni per poter ampliare il più possibile 
il proprio lessico, offrendo, a giudizio di Scragg (2008: 274), uno scorcio sul ―proleta-
riato‖ inglese dell‘epoca. Ælfric Bata, uno studente di Ælfric, è autore dei Colloquia, 
una redazione più estesa dell‘opera del maestro. Si tratta di una serie di conversazione 
tra studenti per accrescere il proprio lessico e per ravvivare la vita di classe. Bata rap-
presenta i suoi studenti come discenti vivaci, la cui condotta non è ineccepibile e che fi-
niscono per essere frustati sulle mani. (Lapidge 1996: 30, 456, Fulk e Cain 2003: 162). 
Wilcox (2008: 53) e Porter (1994) nonostante le punizioni corporali, apprezzano la vi-
vida rappresentazioni della vita di classe descrivendone i programmi, le attività e le ac-
quisizioni.  
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Capitolo 3 
IL GENERE DELL‘ENIGMA 
 
L‘enigma, in quanto genere antico, è presente in ogni cultura legata alla tradizione orale 
(cfr. Murphy 2011: 5), sebbene i paradigmi culturali occidentali si siano adeguati a nuo-
vi valori, interessi e modelli ( Kaivola-Bregenhøj 1996: 10).17  
Gli studi di Taylor (1943: 41), Senderovich (2005: 12) e Petzoldt (2003: 88), mostra-
no come questo tipo di operazione letteraria (con le dovute differenze) sia riscontrabile 
in ogni continente. Col Romanticismo si è arrivati a un‘analisi comparativa delle diverse 
raccolte di enigmi, un tipo di indagine che ha permesso a Toelken (1995: 105) di affer-
mare che essi descrivono importanti riti di passaggi come crescita, matrimonio e morte. 
A giudizio di Tupper (1909: xxvi) questo genere, così come le fiabe, è un Wandermotiv 
ricorrente nella storia dei popoli. Ben-Amos (1976: 249) sintetizza che ogni cultura at-
tribuisce innumerevoli risposte per ogni indovinello. 
Che l‘enigma sia un tipo di produzione letteraria fortemente ancorata all‘antichità lo 
si avverte anche dall‘attenzione ascrittagli da Aristotele: nella Poetica, egli sostiene che 
esso collega cose impossibili dicendo cose vere (Barabino 2011: 53), mentre nella Reto-
rica afferma che è possibile trarre metafore appropriate da enigmi ben formulati in 
quanto le metafore sono una sorta di enigma; conseguentemente, una metafora tratta da 
un enigma è ben fatta (Dorati 1996: 305). Similmente, anche Petzoldt (2003: 88) non 
descrive soltanto il carattere leggero e didattico degli enigmi, ma anche i mezzi retorici 
di cui si servono, come paradossi, personificazioni, allegorie e analogie. Pagis (1996: 
81) sintetizza che, un enigma, per poter essere definito tale, deve soddisfare due condi-
zioni: la prima è la funzione sociale (cioè garantire la competizione tra le due parti, chi 
sottopone e chi deve risolvere l‘indovinello), mentre la seconda è la sua funzione lette-
raria, cioè deve fornire gli indizi necessari alla risoluzione pur restando misterioso. A 
giudizio di Cohen (1996: 294-295), dunque, chi pone l‘enigma manipola un tipo di co-
noscenza a cui vorrebbe arrivare colui che deve sciogliere l‘indovinello. ‗Indovinello‘ 
ed ‗enigma‘, seppur utilizzati come sinonimi, indicano un livello di elaborazione diver-
so: con ‗enigma‘, è da intendersi il prodotto letterario, mentre con ‗indovinello‘ si fa ri-
ferimento a un genere di ascendenza popolaresca. L‘indovinello mette generalmente in 
rapporto due cose totalmente diverse, è privo di cornice descrittiva, si contraddistingue 
per la brevità e si basa su giochi di parole e assonanze (cfr. Lendinara 2001: 9-10). 
Blauner (1967: 49), sulla base della distinzione romantica tra ballata popolare e ballata 
letteraria, introduce la distinzione tra l‘enigma letterario e quello popolare: a differenza 
di quello popolare, più breve e meno elaborato, l‘enigma letterario combina contraddi-
zioni, temi astratti e una soluzione che sorprende l'ascoltatore.  
Metafora ed enigma emergono anche nella discussione intellettuale nella Francia del-
la seconda metà dell‘Ottocento: a giudizio di Gaston Paris (1877: viii)  
 
«l‘énigme est une métaphore ou un groupe de métaphores dont l‘emploi n‘a point passé 
dans l‘usage commun et dont l‘explication n‘est pas évidente»18 
 
Georges e Dundes (1963: 111-118) sintetizzano che l‘enigma è 
 
17 Cfr. McLuhan (1962) e Ong (1982) per un‘indagine graduale del passaggio dalla cultura orale a 
forme e a tecnologie di comunicazione più sofisticate e avanzate.  
18 La definizione di Paris è contenuta nell‘introduzione all‘opera di Eugène Rolland Devinettes ou é-
nigmes populaires de la France. 
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«a traditional verbal expression which contains one or more descriptive elements, a pair of 
which may be in opposition; the referent of the elements is to be guessed» 
 
L‘indovinello non è soltanto un fine divertissement intellettuale, ma la sua soluzione 
permette di risolvere situazioni di pericolo per l‘esistenza stessa, sostituendosi a este-
nuanti fatiche o prove fisiche (cfr. Tozzi 2012: 62, 64); ben noto è il caso di Edipo, il 
quale riesce a liberare la città di Tebe dalla pestilenza che l‘affligge risolvendo l‘enigma 
della Sfinge. Simile è anche il caso di Sansone nel Libro dei Giudici, dove egli propone 
agli invitati al suo matrimonio un enigma circa la tigre e il miele, la cui risoluzione 
permetterà alla moglie di Sansone di non essere uccisa ( cfr. Giudici 14: 5-18). Parimen-
ti, nei Proverbi, l‘uomo intelligente potrà comprendere le allegorie, le parole dei saggi e 
i loro enigmi (cfr. Proverbi 1: 5-6). Anche le culture orientali sono depositarie di una 
simile tradizione sapienziale: esemplare è la letteratura sanscrita classica col Vetãlapaň-
cavimœti (Le venticinque storie del lemure), in cui uno spirito che anima un cadavere 
propone a un re venticinque enigmi per aver salva la vita. L‘induismo si lega alla sa-
pienza, in quanto l‘epiteto di Visnù è ―prestigiatore cosmico‖, per l‘abilità con cui ma-
nipola le parole, mentre il termine bramino (il sacerdote induista) significa enigma co-
smico‘. Letto in questi termini, l‘enigma permette di far entrare l‘ineffabile nel discorso 
umano e di far scoprire le più grandi connessioni (Tozzi 2012: 65). 
3.1 Sinfosio e l‘enigma nell‘antichità classica 
Sarebbe Sinfosio (o Simposio) il primo grande esponente dell‘enigmistica classica. 
Tupper (1909: xxviii) esclude che si tratti di Simposio di Lattanzio, di cui rimane ignoto 
anche il periodo in cui operò, fissato tra il 4° e il 6° secolo. 
Rossi (2001: 36) ritiene che egli abbia raccolto una congerie di enigmi, suoi e non 
suoi, durante dei banchetti organizzati per i Saturnali: da qui il nome Simposio, quale ri-
ferimento allusivo a quei momenti conviviali in cui l‘enigma colto era un elemento di-
stintivo. Allo scrittore sono attribuiti cento enigmi (un numero che sarebbe diventato 
vincolante per tutti coloro che ne avrebbero seguito il modello) tutti in tre versi esame-
tri, costituiti da una frase o da frasi subordinate, divisi in sei categorie: esseri viventi (di 
solito animali e, più raramente, uomini); piante; abiti e ornamenti; oggetti domestici; 
strutture, come navi, ponti; fenomeni metereologici, come nebbia, pioggia e neve. In li-
nea con gli argomenti aristotelici, essi vengono trattati senza fare ricorso a fumisterie 
verbali e retoriche, con la soluzione preannunciata, riducendo le testimonianze 
dell‘enigmistica classica a meri giochi metaforici19; in seguito, i suoi enigmi sarebbero 
stati raccolti in una miscellanea proveniente dalle province nordafricane dell‘Impero, la 
cosiddetta Anthologia Latina. Il magistero dell‘anonimo enigmista sarà fondamentale 
nella stesura degli enigmi di Aldhelm.  
 
3.2 Aldhelm 
 
Come racconta John, monaco a Worcester e autore di una biografia su Aldhelm redatta 
quattrocento anni dopo la sua morte, egli era un eccellente scrittore, un grande recitatore 
e musicista (Remley 2005: 90, McGowan 2008: 20). Oltre a ricoprire incarichi ecclesia-
stici (fu vescovo di Sherborne), Aldhelm attese anche alla composizione di cento enigmi 
 
19 Pantaleoni (2013: 296), Rossi (2001: 36), Tupper (1909: xxx), Williamson (1977: 24). 
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attorno all‘anno 695 (cfr. Milanović-Barham 1993: 51). A differenza dell‘estrema rego-
larità dei testi di Simposio, la produzione aldhelmiana si contraddistingue per la varie-
tas: nei suoi testi emerge una metrica diversificata (eptastichi, tetrastici, etc.), con una 
lunghezza che va dai quattro ai dieci versi. Il debito di riconoscenza nei confronti di 
Simposio è evidente, ma viene esplicitato nella Epistola ad Acircium (o Liber de Septe-
nario), la prefazione in prosa alla sua raccolta. In essa Aldhelm riconosce i meriti della 
tradizione veterotestamentaria e aristotelica, ma esalta in particolare il contributo dello 
scrittore romano. Tuttavia, tra i due si può individuare una significativa differenza: gli 
elementi naturali inanimati trattati da Simposio hanno in Aldhelm richiami biblici e cri-
stiani (Tupper 1909: xxxi-xxxii). 
Contestualmente, la produzione aldhelmiana ha importanti ricadute pedagogiche per 
illustrare l‘etimologia di una parola e per diffondere una conoscenza enciclopedica: 
questo ha portato a ritenere l‘esistenza di paralleli tra gli enigmi di Aldhelm e le Etymo-
logiae di Isidoro di Siviglia (Howe 1985, Murphy 2011: 49). Nella Epistola Aldhelm 
discute anche di questioni metrica (ricorrendo al topós del dialogo tra il maestro e il di-
scente), con l‘utilizzo di esempi tratti dalla letteratura latina (Giovenale, Lucrezio, Se-
neca, Terenzio, etc.), ampliando anche il canone bediano, ristretto ai grandi nomi della 
poesia latina cristiana (Prudenzio, Prospero, etc.) (McGowan 2008: 315). 
Secondo il giudizio di Milanović-Barham (1993: 52) l‘abilità retorica rappresenta il ful-
cro dell‘arte di Sinfosio, mentre l‘elaborazione estetica e stilistica aldhelmiana attinge a 
un marcato dispiegamento intellettuale e culturale. Probabilmente un altro modello a cui 
Aldhelm potrebbe aver avuto accesso è quello aristotelico, in quanto tra i suoi scritti so-
no stati ritrovati esempi di enigmi ed espressioni metaforiche, riportate in seguito da Gi-
rolamo e Sedulio Scoto (Milanović-Barham 1993: 53). A giudizio di Herren (1974) la 
qualità oscura ed erudita del corpus aldhelmiano è da attribuire all‘influenza del magi-
stero enciclopedico di Isidoro. 
Tuttavia, l‘elaborazione stilistica di alcuni enigmi di Aldhelm tradisce la presenza di e-
lementi non attribuibili a Sinfosio, bensì all‘enigmistica bizantina. Del patrimonio e-
nigmistico bizantino sono pervenuti trecento testi di quindici autori diversi (senza conta-
re gli anonimi). Gli enigmi bizantini contano tre categorie: oltre a quelli letterari e popo-
lari, è necessario aggiungere quelli sub-letterari: per ―sub-letterario‖ si intende un tipo 
di indovinello costituito da domande e risposte dirette, senza alcuna attenzione allo stile, 
ma influenzato dalla Bibbia. 
Questo tipo di testo, infatti, serviva a impartire conoscenze di tipo biblico e sacro. 
Per quanto riguarda la struttura testuale, gli enigmi bizantini non divergono sensibil-
mente dalla struttura classica dell‘enigma: antitesi ironiche e paradossali si aggiungono 
alla personificazione del soggetto, il quale invita direttamente il lettore a dare una solu-
zione (un elemento che riappare anche nell‘enigmistica antico inglese).  
Un altro tratto degno di nota degli enigmi bizantini è il gioco con le parole, che si ri-
scontra sia in Sinfosio che in Aldhelm (es. in Aldhelm corbus/orbus o aries/paries e in 
Sinfosio lapis/apis o porcus/orcus) (Milanović-Barham 1993: 53-55). Dunque, sulla ba-
se delle conclusioni della studiosa, sarebbe da ritenere probabile un rapporto tra 
l‘enigmistica antico inglese e quella bizantina mediato dall‘opera di Aldhelm, in quanto 
alcuni tratti degli enigmi antico inglesi (come l‘invito del testo stesso al lettore a fornire 
una soluzione) sono da riscontrare in testi bizantini. 
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3.3 Tatwine 
 
L‘unica fonte autorevole su Tatwine è Beda. Grazie al monaco di Yarrow, sappiamo che 
era originario della Mercia e che, alla morte di Berthwald, divenne arcivescovo di Can-
terbury (731). Poco è noto sul suo ministero arcivescovile, ma sappiamo che fu anche 
filosofo, grammatico e autore di quaranta enigmi in latino. 
Dei quaranta enigmi, ventidue consistono di cinque esametri, nove di quattro, sette di 
sei, uno di sette e uno di dodici. La produzione di Tatwine si contraddistingue per la 
tensione autobiografica: la tematica di un terzo dei suoi enigmi è di ordine religioso, 
come dogmatica, virtù cristiane e paramenti. 
Tuttavia, esaminando la sua produzione enigmatica, Tupper (1909: xxxiv) esclude 
qualsiasi relazione con la tradizione enigmatica anglo-latina precedente. 
 
3.4 Eusebio-Hwætbert  
 
Tupper (1909: xxxiv) ed Ebert (1877) escludono che l‘Eusebio autore di sessantasei e-
nigmi sia lo stesso Eusebio a cui Beda dedica il suo commento sull‘Apocalisse. Lo stes-
so Ebert, però, ritiene che egli potrebbe essere stato un contemporaneo di Tatwine. In-
vece Tupper (1909: xxxv) è dell‘avviso che gli enigmi attribuiti Eusebio potrebbero es-
sere stati composti da Hwætbert, abate di Wearmouth in Northumbria. Egli sarebbe in-
torno al 680 e fu ordinato sacerdote nel 704 e divenne abate nel 716. Gli enigmi di Eu-
sebio accompagnano la raccolta di Tatwine, ma con qualche sostanziale differenza. Se 
Tatwine aveva privilegiato l‘aspetto religioso e dogmatico, i testi di Eusebio evitano 
l‘argomento teologico, favorendo soggetti esotici e mitologici (Lendinara 2001: 8). 
 
3.5 Bonifacio- WynfrIth 
 
Bonifacio (675-755), il cui vero nome era Wynfreth o Wynfrid, era un missionario sas-
sone occidentale impegnato nella conversione della Germania e della Frisia, fino al suo 
martirio nel 755. Il suo zelo e il suo impegno nei suoi viaggi di evangelizzazione posso-
no essere ricostruiti attraverso il suo epistolario. Egli fu autore di un manuale di metrica 
(dove fornisce cenni essenziali di terminologia poetica) e di grammatica (dove illustra le 
parti del discorso seguendo uno schema che risente dell‘influenza di Donato). Bonifacio 
fu anche estensore di una ventina di enigmi in cui descrive vizi e virtù in termini acro-
stici (McGowan 2008). 
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Capitolo 4 
IL CODICE EXETER 
 
4.1 La raccolta 
 
Del patrimonio letterario antico inglese sono pervenuti trentamila versi, ripartiti in quat-
tro codici, il Codice Exeter, il Codice Vercelli, il Codice Junius XI e il Codice Cotton (o 
Nowell)20. Tra i quattro codici è l‘Exeter Book (ms. 3501, risalente alla metà del 10° 
sec. conservato nella cattedrale della omonima città, contenete ca. ottomila versi) a ri-
sultare il più eterogeneo a causa della congerie di testi che accoglie, una novantina di 
enigmi e trentaquattro poemi. All‘interno dei testi poetici non è possibile discernere 
un‘unità tematica coerente: oggetto di poesia sono la devozione per Dio e Cristo (Cristo 
I-III), consigli pratici di vita cristiana (Elemosine, Precetti), ermeneutica teologica (La 
Pantera, la Balena), elegie (o liriche) (Deor, L’Errante, Il Navigatore, Widsiþ, Wulf ed 
Eadwacer, Il messagio del marito, Il lamento della moglie, La Rovina) e gli enigmi, il 
cui effettivo numero è ancora oggetto di discussione. Il codice si trova a Exeter dal 
1072, anno della morte del locale vescovo, Lēofric, tra le cui donazioni alla biblioteca 
della cattedrale è menzionato an mycel Englisc boc be gehwilcum þingum on leoðwisan 
geworht (―un grande libro inglese scritto in versi su argomenti di vario tipo‖ 21). La na-
tura della raccolta è ambigua: nove testi donati dal vescovo contengono iscrizioni che 
attestano la donazione, ma all‘interno del codice non si fa menzione del fatto che possa 
trattarsi di un dono. La presunta inclusione del codice ai testi donati alla cattedrale po-
trebbe derivare da un‘istanza prevalentemente teologica, in quanto esso si apre con Cri-
sto (cfr. Krapp e Dobbie 1936: x). A giudizio di Sisam (1953: 97) il criterio di organiz-
zazione del materiale è casuale, mentre, come sintetizzano Chambers, Förster, Flower 
(1933: 3), il sincretismo tra elementi pagani e cristiani avrebbe invece guidato la stesura 
del codice. 
 
4.2 La datazione e il luogo di redazione 
 
La questione della datazione è tuttora controversa: Krapp e Dobbie (1936: x) sintetizza-
no che la stesura sia da fissare settanta od ottanta anni prima che Lēofric diventasse ve-
scovo (dunque ca. 970-980, cfr. Zimmermann 1995: 93); Ker (1957) fissa la redazione 
nella seconda meta del 10° sec., mentre Conner (1993: 76, 94) sposta la redazione del 
testo dopo il 975. Non è stato raggiunto un consenso unanime neppure sul luogo della 
redazione del Codex Exoniensis: esso sarebbe stato composto nell‘area sud-occidentale 
del regno (cfr. Sisam 1953: 103). A giudizio di Krapp, Dobbie (1936: xiv) il manoscrit-
to sarebbe stato composto a Crediton, l‘originaria sede del vescovado prima che essa 
fosse trasferita a Exeter nel 1050 (cfr. Zimmermann 1995: 95). Conner (1993: 45) sinte-
tizza che il manoscritto sarebbe stato redatto a Exeter sulla base della vivacità culturale 
e intellettuale della locale abbazia nel 10° secolo. Muir (1994: 3) sostiene le tesi di 
Conner e Krapp e Dobbie circa il luogo di origine del codice. Gameson (1996) propone 
Glastonbury o Canterbury quali luoghi di origine del manoscritto, mentre Butler (2004) 
 
20 Il Vercelli Book (ms. CXVII) sarebbe stato redatto alla fine del 10° secolo; il Codice Junius XI, mu-
tilo, risalirebbe alla fine del 10°- inizi 11° secolo e il Nowell Codex (ms. Cotton Vitellius A XV) sarebbe 
stato redatto tra la fine del 10°- inizi 11° secolo. Del Codice Exeter si discuterà più estesamente in questo 
capitolo (cfr. Battaglia 2014, Zimmermann 1995: 2, 3).  
21 Cfr. Conner (1986: 233), Gameson (1996: 1), Murphy (2011: 1-2), Zimmermann (1995: 89). 
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fissa la composizione del testo a Glastonbury. Gameson (1996: 2) e Pantaleoni (2013: 
293) escludono Exeter quale scriptorium del manoscritto in quanto, al momento del suo 
arrivo nella nuova sede arcivescovile, Lēofric dovette confrontarsi con il desolante stato 
della cattedrale: c‘erano solamente pochi leggii e paramenti sacerdotali in pessime con-
dizioni. Un contesto simile, a giudizio di Gameson, avrebbe impedito la redazione di un 
codice variegato e multiforme come quello di Exeter. 
 
4.3 La lingua del codice 
 
A giudizio di Zimmermann (1995: 96), nemmeno la lingua dei testi raccolti nell‘Exeter 
Book fornisce un criterio affidabile con cui investigare luoghi e tempi della stesura. A 
giudizio di Chambers, Förster, Flower (1933) e più recentemente Murphy (2011: 1) il 
manoscritto è stato redatto in sassone occidentale (il dialetto della potente casata del 
Wessex, egemone nelle aree meridionali del regno) con la presenza di forti elementi an-
glici, tali da indicare la discendenza da un archetipo anglico (cfr. Chambers, Förster, 
Flower 1993: 66)22. 
 
4.4 I testi 
 
La natura del poema Cristo potrebbe aver indotto Lēofric a donarla alla biblioteca della 
cattedrale (cfr. Krapp e Dobbie 1936: x, Pope 1978: 31). Cristo I (mutilo dell‘inizio) de-
scrive l‘Incarnazione ed è costituito da una serie di antifone, mentre il Cristo II descrive 
l‘Ascensione e si basa sul sermone sull‘omonimo tema di Gregorio Magno, il Cristo C, 
e il Cristo III, invece, si incentra sul Giudizio finale. Nel loro insieme, i tre poemi su 
Cristo descrivono l‘agire e il ruolo dell‘uomo all‘interno della creazione di Dio, con-
frontandosi anche con questioni come destino, libero arbitrio, la provvidenza e la re-
sponsabilità del singolo (Krapp e Dobbie 1936: xxvi, Trahern 1991: 58, Zimmermann 
1995: 98- 99). 
I componimenti Guthlac (A e B) e a Juliana spostano l‘attenzione sull‘obbedienza a 
Dio e ai suoi comandamenti. I poemi su Guthlac (santo merciano morto nel 714) ri-
spondono a due diversi intenti ideologici: Guthlac A, probabilmente la versione più an-
tica, introduce il topós del contemptus mundi che spinge il personaggio eponimo a di-
ventare eremita e a combattere contro i demoni che lo tormentano fino alla sua libera-
zione e assunzione tra gli angeli. Diverso è il Guthlac B: basato sulla Vita Sancti Gu-
thlaci di Felix di Crowland, esso descrive la vita e la morte del santo con toni meditativi 
e riflessivi. Juliana (basata sul modello della Passio S. Julianae) descrive la figura della 
martire: nell‘asserzione della propria coscienza, la protagonista è pronta ad accettare il 
martirio e a sfidare l‘autorità paterna di fronte all‘imposizione di un matrimonio con un 
ricco pagano (Battaglia 2014: 67, Zimmermann 1995: 122-123). 
I 191 versi di Azaria sono stati accostati alla storia di Daniele affrontata nel 
cod. Junius ed è stata anche avanzata l‘ipotesi sulla continuità un archetipo di Daniele 
nel Codice exoniense (cfr. Krapp e Dobbie 1936: xxxiii). Il poema (mutilo) è composto 
dal canto di tre fanciulli e dalla preghiera di Azaria per la loro salvezza, dando adito 
all‘ipotesi che si tratti più di un canto lirico che epico (Battaglia 2014: 67, Krapp e 
 
22 Sisam (1953: 102) osserva la presenza di elementi sassoni occidentali non comuni in altri mano-
scritti poetici, come il digrafo <<ie>> nella combinazione iniziale <<gie>> e la monottongazione del di-
grafo <<hy>> che era divenuto bisillabico nel 10° secolo in altri dialetti. Secondo il giudizio di Muir 
(2000) lo scriba potrebbe essere stato straniero: da qui la presenza di incertezze nel testo.  
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Dobbie 1936: xxxiii). Va inoltre ricordato come la preghiera di Azaria e il canto dei tre 
fanciulli costituiva un momento centrale nella liturgia della Settimana Santa (cfr. Bra-
dley 1991: 66, 384). 
Cristiana è la matrice che informa la materia della Fenice. I primi 380 versi sono una 
libera parafrasi del poema De ave Phoenice di Lattanzio, mentre i versi da 381 a 677 
sono una riflessione omiletica sulla prima parte della composizione. La figura della fe-
nice ben si inserisce nel processo epistemico medioevale di interpretazione e sovrasen-
so, in quanto essa è allegoria di Cristo: come Cristo è risorto, allo stesso modo la fenice 
rinasce dalle sue ceneri (cfr. Krapp e Dobbie 1936: xxxv, Zimmermann 1995: 130- 
131). 
Sotto il titolo di Pantera (74 versi), Balena (89 versi) e di un uccello probabilmente 
identificabile con la Pernice (16 versi frammentario), sono tradìti alcuni lacerti di un ri-
assunto medioevale del Bestiario latino, che rappresenterebbe un riassunto del 5° sec. 
del Physiologus greco23. L‘istanza teologica alla base dei componimenti si ipostatizza 
nei primi otto versi della Pantera (in cui si descrivono le creature terrestri) e si conclude 
con la tensione escatologica della Pantera, la quale è oggetto di dibattito a causa del cat-
tivo stato di trasmissione del manoscritto. L‘allegorismo dei frammenti si condensa nel-
la pantera (assimilata al Redentore per il profumo che emana e che attira a sé gli uomi-
ni) e nella balena, emissario del Maligno in quanto attira nelle sue fauci pesci e uomini, 
accoglienti e attraenti come le tentazioni (cfr. Battaglia 2014: 69).  
Cinque poemi del Codex Exoniensis, I doni degli uomini, Vanagloria, Le fortune de-
gli uomini, L’ordine del mondo, Giorno del giudizio I sono accomunati dallo spirito di-
dattico. Nei Doni degli uomini l‘autore descrive i rapporti politico-religiosi che si in-
staurano all‘interno di una società: Dio organizza e regola il consorzio umano distri-
buendo talenti e capacità per far sì che l‘umanità tutta elogi il Signore. Le fonti di que-
sto poema sono state individuate in 1Corinzi 12: 4,1124 e nella ventinovesima omelia di 
Gregorio Magno sui Vangeli (Krapp e Dobbie 1936: xl, Zimmermann 1995: 160-161). 
Didattica è la finalità di Vanagloria: il narratore, un uomo istruito da un profeta, insegna 
come riconoscere i figli di Dio dai figli del male, gli orgogliosi dagli umili. Il peccato, 
su cui la voce narrante pone particolare enfasi, è la hybris, la causa prima del peccato 
adamitico (Zimmermann 1995: 162-163). I destini degli uomini è strutturalmente simile 
a I doni degli uomini: nelle sue due parti, il poema descrive le sfortune e le fortune che 
possono capitare agli uomini (Krapp e Dobbie 1936: xl-xli, Zimmermann 1995: 163-
165). L’ordine del mondo descrive l‘armonia e l‘equilibrio del Creato, ricordando al let-
tore che Dio è il dispensatore di un simile ordine e nessuno può porsi al di sopra 
dell‘autorità divina (Zimmermann 1995: 166-167). Giorno del giudizio I sviluppa la te-
matica della retribuzione di Cristo: i peccatori e malvagi saranno condannati all‘inferno, 
mentre i credenti saranno salvati. Il tono è più omiletico che poetico-narrativo, avvici-
nandosi agli stilemi di Cristo III (Krapp e Dobbie 1936: xlii, Zimmermann 1995: 169-
170).  
 
23 Il Physiologus (redatto anonimamente ad Alessandria d‘Egitto tra il 2° e il IV° sec.) è diviso in 48 
capitoli relativi ad animali, pietre e alberi, ordinati senza un criterio logico, che fornirono un ampio depo-
sito di allegorie e simboli per tutto il Medioevo, soprattutto per l‘omiletica (cfr. Battaglia 2014: 69).   
24 ―Ora vi è diversità di carismi , ma vi è un medesimo Spirito. Vi è diversità di ministeri, ma v‘è che 
un medesimo Signore. Vi è una varietà di operazioni, ma non vi è che un medesimo Dio, il quale opera 
tutte le cose in tutti. […….] a uno è data mediante lo Spirito parola di sapienza, a un altro parola di cono-
scenza [….] ma tutte queste cose le opera quell‘unico e medesimo Spirito, distribuendo i doni a ciascuno 
[…] come vuole‖.  
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Si riscontrano anche testi di contenuto gnomico- sapienziale nel Codice Exeter, come 
Massime I (a cui fa eco Massime II nel ms. Cotton Tiberius B. i. conservato alla British 
Library, cfr. Battaglia 2014: 68) e Precetti. A giudizio di Taylor (1969: 387), il poema è 
un caleidoscopio di osservazioni e commenti sulla vita domestica, su sentimenti condi-
visi, sull‘etica guerriera e sulla natura. Esso rappresenta un quadro ideale della società: i 
saggi sono chiamati a contribuire alla stabilità e all‘ordine e la figura che assume parti-
colare pregnanza è quella del poeta, equiparato all‘assennato consigliere e al buon giu-
dice. In Massime riemerge la tematica paolina dei doni (vd. sopra) e si danno anche im-
portanti istruzioni ai regnanti: essi devono essere munifici. Massime mostra l‘influenza 
dei Salmi e dei Proverbi veterotestamentari, includendo l‘opposizione tra Odino, creato-
re di idoli, e il Dio cristiano (Battaglia 2014: 68, Zimmermann 1995: 165-166). Non 
dissimile è l‘operazione ideologico-culturale che soggiace ai Precetti: si tratta di dieci 
ingiunzioni che un padre impartisce al figlio per potersi relazionare nel modo più retto e 
più saggio con gli uomini. Nelle prime cinque ingiunzioni, il padre raccomanda al figlio 
di amare i genitori e i parenti, di comportarsi moralmente, di non tradire gli amici e di 
evitare l‘ubriachezza e l‘intemperanza verbale, causa primaria di peccato e di errore. Le 
ultime cinque sono di impronta spiccatamente religiosa: al figlio è chiesto di discernere 
tra Bene e Male, di comportarsi secondo il volere di Dio, di emulare i santi e di compor-
tarsi moderatamente, in quanto sulla moderazione riposano la felicità terrena e oltre-
mondana. Il richiamo al numero dieci ha spinto McEntire (1990: 243) a proporre 
l‘influenza del Decalogo sul componimento, sebbene non vi siano tracce testuali tali da 
suffragare questa ipotesi (Battaglia 2014: 68, Krapp e Dobbie 1936: xlii-xliii, Zimmer-
mann 1995: 161-162).  
Un altro straordinario prodotto della silloge sono le ―Elegie‖ (denominate anche ―E-
legie pagane‖ o secondo Sanesi (1975: XX) ―drammatiche‖) a cui si accompagna anche 
la categorizzazione di ―Liriche‖. Come sintetizzano Harbus (2002: 127) e Zimmermann 
(1995: 138) l‘elemento distintivo del genere è la componente personale e riflessiva qua-
le espressione dell‘interiorità. In mancanza di una più definita categorizzazione, la criti-
ca ha avanzato più di un criterio per sostenere la vena più o meno elegiaca di un com-
ponimento. A giudizio Klinck (1992: 246), è elegiaco quel componimento in cui  
 
«a discourse arising from a powerful sense of absence, of separation from what is desired, 
expressed through characteristic words and themes, and shaping itself by echo and leitmo-
tiv into a poem that moves from disquiet to some kind of acceptance.» 
 
Greenfield (1955: 143) sintetizza che un‘elegia è  
 
«A relatively short, reflective and dramatic poem embodying a contrastive pattern of loss 
and consolation, ostensibly based on a specific personal experience or observation, and ex-
pressing an attitude towards that experience.» 
 
A giudizio Harbus (2002: 129) la caratteristica dell‘elegia anglosassone è il modo in cui 
si descrivono i processi mentali: l‘angoscia personale è proiettata sul mondo e la mente 
diventa un soggetto autonomo separato dalle tensioni dell‘Io lirico. Nella riflessione del-
la studiosa echeggiano le considerazioni di Bloomfield (1986: 156) a giudizio del quale  
 
«The elegiac poem [….] reflects a psychological state rather than a social or historical oc-
casion.»  
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Sulla base di questi criteri guida, Harbus (2002: 127) classifica come elegie Deor, Er-
rante, Navigatore, Wulf ed Eadwacer, Il lamento della moglie, Poema in rima, Rasse-
gnazione A-B. 25 Le isotopie di questi testi sono la solitudine, la sofferenza e la rifles-
sione sulla propria condizione esistenziale alla luce di un passato che si potrebbe defini-
re prelapsariano, in cui a dominare erano felicità e soddisfazione (Battaglia 2014: 69-
70, Zimmermann 1995: 138, 139). Protagonista di queste amare considerazioni è un an-
haga, un esule, una persona solitaria, privo di compagnia, di contatti sociali e della pro-
tezione di un signore. Anche la natura è ostile al personaggio: essa accresce la sua soli-
tudine e la sua sofferenza lasciandolo in balia degli elementi e dei rigori del clima. L‘Io 
lirico non descrive un‘esperienza personale ma di natura generale e universale, tale da 
applicarsi a qualsiasi contingenza. Degna di nota è la solitudine e la mancanza di legami 
che affligge i narratori di questi componimenti, in quanto determina un significativo iato 
con la natura conviviale e gregaria della società anglosassone come appare anche dal 
corpus epico-eroico (Zimmermann 1995: 139-141). 
Deor è la prima poesia della letteratura inglese provvisto di un ritornello, þæs ofere-
ode, þisses swā mæg 26, che descrive in 42 versi divisi in sette strofe la lamentatio dello 
scop Deor, che ha dovuto lasciare il suo incarico di poeta di corte al più giovane Heor-
renda. La condizione personale di disagio dell‘Io lirico è confrontata con altri sette casi 
equivalenti del patrimonio leggendario germanico. Grazie al ritornello la distanza tra 
passato e presente si annulla, dimostrando come la dimensione del dolore e della soffe-
renza travalichino anche i confini cronologici, permettendo a Deor di consegnare il suo 
testamento ―spirituale‖ al lettore: anche la situazione più drammatica e difficile può es-
sere superata, in quanto il succedersi delle vicende umane è imperscrutabile e ineffabile 
(Kiernan 1978: 336, Zimmermann 1995: 154-155). Diverso è il caso di Widsith: più che 
una lamentatio, l‘omonimo poema offre un catalogo in 143 versi di principi e re di tribù 
germaniche e non, su cui la voce narrante esprime una propria valutazione e un proprio 
giudizio: il narratore si configura come il depositario di antiche consuetudini e narrazio-
ni che si perdono nella dimensione instabile e mobile dell‘oralità (Battaglia 2014: 72, 
Zimmermann 1995: 156). Zimmermann (1995: 156) propone l‘unificazione delle due 
figure: Widsith rappresenta la funzione storica e memoriale del poeta, mentre Deor 
quella morale e personale. 
Il topós dell‘ubi sunt è centrale nella dimensione monologica dell‘Errante, il quale 
piange la perdita del proprio signore e dei propri legami finché la sua consapevolezza 
non cambia nel momento della stoica accettazione della mutabilità delle situazioni uma-
ne, permettendogli di accettare i cambiamenti della fortuna (Zimmermann 1995: 143-
145). Sintetizza Erzgräber (1961: 75, 77, 81) che il protagonista non ha più ambizioni 
terrene, ma è diretto alla casa celeste, non riconoscendo più l‘azione della wyrd, ma la 
pietà di Dio. Tuttavia, a giudizio di Battaglia (2014: 70) una disamina del testo non con-
sente di rilevare un spie linguistiche riconducibili al pentimento. 
Il Navigatore accetta le asprezze della vita come una scala della perfezione per rag-
giungere Dio. Il mare è inizialmente percepito come origine di pericolo e di instabilità, 
 
25 L‘intervento di Harbus richiede ulteriori delucidazioni: Rassegnazione A-B è sempre stato trattato 
come un poema bipartito fino alla lettura di Bliss e Frantzen (1976) che lo considerano unitario. Harbus 
esclude La Rovina dal suo elenco in quanto privo di una voce narrativa in prima persona (Lee 1973, Ho-
wlett 1976 e Harris 1983 avanzano tesi simili) e perché narra la grandezza dei ruderi romani di una città 
identificata come Bath (Battaglia 2014: 70). Harbus e Harris (1983) escludono Il messaggio del marito in 
quanto non si qualifica come lamento. Leslie (1961) ritiene che La Rovina, Il messaggio del marito, Il 
lamento della moglie siano elegie in quanto enucleano modelli di comportamento e veicolano emozioni. 
26 Questo è passato: possa così anche questo (passare). 
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ma anche la vita sulla terra è causa di ansia e pericoli: dunque egli risolve di partire per 
mare, in quanto la vita è per mare e per terra soggetta alle stesse condizioni. Il viaggio 
per mare introduce il tema dell‘esilio volontario del protagonista, il quale si isola dal 
consorzio umano in cerca di Dio. Egli accetta la condizione del peregrinus, in quanto la 
navigazione accresce la fragilità dell‘uomo e diminuisce la fiducia nelle cose terrene. 
Solo l‘umiltà e la fede accompagneranno l‘uomo alla casa di Dio (Pope 1974: 80, Zim-
mermann 1995: 146-148). Battaglia (2014: 70) riconosce nel monologo (o dialogo?) sul 
mare elementi allegorici, adombrando componenti fatalistiche e trascendenti. Sobecki 
(2008), tuttavia, eclissa la componente religiosa asseverando un‘interpretazione più ter-
rena e laica: il monologante potrebbe essere un marinaio in cerca di avventure invece di 
un religioso in esilio. 
Wulf ed Eadwacer, Il messaggio del marito e Il lamento della moglie costituiscono 
un trittico (seppur indecifrabile) su problemi quali la felicità terrena, i rapporti umani e 
la sofferenza. Pur essendo privi di una prospettiva ultraterrena, allegorie e monologhi 
rimandano a relazioni amorose ostacolate e impossibili e alla morte quale fine del dolo-
re. Se L’Errante e Il Navigatore discutono la fragilità dei legami sociali, altrettanto pre-
cari sono i rapporti matrimoniali. Sia in Wulf ed Eadwacer che nel Lamento della mo-
glie le voci monologanti esprimono sentimenti di solitudine, estraniamento e desolazio-
ne poiché sono state separate dalla persona amata (Schaefer 1986: 493, Zimmermann 
1995: 149). 
Dai toni romantici è la vicenda al centro del Lamento della moglie. Ella è stata sepa-
rata dal marito per la volontà dei familiari di quest‘ultimo 27e si trova adesso costretta a 
vivere in una grotta e a dar voce alla sofferenza interiore grazie al suo canto, l‘unico 
modo che la mette in contatto con gli altri esseri umani (cfr. Zimmermann 1995: 150-
151). 
Ambiguo è Wulf ed Eadwacer: il nucleo della vicenda è la tormentata relazione tra 
una donna e il proprio amante (o marito). Come nel Lamento della moglie, 
l‘opposizione e gli obblighi sociali rendono impossibile il rapporto, spingendo la coppia 
a vivere in due isole separate. Wulf non solo deve temere il suo popolo, ma anche la po-
polazione dell‘isola in cui ha riparato (Zimmermann 1995: 151). 
Il messaggio del marito è solitamente escluso dal novero elegie in quanto, a giudizio 
di Harbus (2002: 127) e Harris (1983), non può qualificarsi come tale per l‘assenza del 
lamento: infatti, come sintettizzano Zimmermann (1995: 152) e Howlett (1978: 10), es-
so adombrerebbe il ricongiungimento coniugale che sembrava impossibile nel Lamento 
della moglie. Latore di questa progettata riunificazione è il bastoncino di rune28, il quali 
―invita‖ la donna a tornare a casa ora che l‘antica armonia è stata ripristinata: egli ha ac-
quisito una posizione sociale più sicura. Anche la natura, che nel Lamento della moglie 
appariva matrigna e ostile, collabora adesso a rinsaldare un legame che sembrava spez-
zato. Da notare, infine, è la presenza delle rune, che rimandano a un retaggio e a una 
dimensione ormai superata nel mondo germanico, ma che sono ancora ritenute capaci di 
trasmettere l‘aurea mistica della rinascita di un amore in un mondo ormai cristianizzato. 
 
27 La famiglia del marito potrebbe aver mentito riguardo alla sua infedeltà mentre egli era assente: 
infatti era ricorrente all‘epoca il cliché della moglie infedele mentre il marito si trovava per mare (cfr. 
Schaefer 1986: 505). 
28 Controverso è il rapporto tra questo poema e l‘enigma 60: secondo Pope (1978) e Kaske (1967) 
l‘enigma 60 e Il messaggio del marito costituirebbero un componimento autonomo. Greenfield (1966: 
169- 170) e Zimmermann (1995: 152) propongono un rapporto di contiguità l‘enigma 60 e l‘enigma 30 in 
quanto la soluzione del 30 è ―canna‖ o ―bastone‖. 
29 
Inoltre le rune sembrano offrire difesa e protezione al messaggio dell‘uomo da quelle i-
stituzioni e tradizioni (la famiglia e le regole sociali) che potrebbero pregiudicare la ri-
costruzione dell‘antico legame (Battaglia 2014: 23, Zimmermann 1995: 153). 
Discusso è lo statuto della Rovina: a giudizio di Harbus (2002: 127), Harris (1983) 
Howlett (1976) e Lee (1973) non si tratta di un‘elegia stricto sensu per l‘assenza della 
voce narrante in prima persona; a giudizio di Zimmermann (1995: 141) si tratta invece 
di un‘elegia e l‘assenza della prima persona, a detta della studiosa, garantirebbe una 
maggiore oggettività;  Battaglia (2014: 70) sintetizza che il testo è affine al genere latino 
del planctus (per una perdita, una sconfitta e, come nel caso della Rovina, per una di-
struzione). Si tratta di una riflessione sulla caducità dell‘umanità e dei suoi prodotti so-
cio-culturali, nello specifico sui resti di un‘antica città romana (che la critica tradizio-
nalmente identifica con Bath)29. L‘intelletto, la tecnica e la perizia degli uomini che co-
struirono le mura, cementando rapporti sociali durevoli, non hanno potuto opporsi alla 
calamità, alla catastrofi naturali e all‘irrefrenabile passaggio del tempo. Doppio è il 
messaggio che si può ricavare da questo componimento: il tempo e la wyrd non potran-
no cancellare la grandezza del passato, ma, al tempo stesso, ciò che rimane della vanitas 
del passato sono solamente dei ruderi, una riflessione non scevra di richiami 
all‘Ecclesiaste veterotestamentario (Zimmermann 1995: 142). 
Rassegnazione A-B descrive due atteggiamenti verso la vita terrena e oltremondana. 
In Rassegnazione A la voce monologante conosce la condizione desolata della propria 
esistenza terrena e implora l‘aiuto e il perdono di Dio. Nonostante le molte difficoltà in 
vita, il narratore sa che potrà sempre contare su Dio e non si dispera. Il tono fiducioso e 
sicuro di Rassegnazione A è molto diverso da quello di Rassegnazione B: il narratore 
non capisce il suo stato attuale, non capisce perché Dio dovrebbe essere arrabbiato con 
lui per dei peccati che crede di non aver commesso. Il contesto in cui si trova a vivere lo 
spinge a rinchiudersi in se stesso e a sperare in una vita migliore nell‘al di là. Se nel suo 
lamento Deor si faceva coraggio, sperando in circostanze migliore, la voce di Rassegna-
zione B si chiude in se stessa, cullandosi nel suo stato di abiezione personale, sperando 
nella ricompensa eterna. A giudizio di Bliss e Frantzen (1976) il poema è unitario, ma 
con un tono diverso: Rassegnazione A lascia spazio a riflessioni di tipo morale, mentre 
Rassegnazione B si qualifica come elegia vera e propria (cfr. Zimmermann 1995: 170). 
Il Poema in rima rappresenta un unicum all‘interno del patrimonio letterario antico 
inglese, in quanto possiede non soltanto un andamento allitterante, ma anche la presenza 
di rime. Le testimonianze letterarie anglosassoni attestano sporadici casi in cui la rima 
compare, per lo più come vezzo stilistico in Beowulf al verso 1014, in Vanagloria al 
verso 33, in Andrea (poema del Vercelli Book) al verso 1587 e in Maldon al verso 282. 
Il poema, di tono elegiaco in 87 versi, descrive le proprie ricchezze, la decadenza, 
l‘inizio della vecchiaia, la morte e la dissoluzione del corpo (Bradley 1991: 351). 
La discesa agli inferi illustra la redenzione dell‘umanità operata dalla morte e dalla 
risurrezione di Cristo. Se la voce di Rassegnazione B era ripiegata in se stessa e dispera-
ta, il narratore del poema si fa latore di un messaggio di speranza: la risurrezione di Cri-
sto ha reso possibile l‘impossibile, la vita del singolo è adesso diversa in quanto Cristo 
ha sconfitto la morte. La riflessione sulla risurrezione si unisce a quella sul Battesimo, 
altro simbolico gesto di sconfitto della morte (Battaglia 2014: 21, Zimmermann 1995: 
171- 173). 
 
29 Più tarda (1816), ma sullo stesso tono, è la celebre poesia di Shelley Ozymandias, dove l‘incontro 
fittizio con un viaggiatore in Egitto diventa l‘occasione per il poeta di riflettere sulla caducità del potere 
politico di fronte alla statua semidistrutta del potente faraone Ramses II (in greco, appunto, Ozymandias).  
30 
Elemosine illustra uno dei capisaldi dottrinari medioevali, quei suffragi che avrebbe-
ro avuto non soltanto un ruolo decisivo per l‘anima dispensatrice di elemosine, ma an-
che per quelle dei defunti (Battaglia 2014: 68, Le Goff 1996: 237, 264, Zimmermann 
1995: 173). 
Il Faraone e Il Padre Nostro illustrano la primazia di Dio sulle vicende umane: il 
Faraone è ispirato all‘Esodo veterotestamentario e alla fuga d‘Egitto del popolo 
d‘Israele; Il Padre Nostro, la preghiera più importante della Cristianità, invita nuova-
mente il lettore a concentrarsi sul regno di Cristo che su quello terreno (Battaglia 2014: , 
Zimmermann 1995: 173). 
Il Frammento omiletico II ricorda al pubblico di concentrare la propria attenzione 
sulla dimensione oltremondana in quanto questo mondo è instabile e insicuro (Battaglia 
2014: , Zimmermann 1995: 173). Zimmermann (1995: 167) sintetizza che simile è 
l‘argomentazione del Frammento omiletico III: solamente il comportamento retto e la 
fede in Dio porteranno alla salvezza eterna. 
Analoghe sono le preoccupazioni espresse da Anima e il corpo II: l‘anima rimprove-
ra al corpo il suo attaccamento alle esigenze terrene e al peccato, trascurando la devo-
zione e la preghiera. A causa della dissennatezza del corpo, l‘anima non può anelare a 
Dio e la ricerca, da parte del corpo del benessere fisico, diventa adesso il piacere per i 
vermi. A giudizio di Zimmermann (1995: 168) la macabra descrizione del decadimento 
del corpo ha come intento il monito nei confronti di chi è troppo attaccato ai beni terreni 
e trascura l‘unica via per il sommo bene: Dio. 
A giudizio di Battaglia (2014: 68) l‘Ordine del creato (o le Meraviglie della creazio-
ne) instaura un saldo legame con la canzone della Creazione in Beowulf e il Genesi bi-
blico. La stabilità e l‘ordine suggellano il creato devono instillare nell‘uomo obbedienza 
e riverenza verso il Signore. Per Zimmermann (1995: 167) il poeta, col suo canto, non 
solo celebra la creazione, ma ricorda all‘umanità che Dio è fonte dell‘equilibrio e 
dell‘armonia che essa ammira nella natura. 
Dopo i componimenti elegiaci, l‘altro grande straordinario prodotto del Codice Exe-
ter sono gli Enigmi. La critica non ha ancora trovato un consenso circa il numero esat-
to30 e arbitrarie sono anche le proposte di aggregazione degli enigmi31. Da un punto di 
vista meramente strutturale, essi sono organizzati in due blocchi: gli enigmi 1-59 e gli 
enigmi 61-95. Il primo blocco è compreso tra Wulf ed Eadwacer e Il lamento della mo-
glie, il secondo è preceduto della Rovina. A giudizio di Battaglia (2014: 64-66) e Wil-
liamson (1977: 13,23) questo tipo di produzione gnomico-sapienziale era una specificità 
insulare, di cui non si può escludere un legame con la poesia norrena, in particolar modo 
con l‘alta artificiosità delle composizioni scaldiche, ma le cui radici sono legate 
all‘enigmistica classica (cfr. il corpus dell‘Anthologia Latina e di Sinfosio). Non deve 
stupire la presenza di una simile congerie di testi all‘interno dell‘Exeter Book in quanto 
 
30 A causa di lacune nel codice per la mancanza di alcuni fogli, Williamson (1977) sostiene che il nu-
mero degli enigmi sia 91, Tupper (1909) e Krapp, Dobbie (1936) sostengono che gli enigmi del Codice 
Exeter siano 95. Diversa è la posizione di Pope (1978): egli sintetizza che il numero sia 94 in quanto 
l‘enigma 60 sarebbe il primo paragrafo del Messaggio del marito. Più recentemente anche Pantaleoni 
(2013: 295) ha indicato in 91 il numero degli enigmi in quanto gli indizi codicologici non forniscono un 
sufficiente discrimine per individuare il confine tra i vari indovinelli.  
31 Williamson (1977) unifica gli enigmi 1-3 e propone come soluzione ―tempesta‖, sostenendo che es-
si descrivono la forza dei rovesci metereologici sulla terra e sul mare. Sempre Williamson propone 
l‘unificazione degli enigmi 68-69 sostenendo che il 68 funzioni da introduzione al 69. Lo studioso applica 
lo stesso criterio agli enigmi 75-76 e 79-80.  
 
31 
il codice stesso si qualifica per l‘assenza di un argomento dominante; altrettanto vario è 
il contenuto degli enigmi stessi, che spesso assumono una propria personalità, dove la 
narrazione prevale sulla descrizione (cfr. Lendinara 2001: 39) si passa dal più sobrio ar-
gomento religioso (es. il 46, 48, 67, etc.), ai fenomeni naturali (es. 1-3, 6, 8, 9, etc.), 
all‘istruzione e alla conoscenza (es. 31, 47, etc.). Problematica è anche la questione del-
la lingua: si applicano le osservazioni già formulate da Chambers, Förster, Flower 
(1933), per i quali a elementi sassoni occidentali si unisce una coloritura anglica e anche 
alcuni elementi northumbrici (cfr. Williamson 1977: 10). In favore di un archetipo an-
glico si è espressa Whitelock (1980: 28), che tende a riconoscere a questo dialetto un 
notevole grado di prestigio culturale e politico. L‘interesse per i Riddles si unisce alla ri-
scoperta e alla rivalutazione romantica del Medioevo: la prima traduzione e il primo 
commento risale al 1842, nell‘edizione di Benjamin Thorpe (Thorpe 1842). Chambers 
(1933) lamenta la mancanza di un‘organizzazione critica del testo: Thorpe non avrebbe 
proposto alcun emendamento o alcuna soluzione alle lacune. I successivi testi più in-
fluenti sull‘argomento rimangono quelli di Tupper (1910) e Chambers, Förster, Flower 
(1933), fino all‘aggiornamento critico ed ecdotico proposto da Williamson (1977). Se-
condo il giudizio dello studioso (1977: 24) l‘enigmistica antico inglese muove da un 
consapevole debito nei confronti di quella latina, con una sostanziale differenza: la so-
luzione non è più preannunciata (corsivo mio), ma si dà spazio a una narrazione dram-
matica e immaginifica (corsivo mio), anticipando gli esercizi poetici della poesia meta-
fisica (corsivo mio) del 17° secolo. 32 Gli enigmi sono una conscia manifestazione ante 
litteram di quel wit, una peculiare modalità immaginativa ed espressiva, con una com-
binazione di immagini dissimili e di scoperta di somiglianze in cose diverse (cfr. Bi-
gliazzi-Serpieri 2009: 23-25). Questo sovvertimento della logica esteriore è veicolato da 
due tipi di enigmi: il primo tipo di enigmi è quello che inizia con Ic eom o Ic wæs, in cui 
l‘enigmista finge di essere la creatura al centro del componimento: dunque la voce 
dell‘indovinello è la voce della creatura sotto forma di uomo, come nel caso dello scudo 
(enigma 5) che finge di essere un guerriero ferito e stanco. L‘inizio del secondo tipo è 
introdotto da formule quali Ic seah, Ic gefrægn o Wiht is33: si tratta di enigmi narrativi in 
cui un essere umano descrive una creatura o un oggetto (enigma 53, l‘ariete) (Lendinara 
2000: 13, 19, Williamson 1977: 25-26). Murphy (2011: 43) individua anche una terza 
categoria, limitatamente all‘enigma 82, cioè quella del neck riddle: si tratta di un indo-
vinello tipico dei paesi nordici che permette a un condannato a morte di salvarsi dal ca-
pestro ponendo al suo pubblico un indovinello che essi non sono in grado di risolvere. 
La creatura del numero 82 (un venditore d‘aglio monocolo) è rappresentata secondo gli 
stilemi del neck riddle.  
Inscindibile dalla riflessione sugli enigmi è quella sulla metafora: nel Medioevo que-
sta figura retorica non aveva conosciuto lo stesso favore dell‘allegoria in quanto mero 
ornamento poetico. Sarà mia cura dimostrare come la metafora sia consustanziale 
all‘enigmistica in quanto essa permette di rivelare il funzionamento di un mondo e di 
un‘epoca, allargando e aprendo i propri orizzonti cognitivi grazie a quella scoperta di 
somiglianze in cose apparentemente diverse, attraverso modalità di sostituzione e con-
densazione (cfr. Jakobson 1963). L‘uso straniante della prima persona amplifica la fin-
zione, facendo sì che siano esseri umani e non oggetti o animali a monologare, veico-
lando sentimenti tipicamente umani calati nella rappresentazione di scene di comitatus, 
 
32Per Ker (1904: 93) questi poemi abbandonano la funzione descrittiva per assumere una funzione nar-
rativa condensando un pensiero immaginifico.  
33 Io vedevo, io chiedevo, è una creatura.  
32 
immagini agonistiche, etc. (Lendinara 2000: 11). Gli enigmi dell‘Exeter Book aderisco-
no a questo modello, contribuendo a offrire una prospettiva socio-antropologica del pe-
riodo in cui sono stati composti in quanto rispecchiamento (corsivo mio), come direbbe 
Lukács, della società antico inglese. 
  
33 
APPENDICE (sinossi dei testi) 
 
In questa appendice sono proposti i tentativi di soluzioni, di interpretazione e di spiega-
zione dei singoli enigmi, tenendo conto delle diverse esigenze ermeneutiche avanzate 
nel corso dei secoli. NB: gli enigmi di particolare rilievo e di particolare interesse ai fini 
di questa analisi sono stati evidenziati in grassetto e saranno discussi nel capitolo suc-
cessivo. Williamson (1977), curatore di questa edizione, riconosce l‘importanza del la-
voro svolto da Tupper (1910), aggiornando il suo contributo critico sulla base di scoper-
te archeologiche e di un generale interesse dell‘accademia verso gli enigmi antico ingle-
si. Anche Pantaleoni (2013) riconosce la validità del lavoro di Williamson, in quanto lo 
studioso americano ha evidenziato le lacune codicologiche e paleografiche del codice. 
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i t
em
pe
st
e 
e 
ro
ve
sc
i: 
K
en
ne
dy
 (
19
43
: 3
68
) 
ri
co
no
sc
er
eb
be
 l‘
in
fl
ue
nz
a 
de
lle
 d
es
cr
iz
io
ni
 d
i P
lin
io
 a
l v
er
so
 6
6.
  
N
on
 m
an
ca
no
 a
nc
he
 c
on
si
de
ra
zi
on
i r
el
ig
io
se
 s
ul
l‘
az
io
ne
 d
el
 v
en
to
 s
ul
la
 te
rr
a:
 p
er
 E
rl
em
an
n 
(1
90
3:
 5
4-
55
) i
l v
en
to
 ra
pp
re
se
nt
er
eb
be
 n
on
 s
ol
ta
nt
o 
l‘
af
fl
at
o 
di
vi
no
 s
ul
la
 t
er
ra
, m
a 
an
ch
e 
la
 su
a 
fo
rz
a 
pu
ni
tri
ce
, u
na
 so
lu
zi
on
e 
a 
cu
i h
a 
da
to
 c
re
di
to
 a
nc
he
 F
ol
ey
 (1
97
7)
, s
in
te
tiz
za
nd
o 
ch
e 
si
 tr
at
ti 
in
fa
tti
 d
el
la
 p
ot
en
za
 d
i u
na
 te
m
pe
st
a 
ap
oc
al
itt
ic
a.
  
A
 g
iu
di
zi
o 
di
 M
itc
he
ll 
(1
98
2:
 4
1-
42
) n
on
 s
i t
ra
tta
 d
i u
n 
ev
en
to
 m
et
eo
ro
lo
gi
co
 p
ar
tic
ol
ar
m
en
te
 v
io
le
nt
o,
 m
a 
de
lla
 v
io
le
nz
a 
di
 u
n 
es
er
ci
to
 o
 d
i t
ru
pp
e,
 u
na
 s
ol
uz
io
ne
 c
he
 p
er
m
et
te
-
re
bb
e 
di
 s
pi
eg
ar
e 
1-
11
 e
 1
2-
14
. L
a 
pr
op
os
ta
 e
nu
cl
ea
ta
 d
a 
M
itc
he
ll 
no
n 
è 
pe
re
gr
in
a:
 l
a 
te
m
pe
st
a 
o 
l‘
av
ve
rs
ità
 m
et
er
eo
lo
gi
ca
 c
or
ri
sp
on
de
 tr
ov
a 
co
rr
is
po
nd
en
ze
 a
nc
he
 n
el
 m
on
do
 
no
rr
en
o,
 d
ov
e 
si
m
ili
 te
rm
in
i c
os
tit
ui
sc
on
o 
ke
nn
in
ga
r 
pe
r 
‗b
at
ta
gl
ia
‘ 
(c
om
e 
no
ta
 lo
 s
te
ss
o 
Sn
or
ri
 n
eg
li 
Sk
ál
ds
ka
pa
rm
ál
, c
fr
. J
ón
ss
on
 1
90
7:
 2
08
-2
09
). 
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Q
ua
le
 u
om
o 
è 
co
sì
 sa
ga
ce
 e
 p
er
sp
ic
ac
e 
da
 sa
pe
r d
ire
 c
hi
 è
 c
he
 m
i s
pi
ng
e 
in
 v
ia
gg
io
, 
qu
an
do
 m
i a
lz
o 
fo
rte
, a
 tr
at
ti 
fu
rio
so
, 
ris
uo
no
 p
os
se
nt
e,
 v
en
di
ca
tiv
o 
a 
vo
lte
 
vi
ag
gi
o 
pe
r l
a 
te
rr
a,
 b
ru
ci
o 
ca
se
, 
sp
og
lio
 p
al
az
zi
? 
G
rig
io
 so
pr
a 
i t
et
ti 
si
 le
va
 il
 f
um
o.
 C
‘è
 f
ra
st
uo
no
 s
ul
la
 te
rr
a,
 
fu
ne
st
a 
m
or
te
 d
‘u
om
in
i, 
qu
an
do
 io
 s
cu
ot
o 
fo
re
st
e,
 
bo
sc
hi
 ri
go
gl
io
si
, a
bb
at
to
 a
lb
er
i, 
co
pe
rt
o 
da
 u
n 
te
tto
 d
‘a
cq
ua
, u
n‘
al
ta
 p
ot
en
za
 
m
i s
pi
ng
e 
a 
va
ga
bo
nd
ar
e,
 m
i m
an
da
 in
 la
rg
o;
 
ho
 su
l d
or
so
 c
iò
 c
he
 p
rim
a 
co
pr
iv
a 
ab
ita
nt
i d
el
la
 te
rr
a 
d‘
og
ni
 c
on
di
zi
on
e,
 c
ar
ne
 e
 sp
iri
to
, 
tu
tto
 n
el
l‘
ac
qu
a.
 D
i‘
 c
hi
 m
i c
el
a,
 
o 
co
m
e 
m
i c
hi
am
o 
io
 c
he
 p
or
to
 ta
li 
ca
ric
hi
. 
A
 v
ol
te
 io
 v
ad
o,
 c
om
e 
no
n 
cr
ed
on
o 
gl
i u
om
in
i, 
a 
ce
rc
ar
e 
la
 te
rr
a 
so
tto
 la
 re
ss
a 
de
lle
 o
nd
e,
 
il 
fo
nd
o 
de
ll‘
oc
ea
no
. I
l m
ar
e 
s‘
ag
ita
 
sp
um
eg
gi
an
te
; 
in
fu
ria
 lo
 st
ag
no
 d
el
la
 b
al
en
a,
 ri
su
on
a 
fo
rte
, 
le
 c
or
re
nt
i b
at
to
no
 le
 ri
ve
, l
an
ci
an
o 
a 
tra
tti
 
pi
et
re
 e
 sa
bb
ia
 su
lle
 ri
pi
de
 sc
og
lie
re
, 
al
gh
e 
e 
on
de
, q
ua
nd
o 
io
 lo
tta
nd
o,
 
co
pe
rto
 d
al
la
 fo
rz
a 
de
i f
lu
tti
, s
m
uo
vo
 la
 te
rr
a,
 
i v
as
ti 
fo
nd
al
i. 
N
on
 p
os
so
 sf
ug
gi
re
 
al
l‘
ac
qu
a 
so
vr
as
ta
nt
e 
pr
im
a 
ch
e 
lo
 p
er
m
et
ta
 
ch
i m
i g
ui
da
 in
 o
gn
i v
ia
gg
io
. D
ic
a 
il 
pe
rs
pi
ca
ce
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   Ta
lv
ol
ta
 il
 m
io
 si
gn
or
e,
 d
op
o 
av
er
m
i l
eg
at
o 
sa
ld
am
en
te
, 
m
i i
nv
ia
 p
oi
 tr
a 
ne
l f
ol
to
 d
el
l'a
m
pi
a 
pi
an
a,
 
e 
m
i c
os
tri
ng
e 
a 
ta
rd
ar
e,
 
m
i o
bb
lig
a 
a 
re
st
ar
e 
ne
lle
 te
ne
br
e,
 
co
n 
vi
ol
en
za
 m
i c
on
fin
a,
 là
 m
i p
re
m
e 
 
la
 te
rr
a 
su
lla
 sc
hi
en
a.
 Io
 d
el
la
 fu
ga
 
di
 q
ue
ll'
af
fli
zi
on
e,
 m
a 
la
 c
itt
à 
re
al
e 
de
gl
i e
ro
i r
is
ve
gl
io
; s
cu
ot
e 
la
 sa
le
 d
el
le
 c
op
pe
, 
re
si
de
nz
a 
de
gl
i u
om
in
i, 
tre
m
an
o 
i m
ur
i 
ch
e 
al
ti 
si
 e
rg
on
o 
su
lla
 se
rv
itù
. T
ra
nq
ui
llo
 a
pp
ar
e 
 
il 
ci
el
o 
su
lla
 te
rr
a 
e 
si
le
nz
io
sa
 l'
ac
qu
a 
su
lla
 te
rr
a,
 
fin
ch
é 
no
n 
no
n 
es
pl
od
o 
da
lla
 m
ia
 g
ab
bi
a 
ve
rs
o 
l'a
lto
,  
co
sì
 c
om
e 
m
i g
ui
da
 la
 b
an
da
 
pr
es
so
 la
 c
re
az
io
ne
 p
er
 p
rim
a 
po
st
a,
 
ca
te
ne
 e
 v
in
co
li,
 d
a 
cu
i n
on
 d
ev
e 
fu
gg
ire
 
di
 q
ue
lla
 d
om
in
az
io
ne
 c
he
 m
i s
eg
na
 le
 st
ra
de
. 
Ta
lv
ol
ta
 d
ev
o 
 ri
sv
eg
lia
re
 le
 o
nd
e 
da
 so
pr
a,
  
ag
ita
re
 i 
ru
sc
el
li 
e 
sp
in
ge
re
 a
 ri
va
 
l'a
cq
ua
 d
i g
rig
ia
 se
lc
e.
 Il
 se
nt
ie
ro
 sc
hi
um
os
o 
lo
tta
 
co
nt
ro
 le
 o
nd
e,
  s
cu
ra
 si
 in
na
lz
a 
 
la
 c
ol
lin
a 
so
pr
a 
il 
m
ar
e;
 d
ie
tro
 la
 lo
ro
 te
ne
br
a,
 
co
n 
il 
m
ar
e 
ag
ita
to
,  
vi
ag
gi
a 
l'a
ltr
o,
  
ch
e 
li 
in
co
nt
ra
no
 v
ic
in
o 
al
la
 c
os
ta
 
le
 a
lte
 sc
og
lie
re
.  
Là
 si
 e
st
en
de
 la
 c
hi
as
so
sa
 fo
re
st
a,
 
il 
tu
m
ul
to
 d
eg
li 
os
pi
ti 
de
l m
ar
e,
 a
sp
et
ta
no
 si
le
nz
io
se
 
le
 ri
pi
de
 ro
cc
e 
la
 lo
tta
 d
el
 m
ar
e 
lo
 sc
on
tro
 d
el
le
 o
nd
e q
ua
nd
o 
 la
 p
re
ss
io
ne
 d
el
le
 ac
qu
e c
he
 si
 
in
na
lz
an
o 
to
rr
eg
gi
a 
su
lle
 o
nd
e.
 A
llo
ra
 c
'è 
sp
er
an
za
 p
er
 la
 
na
ve
  
ne
lla
 p
er
ic
ol
os
a 
lo
tta
 se
 e
ss
i p
or
ta
no
  
su
 u
n 
te
m
po
 o
rr
ib
ile
, l
'o
sp
ite
 p
ie
no
 
ch
e 
si
a 
pr
iv
at
o 
de
lla
 ri
cc
he
zz
a,
 
B
A
U
M
 1
96
3,
 C
R
O
SS
LE
Y
-H
O
LL
A
N
D
 1
97
8 
w
ho
 is
 it
 d
re
w
 m
e 
   
 fr
om
 th
e 
se
a‘
s 
em
br
ac
es
 
w
he
n 
th
e 
su
rg
es
 a
ga
in
   
  a
re
 st
ill
ed
 a
nd
 q
ui
et
 
an
d 
ca
lm
 th
e 
w
av
es
   
  w
hi
ch
 c
ov
er
ed
 m
e 
fir
st
 
So
m
et
im
es
 m
y 
lo
rd
 c
on
fin
es
 m
e 
fir
m
ly
, 
th
en
 se
nd
s m
e 
un
de
r t
he
 b
ro
ad
 e
m
br
ac
e 
of
 th
e 
pr
os
pe
ro
us
 p
la
in
, a
nd
 p
us
he
s m
e 
to
 a
 h
al
t, 
he
 re
st
ra
in
s s
om
e 
of
 m
y 
po
w
er
 in
 d
ar
kn
es
s, 
vi
ol
en
tly
 in
 c
on
fin
em
en
t, 
w
he
re
 m
y 
ke
ep
er
, e
ar
th
, 
pr
es
se
s o
n 
m
y 
ba
ck
. I
 h
av
e 
no
 e
sc
ap
e 
fr
om
 th
at
 o
pp
re
ss
io
n,
 b
ut
 I 
sh
ak
e 
th
e 
dw
el
lin
g 
pl
ac
e 
of
 h
er
oe
s;
 th
e 
ga
bl
ed
 h
al
ls
 tr
em
bl
e,
 
th
e 
ho
m
es
 o
f m
en
, t
he
 w
al
ls
 w
ob
bl
e,
 
st
ee
p 
ov
er
 th
e 
ho
us
eh
ol
de
rs
. T
he
 a
ir 
ov
er
 th
e 
la
nd
 
se
em
s s
til
l a
nd
 th
e 
oc
ea
n 
is
 si
le
nt
, 
un
til
 I 
bu
rs
t f
or
th
 fr
om
 m
y 
co
nf
in
em
en
t, 
ev
en
 a
s h
e 
in
st
ru
ct
s m
e,
 h
e 
w
ho
 fi
rs
t l
ai
d 
fe
tte
rs
 u
po
n 
m
e 
at
 c
re
at
io
n,
 
bo
nd
s a
nd
 c
ha
in
s, 
so
 th
at
 I 
m
ig
ht
 n
ot
 b
en
d 
fr
om
 th
e 
po
w
er
 th
at
 sh
ow
s m
e 
m
y 
pa
th
. 
So
m
et
im
es
 I 
m
us
t e
xc
ite
 th
e 
w
av
es
 fr
om
 a
bo
ve
, 
st
ir 
up
 th
e 
st
re
am
s a
nd
 d
riv
e 
to
 th
e 
sh
or
e 
th
e 
fli
nt
-g
re
y 
flo
od
. T
he
 fo
am
y 
w
at
er
 
st
ru
gg
le
s a
ga
in
st
 th
e 
w
al
l, 
a 
da
rk
 m
ou
nt
ai
n 
ris
es
 u
p 
ov
er
 th
e 
de
ep
; d
ar
k 
in
 it
s t
ra
ck
, 
an
ot
he
r g
oe
s, 
m
ix
ed
 w
ith
 th
e 
se
a,
 
so
 th
at
 th
ey
 m
ee
t n
ea
r t
he
 b
or
de
rla
nd
, 
th
e 
hi
gh
 b
an
ks
. T
he
re
 th
e 
w
oo
d 
is
 lo
ud
, 
th
e 
cr
y 
of
 th
e 
se
a-
gu
es
ts
, t
he
 st
ee
p 
st
on
e-
cl
iff
s 
qu
ie
tly
 a
w
ai
t t
he
 w
at
er
y 
w
ar
, 
th
e 
w
et
 c
on
fli
ct
, w
he
n 
th
e 
lo
fty
 tu
m
ul
t 
cr
ow
ds
 o
nt
o 
th
e 
cl
iff
s. 
Th
er
e 
th
e 
sh
ip
 is
 in
 e
xp
ec
ta
tio
n 
of
 a
 fi
er
ce
 fi
gh
t, 
if 
th
e 
se
a 
be
ar
s i
t 
on
 th
at
 te
rr
ib
le
 ti
de
, f
ul
l o
f s
ou
ls
, 
so
 th
at
 it
 m
us
t b
e 
de
pr
iv
ed
 o
f c
on
tro
l 
 hw
a 
m
ec
 b
re
gd
e 
   
 o
f b
rim
es
 fæ
þm
um
, 
þo
nn
e 
st
re
am
as
 e
ft 
   
 st
ill
e 
w
eo
rþ
að
, 
yþ
a 
ge
þw
æ
re
,  
   
þe
 m
ec
 æ
r w
ru
go
n.
 
H
w
ilu
m
 m
ec
 m
in
 fr
ea
   
   
fæ
st
e 
ge
ne
ar
w
að
, 
se
nd
eð
 þ
on
ne
   
   
un
de
r s
al
w
on
ge
s 
be
ar
m
 þ
on
e 
br
ad
an
,  
   
 o
nd
 o
n 
bi
d 
w
ric
eð
, 
þr
af
að
 o
n 
þy
st
ru
m
   
   
þr
ym
m
a 
su
m
ne
, 
hæ
st
e 
on
 e
ng
e,
   
   
þæ
r m
e 
he
or
d 
si
te
ð 
hr
us
e 
on
 h
ry
cg
e.
   
   
N
ah
 ic
 h
w
yr
ftw
eg
es
 
of
 þ
am
 a
gl
ac
e,
   
   
ac
 ic
 e
þe
ls
to
l 
hæ
le
þa
 h
re
re
;  
   
 h
or
ns
al
u 
w
ag
ia
ð,
 
w
er
a 
w
ic
st
ed
e,
   
   
w
ea
lla
s b
eo
fia
ð,
 
st
ea
pe
 o
fe
r s
tiw
itu
m
.  
   
 S
til
le
 þ
yn
ce
ð 
ly
ft 
of
er
 lo
nd
e 
   
  o
nd
 la
gu
 sw
ig
e,
 
oþ
þæ
t i
c 
of
 e
ng
e 
   
  u
p 
aþ
rin
ge
, 
ef
ne
 sw
a 
m
ec
 w
is
aþ
   
   
se
 m
ec
 w
ræ
de
 o
n 
æ
t f
ru
m
sc
ea
fte
   
   
fu
rþ
um
 le
gd
e,
 
 b
en
de
 o
nd
 c
lo
m
m
e,
   
   
þæ
t i
c 
on
bu
ga
n 
ne
 m
ot
 
of
 þ
æ
s g
ew
ea
ld
e 
   
  þ
e 
m
e 
w
eg
as
 tæ
cn
eð
. 
H
w
ilu
m
 ic
 sc
ea
l u
fa
n 
   
  y
þa
 w
re
ga
n,
 
st
re
am
as
 st
yr
ga
n 
   
  o
nd
 to
 st
aþ
e 
þy
w
an
 
fli
nt
gr
æ
gn
e 
flo
d.
   
   
Fa
m
ig
 w
in
ne
ð 
w
æ
g 
w
ið
 w
ea
lle
,  
   
 w
on
n 
ar
is
eð
 
du
n 
of
er
 d
yp
e;
   
   
hy
re
 d
eo
rc
 o
n 
la
st
, 
ea
re
 g
eb
lo
nd
en
,  
   
 o
þe
r f
er
eð
, 
þæ
t h
y 
ge
m
itt
að
   
   
m
ea
rc
lo
nd
e 
ne
ah
 
he
a 
hl
in
ca
s. 
   
  Þ
æ
r b
ið
 h
lu
d 
w
ud
u,
 
br
im
gi
es
ta
 b
re
ah
tm
,  
   
 b
id
að
 st
ill
e 
st
ea
lc
 st
an
hl
eo
þu
   
   
st
re
am
ge
w
in
ne
s, 
ho
pg
eh
na
st
es
,  
   
 þ
on
ne
 h
ea
h 
ge
þr
in
g 
on
 c
le
of
u 
cr
yd
eþ
.  
   
 Þ
æ
r b
ið
 c
eo
le
 w
en
 
sl
iþ
re
 sæ
cc
e,
   
   
gi
f h
in
e 
sæ
 b
yr
eð
 
on
 þ
a 
gr
im
m
an
 ti
d,
   
   
gæ
st
a 
fu
ln
e,
 
þæ
t h
e 
sc
yl
e 
ric
e 
   
  b
iro
fe
n 
w
eo
rþ
an
, 
 
37 
SA
N
ES
I 1
97
5 
 
LE
N
D
IN
A
R
A
 2
01
1 
 
B
R
U
N
ET
TI
 2
00
8 
ch
i m
i d
is
ta
cc
a 
da
ll‘
ab
br
ac
ci
o 
de
i m
ar
os
i, 
qu
an
do
 le
 c
or
re
nt
i t
or
na
no
 tr
an
qu
ill
e,
 
ca
lm
e 
le
 o
nd
e 
ch
e 
m
i r
ic
op
riv
an
o.
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de
lla
 v
ita
 n
el
la
 lo
tta
, c
he
 d
eb
ba
 c
av
al
ca
re
 
le
 o
nd
e 
co
n 
i d
or
si
. A
llo
ra
 il
 te
rr
or
e 
 
è 
riv
el
at
o 
ad
 a
lc
un
i u
m
on
i, 
la
dd
ov
e 
de
vo
 a
sc
ol
ta
re
 
co
n 
fo
rz
a 
du
ra
nt
e 
il 
vi
ag
gi
o.
  C
hi
 lo
 c
al
m
a?
 
Ta
lv
ol
ta
 m
i a
ff
re
tto
, c
iò
 c
he
 m
i p
re
nd
e 
su
lla
 sc
hi
en
a 
 
le
 n
uv
ol
e 
sc
ur
e,
 sq
ua
rc
io
 a
m
pi
am
en
te
   
le
 c
op
pe
 d
el
le
 o
nd
e,
 ta
lv
ol
ta
 la
sc
io
 c
he
 
si
 ri
un
is
ca
no
.  
R
ap
pr
es
en
ta
 il
 p
iù
 g
ra
nd
e 
ru
m
or
e 
il 
tu
m
ul
to
 so
pr
a 
le
 c
itt
à,
  d
ei
 ru
m
or
i p
iù
 a
lti
 
po
i g
iu
ng
e 
fit
ta
 la
 n
uv
ol
a 
co
nt
ro
 g
li 
al
tri
, 
sp
ig
ol
o 
co
nt
ro
 sp
ig
ol
o;
 sc
ur
e 
cr
ea
tu
re
  
riv
er
sa
no
 fu
oc
o 
e 
fia
m
m
e 
lu
m
in
os
e 
co
n 
pa
ss
io
ne
 so
pr
a 
la
 
ge
nt
e,
  
e 
il 
te
tro
 tu
m
ul
to
 v
ia
gg
ia
 
so
pr
a 
gl
i u
om
in
i c
on
 g
ra
n 
fr
ag
or
e,
 
vi
ag
gi
an
o 
i c
on
te
nd
en
ti,
 la
sc
ia
no
 c
ad
er
e 
lo
 sc
ur
o 
ru
m
or
e 
liq
ui
do
 d
el
 p
et
to
, 
ba
gn
ar
e 
da
l v
en
tre
.  
lI 
vi
nc
ito
re
 v
ia
gg
ia
 
un
 o
rr
ib
ile
 g
ru
pp
o,
 a
rr
iv
er
à 
il 
te
rr
or
e,
 
gr
an
de
 to
rm
en
to
 d
el
la
 m
en
te
 d
el
 g
en
er
e 
m
as
ch
ile
 
or
ro
ri 
su
lle
 c
itt
à,
  q
ua
nd
o 
em
et
te
  
un
 n
er
o 
sp
et
tro
 v
ag
an
te
 d
al
le
 a
rm
i a
ff
ila
te
.  
È 
st
up
id
o 
co
lu
i n
on
 te
m
e 
le
 la
nc
e 
m
or
ta
li,
 
m
uo
re
 tu
tta
vi
a 
se
 il
 v
er
o 
Si
gn
or
e 
lo
 c
on
du
ce
 d
rit
to
 n
el
la
 p
io
gg
a 
so
pr
a 
al
 c
ao
s  
un
 v
ol
ar
e 
 
di
 fr
ec
ce
 
da
rd
i c
he
 v
ia
gg
ia
no
. P
oc
hi
 so
no
 i 
so
pr
av
vi
ss
ut
i 
la
dd
ov
e 
co
lp
is
ce
 l'
ar
m
a 
de
l n
em
ic
o.
 
Io
 so
no
 c
au
sa
 d
el
la
 b
at
ta
gl
ia
,  
qu
an
do
 p
ar
to
 c
on
 lo
 sc
on
tro
 d
el
le
 n
uv
ol
e 
gr
az
ie
 a
l c
ao
s p
ro
do
tto
 d
al
la
 g
ra
nd
e 
fo
lla
 
so
pr
a 
il 
pe
tto
 c
he
 b
ru
ci
a.
 C
on
 g
ra
n 
fr
ag
or
e 
es
pl
od
e 
 
l'i
nv
as
io
ne
 d
el
le
 tr
up
pe
; q
ua
nd
o 
sc
en
do
 su
bi
to
 d
op
o 
 
so
tto
 la
 p
ro
te
zi
on
e 
de
ll'
ar
ia
 v
ic
in
o 
al
la
 te
rr
a,
 
e 
m
i c
ar
ic
a 
su
lla
 sc
hi
en
a 
ci
ò 
ch
e 
de
vo
 a
ve
re
, 
ra
ff
or
za
to
 d
ai
 p
ot
en
ti 
de
l m
io
 si
gn
or
e.
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ro
bb
ed
 o
f l
ife
, t
he
 fo
am
y 
on
e 
[m
us
t] 
rid
e 
th
e 
ba
ck
s o
f t
he
 w
av
es
. T
he
re
 a
 c
er
ta
in
 te
rr
or
 is
 
m
ad
e 
vi
si
bl
e 
to
 m
en
, t
ha
t w
hi
ch
 I 
m
us
t o
be
y,
 
st
ro
ng
 o
n 
th
e 
ha
rs
h 
pa
th
. W
ho
 st
ill
s t
ha
t?
 
So
m
et
im
es
 I 
ru
sh
 th
ro
ug
h,
 so
 th
at
 a
 d
ar
k 
w
at
er
-v
es
se
l 
rid
es
 o
n 
m
y 
ba
ck
, I
 d
riv
e 
ap
ar
t 
th
e 
cu
ps
 o
f w
at
er
 w
id
el
y,
 so
m
et
im
es
 I 
le
t t
he
m
  
sl
id
e 
to
ge
th
er
 a
ga
in
. T
ha
t i
s t
he
 g
re
at
es
t o
f c
la
m
ou
rs
, 
so
un
ds
 o
ve
r t
he
 c
iti
es
, a
nd
 th
e 
lo
ud
es
t o
f c
la
sh
es
, 
w
he
n 
a 
sh
ar
p 
cl
ou
d 
co
m
es
 a
ga
in
st
 a
no
th
er
, 
ed
ge
 a
ga
in
st
 e
dg
e;
 th
e 
da
rk
 c
re
at
ur
es
 
ea
ge
r o
ve
r t
he
 p
eo
pl
e 
bl
ee
d 
fir
e,
 
br
ig
ht
 fl
am
e,
 a
nd
 th
e 
cl
am
ou
r t
ra
ve
ls
 
da
rk
 o
ve
r t
he
 p
eo
pl
e 
w
ith
 a
 g
re
at
 d
in
, 
th
ey
 g
o 
fig
ht
in
g,
 a
llo
w
 to
 fa
ll 
da
rk
 d
ro
ps
, h
um
m
in
g,
 fr
om
 th
e 
co
m
pa
ss
 [o
f t
he
 c
lo
ud
s]
, 
m
oi
st
ur
e 
fr
om
 th
e 
be
lly
. A
 te
rr
ib
le
 tr
oo
p 
tra
ve
ls
, 
to
ili
ng
; f
ea
r r
is
es
 u
p,
 
a 
gr
ea
t m
in
d-
to
rm
en
t f
or
 m
an
ki
nd
, 
te
rr
or
 in
 th
e 
ci
tie
s, 
w
he
n 
da
rk
 p
ha
nt
om
s, 
sp
re
ad
in
g 
ou
t, 
sh
oo
t w
ith
 sh
ar
p 
w
ea
po
ns
. 
Th
e 
fo
ol
is
h 
on
e 
do
es
 n
ot
 d
re
ad
 th
e 
de
at
h-
sp
ea
r, 
an
d 
ye
t h
e 
di
es
, i
f t
he
 tr
ue
 m
ea
su
re
r, 
ac
co
rd
in
g 
to
 h
is
 ri
gh
t, 
al
lo
w
s a
n 
ar
ro
w
 
to
 fl
y 
th
ro
ug
h 
th
e 
ra
in
 fr
om
 th
e 
te
m
pe
st
 a
bo
ve
, 
a 
tra
ve
lin
g 
da
rt.
 F
ew
 e
sc
ap
e 
th
at
, 
of
 th
os
e 
w
ho
m
 th
e 
w
ea
po
n 
of
 th
e 
ra
ci
ng
 g
ue
st
 re
ac
he
s. 
I e
st
ab
lis
h 
th
e 
st
ar
t o
f t
ha
t s
tri
fe
, 
w
he
n 
I g
o 
th
ro
ug
h 
th
e 
cr
us
h 
to
 fo
rc
e 
th
e 
cl
ou
d-
co
nf
lic
t w
ith
 g
re
at
 st
re
ng
th
 
ov
er
 th
e 
co
m
pa
ss
 o
f t
he
 st
re
am
. L
ou
dl
y 
th
e 
lo
fty
 
cr
ow
d 
cr
as
he
s;
 th
en
 a
fte
rw
ar
ds
 I 
si
nk
 
un
de
r t
he
 h
el
m
et
 o
f t
he
 a
ir 
ne
ar
 th
e 
la
nd
, 
an
d 
lo
ad
 u
p 
so
m
et
hi
ng
 I 
m
us
t h
av
e 
on
to
 m
y 
ba
ck
, 
re
co
ve
re
d 
w
ith
 th
e 
st
re
ng
th
 o
f m
y 
lo
rd
. 
 fe
or
e 
bi
fo
ht
en
   
   
fæ
m
ig
 ri
da
n 
yþ
a 
hr
yc
gu
m
.  
   
 Þ
æ
r b
ið
 e
gs
a 
su
m
 
æ
ld
um
 g
ey
w
ed
,  
   
 þ
ar
a 
þe
 ic
 h
yr
an
 sc
ea
l 
st
ro
ng
 o
n 
st
ið
w
eg
.  
   
 H
w
a 
ge
st
ill
eð
 þ
æ
t?
 
H
w
ilu
m
 ic
 þ
ur
hr
æ
se
,  
   
 þ
æ
t m
e 
on
 b
æ
ce
 ri
de
ð 
w
on
 w
æ
gf
at
u,
   
   
w
id
e 
to
þr
in
ge
 
la
gu
st
re
am
a 
fu
ll,
   
   
hw
ilu
m
 læ
te
 e
ft 
sl
up
an
 to
so
m
ne
.  
   
 S
e 
bi
ð 
sw
eg
a 
m
æ
st
, 
br
ea
ht
m
a 
of
er
 b
ur
gu
m
,  
   
 o
nd
 g
eb
re
ca
 h
lu
da
st
, 
þo
nn
e 
sc
ea
rp
 c
ym
eð
   
   
sc
eo
 w
iþ
 o
þr
um
, 
ec
g 
w
ið
 e
cg
e;
   
   
ea
rp
an
 g
es
ce
af
te
 
fu
s o
fe
r f
ol
cu
m
   
   
fy
re
 sw
æ
ta
ð,
 
bl
ac
an
 li
ge
,  
   
 o
nd
 g
eb
re
cu
 fe
ra
ð 
de
or
c 
of
er
 d
ry
ht
um
   
   
ge
dy
ne
 m
ic
le
, 
fa
ra
ð 
fe
oh
te
nd
e,
   
   
fe
al
la
n 
læ
ta
ð 
sw
ea
rt 
su
m
se
nd
u 
   
  s
ea
w
 o
f b
os
m
e,
 
w
æ
ta
n 
of
 w
om
be
.  
   
 W
in
ne
nd
e 
fa
re
ð 
at
ol
 e
or
ed
þr
ea
t, 
   
  e
gs
a 
as
tig
eð
, 
 m
ic
el
 m
od
þr
ea
   
   
m
on
na
 c
yn
ne
, 
br
og
an
 o
n 
bu
rg
um
,  
   
 þ
on
ne
 b
la
ce
 sc
ot
ia
ð 
sc
riþ
en
de
 sc
in
   
   
sc
ea
rp
um
 w
æ
pn
um
. 
D
ol
 h
im
 n
e 
on
dr
æ
de
ð 
   
  ð
a 
de
að
sp
er
u,
 
sw
yl
te
ð 
hw
æ
þr
e,
   
   
gi
f h
im
 so
ð 
m
eo
tu
d 
on
 g
er
yh
tu
   
   
þu
rh
 re
gn
 u
fa
n 
of
 g
es
tu
ne
 læ
te
ð 
   
  s
træ
le
 fl
eo
ga
n,
 
fa
re
nd
e 
fla
n.
   
   
Fe
a 
þæ
t g
ed
yg
að
, 
þa
ra
 þ
e 
ge
ræ
ce
ð 
   
  r
yn
eg
ie
st
es
 w
æ
pe
n.
 
Ic
 þ
æ
s o
rle
ge
s  
   
 o
r a
ns
te
lle
, 
þo
nn
e 
ge
w
ite
   
   
w
ol
ce
ng
eh
na
st
e 
þu
rh
 g
eþ
ræ
c 
þr
in
ga
n 
   
  þ
rim
m
e 
m
ic
le
 
of
er
 b
yr
na
n 
bo
sm
.  
   
 B
ie
rs
te
ð 
hl
ud
e 
he
ah
 h
lo
ðg
ec
ro
d;
   
   
þo
nn
e 
hn
ig
e 
ef
t 
un
de
r l
yf
te
 h
el
m
   
   
lo
nd
e 
ne
ar
, 
on
d 
m
e 
on
 h
ry
cg
 h
la
de
   
   
þæ
t i
c 
ha
bb
an
 sc
ea
l, 
m
ea
ht
um
 g
em
ag
na
d 
   
  m
in
es
 fr
ea
n.
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C
os
ì i
o 
fa
cc
io
 d
a 
se
rv
o 
ta
lv
ol
ta
 d
i u
na
 g
ra
nd
e 
gi
oi
a,
 
ta
lv
ol
ta
 so
tto
 la
 te
rr
a,
 a
ltr
e 
vo
lte
 d
ev
o 
 
sc
en
de
re
 le
 a
lte
 o
nd
e,
 ta
lv
ol
ta
 a
gi
to
 l'
iso
la
 
e 
le
 o
nd
e,
 ta
lv
ol
ta
 sa
lg
o,
  
ag
ito
 le
 n
uv
ol
e,
 v
ia
gg
io
 in
 lu
ng
o 
e 
in
 la
rg
o 
ra
pi
da
 e
 v
io
le
nt
a.
 D
i' 
ch
i s
on
o,
 
o 
ch
i m
i i
nn
al
za
, q
ua
nd
o 
no
n 
po
ss
o 
fe
rm
ar
m
i, 
o 
ch
i m
i c
on
tie
ne
, q
ua
nd
o 
so
no
 c
al
m
a.
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Th
us
 I,
 p
ow
er
fu
l s
er
va
nt
, c
on
te
nd
 a
t t
im
es
, 
so
m
et
im
es
 u
nd
er
 th
e 
ea
rth
, s
om
et
im
es
 I 
m
us
t d
es
ce
nd
 
 b
en
ea
th
 th
e 
hu
m
bl
e 
w
av
es
, s
om
et
im
es
 a
bo
ve
 th
e 
hi
ll 
I s
tir
 u
p 
st
re
am
s, 
so
m
et
im
es
 I 
ris
e 
up
, 
ex
ci
te
 th
e 
cl
ou
d-
jo
ur
ne
y,
 I 
tra
ve
l w
id
el
y,
 
sw
ift
 a
nd
 st
ro
ng
 o
f s
ub
st
an
ce
. S
ay
 w
ha
t I
 a
m
 c
al
le
d,
 
or
 w
ho
 ra
is
es
 m
e,
 w
he
n 
I m
ay
 n
ot
 re
st
, 
or
 w
ho
 st
ay
s m
e,
 w
he
n 
I a
m
 st
ill
. 
 Sw
a 
ic
 þ
ry
m
fu
l þ
eo
w
   
   
þr
ag
um
 w
in
ne
, 
hw
ilu
m
 u
nd
er
 e
or
þa
n,
   
   
hw
ilu
m
 y
þa
 sc
ea
l 
he
an
 u
nd
er
hn
ig
an
,  
   
 h
w
ilu
m
 h
ol
m
 y
fa
n 
 st
re
am
as
 st
yr
ge
,  
   
 h
w
ilu
m
 st
ig
e 
up
, 
w
ol
cn
fa
re
 w
re
ge
,  
   
 w
id
e 
fe
re
 
sw
ift
 o
nd
 sw
iþ
fe
or
m
.  
   
 S
ag
a 
hw
æ
t i
c 
ha
tte
, 
oþ
þe
 h
w
a 
m
ec
 ræ
re
,  
   
 þ
on
ne
 ic
 re
st
an
 n
e 
m
ot
, 
oþ
þe
 h
w
a 
m
ec
 st
æ
ðþ
e,
   
   
þo
nn
e 
ic
 st
ill
e 
be
om
. 
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EN
IG
M
A
 2
 (i
nc
er
to
) 
 C
om
e 
l‘
en
ig
m
a 
1,
 a
nc
he
 l‘
en
ig
m
a 
2 
è 
un
a 
ve
xa
ta
 q
ua
es
tio
 p
er
 g
li 
st
ud
io
si
: D
ie
tr
ic
h 
(1
85
9:
 4
61
) 
av
an
za
 c
om
e 
so
lu
zi
on
i ―
ca
m
pa
na
‖ 
o 
―m
ac
in
a 
de
l m
ul
in
o‖
, m
a 
W
ill
ia
m
so
n 
(1
97
7:
 
14
3)
 lo
 a
nn
ov
er
a 
tra
 g
li 
en
ig
m
i c
he
 n
on
 p
os
so
no
 e
ss
er
e 
ris
ol
ti 
pe
r l
a 
m
an
ca
nz
a 
di
 sp
ie
 te
st
ua
li 
ta
li 
da
 p
ro
pe
nd
er
e 
pe
r u
na
 d
el
le
 d
ue
 so
lu
zi
on
i o
ff
er
te
 d
a 
D
ie
tri
ch
. 
D
I C
A
R
LO
 2
01
4 
 D
ev
o 
pe
ns
ar
e 
co
nt
in
ua
m
en
te
 a
l m
io
 se
rv
o,
 
av
vi
nt
o 
co
n 
ca
te
ne
,  
ob
be
di
re
 v
ol
en
tie
ri,
 
ro
m
pe
re
 il
 le
tto
, a
nn
un
ci
ar
e 
co
n 
il 
ru
m
or
e 
ch
e 
il 
pa
dr
on
e 
m
i h
a 
da
to
 u
na
 c
at
en
a.
 S
pe
ss
o 
io
 c
he
 n
on
 
ho
 d
or
m
ito
 so
no
 a
nd
at
o 
a 
sa
lu
ta
re
 u
om
o 
op
pu
re
 
do
nn
a;
 g
li 
ris
po
nd
o 
co
l c
uo
re
 a
rr
ab
bi
at
o 
da
l f
re
dd
o.
  
de
ll'
in
ve
rn
o.
Ta
lv
ol
ta
 il
 c
al
do
 m
em
br
o 
fu
gg
e 
da
l c
ol
le
tto
 
le
ga
to
; b
en
ch
é 
si
a 
ac
ce
tta
bi
le
 p
er
 il
 m
io
 se
rv
o,
 
pe
r g
li 
uo
m
in
i s
ag
gi
, p
er
 m
e 
st
es
so
, 
pe
r l
a 
cr
ea
tu
ra
 c
he
 sa
 
e 
la
 m
ia
 p
ar
ol
a 
po
ss
o 
ra
cc
on
ta
re
 la
 st
or
ia
 c
on
 su
cc
es
so
. 
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 B
ou
nd
 w
ith
 ri
ng
s  
   
I m
us
t r
ea
di
ly
 o
be
y 
fr
om
 ti
m
e 
to
 ti
m
e 
   
 m
y 
se
rv
an
t a
nd
 m
as
te
r 
an
d 
br
ea
k 
m
y 
re
st
,  
   
m
ak
e 
no
is
ily
 k
no
w
n 
th
at
 h
e 
ga
ve
 m
e 
a 
ba
nd
   
  t
o 
pu
t o
n 
m
y 
ne
ck
. 
O
fte
n 
a 
m
an
 o
r a
 w
om
an
   
  h
as
 c
om
e 
to
 g
re
et
 m
e,
 
w
he
n 
w
ea
ry
 w
ith
 sl
ee
p,
   
  w
in
try
-c
ol
d,
 I 
an
sw
er
 h
im
: 
(th
ei
r h
ea
rts
 w
er
e 
an
gr
y)
:  
   
―A
 w
ar
m
 li
m
b 
so
m
et
im
es
 b
ur
st
s  
   
th
e 
bo
un
d 
ri
ng
.‖
 
N
on
et
he
le
ss
 it
 is
 p
le
as
an
t  
   
to
 h
im
, m
y 
se
rv
an
t, 
a 
ha
lf-
w
itt
ed
 m
an
,  
   
an
d 
to
 m
e 
th
e 
sa
m
e,
 
if 
on
e 
kn
ow
s a
ug
ht
   
  a
nd
 c
an
 th
en
 w
ith
 w
or
ds
 
rid
dl
e 
m
y 
rid
dl
e 
   
 su
cc
es
sf
ul
ly
. 
 R
id
dl
e 
2 
Ic
 sc
ea
l þ
ra
gb
ys
ig
   
   
þe
gn
e 
m
in
um
, 
hr
in
gu
m
 h
æ
fte
d,
   
   
hy
ra
n 
ge
or
ne
, 
m
in
 b
ed
 b
re
ca
n,
   
   
br
ea
ht
m
e 
cy
þa
n 
þæ
t m
e 
ha
ls
w
riþ
an
   
   
hl
af
or
d 
se
al
de
. 
O
ft 
m
ec
 sl
æ
pw
er
ig
ne
   
   
se
cg
 o
ðþ
e 
m
eo
w
le
 
gr
et
an
 e
od
e;
   
   
ic
 h
im
 g
ro
m
he
or
tu
m
 
w
in
te
rc
ea
ld
 o
nc
w
eþ
e.
   
   
W
ea
rm
 li
m
 
ge
bu
nd
en
ne
 b
æ
g 
   
  h
w
ilu
m
 b
er
st
eð
; 
se
 þ
ea
h 
bi
þ 
on
 þ
on
ce
   
   
þe
gn
e 
m
in
um
, 
m
ed
w
is
um
 m
en
,  
   
 m
e 
þæ
t s
yl
fe
, 
þæ
r w
ih
t w
ite
,  
   
 o
nd
 w
or
du
m
 m
in
 
on
 sp
ed
 m
æ
ge
   
   
sp
el
 g
es
ec
ga
n.
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M
A
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 (s
cu
do
)  
 M
ül
le
r (
18
35
: 6
3-
64
) 
fu
 il
 p
ri
m
o 
a 
pr
op
or
re
 ―
sc
ud
o‖
 c
om
e 
so
lu
zi
on
e,
 v
al
id
a 
an
co
ra
 o
gg
i. 
W
ill
ia
m
so
n 
(1
97
7:
 1
46
) 
es
cl
ud
e 
l‘
al
lu
si
on
e 
al
l‘
en
ig
m
a 
87
 d
i A
ld
he
lm
, i
n 
qu
an
to
 il
 n
ar
-
ra
to
re
 d
el
l‘
en
ig
m
a 
an
tic
o 
in
gl
es
e 
dà
 v
oc
e 
al
la
 s
ua
 s
ol
itu
di
ne
 e
 a
lla
 s
ua
 s
of
fe
re
nz
a.
 I
l g
iu
di
zi
o 
di
 L
en
di
na
ra
 (
20
01
: 1
4)
 s
vi
lu
pp
a 
l‘
ar
go
m
en
ta
zi
on
e 
av
an
za
ta
 d
al
lo
 st
ud
io
so
  
D
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 am
 a
 lo
ne
ly
 th
in
g,
   
  w
ou
nd
ed
 w
ith
 ir
on
, 
sw
itt
en
 b
y 
sw
or
d,
   
  s
at
ed
 w
ith
 b
at
tle
-w
or
k,
 
w
ea
ry
 o
f b
la
de
s. 
   
 O
fte
n 
I s
ee
 b
at
tle
, 
fie
rc
e 
co
m
ba
t. 
   
 I 
fo
re
se
e 
no
 c
om
fo
rt,
 
no
 h
el
p 
w
ill
 c
om
e 
fo
r m
e 
   
 fr
om
 th
e 
he
at
 o
f b
at
tle
, 
un
til
 a
m
on
g 
m
en
   
  I
 p
er
is
h 
ut
te
rly
; 
bu
t t
he
 h
am
m
er
ed
 sw
or
ds
   
  w
ill
 b
ea
t m
e 
an
d 
bi
te
 m
e,
 
ha
rd
-e
dg
ed
 a
nd
 sh
ar
p,
   
  t
he
 h
an
di
w
or
k 
of
 sm
ith
s, 
in
 to
w
ns
 a
m
on
g 
m
en
.  
   
A
bi
de
 I 
m
us
t a
lw
ay
s 
th
e 
m
ee
tin
g 
of
 fo
es
.  
   
N
ev
er
 c
ou
ld
 I 
fin
d 
am
on
g 
th
e 
le
ec
he
s, 
   
 w
he
re
 p
eo
pl
e 
fo
re
ga
th
er
, 
an
y 
w
ho
 w
ith
 h
er
bs
   
  w
ou
ld
 h
ea
l m
y 
w
ou
nd
s;
 
bu
t t
he
 so
re
s f
ro
m
 th
e 
sw
or
ds
   
  a
re
 a
lw
ay
s g
re
at
er
 
w
ith
 m
or
ta
l b
lo
w
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 c
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 c
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 c
he
ris
he
d 
m
e,
 
an
d 
sh
e 
w
ra
pp
ed
 m
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 c
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at
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 m
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 d
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 d
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 m
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r m
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 d
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 c
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rr
en
i),
 a
llo
ra
 il
 S
ig
no
re
 s
i p
re
nd
er
à 
la
 g
iu
st
a 
ve
nd
et
ta
 q
ua
nd
o 
in
na
lz
er
à 
il 
te
so
ro
 p
iù
 p
re
zi
os
o 
(m
et
af
or
a 
pe
r 
l‘
an
im
a)
 n
el
 G
io
rn
o 
de
l G
iu
di
zi
o,
 u
n 
gi
ud
iz
io
 c
ri
tic
o 
ch
e 
se
m
br
a 
su
pp
or
ta
to
 a
nc
he
 d
al
 v
er
so
 6
, d
ov
e 
il 
m
od
e 
be
st
o-
le
ne
 p
ot
re
bb
e 
al
lu
de
re
 a
lla
 p
ri
va
zi
on
e 
di
 s
en
no
 in
do
tta
 d
al
l‘
al
co
l. 
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N
ES
I 1
97
5 
 
LE
N
D
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B
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U
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IG
M
A
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0 
(v
ed
i c
ap
ito
lo
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PP
R
O
FO
N
D
IM
EN
TI
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58 
EN
IG
M
A
 1
1 
(1
0 
po
lli
) 
 Er
ha
rd
t-S
ie
bo
ld
 (
19
50
: 9
9)
, a
va
nz
an
do
 la
 p
ro
po
st
a 
―1
0 
po
lli
‖,
 o
ff
re
 la
 s
ol
uz
io
ne
 p
iù
 c
on
vi
nc
en
te
 a
ll‘
en
ig
m
a 
in
 q
ue
st
io
ne
; a
 g
iu
di
zi
o 
de
lla
 s
tu
di
os
a,
 la
 p
ar
ol
a 
è 
co
st
itu
ita
 d
a 
di
ec
i 
le
tte
re
, d
i c
ui
 le
 se
i c
on
so
na
nt
i r
ap
pr
es
en
ta
no
 i 
fr
at
el
li 
e 
le
 q
ua
ttr
o 
vo
ca
li 
le
 so
re
lle
. 
D
I C
A
R
LO
 2
01
4 
 
B
A
U
M
 1
96
3,
 C
R
O
SS
LE
Y
-H
O
LL
A
N
D
 1
97
8 
 I s
aw
 th
em
, a
ll 
te
n,
   
  t
re
ad
in
g 
th
e 
tu
rf
, 
th
e 
si
x 
br
ot
he
rs
   
  a
nd
 th
ei
r s
is
te
rs
 to
o,
 
liv
in
g 
an
d 
liv
el
y.
   
  T
he
ir 
sk
in
s h
un
g 
pl
ai
nl
y,
 
vi
si
bl
y 
m
an
ife
st
,  
   
on
 th
e 
w
al
l o
f t
he
 h
ou
se
, 
ea
ch
 a
nd
 e
ve
ry
 o
ne
;  
   
no
r w
as
 a
ny
 th
e 
w
or
se
, 
no
r s
id
e 
th
e 
so
re
r, 
   
 th
ou
gh
 th
us
 th
ey
 m
us
t, 
de
sp
oi
le
d 
of
 th
ei
r r
ai
m
en
t, 
   
 ro
us
ed
 b
y 
th
e 
po
w
er
 
of
 h
ea
ve
n‘
s 
L
or
d,
   
  t
ea
r w
ith
 th
ei
r m
ou
th
s 
th
e 
gr
ay
-g
re
en
 le
av
es
.  
   
Th
ei
r g
ar
m
en
t i
s r
en
ew
ed
; 
ha
vi
ng
 n
ow
 c
om
e 
fo
rth
   
  t
he
y 
le
av
e 
th
ei
r c
ov
er
in
gs
 
ly
in
g 
be
hi
nd
 th
em
   
  a
s t
he
y 
tre
ad
 th
e 
gr
ou
nd
. 
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id
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Ic
 se
ah
 tu
rf
 tr
ed
an
,  
   
tie
n 
w
æ
ro
n 
ea
lra
 –
 
si
ex
 g
eb
ro
þo
r  
   
on
d 
hy
ra
 sw
eo
st
or
 m
id
; 
hæ
fd
on
 fe
or
g 
cw
ic
o.
   
  F
el
l h
on
ge
do
n 
sw
eo
to
l o
nd
 g
es
yn
e 
   
 o
n 
se
le
s w
æ
ge
 
an
ra
 g
eh
w
yl
ce
s. 
   
 N
e 
w
æ
s h
yr
a 
æ
ng
um
 þ
y 
w
yr
s, 
ne
 si
de
 þ
y 
sa
rr
e,
   
  þ
ea
h 
hy
 sw
a 
sc
eo
ld
on
 
re
af
e 
bi
ro
fe
ne
,  
   
ro
dr
a 
w
ea
rd
es
 
m
ea
ht
um
 a
w
ea
ht
e,
   
  m
uþ
um
 sl
ita
n 
ha
sw
e 
bl
ed
e.
   
  H
ræ
gl
 b
ið
 g
en
iw
ad
 
þa
m
 þ
e 
æ
r f
or
ðc
ym
en
e 
   
 fr
æ
tw
e 
le
to
n 
lic
ga
n 
on
 la
st
e,
   
  g
ew
ita
n 
lo
nd
 tr
ed
an
. 
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 H
o 
vi
sto
 c
al
ca
re
 il
 te
rr
en
o,
 e
ra
no
 d
ie
ci
 in
 tu
tto
 –
 
se
i f
ra
te
lli
 in
si
em
e 
al
le
 lo
ro
 so
re
lle
; 
av
ev
an
o 
sp
iri
to
 v
iv
o.
 L
e 
lo
ro
 p
el
li 
pe
nd
ev
an
o 
tu
tte
 m
an
ife
st
e 
e 
vi
si
bi
li 
al
la
 p
ar
et
e 
di
 u
na
 sa
la
. N
on
 p
er
 q
ue
st
o 
st
av
an
o 
pe
gg
io
, 
né
 p
iù
 d
ol
en
ti 
ai
 fi
an
ch
i, 
be
nc
hé
 d
ov
es
se
ro
 c
os
ì, 
sp
og
lia
ti 
de
lla
 v
es
te
, g
en
er
at
i p
er
 la
 p
ot
en
za
 
de
l c
us
to
de
 d
ei
 c
ie
li,
 c
on
 la
 b
oc
ca
 st
ra
pp
ar
e 
i g
rig
i g
er
m
og
li.
 L
a 
ve
st
e 
è 
rin
no
va
ta
 
a 
ch
i d
op
o 
la
 n
as
ci
ta
 si
 è
 la
sc
ia
to
 d
ie
tro
 
gl
i o
rn
am
en
ti 
pe
r a
nd
ar
e 
a 
ca
lc
ar
e 
la
 te
rr
a.
 
 
60 
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M
A
 1
2 
(c
or
no
) 
 D
ie
tr
ic
h 
(1
85
9)
 c
on
 la
 s
ol
uz
io
ne
 ―
co
rn
o‖
 h
a 
av
an
za
to
 la
 s
ol
uz
io
ne
 v
al
id
a 
an
co
ra
 o
gg
i. 
Si
 tr
at
ta
 d
el
 p
ri
m
o 
en
ig
m
a 
de
di
ca
to
 a
l c
or
ni
, a
ss
ie
m
e 
al
 7
6.
 I 
co
rn
i d
es
cr
itt
i i
n 
en
tra
m
bi
 g
li 
 
D
I C
A
R
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01
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B
A
U
M
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 C
R
O
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Y
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O
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A
N
D
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8 
 I w
as
 a
n 
ar
m
ed
 fi
gh
te
r. 
   
 N
ow
 a
 y
ou
ng
 h
om
e-
dw
el
le
r 
co
ve
rs
 m
e 
pr
ou
dl
y 
   
 w
ith
 tw
is
te
d 
w
ire
s, 
w
ith
 g
ol
d 
an
d 
si
lv
er
.  
   
So
m
et
im
es
 m
en
 k
is
s m
e.
 
So
m
et
im
es
 w
ith
 m
y 
so
ng
   
  I
 su
m
m
on
 to
 b
at
tle
 
ha
pp
y 
co
m
ra
de
s. 
   
 S
om
et
im
es
 a
 st
ee
d 
ca
rr
ie
s m
e 
ov
er
 th
e 
m
ar
ch
es
.  
   
So
m
et
im
es
 a
 se
a-
ho
rs
e 
be
ar
s m
e 
ov
er
 w
av
es
   
  w
ith
 m
y 
br
ig
ht
 tr
ap
pi
ng
s. 
So
m
et
im
es
 a
 m
ai
de
n 
   
 fi
lls
 m
y 
rin
g-
ad
or
ne
d 
bo
so
m
. 
So
m
et
im
es
 I 
m
us
t l
ie
   
  h
ar
d 
an
d 
he
ad
le
ss
 
st
rip
pe
d 
on
 th
e 
ta
bl
es
.  
   
So
m
et
im
es
 I 
ha
ng
, 
w
ith
 o
rn
am
en
ts
 p
ro
ud
,  
   
on
 th
e 
w
al
l w
he
re
 m
en
 d
rin
k.
 
So
m
et
im
es
 a
 g
oo
d 
w
ea
po
n,
   
  t
he
 w
ar
rio
rs
 b
ea
r m
e,
 
rid
in
g 
on
 h
or
se
ba
ck
,  
   
w
ith
 tr
ea
su
re
 la
de
n,
 
I m
us
t b
re
at
he
 in
 th
e 
br
ea
th
   
  o
f 
a 
m
an
‘s
 b
re
as
t. 
So
m
et
im
es
 w
ith
 m
y 
m
us
ic
   
  I
 su
m
m
on
 p
ro
ud
 w
ar
rio
rs
 
to
 d
rin
k 
th
ei
r w
in
e.
   
  S
om
et
im
es
 w
ith
 m
y 
vo
ic
e 
I r
es
cu
e 
th
e 
bo
ot
y,
   
  p
ut
 fo
e 
to
 fl
ig
ht
. 
   
 A
sk
 m
e 
m
y 
na
m
e.
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Ic
 w
æ
s w
æ
pe
n 
w
ig
a.
   
  N
u 
m
ec
 w
lo
nc
 þ
ec
eð
 
ge
on
g 
ha
go
st
ea
ld
m
on
   
  g
ol
de
 o
nd
 sy
lfo
re
, 
w
ou
m
 w
irb
og
um
.  
   
H
w
ilu
m
 w
er
as
 c
ys
sa
ð;
 
hw
ilu
m
 ic
 to
 h
ild
e 
   
 h
le
oþ
re
 b
on
ne
 
w
ilg
eh
le
þa
n;
   
  h
w
ilu
m
 w
yc
g 
by
re
þ 
m
ec
 o
fe
r m
ea
rc
e;
   
  h
w
ilu
m
 m
er
eh
en
ge
st
 
fe
re
ð 
of
er
 fl
od
as
   
  f
ræ
tw
um
 b
eo
rh
tn
e;
 
hw
ilu
m
 m
æ
gð
a 
su
m
   
  m
in
ne
 g
ef
yl
le
ð 
bo
sm
 b
ea
gh
ro
de
n;
   
  h
w
ilu
m
 ic
 o
n 
bo
rd
um
 sc
ea
l, 
he
ar
d,
 h
ea
fo
dl
ea
s, 
   
 b
eh
ly
þe
d 
lic
ga
n;
 
hw
ilu
m
 h
on
gi
ge
   
  h
yr
st
um
 fr
æ
tw
ed
, 
w
lit
ig
 o
n 
w
ag
e 
   
 þ
æ
r w
er
as
 d
rin
ca
ð,
 
fr
eo
lic
 fy
rd
sc
eo
rp
;  
   
hw
ilu
m
 fo
lc
w
ig
an
 
on
 w
ic
ge
 w
eg
að
,  
  þ
on
ne
 ic
 w
in
de
 sc
ea
l 
si
nc
fa
g 
sw
el
ga
n 
   
 o
f s
um
es
 b
os
m
e;
 
hw
ilu
m
 ic
 g
er
eo
rd
um
   
  r
in
ca
s l
að
ig
e 
w
lo
nc
e 
to
 w
in
e;
   
  h
w
ilu
m
 w
ra
þu
m
 sc
ea
l 
st
ef
ne
 m
in
re
   
  f
or
st
ol
en
 h
re
dd
an
, 
fly
m
an
 fe
on
ds
ce
aþ
an
.  
   
Fr
ig
e 
hw
æ
t i
c 
ha
tte
. 
 
61 
en
ig
m
i 
so
no
 u
sa
ti 
in
 g
ue
rr
a,
 c
om
e 
ca
lic
e 
(c
fr
. 
en
ig
m
a 
9)
. 
G
li 
en
ig
m
i 
84
 e
 8
9 
de
sc
riv
on
o 
ca
la
m
ai
 r
ic
av
at
i 
da
 c
or
na
 d
i 
ce
rv
o.
 D
el
l‘
og
ge
tto
 i
n 
an
al
is
i 
è 
m
es
sa
 i
n 
ev
id
en
za
 
l‘
im
po
rt
an
za
 s
oc
ia
le
 e
 la
 su
a 
fu
nz
io
ne
 g
re
ga
ria
 (è
 b
ac
ia
to
 d
ag
li 
uo
m
in
i, 
ve
rs
o 
3,
 c
hi
am
a 
al
la
 b
at
ta
gl
ia
, v
er
so
 4
). 
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 So
no
 st
at
o 
ar
m
a 
di
 g
ue
rr
ie
ro
. O
ra
 u
n 
fie
ro
 
gi
ov
an
e 
m
i r
ic
op
re
 d
‘o
ro
 e
 d
‘a
rg
en
to
, 
di
 fi
li 
at
to
rti
. A
 v
ol
te
 m
i b
ac
ia
no
 g
li 
uo
m
in
i; 
a 
vo
lte
 c
on
vo
co
 c
on
 il
 m
io
 ri
ch
ia
m
o 
co
m
pa
gn
i d
ile
tti
 a
lla
 b
at
ta
gl
ia
; a
 v
ol
te
 u
n 
ca
va
llo
 
m
i p
or
ta
 o
ltr
e 
co
nf
in
e;
 a
 v
ol
te
 il
 d
es
tri
er
o 
de
l m
ar
e 
m
i t
ra
sp
or
ta
 o
ltr
e 
i f
lu
tti
 n
ei
 m
ie
i s
pl
en
di
di
 fr
eg
i; 
a 
vo
lte
 u
na
 d
on
na
 m
i r
ie
m
pi
e 
il 
pe
tto
, 
ad
or
na
 d
‘a
ne
lli
; a
 v
ol
te
 g
ia
cc
io
 d
ur
o 
e 
se
nz
a 
te
st
a,
 d
er
el
itt
o,
 su
i t
av
ol
i; 
a 
vo
lte
 g
ua
rn
ito
 e
 lu
ce
nt
e 
pe
nd
o 
al
la
 p
ar
et
e 
do
ve
 b
ev
on
o 
gl
i u
om
in
i, 
no
bi
le
 a
rr
ed
o 
di
 g
ue
rr
a;
 a
 v
ol
te
 i 
co
m
ba
tte
nt
i 
m
i p
or
ta
no
 a
 c
av
al
lo
, e
 a
llo
ra
 d
al
 p
et
to
 
d‘
un
o 
di
 lo
ro
 in
go
io
 v
en
to
; 
a 
vo
lte
 c
on
 i 
m
ie
i a
cc
en
ti 
in
vi
to
 i 
gu
er
rie
ri 
al
 v
in
o;
 a
 v
ol
te
 c
on
 la
 m
ia
 v
oc
e 
re
cu
pe
ro
 
da
i n
em
ic
i q
ua
nt
o 
è 
st
at
o 
ru
ba
to
, 
m
et
to
 in
 fu
ga
 i 
ra
zz
ia
to
ri.
 C
hi
ed
iti
 c
om
e 
m
i c
hi
am
o.
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 p
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, n
el
 s
uo
 c
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tr
ib
ui
to
 (
20
01
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 L
en
di
na
ra
 (
20
01
) 
so
st
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ne
, i
nv
ec
e,
 c
he
 n
on
 si
a 
ac
co
rd
o 
tra
 i 
cr
iti
ci
 p
er
 u
na
  
D
I C
A
R
LO
 2
01
4 
 
B
A
U
M
 1
96
3,
 C
R
O
SS
LE
Y
-H
O
LL
A
N
D
 1
97
8 
 M
y 
ne
ck
 is
 w
hi
te
,  
   
m
y 
he
ad
 is
 ta
w
ny
 
an
d 
so
 a
re
 m
y 
si
de
s. 
   
 I 
am
 sw
ift
 in
 m
y 
st
rid
e.
 
I b
ea
r w
ea
po
ns
 o
f b
at
tle
.  
   
O
n 
m
y 
ba
ck
 th
er
e 
is
 h
ai
r 
an
d 
th
e 
sa
m
e 
on
 m
y 
ch
ee
ks
.  
   
O
ve
r m
y 
ey
es
 
tw
o 
ea
rs
 st
an
d 
up
.  
   
I w
al
k 
on
 m
y 
to
es
 
in
 th
e 
gr
ee
n 
gr
as
s. 
   
 M
y 
do
om
 is
 c
er
ta
in
 
if 
an
yo
ne
 fi
nd
s m
e,
   
  i
f a
 sl
au
gh
te
ro
us
 fi
gh
te
r 
fin
ds
 m
e 
hi
dd
en
   
  w
he
re
 I 
m
ak
e 
m
y 
ho
m
e,
 
bo
ld
 w
ith
 m
y 
ba
irn
s. 
   
 A
nd
 th
er
e 
I a
bi
de
 
w
ith
 m
y 
lit
tle
 fa
m
ily
   
  w
he
n 
th
e 
st
ra
ng
er
 c
om
es
 
to
 m
y 
ve
ry
 d
oo
rs
.  
   
D
ea
th
 is
 th
ei
r d
oo
m
. 
I m
us
t c
ar
ry
 th
em
 o
ff
,  
   
sa
ve
 th
em
 b
y 
fli
gh
t 
w
ith
 fe
ar
 in
 m
y 
he
ar
t  
   
aw
ay
 fr
om
 m
y 
ho
m
e.
 
If
 h
e 
cr
ow
ds
 m
e 
ha
rd
,  
   
m
ov
in
g 
on
 h
is
 b
el
ly
, 
I d
ar
e 
no
t a
bi
de
   
  t
ha
t f
ie
rc
e 
on
e 
in
 m
y 
bu
rr
ow
 
(th
at
 w
ou
ld
 b
e 
su
re
ly
   
  n
ot
 a
 g
oo
d 
co
un
se
l) 
bu
t b
ra
ve
ly
 I 
m
us
t  
   
w
ith
 b
ot
h 
ha
nd
s a
nd
 fe
et
 
cr
ea
te
 a
 p
at
h 
   
 th
ro
ug
h 
th
e 
hi
gh
 h
ill
. 
Ea
si
ly
 I 
ca
n 
sa
ve
 th
em
,  
   
m
y 
be
lo
ve
d 
ki
n,
 
if 
I c
an
 b
rin
g 
m
y 
ho
us
eh
ol
d 
   
 b
y 
a 
se
cr
et
 w
ay
 
th
ro
ug
h 
th
e 
ho
llo
w
 h
ill
;  
   
fo
r t
he
re
 I 
ne
ed
 fe
ar
 
ne
ve
r a
 w
hi
t  
   
th
e 
m
ur
de
ro
us
 w
he
lp
. 
If
 th
e 
ha
te
fu
l f
oe
   
  f
ol
lo
w
s m
e 
ha
rd
 
th
ro
ug
h 
th
e 
na
rr
ow
 tr
ac
k 
   
 h
e 
sh
al
l h
av
e 
no
 la
ck
 
of
 th
e 
cl
as
h 
of
 b
at
tle
   
  w
he
n 
w
e 
m
ee
t i
n 
th
e 
bu
rr
ow
; 
w
he
n 
I g
et
 to
 th
e 
to
p 
   
 o
f t
he
 h
ill
 a
nd
 tu
rn
 o
n 
hi
m
 
w
ith
 w
ea
po
ns
 o
f w
ar
,  
   
w
ho
m
 I 
fo
rm
er
ly
 fl
ed
 fr
om
. 
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H
al
s i
s m
in
 h
w
it 
   
  o
nd
 h
ea
fo
d 
fe
al
o,
 
si
da
n 
sw
a 
so
m
e.
   
   
Sw
ift
 ic
 e
om
 o
n 
fe
þe
, 
be
ad
ow
æ
pe
n 
be
re
.  
   
 M
e 
on
 b
æ
ce
 st
an
da
ð 
he
r s
w
yl
ce
 sw
e 
on
 h
le
or
um
.  
   
 H
lif
ia
ð 
tu
 
ea
ra
n 
of
er
 e
ag
um
.  
   
 O
rd
um
 ic
 st
ep
pe
 
in
 g
re
ne
 g
ræ
s. 
   
  M
e 
bi
ð 
gy
rn
 w
ito
d,
 
gi
f m
ec
 o
nh
æ
le
   
   
an
 o
nf
in
de
ð 
w
æ
lg
rim
 w
ig
a,
   
   
þæ
r i
c 
w
ic
 b
ug
e,
 
bo
ld
 m
id
 b
ea
rn
um
,  
   
 o
nd
 ic
 b
id
e 
þæ
r 
m
id
 g
eo
gu
ðc
no
sl
e,
   
   
hw
on
ne
 g
æ
st
 c
um
e 
to
 d
ur
um
 m
in
um
,  
   
 h
im
 b
iþ
 d
ea
ð 
w
ito
d.
 
Fo
rþ
on
 ic
 sc
ea
l o
f e
ðl
e 
   
  e
af
or
an
 m
in
e 
fo
rh
tm
od
 fe
rg
an
,  
   
 fl
ea
m
e 
ne
rg
an
, 
gi
f h
e 
m
e 
æ
fte
rw
ea
rd
   
   
ea
lle
s w
eo
rþ
eð
; 
hi
ne
 b
er
að
 b
re
os
t. 
   
  I
c 
hi
s b
id
an
 n
e 
de
ar
, 
re
þe
s o
n 
ge
ru
m
an
,  
   
 (n
el
e 
þæ
t r
æ
d 
te
al
e)
, 
ac
 ic
 sc
ea
l f
ro
m
lic
e 
   
  f
eþ
em
un
du
m
 
þu
rh
 st
ea
pn
e 
be
or
g 
   
  s
træ
te
 w
yr
ca
n.
 
Ea
þe
 ic
 m
æ
g 
fr
eo
ra
   
   
fe
or
h 
ge
ne
rg
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i p
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 m
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 c
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 m
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H
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 g
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g 
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ift
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 fa
ir 
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it 
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d 
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s b
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k 
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ar
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e 
st
re
ng
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. 
N
 O
 M
   
  r
od
e 
no
t-m
ai
le
d 
A
 G
 E
 W
   
  f
ar
 tr
av
el
in
g 
it 
bo
re
 
st
ro
ng
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n 
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 w
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 b
ol
d 
C
 O
 
F 
O
 A
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  t
he
 c
ou
rs
e 
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as
 th
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br
ig
ht
er
, 
th
e 
jo
ur
ne
y 
of
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es
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  S
ay
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ha
t I
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m
 c
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le
d.
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Ic
 o
n 
si
þe
 se
ah
   
  .
 S
R
O
 
H
 . 
hy
ge
w
lo
nc
ne
,  
   
he
af
od
be
or
ht
ne
, 
sw
ift
ne
 o
fe
r s
æ
lw
on
g 
   
 sw
iþ
e 
þr
æ
ga
n.
 
H
æ
fd
e 
hi
m
 o
n 
hr
yc
ge
   
  h
ild
eþ
ry
þe
 
. N
O
M
 . 
   
 n
æ
gl
ed
ne
 ra
d 
. A
G
EW
 . 
   
 W
id
la
st
 fe
re
de
 
ry
ne
st
ro
ng
 o
n 
ra
de
   
  r
of
ne
 . 
C
O
 
FO
A
H
 . 
   
 F
or
 w
æ
s þ
y 
be
or
ht
re
, 
sw
yl
cr
a 
si
þf
æ
t. 
   
 S
ag
a 
hw
æ
t h
it 
ha
tte
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 c
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 f
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 l
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 f
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 c
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 H
o 
vi
sto
 in
 v
ia
gg
io
 u
n 
.S
R
O
 
H
. s
up
er
bo
, d
al
la
 sp
le
nd
id
a 
te
st
a,
 
co
rr
er
e 
ve
lo
ce
 su
lla
 p
ia
na
 fe
co
nd
a.
 
A
ve
va
 su
l d
or
so
 u
no
 st
uo
lo
 d
i g
ue
rr
a 
.N
O
M
. c
av
al
ca
va
 il
 c
hi
od
at
o 
.A
G
E
W
. F
lu
en
do
 f
or
te
, l
‘a
m
pi
a 
vi
a 
po
rta
va
 n
el
la
 c
or
sa
 u
n 
au
da
ce
 .C
O
 
FO
A
H
. T
an
to
 p
iù
 sp
le
nd
id
o 
er
a 
il 
vi
ag
gi
o,
 
la
 s
pe
di
zi
on
e 
di
 c
os
to
ro
. D
i‘
 c
om
e 
si
 c
hi
am
a.
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 d
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l‘
ac
ce
tta
re
 la
 s
ol
uz
io
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 d
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o 
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ne
l f
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 d
el
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os
co
 
an
ch
ev
 se
 m
e 
lo
 o
rd
in
a 
il 
ne
m
ic
o,
 la
 te
st
a 
st
a 
cu
rv
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il 
pa
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on
e 
pr
es
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 c
od
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in
ge
 in
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va
nt
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m
i t
or
m
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 e
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pp
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e,
 se
m
in
a 
su
l m
io
 se
nt
ie
ro
, 
m
i m
uo
vo
 c
ol
 n
as
o.
 P
or
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 n
el
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le
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to
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an
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er
te
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ta
to
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l c
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ro
, h
o 
m
ol
te
 c
os
e 
sp
le
nd
id
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Su
 u
n 
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to
 m
i m
uo
ve
rò
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er
de
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en
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l s
en
tie
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rò
 n
er
o.
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 c
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so
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tto
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 l'
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 te
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 in
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nt
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 p
ar
ti 
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i d
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 c
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 M
y 
be
ak
 is
 d
ow
nw
ar
d 
   
 a
nd
 lo
w
 I 
m
ov
e 
an
d 
di
g 
in
 th
e 
gr
ou
nd
.  
   
Th
e 
ho
ar
 fo
e 
of
 th
e 
fo
re
st
 
di
re
ct
s m
y 
m
ov
em
en
ts
;  
   
an
d 
so
 m
y 
m
as
te
r 
go
es
 b
en
t o
ve
r, 
   
 th
e 
gu
id
e 
at
 m
y 
ta
il,
 
dr
iv
es
 a
cr
os
s t
he
 fi
el
d,
   
  p
us
he
s m
e 
an
d 
cr
ow
ds
 m
e,
 
an
d 
so
w
s i
n 
m
y 
sw
at
h.
   
  I
 g
o 
sn
iff
in
g 
al
on
g,
 
br
ou
gh
t f
ro
m
 th
e 
w
oo
dl
an
d,
   
  s
to
ut
ly
 fa
st
en
ed
, 
bo
rn
e 
on
 a
 w
ag
on
.  
   
I h
av
e 
m
an
y 
st
ra
ng
e 
w
ay
s. 
I l
ea
ve
 g
re
en
 o
n 
on
e 
si
de
   
  a
nd
 b
la
ck
 o
n 
th
e 
ot
he
r. 
D
riv
en
 th
ro
ug
h 
m
y 
ba
ck
   
  t
he
re
 h
an
gs
 b
en
ea
th
 
a 
w
el
l-s
ha
rp
en
ed
 p
oi
nt
;  
   
on
 m
y 
he
ad
 a
no
th
er
, 
fir
m
 a
nd
 fo
rw
ar
d-
m
ov
in
g.
   
  W
ha
t I
 te
ar
 w
ith
 m
y 
te
et
h 
fa
lls
 to
 th
e 
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de
,  
   
if 
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 se
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es
 m
e 
w
el
l, 
m
y 
lo
rd
 w
ho
 b
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in
d 
m
e 
   
 h
ee
ds
 m
e 
an
d 
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es
 m
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N
eb
 is
 m
in
 n
iþ
er
w
ea
rd
;  
   
 n
eo
l i
c 
fe
re
 
on
d 
be
 g
ru
nd
e 
gr
æ
fe
,  
   
 g
eo
ng
e 
sw
a 
m
e 
w
is
að
 
ha
r h
ol
te
s f
eo
nd
,  
   
 o
nd
 h
la
fo
rd
 m
in
 
w
oh
 fæ
re
ð 
   
  w
ea
rd
 æ
t s
te
or
te
, 
w
rig
aþ
 o
n 
w
on
ge
,  
   
w
eg
eð
 m
ec
 o
n 
þy
ð,
 
sa
w
eþ
 o
n 
sw
æ
ð 
m
in
.  
   
 Ic
 sn
yþ
ig
e 
fo
rð
, 
br
un
ge
n 
of
 b
ea
rw
e,
   
   
bu
nd
en
 c
ræ
fte
, 
w
eg
en
 o
n 
w
æ
gn
e,
   
   
hæ
bb
e 
w
un
dr
a 
fe
la
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m
e 
bi
þ 
go
ng
en
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e 
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re
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 o
n 
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d 
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 sw
æ
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to
l  
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e.
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þu
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 h
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rþ
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oþ
er
 o
n 
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fæ
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nd
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rd
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 F
ea
lle
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þæ
t i
c 
to
þu
m
 te
re
,  
   
 g
if 
m
e 
te
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a 
þe
na
þ 
hi
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ew
ea
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re
,  
   
 þ
æ
t b
iþ
 h
la
fo
rd
 m
in
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e 
si
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y 
rid
in
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or
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. 
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n 
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y 
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ou
r w
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te
 h
or
se
s. 
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ow
ev
er
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ey
 tr
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d 
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 c
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ld
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ot
 c
ro
ss
 th
e 
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er
, 
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t w
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o 
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nd
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e 
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. 
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 h
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se
 b
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e 
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ll,
 h
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se
s a
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 p
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 m
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sp
ea
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, 
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e 
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y 
an
d 
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 th
e 
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, 
th
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o 
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 d
re
w
 it
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l s
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ve
s, 
no
r s
to
ut
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ee
d—
ne
ith
er
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or
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d 
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 th
e 
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nd
 u
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 th
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ng
e 
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rd
en
, 
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r s
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d 
th
e 
w
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s, 
no
r f
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w
 in
 th
e 
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r, 
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r t
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d 
ba
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. 
Y
et
 th
e 
m
en
 c
ro
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ed
 th
e 
st
re
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an
d 
th
ei
r s
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s a
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o,
 fr
om
 th
e 
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gh
 b
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k.
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er
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Æ
ts
om
ne
 c
w
om
   
  s
ie
xt
ig
 m
on
na
 
to
 w
æ
gs
tæ
þe
   
  w
ic
gu
m
 ri
da
n;
 
hæ
fd
on
 e
nd
le
of
an
   
  e
or
ed
m
æ
cg
as
 
fr
id
he
ng
es
ta
s, 
   
 fe
ow
er
 sc
ea
m
as
. 
N
e 
m
ea
ht
on
 m
ag
or
in
ca
s  
   
of
er
 m
er
e 
fe
ol
an
, 
sw
a 
hi
 fu
nd
ed
on
,  
   
ac
 w
æ
s f
lo
d 
to
 d
eo
p,
 
at
ol
 y
þa
 g
eþ
ræ
c,
   
  o
fr
as
 h
ea
, 
st
re
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as
 st
ro
ng
e.
   
  O
ng
un
no
n 
st
ig
an
 þ
a 
on
 w
æ
gn
 w
er
as
   
  o
nd
 h
yr
a 
w
ic
g 
so
m
od
 
hl
od
an
 u
nd
er
 h
ru
ng
e;
   
 þ
a 
þa
 h
or
s o
ðb
æ
r 
eh
 o
nd
 e
or
la
s, 
   
 æ
sc
um
 d
ea
lle
, 
of
er
 w
æ
tre
s b
yh
t  
   
w
æ
gn
 to
 la
nd
e,
 
sw
a 
hi
ne
 o
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 n
e 
te
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  n
e 
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na
 m
æ
ge
n 
ne
 fæ
th
en
ge
st
,  
   
ne
 o
n 
flo
de
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om
, 
ne
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e 
gr
un
de
 w
od
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es
tu
m
 u
nd
er
, 
ne
 la
gu
 d
re
fd
e,
   
  n
e 
on
 ly
fte
 fl
ea
g,
 
ne
 u
nd
er
 b
æ
c 
cy
rd
e;
   
  b
ro
ht
e 
hw
æ
þr
e 
be
or
na
s o
fe
r b
ur
na
n 
   
 o
nd
 h
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a 
bl
on
ca
n 
m
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fr
om
 st
æ
ðe
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,  
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t h
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st
op
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 u
p 
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 o
þe
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 Se
ss
an
ta
 u
om
in
i m
on
ta
ti 
a 
ca
va
llo
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o 
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si
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e 
in
 ri
va
 a
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ar
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un
di
ci
 d
es
tri
er
i a
ve
va
no
 q
ue
i c
av
al
ie
ri 
e 
qu
at
tro
 e
ra
no
 b
ia
nc
hi
. 
N
on
 p
ot
er
on
o 
pa
ss
ar
e 
ol
tre
m
ar
e 
co
m
e 
br
am
av
an
o,
 tr
op
po
 p
ro
fo
nd
i e
ra
no
 i 
flu
tti
, 
te
rr
ib
ile
 la
 re
ss
a 
de
lle
 o
nd
e,
 a
lte
 le
 sp
on
de
, 
fo
rti
 le
 c
or
re
nt
i. 
G
li 
uo
m
in
i p
re
se
ro
 a
llo
ra
 
a 
sa
lir
e 
su
 u
n 
ca
rr
o 
e 
in
si
em
e 
a 
ca
ric
ar
e 
i c
av
al
li 
so
tto
 il
 ti
m
on
e;
 e
 il
 c
ar
ro
 tr
as
po
rtò
 
ca
va
lc
at
ur
e 
e 
uo
m
in
i, 
fie
ri 
de
lle
 la
nc
e,
 
ol
tr
e 
l‘
an
sa
 d
‘a
cq
ua
 f
in
o 
a 
te
rr
a,
 
m
a 
no
n 
lo
 ti
rò
 b
ue
 n
é 
fo
rz
a 
di
 se
rv
i 
né
 c
av
al
lo
 d
a 
tir
o,
 n
é 
nu
ot
ò 
su
i f
lu
tti
, 
né
 a
va
nz
ò 
pr
es
so
 il
 su
ol
o 
co
n 
i s
uo
i o
sp
iti
, 
né
 s
m
os
se
 l‘
oc
ea
no
, n
é 
vo
lò
 in
 a
ri
a,
 
né
 si
 v
ol
se
 in
di
et
ro
; e
pp
ur
e 
po
rtò
 
uo
m
in
i e
 c
av
al
li 
su
lla
 c
or
re
nt
e 
da
ll‘
al
ta
 r
iv
a,
 f
in
ch
é 
ap
pr
od
ar
on
o 
al
l‘
al
tr
a 
us
ce
nd
o 
da
ll‘
ac
qu
a,
 i 
va
lo
ro
si
, 
sa
ni
 e
 sa
lv
i u
om
in
i e
 c
av
al
li.
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M
A
 2
1 
(a
rc
o)
 
 D
ie
tr
ic
h 
(1
85
9:
 4
66
) r
is
ol
ve
 l‘
en
ig
m
a 
co
m
e 
―a
rc
o‖
, s
ol
uz
io
ne
 m
ai
 m
es
sa
 in
 d
is
cu
ss
io
ne
. I
l t
er
m
in
e 
pi
ù 
co
nt
ro
ve
rs
o 
di
 tu
tto
 il
 te
sto
 è
 se
nz
a 
om
br
a 
di
 d
ub
bi
o 
A
go
b,
 c
he
 d
ov
ev
a 
es
se
re
  
D
I C
A
R
LO
 2
01
4 
 
B
A
U
M
 1
96
3,
 C
R
O
SS
LE
Y
-H
O
LL
A
N
D
 1
97
8 
 U
uo
b 
is
 m
y 
na
m
e 
   
 re
ad
 in
 re
ve
rs
e.
 
I‘
m
 a
 b
ea
ut
if
ul
 th
in
g,
   
  s
ha
pe
d 
fo
r f
ig
ht
in
g.
 
W
he
ne
ve
r I
 a
m
 b
en
t  
   
an
d 
th
er
e 
fli
es
 fr
om
 m
y 
bo
so
m
 
th
e 
po
is
on
ou
s d
ar
t  
   
I a
m
 a
ll 
ea
ge
r 
to
 d
riv
e 
af
ar
 o
ff
   
  t
he
 d
ea
dl
y 
ba
le
. 
W
he
ne
ve
r m
y 
m
as
te
r  
   
w
ho
 sh
ap
ed
 m
e 
th
at
 p
ai
n 
lo
os
en
s m
y 
lim
b 
   
 I 
am
 lo
ng
er
 th
an
 b
ef
or
e,
 
til
l I
 sp
it 
fo
rth
 a
ga
in
   
  t
he
 d
ea
th
-b
le
nd
ed
 b
an
e,
 
th
at
 v
er
y 
fe
ll 
po
is
on
   
  w
hi
ch
 e
rs
t I
 sw
al
lo
w
ed
. 
Th
is
 th
at
 I 
sp
ea
k 
of
   
  l
ea
ve
s n
o 
m
an
 e
as
ily
 
if 
th
at
 w
hi
ch
 fl
ie
s f
ro
m
 m
e 
   
 sh
ou
ld
 e
ve
r t
ou
ch
 h
im
, 
so
 th
at
 p
er
fo
rc
e 
he
 p
ur
ch
as
es
   
  s
ur
el
y 
w
ith
 h
is
 li
fe
 
th
at
 fa
ta
l d
rin
k,
   
  a
 fu
ll 
at
on
em
en
t. 
U
ns
tru
ng
 I 
ob
ey
   
  n
o 
m
an
, b
ut
 o
nl
y 
w
he
n 
sk
ilf
ul
ly
 ti
ed
.  
   
Te
ll 
m
e 
m
y 
na
m
e 
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A
go
f i
s m
in
 n
om
a 
   
 e
ft 
on
hw
yr
fe
d.
 
Ic
 e
om
 w
ræ
tli
c 
w
ih
t  
   
on
 g
ew
in
 sc
ea
pe
n.
 
Þo
nn
e 
ic
 o
nb
ug
e,
   
  m
e 
of
 b
os
m
e 
fa
re
ð 
æ
tre
n 
on
ga
.  
   
Ic
 b
eo
m
 e
al
lg
ea
ro
 
þæ
t i
c 
m
e 
þæ
t f
eo
rh
be
al
o 
   
 fe
or
 a
sw
ap
e.
 
Si
þþ
an
 m
e 
se
 w
al
de
nd
,  
   
se
 m
e 
þæ
t w
ite
 g
es
co
p,
 
le
oþ
o 
fo
rlæ
te
ð,
   
  i
c 
be
o 
le
ng
re
 þ
on
ne
 æ
r, 
oþ
þæ
t i
c 
sp
æ
te
,  
   
sp
ild
e 
ge
bl
on
de
n,
 
ea
lfe
lo
 a
tto
r  
   
þæ
t i
c 
æ
r g
ea
p.
 
N
e 
to
go
ng
eð
 þ
æ
s  
   
gu
m
en
a 
hw
yl
cu
m
, 
æ
ni
gu
m
 e
aþ
e 
   
 þ
æ
t i
c 
þæ
r y
m
b 
sp
ric
e,
 
gi
f h
in
e 
hr
in
eð
   
  þ
æ
t m
e 
of
 h
rif
e 
fle
og
eð
, 
þæ
t þ
on
e 
m
an
dr
in
c 
   
 m
æ
gn
e 
ge
ce
ap
aþ
, 
fu
llw
er
ed
 fæ
st
e 
   
 fe
or
e 
si
ne
. 
N
el
le
 ic
 u
nb
un
de
n 
   
 æ
ni
gu
m
 h
yr
an
 
ny
m
þe
 se
ar
os
æ
le
d.
   
  S
ag
a 
hw
æ
t i
c 
ha
tte
. 
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la
 v
er
si
on
e 
or
ig
in
al
e 
fi
nc
hé
, t
ra
 l‘
V
II
I°
 e
 il
 X
° 
se
co
lo
, è
 s
ta
ta
 a
pp
or
ta
to
 l‘
em
en
da
m
en
to
 in
 A
go
f 
 , 
se
nz
a 
cr
ea
re
 n
on
 p
oc
a 
co
nf
us
io
ne
 in
 q
ua
nt
o 
la
 le
ttu
ra
 a
ll‘
in
ve
rs
o 
di
 A
go
b 
(b
og
a,
 
―a
rc
o‖
) 
ra
pp
re
se
nt
a 
la
 s
ol
uz
io
ne
. 
SA
N
ES
I 1
97
5 
 
LE
N
D
IN
A
R
A
 2
01
1 
 
B
R
U
N
ET
TI
 2
00
8 
 O
cr
a 
è 
il 
m
io
 n
om
e 
al
la
 ro
ve
sc
ia
. 
So
no
 u
n 
es
se
re
 m
ira
bi
le
 fo
gg
ia
to
 a
lla
 lo
tta
. 
Q
ua
nd
o 
m
i c
ur
vo
, d
al
 p
et
to
 m
i p
ar
te
 
un
 d
ar
do
 a
vv
el
en
at
o.
 S
on
o 
le
st
o 
a 
rim
uo
ve
re
 lo
nt
an
o 
da
 m
e 
qu
el
 m
al
e 
le
ta
le
. 
Q
ua
nd
o 
il 
si
gn
or
e 
ch
e 
m
i h
a 
in
fli
tto
 q
ue
l t
or
m
en
to
 
ril
as
ci
a 
le
 m
ia
 m
em
br
a,
 so
no
 p
iù
 lu
ng
o 
di
 p
rim
a,
 
fin
ch
é 
sp
ut
o,
 in
fe
tto
 d
a 
ro
vi
na
, 
il 
ve
le
no
 m
al
ef
ic
o 
ch
e 
av
ev
o 
as
so
rb
ito
. 
N
on
 è
 c
os
a 
ch
e 
pa
ss
a 
fa
ci
lm
en
te
 
a 
ne
ss
un
 u
om
o 
ci
ò 
di
 c
ui
 p
ar
lo
, 
se
 lo
 ra
gg
iu
ng
e 
qu
el
lo
 c
he
 v
ol
a 
da
l m
io
 se
no
, 
co
sì
 c
he
 e
gl
i p
ag
a 
co
n 
il 
vi
go
re
 la
 b
ev
an
da
 le
ta
le
, 
de
fin
iti
va
m
en
te
 c
on
 la
 v
ita
 la
 c
op
pa
. 
Sc
io
lto
 n
on
 u
bb
id
is
co
 a
 n
es
su
no
, 
so
lo
 s
e 
le
ga
to
 c
on
 p
er
iz
ia
. D
i‘
 c
om
e 
m
i c
hi
am
o.
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) 
 La
 s
ol
uz
io
ne
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i D
ie
tri
ch
 (1
85
9:
 4
66
) s
i b
as
a 
su
lla
 tr
as
lit
te
ra
zi
on
e 
e 
in
te
rp
re
ta
zi
on
e 
de
lle
 r
un
e:
 G
Æ
R
O
H
I 
 v
a 
in
te
rp
re
ta
to
 c
om
e 
H
IG
O
R
Æ
, l
a 
fo
rm
a 
fe
m
m
in
ile
 d
el
l‘
an
tic
o 
in
gl
es
e 
hi
go
ra
, ―
gh
ia
nd
ai
a‖
. 
D
I C
A
R
LO
 2
01
4 
 
B
A
U
M
 1
96
3,
 C
R
O
SS
LE
Y
-H
O
LL
A
N
D
 1
97
8 
 I‘
m
 a
 w
on
de
rf
ul
 th
in
g;
   
  I
 v
ar
y 
m
y 
vo
ic
e:
 
I b
ar
k 
lik
e 
a 
do
g,
   
  I
 b
le
at
 li
ke
 a
 g
oa
t, 
I q
ua
ck
 li
ke
 a
 g
oo
se
,  
   
I s
hr
ie
k 
lik
e 
a 
ha
w
k;
 
I i
m
ita
te
 th
e 
ea
gl
e,
   
  t
he
 g
ra
y 
on
e,
 th
e 
cr
y 
O
f t
he
 fi
gh
tin
g 
bi
rd
;  
   
so
m
et
im
es
 th
e 
ki
te
‘s
 v
oi
ce
 
is
 fa
m
ili
ar
 to
 m
y 
m
ou
th
,  
   
or
 th
e 
se
a-
m
ew
‘s
 s
on
g,
 
w
he
re
 I 
ha
pp
ily
 si
t. 
   
 G
IF
T 
is
 m
y 
na
m
e,
 
O
A
K
 a
nd
 R
ID
IN
G
   
  a
nd
 th
e 
G
O
D
 h
el
ps
, 
H
A
IL
 a
nd
 IC
E.
   
  N
ow
 y
ou
 h
av
e 
m
y 
na
m
e,
 
as
 th
os
e 
si
x 
le
tte
rs
   
  c
le
ar
ly
 b
et
ok
en
. 
 R
id
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Ic
 e
om
 w
un
de
rli
cu
 w
ih
t, 
   
 w
ræ
sn
e 
m
in
e 
st
ef
ne
 –
 
hw
ilu
m
 b
eo
rc
e 
sw
a 
hu
nd
,  
   
hw
ilu
m
 b
læ
te
 sw
a 
ga
t, 
hw
ilu
m
 g
ræ
de
 sw
a 
go
s, 
   
 h
w
ilu
m
 g
ie
lle
 sw
a 
ha
fo
c;
 
hw
ilu
m
 ic
 o
nh
yr
ge
   
  þ
on
e 
ha
sw
an
 e
ar
n,
 
gu
ðf
ug
le
s h
le
oþ
or
,  
   
hw
ilu
m
 g
lid
an
 re
or
de
 
m
uþ
e 
ge
m
æ
ne
,  
   
hw
ilu
m
 m
æ
w
es
 so
ng
, 
þæ
r i
c 
gl
ad
o 
si
tte
.  
   
. G
 . 
m
ec
 n
em
na
ð,
 
sw
yl
ce
 . 
Æ
 . 
on
d 
. R
 . 
   
 O
 . 
fu
lle
st
eð
 
. H
 . 
on
d 
. I
 . 
   
 N
u 
ic
 h
at
en
 e
om
 
sw
a 
þa
 si
ex
 st
af
as
   
  s
w
eo
tu
le
 b
ec
na
þ.
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 So
no
 u
n 
es
se
re
 m
er
av
ig
lio
so
, m
ut
o 
la
 m
ia
 v
oc
e 
– 
a 
vo
lte
 a
bb
ai
o 
co
m
e 
un
 c
an
e,
 a
 v
ol
te
 b
el
o 
co
m
e 
un
a 
ca
-
pr
a,
 
a 
vo
lte
 s
ta
rn
az
zo
 c
om
e 
un
‘o
ca
, a
 v
ol
te
 u
rlo
 c
om
e 
un
 fa
l-
co
; 
a 
vo
lte
 im
ito
 l‘
aq
ui
la
 g
ri
gi
a,
 
lo
 s
tr
id
io
 d
el
l‘
uc
ce
llo
 d
i g
ue
rr
a,
 a
 v
ol
te
 r
if
ac
ci
o 
co
n 
la
 
bo
cc
a 
la
 v
oc
e 
de
l n
ib
bi
o,
 a
 v
ol
te
 il
 c
an
to
 d
el
 g
ab
bi
an
o,
 
do
ve
 si
ed
o 
lie
to
. .
G
. m
i n
om
in
a 
e 
co
sì
 a
nc
he
 .Æ
. e
 .R
., 
.O
. a
iu
ta
 
.H
. e
 .I
. O
ra
 io
 m
i c
hi
am
o 
co
m
e 
ch
ia
ra
m
en
te
 in
di
ca
no
 le
 se
i l
et
te
re
. 
                  EN
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M
A
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ap
ito
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R
O
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N
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(B
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a)
 
 La
 s
ol
uz
io
ne
 d
i M
ül
le
r 
(1
83
5:
 6
3)
 ―
lib
ro
‖ 
fu
 r
ie
la
bo
ra
ta
 n
el
 li
br
o 
pe
r 
ec
ce
lle
nz
a,
 c
io
è 
la
 B
ib
bi
a 
(c
fr
. D
ie
tr
ic
h 
18
59
: 4
67
) 
in
 q
ua
nt
o 
na
m
a 
m
in
 is
 m
æ
re
 [
…
] 
on
d 
ha
lig
 (
cf
r.
 v
v.
 2
7-
28
), 
ev
id
en
zi
an
do
 il
 c
ar
at
te
re
 d
i m
ag
ni
fic
en
za
, n
ob
ilt
à,
 m
a 
an
ch
e 
di
 sa
cr
al
ità
. 
D
I C
A
R
LO
 2
01
4 
 
B
A
U
M
 1
96
3,
 C
R
O
SS
LE
Y
-H
O
LL
A
N
D
 1
97
8 
 A
n 
en
em
y 
ca
m
e 
   
 a
nd
 to
ok
 a
w
ay
 m
y 
lif
e 
an
d 
m
y 
st
re
ng
th
 a
ls
o 
   
 in
 th
e 
w
or
d;
 th
en
 w
et
te
d 
m
e,
 
di
pp
ed
 m
e 
in
 w
at
er
;  
   
th
en
 to
ok
 m
e 
th
en
ce
; 
pl
ac
ed
 m
e 
in
 th
e 
su
n,
   
  w
he
re
 I 
lo
st
 a
ll 
m
y 
ha
ir.
 
T
he
 k
ni
fe
‘s
 e
dg
e 
cu
t m
e—
   
  i
ts
 im
pu
rit
ie
s g
ro
un
d 
aw
ay
; 
fin
ge
rs
 fo
ld
ed
 m
e.
   
  A
nd
 th
e 
bi
rd
‘s
 d
el
ig
ht
 
w
ith
 sw
ift
 d
ro
ps
   
  m
ad
e 
fr
eq
ue
nt
 tr
ac
es
 
ov
er
 th
e 
br
ow
n 
su
rf
ac
e;
   
  s
w
al
lo
w
ed
 th
e 
tre
e-
dy
e 
w
ith
 a
 m
ea
su
re
 o
f l
iq
ui
d;
   
  t
ra
ve
lin
g 
ac
ro
ss
 m
e,
 
le
ft 
a 
da
rk
 tr
ac
k.
   
  A
 g
oo
d 
m
an
 c
ov
er
ed
 m
e 
w
ith
 p
ro
te
ct
in
g 
bo
ar
ds
,  
   
w
hi
ch
 st
re
tc
he
d 
sk
in
 o
ve
r m
e;
 
ad
or
ne
d 
m
e 
w
ith
 g
ol
d.
   
  T
he
n 
th
e 
w
or
k 
of
 sm
ith
s 
de
co
ra
te
d 
m
e 
w
ith
 st
ra
nd
s  
   
of
 w
ov
en
 w
ire
. 
N
ow
 m
ay
 th
e 
or
na
m
en
ts
   
  a
nd
 th
e 
re
d 
dy
e 
an
d 
th
e 
pr
ec
io
us
 p
os
se
ss
io
ns
   
  e
ve
ry
w
he
re
 h
on
or
 
th
e 
G
ua
rd
ia
n 
of
 p
eo
pl
es
.  
   
It 
w
er
e 
ot
he
rw
is
e 
fo
lly
. 
If
 th
e 
so
ns
 o
f m
en
   
  w
is
h 
to
 e
nj
oy
 m
e,
 
th
ey
 w
ill
 b
e 
th
e 
sa
fe
r  
   
an
d 
su
re
r o
f v
ic
to
ry
 
an
d 
th
e 
st
ro
ng
er
 o
f h
ea
rt 
   
 a
nd
 th
e 
ha
pp
ie
r o
f m
in
d 
an
d 
th
e 
w
is
er
 o
f s
pi
rit
.  
   
Th
ey
 w
ill
 h
av
e 
m
or
e 
fr
ie
nd
s, 
de
ar
er
 a
nd
 c
lo
se
r, 
   
 tr
ue
r a
nd
 b
et
te
r, 
no
bl
er
 a
nd
 m
or
e 
de
vo
te
d,
   
  w
ho
 w
ill
 in
cr
ea
se
 
th
ei
r h
on
or
 a
nd
 w
ea
lth
,  
   
w
ith
 lo
ve
 a
nd
 fa
vo
rs
 
an
d 
ki
nd
ne
ss
es
 su
rr
ou
nd
 th
em
,  
   
an
d 
cl
as
p 
th
em
 c
lo
se
 
w
ith
 lo
vi
ng
 e
m
br
ac
es
.  
   
A
sk
 m
e 
m
y 
na
m
e.
 
I a
m
 a
 h
el
p 
to
 m
or
ta
ls
.  
   
M
y 
na
m
e 
is
 a
 g
lo
ry
 
an
d 
sa
lv
at
io
n 
to
 h
er
oe
s, 
   
 a
nd
 m
ys
el
f a
m
 h
ol
y.
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M
ec
 fe
on
da
 su
m
   
  f
eo
re
 b
es
ny
þe
de
, 
w
or
ul
ds
tre
ng
a 
bi
no
m
,  
   
w
æ
tte
 si
þþ
an
, 
dy
fd
e 
on
 w
æ
tre
,  
   
dy
de
 e
ft 
þo
na
n,
 
se
tte
 o
n 
su
nn
an
,  
   
þæ
r i
c 
sw
iþ
e 
be
le
as
 
he
ru
m
 þ
am
 þ
e 
ic
 h
æ
fd
e.
   
  H
ea
rd
 m
ec
 si
þþ
an
 
sn
að
 se
ax
se
s e
cg
,  
   
si
nd
ru
m
 b
eg
ru
nd
en
; 
fin
gr
as
 fe
ol
da
n,
   
  o
nd
 m
ec
 fu
gl
es
 w
yn
 
ge
on
ds
pr
en
gd
e 
sp
ed
dr
op
um
   
  s
py
re
de
 g
en
ea
hh
e,
 
of
er
 b
ru
nn
e 
br
er
d,
   
  b
ea
m
te
lg
e 
sw
ea
lg
, 
st
re
am
es
 d
æ
le
,  
   
st
op
 e
ft 
on
 m
ec
, 
si
þa
de
 sw
ea
rtl
as
t. 
   
 M
ec
 si
þþ
an
 w
ra
h 
hæ
le
ð 
hl
eo
bo
rd
um
,  
   
hy
de
 b
eþ
en
ed
e,
 
gi
er
ed
e 
m
ec
 m
id
 g
ol
de
;  
   
fo
rþ
on
 m
e 
gl
iw
ed
on
 
w
ræ
tli
c 
w
eo
rc
 sm
iþ
a,
   
  w
ire
 b
ifo
ng
en
. 
N
u 
þa
 g
er
en
o 
   
 o
nd
 se
 re
ad
a 
te
lg
 
on
d 
þa
 w
ul
do
rg
es
te
al
d 
   
 w
id
e 
m
æ
re
 
dr
yh
tfo
lc
a 
he
lm
,  
   
na
le
s d
ol
 w
ite
. 
G
if 
m
in
 b
ea
rn
 w
er
a 
   
 b
ru
ca
n 
w
ill
að
, 
hy
 b
eo
ð 
þy
 g
es
un
dr
an
   
  o
nd
 þ
y 
si
ge
fæ
st
ra
n,
 
he
or
tu
m
 þ
y 
hw
æ
tra
n 
   
 o
nd
 þ
y 
hy
ge
bl
iþ
ra
n,
 
fe
rþ
e 
þy
 fr
od
ra
n,
   
  h
ab
ba
þ 
fr
eo
nd
a 
þy
 m
a,
 
sw
æ
sr
a 
on
d 
ge
si
bb
ra
,  
   
so
þr
a 
on
d 
go
dr
a,
 
til
ra
 o
nd
 g
et
re
ow
ra
,  
   
þa
 h
yr
a 
ty
r o
nd
 e
ad
 
es
tu
m
 y
ca
ð 
   
 o
nd
 h
y 
ar
st
af
um
 
lis
su
m
 b
ile
cg
að
   
  o
nd
 h
i l
uf
an
 fæ
þm
um
 
fæ
st
e 
cl
yp
pa
ð.
   
  F
rig
e 
hw
æ
t i
c 
ha
tte
, 
ni
þu
m
 to
 n
yt
te
.  
   
N
am
a 
m
in
 is
 m
æ
re
, 
hæ
le
þu
m
 g
ifr
e 
   
 o
nd
 h
al
ig
 sy
lf.
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 U
n 
ne
m
ic
o 
m
i h
a 
st
ro
nc
at
o 
la
 v
ita
, s
tra
pp
at
o 
vi
go
re
 e
d 
es
is
te
nz
a,
 e
 m
i h
a 
po
i b
ag
na
to
, 
im
m
er
so
 in
 a
cq
ua
, e
 d
i l
à 
m
i h
a 
le
va
to
, 
m
i h
a 
m
es
so
 a
l s
ol
e,
 d
ov
e 
fo
rz
os
am
en
te
 h
o 
pe
rs
o 
qu
an
ti 
pe
li 
av
ev
o.
 M
i h
a 
ta
gl
ia
to
 p
oi
 d
ur
a 
la
m
a 
di
 c
ol
te
llo
, m
i h
an
no
 sf
re
ga
to
 c
on
 p
ol
ve
ri;
 
di
ta
 m
i h
an
no
 r
ip
ie
ga
to
, e
 g
io
ia
 d
‘u
cc
el
lo
 
m
i h
a 
co
sp
ar
so
 d
i u
til
i g
oc
ce
 in
 ri
pe
tu
ti 
pe
rc
or
si
 –
 
ol
tre
 il
 m
ar
gi
ne
 b
ru
no
 in
go
ia
va
 ti
nt
ur
a 
d‘
al
be
ro
, 
qu
an
tit
à 
di
 li
qu
id
o,
 to
rn
av
a 
su
 d
i m
e,
 
se
gn
av
a 
ne
ro
 tr
ac
ci
at
o.
 M
i h
a 
co
pe
rto
 p
oi
 u
n 
uo
m
o 
di
 a
ss
i p
ro
te
tti
ve
, m
i h
a 
av
vo
lto
 in
 u
na
 p
el
le
, 
ad
or
na
to
 d
‘o
ro
; a
vv
ol
to
 in
 f
ili
gr
an
e,
 
m
‘h
an
no
 a
bb
el
lit
o 
m
ir
ab
ili
 o
pe
re
 d
‘o
ra
fi
. 
C
he
 o
ra
 g
li 
or
na
m
en
ti 
e 
la
 ti
nt
ur
a 
ro
ss
a 
e 
i g
lo
rio
si
 a
dd
ob
bi
 c
el
eb
rin
o 
in
 la
rg
o 
il 
rip
ar
o 
de
i p
op
ol
i –
 e
 il
 fo
lle
 n
on
 b
ia
si
m
i. 
Se
 i 
fig
li 
de
gl
i u
om
in
i v
or
ra
nn
o 
fa
r u
so
 d
i m
e,
 
sa
ra
nn
o 
ta
nt
o 
pi
ù 
si
cu
ri 
e 
vi
tto
rio
si
, 
ta
nt
o 
pi
ù 
va
lo
ro
si
 n
el
 c
uo
re
 e
 li
et
i d
‘a
ni
m
o,
 
ta
nt
o 
pi
ù 
sa
gg
i d
i m
en
te
, a
vr
an
no
 ta
nt
i p
iù
 a
m
ic
i 
e 
ca
ri 
pa
re
nt
i, 
si
nc
er
i e
 b
uo
ni
, 
be
ne
vo
li 
e 
fe
de
li,
 c
he
 n
e 
ac
cr
es
ce
ra
nn
o 
la
 g
lo
ria
 
e 
la
 p
ro
sp
er
ità
 e
 li
 ri
co
pr
ira
nn
o 
di
 fa
vo
ri 
e 
se
rv
ig
i e
 li
 st
rin
ge
ra
nn
o 
fo
rte
 
in
 a
bb
ra
cc
i d
‘a
m
or
e.
 C
hi
ed
iti
 c
om
e 
m
i c
hi
am
o,
 
co
sì
 b
en
ef
ic
o 
ag
li 
uo
m
in
i. 
Il 
m
io
 n
om
e 
è 
fa
m
os
o,
 
pr
of
ic
uo
 a
gl
i u
m
an
i e
 io
 st
es
so
 sa
cr
o.
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A
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ro
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el
e)
 
 La
 p
ro
po
st
a 
di
 D
ie
tr
ic
h 
(1
85
9:
 4
67
) 
―f
ru
st
a‖
 f
u 
co
rr
et
ta
 i
n 
―i
dr
om
el
e‖
 e
d 
an
co
ra
 v
al
id
a.
 L
‘o
gg
et
to
 s
te
ss
o 
pr
oc
la
m
a,
 s
in
 d
al
 p
rim
o 
ve
rs
o,
 la
 s
ua
 im
po
rta
nz
a 
e 
il 
su
o 
va
lo
re
 p
er
 il
 
m
on
do
 a
ng
lo
sa
ss
on
e 
(c
fr
. i
c 
eo
m
 w
eo
rð
 w
er
um
) e
 il
 v
er
so
 5
 se
m
br
a 
co
nf
er
m
ar
e 
ch
e 
si
 tr
at
ti 
de
lla
 b
ev
an
da
, i
n 
qu
an
to
 e
ss
a 
è 
la
sc
ia
ta
 a
 b
ag
no
 c
om
e 
pr
es
cr
iv
e 
la
 ri
ce
tta
. 
D
I C
A
R
LO
 2
01
4 
 
B
A
U
M
 1
96
3,
 C
R
O
SS
LE
Y
-H
O
LL
A
N
D
 1
97
8 
 I a
m
 h
on
or
ed
 a
m
on
g 
m
en
   
  b
ot
h 
ne
ar
 a
nd
 fa
r; 
br
ou
gh
t f
ro
m
 th
e 
gr
ov
es
   
  a
nd
 in
ha
bi
te
d 
hi
lls
, 
fr
om
 v
al
es
 a
nd
 fr
om
 d
ow
ns
.  
   
B
y 
da
y 
I w
as
 b
or
ne
 
on
 w
in
gs
 th
ro
ug
h 
th
e 
ai
r  
   
an
d 
ha
pp
ily
 w
af
te
d 
to
 th
e 
sh
el
te
r o
f r
oo
fs
.  
   
Th
en
 th
ey
 b
at
he
d 
m
e 
in
 b
ut
ts
. 
N
ow
 I 
bi
nd
 a
nd
 I 
sc
ou
rg
e 
   
 a
nd
 I 
ov
er
th
ro
w
 
th
e 
yo
un
g 
to
 th
e 
gr
ou
nd
   
  a
nd
 th
e 
el
de
rs
 so
m
et
im
es
, 
an
d 
th
is
 h
e 
so
on
 fi
nd
s  
   
w
ho
 ta
ke
s m
e 
on
 
an
d 
at
ta
ck
s m
e 
w
ith
 v
io
le
nc
e;
   
  h
e 
fa
lls
 o
n 
hi
s b
ac
k 
un
le
ss
 h
e 
fle
es
 fr
om
 h
is
 fo
lly
.  
   
R
ob
be
d 
of
 h
is
 st
re
ng
th
, 
th
ou
gh
 st
ro
ng
 in
 sp
ee
ch
,  
   
he
 is
 d
ep
riv
ed
 o
f h
is
 p
ow
er
s, 
an
d 
co
nt
ro
l o
f h
is
 m
in
d,
   
  o
f h
is
 fe
et
 a
nd
 h
is
 h
an
ds
. 
A
sk
 w
ha
t m
y 
na
m
e 
is
   
  w
ho
 b
in
d 
m
en
 to
 th
e 
gr
ou
nd
, 
th
e 
fo
ol
is
h 
af
te
r f
ig
ht
in
g,
   
  i
n 
br
oa
d 
da
yl
ig
ht
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Ic
 e
om
 w
eo
rð
 w
er
um
,  
   
w
id
e 
fu
nd
en
, 
br
un
ge
n 
of
 b
ea
rw
um
   
  o
nd
 o
f b
ur
gh
le
oþ
um
, 
of
 d
en
um
 o
nd
 o
f d
un
um
.  
   
D
æ
ge
s m
ec
 w
æ
gu
n 
fe
þr
e 
on
 li
fte
,  
   
fe
re
do
n 
m
id
 li
st
e 
un
de
r h
ro
fe
s h
le
o.
   
  H
æ
le
ð 
m
ec
 si
þþ
an
 
ba
þe
da
n 
in
 b
yd
en
e.
   
  N
u 
ic
 e
om
 b
in
de
re
 
on
d 
sw
in
ge
re
,  
   
so
na
 w
eo
rp
e 
es
ne
 to
 e
or
þa
n,
   
  h
w
ilu
m
 e
al
dn
e 
ce
or
l. 
So
na
 þ
æ
t o
nf
in
de
ð,
   
  s
e 
þe
 m
ec
 fe
hð
 o
ng
ea
n 
on
d 
w
ið
 m
æ
ge
nþ
is
an
   
  m
in
re
 g
en
æ
st
eð
, 
þæ
t h
e 
hr
yc
ge
 sc
ea
l  
   
hr
us
an
 se
ca
n,
 
gi
f h
e 
un
ræ
de
s  
   
æ
r n
e 
ge
sw
ic
eð
. 
St
re
ng
o 
bi
st
ol
en
,  
   
st
ro
ng
 o
n 
sp
ræ
ce
, 
m
æ
ge
ne
 b
in
um
en
 –
   
  n
ah
 h
is
 m
od
es
 g
ew
ea
ld
, 
fo
ta
 n
e 
fo
lm
a.
   
  F
rig
e 
hw
æ
t i
c 
ha
tte
, 
ðe
 o
n 
eo
rþ
an
 sw
a 
   
 e
sn
as
 b
in
de
, 
do
le
 æ
fte
r d
yn
tu
m
   
  b
e 
dæ
ge
s l
eo
ht
e.
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 A
pp
re
zz
at
o 
da
gl
i u
om
in
i, 
m
i s
i t
ro
va
 in
 lu
ng
o 
e 
in
 la
rg
o,
 p
ro
ve
ng
o 
da
 b
os
ch
i e
 p
en
di
ci
, 
da
 v
al
li 
e 
m
on
ti.
 A
li 
m
‘h
an
no
 p
or
ta
to
 
di
 g
io
rn
o 
pe
r 
l‘
ar
ia
 c
on
 d
es
tr
ez
za
 p
on
en
do
m
i 
al
 ri
pa
ro
 d
i u
n 
te
tto
. U
om
in
i p
oi
 m
i h
an
no
 
m
es
so
 a
 b
ag
no
 in
 u
n 
tin
o.
 E
 o
ra
 st
en
do
 
e 
m
al
m
en
o,
 in
 u
n 
at
tim
o 
sc
ar
av
en
to
 
a 
te
rr
a 
un
 g
io
va
ne
 o
 a
nc
he
 u
n 
ve
cc
hi
o 
co
nt
ad
in
o.
 
C
hi
 m
i a
ff
ro
nt
a 
e 
si
 m
is
ur
a 
co
n 
la
 m
ia
 p
os
sa
nz
a 
si
 ri
tro
va
 su
bi
to
 
a 
vi
si
ta
re
 c
on
 il
 d
or
so
 il
 su
ol
o,
 
se
 n
on
 d
es
is
te
 d
a 
di
ss
en
na
te
zz
a.
 
E
‘ 
pr
iv
at
o 
di
 f
or
za
 e
 s
vu
ot
at
o 
di
 v
ig
or
e,
 
fo
rte
 so
lo
 n
el
la
 p
ar
ol
a 
– 
pe
rd
e 
il 
co
nt
ro
llo
 
di
 m
en
te
, m
an
i e
 p
ie
di
. C
hi
ed
iti
 c
om
e 
m
i c
hi
am
o,
 
io
 c
he
 c
os
ì s
te
nd
o 
a 
te
rr
a 
i g
io
va
ni
, 
an
co
ra
 in
to
nt
iti
 d
i b
ot
te
 a
ll‘
in
do
m
an
i. 
 
84 
EN
IG
M
A
 2
6 
(c
or
no
 d
i t
as
so
?)
 
 W
ill
ia
m
so
n 
(1
97
7:
 2
18
-2
20
) 
av
an
za
, p
er
 la
 p
ri
m
a 
vo
lt
a,
 l
a 
su
a 
pr
op
os
ta
 ―
co
rn
o 
di
 ta
ss
o‖
 b
as
an
do
 la
 s
ua
 in
te
rp
re
ta
zi
on
e 
su
 u
n 
co
rn
o 
di
 le
gn
o 
di
 ta
ss
o 
rit
ro
va
to
 n
el
 1
96
9 
D
I C
A
R
LO
 2
01
4 
 La
 p
ar
te
 d
el
la
 te
rr
a 
è 
pi
ac
ev
ol
m
en
te
 a
do
rn
at
a 
 
co
n 
i p
iù
 so
lid
i e
 i 
pi
ù 
af
fil
at
i  
e 
co
n 
i p
iù
 te
rr
ib
ili
 d
ei
 p
os
si
de
m
en
ti 
um
an
i- 
ta
gl
ia
ta
, r
ip
ul
ita
, g
ira
ta
, e
ss
ic
ca
ta
 
le
ga
ta
, a
vv
ol
ta
, s
bi
an
ca
ta
, i
nd
eb
ol
ita
 
ad
or
na
ta
, d
ec
or
at
a,
 p
or
ta
ta
 d
a 
lo
nt
an
o 
 
al
le
 p
or
te
 d
eg
li 
uo
m
in
i. 
È 
gi
oi
a 
al
l'i
nt
er
no
  
de
lle
 c
re
at
ur
e 
vi
ve
: s
uo
na
, s
i t
ra
tti
en
e 
là
 d
ov
e 
pr
im
a 
av
ev
a 
vi
ss
ut
o 
pe
r u
n 
lu
ng
o 
pe
rio
do
 
su
sc
ita
 p
ia
ce
ri 
e 
no
n 
si
 ri
vo
lg
e 
a 
ne
ss
un
o 
e 
do
po
 e
ss
er
 m
or
ta
 in
iz
ia
 a
 p
ro
cl
am
ar
e 
 
e 
ad
 a
nn
un
ci
ar
e 
va
rie
 c
os
e.
 M
ol
to
 d
ev
on
o 
pe
ns
ar
e 
gl
i a
vv
ed
ut
i p
er
 c
ap
ire
 d
i q
ua
le
 c
re
at
ur
a 
si
 tr
at
ti.
 
B
A
U
M
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96
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 C
R
O
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Y
-H
O
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A
N
D
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8 
 Th
er
e‘
s 
a 
bi
t o
f 
ea
rt
h 
   
 b
ea
ut
ifu
lly
 so
w
n 
w
ith
 th
e 
ha
rd
es
t a
nd
 th
e 
sh
ar
pe
st
   
  a
nd
 th
e 
gr
im
m
es
t 
th
at
 m
en
 o
w
n.
 
C
ut
 a
nd
 c
le
an
ed
,  
   
tu
rn
ed
 a
nd
 d
rie
d;
 
pl
ea
ch
ed
 a
nd
 w
ou
nd
;  
   
bl
ea
ch
ed
 a
nd
 b
ou
nd
; 
ad
or
ne
d 
an
d 
ar
ra
ye
d 
   
 a
nd
 b
or
ne
 a
w
ay
 
to
 th
e 
do
or
s o
f m
en
.  
   
Jo
y 
is
 w
ith
in
 
fo
r l
iv
in
g 
cr
ea
tu
re
s. 
   
 It
 d
el
ay
s a
nd
 it
 st
ay
s 
a 
lo
ng
 lo
ng
 w
hi
le
.  
   
Th
ey
 li
ve
 in
 jo
y 
an
d 
na
ug
ht
 g
ai
ns
ay
s. 
   
 B
ut
 a
fte
r t
he
 d
ea
th
 
th
ey
 st
ar
t t
al
ki
ng
 b
ig
,  
   
ch
at
te
rin
g,
 c
hi
tte
rin
g.
 
It 
is
 h
ar
d 
fo
r a
 w
is
e 
m
an
   
  t
o 
sa
y 
w
ha
t t
hi
s i
s 
   
 R
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B
iþ
 fo
ld
an
 d
ae
l f
ae
gr
e 
ge
rg
ie
rw
ed
  
m
id
 þ
y 
he
ar
de
st
an
 o
nd
 m
id
 þ
y 
sc
ea
rp
es
ta
n 
on
d 
m
id
 þ
y 
gr
im
m
es
ta
n 
gu
m
en
a 
ge
st
re
on
a-
 
co
rf
en
, s
w
or
fe
n,
 c
yr
re
d,
 þ
yr
re
d,
 
bu
nd
en
, w
un
de
n,
 b
læ
ce
d,
 w
æ
ce
d 
fr
æ
tw
ed
, g
ea
tw
ed
, f
eo
rr
an
 læ
de
d 
to
 d
ur
um
 d
ry
ht
a.
  
D
re
am
 b
ið
 in
 in
na
n 
 
cw
ic
ra
 w
ih
ta
: c
le
ng
eð
, l
en
ge
ð 
 
þa
r þ
ar
 æ
r l
ifg
en
de
 lo
ng
e 
hw
ile
  
w
iln
a 
br
uc
eð
 o
nd
 n
o 
w
ih
t s
pr
ic
eð
,  
on
d 
þo
nn
e 
æ
fte
r d
ea
þe
 d
em
an
 o
ng
in
ne
ð 
m
el
da
n 
m
is
lic
e.
 M
ic
el
 is
 to
 h
yc
ga
nn
e 
 
w
is
fæ
st
um
 m
en
 h
w
æ
t s
eo
 w
ih
t s
y 
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 g
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di
zi
o 
il 
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gn
o 
de
l t
as
so
 è
 l‘
un
ic
o 
ch
e 
pu
ò 
es
se
re
 d
es
cr
itt
o 
(a
ttr
av
er
so
 i 
su
pe
rl
at
iv
i d
ei
 v
v.
 2
-3
) c
om
e 
he
ar
de
st
an
 (
―i
l p
iù
 s
ol
id
o‖
),
 s
ce
ar
-
pe
st
an
 (
―i
l p
iù
 a
ff
ila
to
‖)
 e
 g
ry
m
m
es
ta
n 
(―
il 
pi
ù 
fe
ro
ce
‖)
, c
on
 r
if
er
im
en
to
 a
ll‘
ef
fe
tto
 v
en
ef
ic
o 
de
lle
 f
og
lie
  n
ot
o 
si
n 
da
ll‘
an
tic
hi
tà
. 
SA
N
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N
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A
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B
R
U
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(lu
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) 
 La
 so
lu
zi
on
e 
di
 D
ie
tri
ch
 (1
85
9:
 4
68
-4
69
) è
 v
al
id
a 
an
co
ra
 o
gg
i. 
A
 g
iu
di
zi
o 
di
 W
ill
ia
m
so
n 
(1
97
7:
 2
28
-2
29
) l
‘e
ni
gm
a 
an
tic
o 
in
gl
es
e 
ri
se
nt
e 
de
l c
lim
a 
be
lli
co
so
 c
he
 in
fo
rm
a 
la
 s
oc
ie
tà
  
D
I C
A
R
LO
 2
01
4 
 
B
A
U
M
 1
96
3,
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R
O
SS
LE
Y
-H
O
LL
A
N
D
 1
97
8 
 I s
aw
 a
 b
ei
ng
   
  i
n 
w
on
dr
ou
s w
is
e 
ho
ld
 it
s p
lu
nd
er
   
  b
et
w
ee
n 
its
 h
or
ns
, 
a 
ve
ss
el
 o
f l
ig
ht
,  
   
of
 sh
in
in
g 
be
au
ty
, 
br
in
gi
ng
 it
 h
om
e,
   
  a
 sp
oi
l o
f b
at
tle
. 
It 
w
is
he
d 
to
 b
ui
ld
   
  a
 b
ow
er
 in
 th
e 
bu
rg
 
an
d 
cu
nn
in
gl
y 
pl
ac
e 
it 
   
 —
if 
so
 m
ig
ht
 b
e.
 
Th
en
 a
 w
on
dr
ou
s b
ei
ng
   
  c
am
e 
ov
er
 th
e 
ro
of
, 
kn
ow
n 
to
 a
ll 
ch
ild
re
n 
   
 o
f m
or
ta
l m
en
, 
re
co
ve
re
d 
th
e 
sp
oi
l  
   
an
d 
th
en
 b
ro
ug
ht
 b
ac
k 
th
e 
un
w
ill
in
g 
ex
ile
.  
   
W
es
tw
ar
d 
it 
w
en
t, 
hu
rr
yi
ng
 h
om
e 
   
 a
fte
r t
he
 b
at
tle
. 
D
us
t r
os
e 
to
 th
e 
sk
ie
s;
   
  d
ew
 fe
ll 
on
 th
e 
gr
ou
nd
; 
ni
gh
t d
ep
ar
te
d 
   
 a
nd
 n
on
e 
th
er
ea
fte
r 
kn
ew
 it
s w
ay
,  
   
w
hi
th
er
 it
 w
en
t. 
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Ic
 w
ih
t g
es
ea
h 
   
 w
un
do
rli
ce
 
ho
rn
um
 b
itw
eo
nu
m
   
  h
uþ
e 
læ
da
n,
 
ly
ftf
æ
t l
eo
ht
lic
,  
   
lis
tu
m
 g
eg
ie
rw
ed
, 
hu
þe
 to
 þ
am
 h
am
   
  o
f þ
am
 h
er
es
iþ
e;
 
w
al
de
 h
yr
e 
on
 þ
æ
re
 b
yr
ig
   
  b
ur
 a
tim
br
am
, 
se
ar
w
um
 a
se
tta
n,
   
  g
if 
hi
t s
w
a 
m
ea
ht
e.
 
Ð
a 
cw
om
 w
un
do
rli
cu
 w
ih
t  
   
of
er
 w
ea
lle
s h
ro
f, 
se
o 
is
 e
al
lu
m
 c
uð
   
  e
or
ðb
ue
nd
um
, 
ah
re
dd
e 
þa
 þ
a 
hu
þe
   
  o
nd
 to
 h
am
 b
ed
ra
f 
w
re
cc
an
 o
fe
r w
ill
an
,  
   
ge
w
at
 h
yr
e 
w
es
t þ
on
an
 
fæ
hþ
um
 fe
ra
n,
   
  f
or
ð 
on
et
te
. 
D
us
t s
to
nc
 to
 h
eo
fo
nu
m
,  
   
de
aw
 fe
ol
 o
n 
eo
rþ
an
, 
ni
ht
 fo
rð
 g
ew
at
.  
   
N
æ
ni
g 
si
þþ
an
 
w
er
a 
ge
w
is
te
   
  þ
æ
re
 w
ih
te
 si
ð.
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 u
n 
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a 
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 d
el
lo
 st
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so
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m
er
ic
an
o,
 c
ol
 s
ig
ni
fi
ca
to
 d
i ―
at
tr
a-
ve
rs
o 
sc
on
tr
i‖
, ―
pe
r 
m
ez
zo
 d
i l
ot
te
‖)
. 
SA
N
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5 
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N
D
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A
R
A
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1 
 
B
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U
N
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 H
o 
vi
sto
 u
n 
es
se
re
 st
ra
or
di
na
rio
 
po
rta
re
 u
n 
bo
tti
no
 fr
a 
du
e 
co
rn
i, 
un
 lu
ce
nt
e 
va
se
llo
 d
‘a
ri
a 
ad
or
no
 a
d 
ar
te
 
po
rta
rs
i a
 c
as
a 
un
 b
ot
tin
o 
da
lla
 sc
or
re
ria
; 
vo
le
va
 c
os
tru
irs
i u
na
 d
im
or
a 
ne
lla
 fo
rte
zz
a,
 
er
ig
er
la
 a
d 
ar
te
, s
e 
co
sì
 p
ot
ev
a.
 
Po
i è
 v
en
ut
o 
un
 e
ss
er
e 
st
ra
or
di
na
ri
o 
d‘
ol
tr
e 
il 
m
ur
o,
 
è 
no
to
 a
 tu
tti
 g
li 
ab
ita
nt
i d
el
la
 te
rr
a,
 
ha
 r
ec
up
er
at
o 
il 
bo
tti
no
 e
 s
pi
nt
o 
l‘
es
ul
e 
ve
rs
o 
ca
sa
 c
on
tro
 v
og
lia
, o
st
ilm
en
te
 q
ue
llo
 
se
 n
‘è
 a
nd
at
o 
a 
ov
es
t, 
si
 è
 a
ff
re
tta
to
 o
ltr
e.
 
Si
 è
 a
lz
at
a 
po
lv
er
e 
al
 c
ie
lo
, è
 c
ad
ut
a 
ru
gi
ad
a 
su
lla
 te
rr
a,
 
è 
av
an
za
ta
 la
 n
ot
te
. N
es
su
n 
uo
m
o 
ha
 sa
pu
to
 
la
 d
es
tin
az
io
ne
 d
i q
ue
ll‘
es
se
re
. 
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o)
 
 B
la
ck
bu
rn
 (1
90
0:
 4
) i
nd
ic
a 
co
m
e 
so
lu
zi
on
e 
―l
eg
no
‖ 
e 
tu
tti
 g
li 
us
i c
he
 il
 le
gn
o 
pu
ò 
av
er
e,
 c
om
e 
tr
on
co
, c
om
e 
na
ve
 o
 c
om
e 
cr
oc
e 
(e
 p
ro
ba
bi
lm
en
te
 a
nc
he
 c
om
e 
ar
pa
 o
 c
op
pa
). 
Es
-
so
, i
no
ltr
e,
 è
 l‘
un
ic
o 
en
ig
m
a 
de
lla
 s
ill
og
e 
a 
es
se
re
 d
iv
is
o 
in
 d
ue
 te
st
i, 
il 
28
a 
e 
il 
28
b.
 
D
I C
A
R
LO
 2
01
4 
 
B
A
U
M
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96
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R
O
SS
LE
Y
-H
O
LL
A
N
D
 1
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8 
 I a
m
 a
n 
ac
tiv
e 
fla
m
e;
   
  I
 sp
or
t w
ith
 th
e 
w
in
d,
 
en
w
ou
nd
 w
ith
 w
on
de
r, 
   
 e
nw
ra
pp
ed
 b
y 
th
e 
st
or
m
, 
ea
ge
r o
n 
m
y 
w
ay
,  
   
tro
ub
le
d 
by
 fi
re
, 
a 
bl
oo
m
in
g 
gr
ov
e,
   
  a
 b
ur
ni
ng
 fl
am
e.
 
Fr
ie
nd
s o
fte
n 
pa
ss
 m
e 
   
 fr
om
 h
an
d 
to
 h
an
d 
so
 th
at
 m
en
 a
nd
 w
om
en
   
  p
ro
ud
ly
 k
is
s m
e.
 
W
he
n 
I r
is
e 
up
   
  t
he
y 
bo
w
 d
ow
n 
to
 m
e,
 
m
an
y 
jo
yf
ul
ly
,  
   
w
he
re
 I 
sh
al
l a
dd
 
to
 th
e 
on
co
m
in
g 
   
 o
f b
le
ss
ed
ne
ss
 to
 m
en
. 
     I a
m
 a
n 
ac
tiv
e 
fla
m
e;
   
  I
 sp
or
t w
ith
 th
e 
w
in
d,
 
en
w
ou
nd
 w
ith
 w
on
de
r, 
   
 e
nw
ra
pp
ed
 b
y 
th
e 
st
or
m
, 
ea
ge
r o
n 
m
y 
w
ay
,  
   
tro
ub
le
d 
by
 fi
re
, 
a 
bl
oo
m
in
g 
gr
ov
e,
   
  a
 b
ur
ni
ng
 fl
am
e.
 
Fr
ie
nd
s o
fte
n 
pa
ss
 m
e 
   
 fr
om
 h
an
d 
to
 h
an
d 
so
 th
at
 m
en
 a
nd
 w
om
en
   
  p
ro
ud
ly
 k
is
s m
e.
 
W
he
n 
I r
is
e 
up
   
  t
he
y 
bo
w
 d
ow
n 
to
 m
e,
 
m
an
y 
jo
yf
ul
ly
,  
   
w
he
re
 I 
sh
al
l a
dd
 
to
 th
e 
on
co
m
in
g 
   
 o
f b
le
ss
ed
ne
ss
 to
 m
en
 
 R
id
dl
e 
28
A
 
Ic
 e
om
 le
gb
ys
ig
,  
   
la
ce
 m
id
 w
in
de
, 
be
w
un
de
n 
m
id
 w
ul
dr
e,
   
  w
ed
re
 g
es
om
na
d,
 
fu
s f
or
ðw
eg
es
,  
   
fy
re
 g
eb
ys
ga
d,
 
be
ar
u 
bl
ow
en
de
,  
   
by
rn
en
de
 g
le
d.
 
Fu
l o
ft 
m
ec
 g
es
iþ
as
   
  s
en
da
ð 
æ
fte
r h
on
du
m
, 
þæ
t m
ec
 w
er
as
 o
nd
 w
if 
   
 w
lo
nc
e 
cy
ss
að
. 
Þo
nn
e 
ic
 m
ec
 o
nh
æ
bb
e,
   
  o
nd
 h
i o
nh
ni
ga
þ 
to
 m
e 
m
on
ig
e 
m
id
 m
ilt
se
,  
   
þæ
r i
c 
m
on
nu
m
 sc
ea
l 
yc
an
 u
pc
ym
e 
   
 e
ad
ig
ne
ss
e.
 
    R
id
dl
e 
28
B
 
Ic
 e
om
 li
gb
ys
ig
   
  l
ac
e 
m
id
 w
in
de
, 
w
ul
dr
e 
be
w
un
de
n 
   
 w
ed
re
 g
es
om
na
d,
 
fu
s f
or
ðw
eg
es
,  
   
fy
re
 g
em
yl
te
d,
 
be
ar
u 
bl
ow
en
de
,  
   
by
rn
en
de
 g
le
d.
 
Fu
l o
ft 
m
ec
 g
es
iþ
as
   
  s
en
da
ð 
æ
fte
r h
on
du
m
, 
þæ
r m
ec
 w
er
as
 o
nd
 w
if 
   
 w
lo
nc
e 
cy
ss
að
. 
Þo
nn
e 
ic
 m
ec
 o
nh
æ
bb
e,
   
  h
i o
nh
ni
ga
ð 
to
 m
e,
 
m
od
ge
 m
ilt
su
m
,  
   
sw
a 
ic
 m
on
gu
m
 sc
ea
l 
yc
an
 u
pc
ym
e 
   
 e
ad
ig
ne
ss
e.
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 So
no
 a
ss
ill
at
o 
da
l f
uo
co
, m
i c
im
en
to
 c
on
 il
 v
en
to
, 
m
‘a
vv
ol
go
 d
i g
lo
ri
a,
 s
on
o 
tu
tt‘
un
o 
co
n 
la
 te
m
pe
st
a,
 
in
cl
in
e 
al
la
 d
ip
ar
tit
a,
 a
ff
lit
to
 d
al
le
 fi
am
m
e,
 
bo
sc
o 
in
 fi
or
e,
 ti
zz
on
e 
ar
de
nt
e.
 
Sp
es
so
 i 
co
m
pa
gn
i m
i p
as
sa
no
 d
i m
an
o 
in
 m
an
o,
 
e 
fie
ri 
m
i b
ac
ia
no
 u
om
in
i e
 d
on
ne
. 
Io
 m
‘e
le
vo
, e
 in
 m
ol
ti 
s‘
in
ch
in
an
o 
a 
m
e 
co
n 
riv
er
en
za
, l
à 
io
 fa
ci
lit
er
ò 
ag
li 
uo
m
in
i 
l‘
av
ve
nt
o 
de
lla
 f
el
ic
ità
. 
     So
no
 a
ss
ill
at
o 
da
l f
uo
co
, m
i c
im
en
to
 c
on
 il
 v
en
to
, 
m
‘a
vv
ol
go
 d
i g
lo
ri
a,
 s
on
o 
tu
tt‘
un
o 
co
n 
la
 te
m
pe
st
a,
 
in
cl
in
e 
al
la
 d
ip
ar
tit
a,
 c
on
su
m
at
o 
da
lle
 fi
am
m
e,
 
bo
sc
o 
in
 fi
or
e,
 ti
zz
on
e 
ar
de
nt
e.
 
Sp
es
so
 i 
co
m
pa
gn
i m
i p
as
sa
no
 d
i m
an
o 
in
 m
an
o,
 
do
ve
 fi
er
i m
i b
ac
ia
no
 u
om
in
i e
 d
on
ne
. 
Q
ua
nd
o 
io
 m
‘e
le
vo
, e
ss
i s
‘i
nc
hi
na
no
 a
 m
e,
 
i s
up
er
bi
 c
on
 ri
ve
re
nz
a,
 c
os
ì i
o 
fa
ci
lit
er
ò 
a 
m
ol
ti 
l‘
av
ve
nt
o 
de
lla
 f
el
ic
ità
. 
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M
A
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9 
(c
or
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m
us
a)
 
 Pr
op
os
ta
 d
a 
D
ie
tr
ic
h 
(1
85
9:
 4
69
),
 la
 s
ol
uz
io
ne
 ―
co
rn
am
us
a‖
 è
 v
al
id
a 
an
co
ra
 o
gg
i. 
L
‘o
gg
et
to
 in
 q
ue
st
io
ne
 è
 d
es
cr
itt
o,
 a
l v
er
so
 7
, s
im
ile
 a
 u
n 
fu
ge
le
 (
―u
cc
el
lo
‖)
 il
 c
ui
 n
eb
 (
―b
ec
co
‖,
 
ve
rs
o 
6)
 c
or
ris
po
nd
e 
al
 m
us
ic
is
ta
 c
he
 su
on
a 
la
 c
or
na
m
us
a.
 
D
I C
A
R
LO
 2
01
4 
 Q
ue
st
o 
m
on
do
 è
 a
bi
ta
to
 d
a 
di
ve
rs
i u
om
in
i, 
sp
le
nd
id
am
en
te
 a
do
rn
at
o.
  
H
o 
vi
sto
 c
an
ta
re
 u
na
 c
os
a 
m
er
av
ig
lio
sa
 n
el
la
 sa
la
  
La
 c
re
at
ur
a 
er
a 
m
ag
ni
fic
a 
in
 m
ez
zo
 a
gl
i u
om
in
i, 
el
la
 a
ve
va
 u
na
 fo
rm
a 
sp
le
nd
id
a.
 
Il 
vo
lto
 si
 tr
ov
av
a 
so
tto
, 
pi
ed
i e
 m
an
i c
om
e 
qu
el
le
 d
i u
n 
uc
ce
llo
; 
tu
tta
vi
a 
no
n 
pu
ò 
vo
la
re
 e
 n
ep
pu
re
 a
nd
ar
e 
in
 m
ol
ti 
lu
og
hi
, 
co
m
un
qu
e 
è 
de
si
de
ro
sa
 d
i v
ia
gg
ia
re
 e
 d
i i
ni
za
re
 il
 p
ro
-
pr
io
  
co
m
pi
to
,sc
el
to
 c
on
 a
st
uz
ia
, g
ira
 fr
eq
ue
nt
em
en
te
 
sp
es
so
 e
 c
os
ta
nt
em
en
te
 in
 m
ez
zo
 a
i g
ue
rr
ie
ri,
 
si
ed
e 
se
m
pr
e 
a 
ba
nc
he
tto
, a
sp
et
ta
 il
 m
om
en
to
,  
in
 c
ui
 p
uò
 a
nn
un
ci
ar
e 
le
 p
ro
pr
ie
 c
ap
ac
ità
  
ag
li 
uo
m
in
i n
el
 m
on
do
. N
em
m
en
o 
là
 p
ar
te
ci
pa
 la
 c
re
at
u-
ra
 
al
la
 g
io
ia
 c
he
 h
an
no
 i 
gu
er
rie
ri 
de
si
de
ro
sa
 e
 c
or
ag
gi
os
a 
de
l g
iu
di
zi
o.
 E
lla
 re
st
a 
m
ut
a 
Tu
tta
vi
a 
la
 su
a 
è 
su
l p
ie
de
 b
el
la
 è
 la
 v
oc
e,
  
pi
ac
ev
ol
e 
la
 su
a 
pr
ed
is
po
si
zi
on
e 
al
 c
an
to
.  
M
i r
iti
en
e 
sp
le
nd
id
a,
 c
om
e 
la
 c
re
at
ur
a 
po
ss
a 
em
et
te
re
  
pa
ro
le
 a
ttr
av
er
so
 il
 p
ie
de
 d
i s
ot
to
, d
ec
or
at
o 
co
n 
 
or
na
m
en
ti.
 E
lla
 q
ua
nd
o 
tie
ne
 il
 te
so
ro
 su
l c
ol
lo
, 
nu
da
, o
rg
og
lio
sa
 d
eg
li 
an
el
li,
 h
a 
i s
uo
i f
ra
te
lli
,  
do
nn
a 
co
n 
po
te
re
. M
ol
to
 d
ev
on
o 
pe
ns
ar
e 
i s
ag
gi
 p
oe
ti,
 p
er
 c
ap
ire
 d
i q
ua
le
 c
re
at
ur
a 
si
 tr
at
ti 
B
A
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M
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 B
ea
ut
ifu
lly
 m
ad
e 
   
 in
 m
an
y 
w
ay
s 
is
 th
is
 o
ur
 w
or
ld
,  
   
cu
nn
in
gl
y 
ad
or
ne
d.
 
I s
aw
 a
 st
ra
ng
e 
th
in
g 
   
 si
ng
in
g 
in
 a
 h
ou
se
; 
its
 sh
ap
e 
w
as
 m
or
e 
w
on
de
rf
ul
   
  t
ha
n 
au
gh
t a
m
on
g 
m
en
. 
Its
 b
ea
k 
w
as
 u
nd
er
ne
at
h,
   
  i
ts
 fe
et
 a
nd
 h
an
ds
 b
ird
lik
e,
 
ye
t f
ly
 it
 c
an
no
t  
   
no
r w
al
k 
at
 a
ll.
 
Y
et
 e
ag
er
 fo
r m
ov
em
en
t  
   
it 
st
ar
ts
 to
 w
or
k 
w
ith
 v
ar
io
us
 a
rts
.  
   
It 
of
te
n 
go
es
 a
ro
un
d 
ag
ai
n 
an
d 
ag
ai
n 
   
 a
m
on
g 
no
bl
e 
m
en
. 
It 
si
ts
 a
t t
he
 b
an
qu
et
-b
oa
rd
,  
   
aw
ai
ts
 it
s t
ur
n 
til
l c
om
es
 it
s t
im
e 
   
 to
 d
is
pl
ay
 it
s s
ki
ll 
am
on
g 
th
os
e 
w
ho
 a
re
 n
ea
r. 
   
 It
 p
ar
ta
ke
s o
f n
ot
hi
ng
 
th
at
 th
e 
m
en
 th
er
e 
   
 h
av
e 
fo
r t
he
ir 
pl
ea
su
re
. 
B
ra
ve
, e
ag
er
 fo
r g
lo
ry
   
  i
t r
em
ai
ns
 d
um
b,
 
ye
t i
t h
as
 in
 it
s f
oo
t  
   
be
au
tif
ul
 so
un
ds
, 
a 
gl
or
io
us
 g
ift
 o
f s
on
g.
   
  W
on
dr
ou
s i
t s
ee
m
s t
o 
m
e 
ho
w
 th
is
 v
er
y 
th
in
g 
   
 c
an
 p
la
y 
w
ith
 w
or
ds
 
th
ro
ug
h 
its
 fo
ot
 b
en
ea
th
   
  a
do
rn
ed
 w
ith
 tr
ap
pi
ng
s. 
It 
ha
s o
n 
its
 n
ec
k 
   
 w
he
n 
it 
gu
ar
ds
 it
s t
re
as
ur
e,
 
ba
re
, p
ro
ud
 w
ith
 ri
ng
s, 
   
 it
s t
w
o 
co
m
pa
ni
on
s, 
br
ot
he
r a
nd
 si
st
er
.  
   
It
‘s
 a
 g
re
at
 th
in
g 
su
re
ly
 
fo
r a
 w
is
e 
si
ng
er
   
  t
o 
th
in
k 
w
ha
t t
hi
s i
s. 
  
 R
id
dl
e 
29
 
Is
 þ
es
 m
id
da
ng
ea
rd
   
  m
is
se
nl
ic
um
 
w
is
um
 g
ew
lit
eg
ad
,  
   
w
ræ
ttu
m
 g
ef
ræ
tw
ad
. 
Ic
 se
ah
 se
lli
c 
þi
ng
   
  s
in
ga
n 
on
 ræ
ce
de
. 
W
ih
t w
æ
s 
w
ræ
tli
c†
   
  w
er
um
 o
n 
ge
m
on
ge
, 
si
o 
hæ
fd
e 
w
æ
st
um
   
  w
un
do
rli
cr
an
*.
 
N
iþ
er
w
ea
rd
† 
   
 w
æ
s n
eb
 h
yr
e,
 
fe
t o
nd
 fo
lm
e 
   
 fu
ge
le
 g
el
ic
e;
 
no
 h
w
æ
þr
e 
fle
og
an
 m
æ
g 
   
 n
e 
fe
la
 g
on
ga
n,
 
hw
æ
þr
e 
fe
þe
ge
or
n 
   
 fr
em
m
an
 o
ng
in
ne
ð,
 
ge
co
re
n 
cr
æ
ftu
m
,  
   
cy
rr
eð
 g
en
ea
hh
e 
of
t o
nd
 g
el
om
e 
   
 e
or
lu
m
 o
n 
ge
m
on
ge
, 
si
te
ð 
æ
t s
ym
bl
e,
   
  s
æ
le
s b
id
eþ
, 
hw
on
ne
 æ
r h
eo
 c
ræ
ft 
hy
re
   
  c
yþ
an
 m
ot
e 
w
er
um
 o
n 
w
on
ge
.  
   
N
e 
he
o 
þæ
r w
ih
t þ
ig
eð
 
þæ
s þ
e 
hi
m
 æ
t b
lis
se
   
  b
eo
rn
as
 h
ab
ba
ð†
 
de
or
 d
om
es
 g
eo
rn
.  
   
H
io
 d
um
b 
w
un
að
. 
H
w
æ
þr
e 
hy
re
 is
 o
n 
fo
te
   
  f
æ
ge
r h
le
oþ
or
, 
w
yn
lic
u 
w
oð
gi
ef
u.
   
  W
ræ
tli
c 
m
e 
þi
nc
eð
, 
hu
 se
o 
w
ih
t m
æ
ge
   
  w
or
du
m
 la
ca
n 
þu
rh
 fo
t n
eo
þa
n,
   
  f
ræ
tw
ed
 h
yr
st
um
. 
H
af
að
 h
yr
e 
on
 h
al
se
,  
   
þo
nn
e 
hi
o 
ho
rd
 w
ar
að
, 
bæ
r, 
be
ag
um
 d
ea
ll,
   
  b
ro
þo
r s
in
e,
 
m
æ
g 
m
id
 m
æ
gn
e.
   
  M
ic
el
 is
 to
 h
yc
ge
nn
e 
w
is
um
 w
oð
bo
ra
n,
   
  h
w
æ
t s
io
† 
w
ih
t s
ie
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92 
EN
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(n
av
e)
 
 Se
 l‘
en
ig
m
a 
17
 a
ve
va
 p
ro
po
st
o 
un
a 
de
sc
ri
zi
on
e 
el
ab
or
at
a 
de
lla
 n
av
e,
 l‘
en
ig
m
a 
30
 c
e 
la
 p
re
se
nt
a 
co
m
e 
un
o 
st
ru
m
en
to
 in
di
sp
en
sa
bi
le
 n
el
la
 c
om
un
ic
az
io
ne
 e
 n
ei
 c
om
m
er
ci
 (c
fr
.  
D
I C
A
R
LO
 2
01
4 
 Q
ue
st
o 
m
on
do
 è
 a
do
rn
at
o 
in
 m
od
i d
iv
er
si
, s
pl
en
di
da
m
en
te
 d
ec
or
at
o 
V
ia
gg
ia
nd
o 
ho
 v
is
to
 v
ag
ar
e 
op
er
e 
d'
ar
te
 m
er
av
ig
lio
se
, 
m
ac
in
ar
e 
la
 sa
bb
ia
, v
ia
gg
ia
re
 g
li 
ur
la
nt
i. 
La
 sp
le
nd
id
a 
cr
ea
tu
ra
no
n 
na
ve
va
 n
é 
m
an
i n
é 
oc
ch
i, 
né
 sp
al
le
 n
é 
br
ac
ci
a;
 d
ev
e 
tra
sp
or
ta
re
 so
lta
nt
o 
su
i p
ie
di
 
la
 su
a 
ec
ce
lle
nt
e 
m
er
ca
nz
ia
, v
ia
gg
ia
re
 v
el
oc
em
en
te
,  
an
da
re
 su
i c
am
pi
. A
ve
va
 m
ol
te
 c
os
to
le
;  
la
 b
oc
ca
 a
l c
en
tro
. U
til
e 
al
l'u
om
o,
 
tra
sp
or
ta
b 
ap
pr
ov
vi
gi
on
am
en
ti,
 la
vo
ra
 p
er
 la
 n
az
io
ne
, 
ci
bo
 in
 b
at
ta
gl
ia
 e
 p
ag
a 
ag
li 
uo
m
in
i i
l t
rib
ut
o 
co
n 
cu
i o
gn
i a
nn
o 
si
 d
iv
er
to
no
, 
ric
ch
i e
 p
ov
er
i. 
Sp
ie
ga
 se
 p
uo
i 
co
n 
pa
ro
le
 sa
gg
e 
e 
ch
ia
re
, d
i q
ua
le
 c
ra
tu
ra
 si
 tr
at
ta
. 
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O
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Y
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A
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 B
ea
ut
ifu
lly
 m
ad
e 
   
 in
 m
an
y 
w
ay
s 
is
 th
is
 o
ur
 w
or
ld
,  
   
cu
nn
in
gl
y 
ad
or
ne
d.
 
M
ar
ve
lo
us
 is
 it
s m
ot
io
n,
   
  I
 sa
w
 th
is
 d
ev
ic
e 
gr
in
d 
ag
ai
ns
t t
he
 g
ra
ve
l, 
   
 c
ry
in
g 
ou
t a
s i
t w
en
t. 
Th
is
 m
ar
ve
lo
us
 th
in
g 
   
 h
ad
 n
o 
si
gh
t n
or
 fe
el
in
g,
 
ne
ith
er
 sh
ou
ld
er
s n
or
 a
rm
s. 
   
 O
ne
 fo
ot
 o
nl
y 
ha
d 
th
is
 c
ur
io
us
 d
ev
ic
e 
   
 to
 jo
ur
ne
y 
al
on
g 
on
, 
to
 m
ov
e 
ov
er
 th
e 
fie
ld
s. 
   
 It
 h
ad
 m
an
y 
rib
s, 
its
 m
ou
th
 w
as
 m
id
w
ay
.  
   
U
se
fu
l t
o 
m
or
ta
ls
, 
it 
be
ar
s a
bu
nd
an
ce
   
  o
f f
oo
d 
to
 th
e 
pe
op
le
, 
br
in
gs
 th
em
 p
le
nt
y 
   
 a
nd
 p
ay
s t
o 
m
en
 
an
nu
al
 tr
ib
ut
e 
   
 w
hi
ch
 a
ll 
en
jo
y,
 
th
e 
hi
gh
 a
nd
 th
e 
lo
w
ly
.  
   
Ex
pl
ai
n 
if 
yo
u 
ca
n,
 
w
ho
 a
re
 w
is
e 
in
 w
or
ds
,  
   
w
ha
t t
hi
s t
hi
ng
 m
ay
 b
e.
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Is
 þ
es
 m
id
da
ng
ea
rd
 m
is
se
nl
ic
um
 
w
is
um
 g
ew
lit
eg
ad
, w
ræ
ttu
m
 g
ef
ræ
tw
ad
 
Si
þu
m
 se
lli
c 
ic
 se
ah
 se
ar
o 
hw
eo
rf
an
,  
gr
in
da
n 
w
ið
 g
re
ot
e,
 g
ie
lle
nd
e 
fa
ra
n.
 
N
æ
fd
e 
se
lli
cu
 w
ih
t s
yn
e 
ne
 fo
lm
e,
 
ex
le
 n
e 
ea
rm
as
; s
ce
al
 o
n 
an
um
 fe
t  
sc
ea
ro
ce
ap
 sw
ifa
n,
 sw
iþ
e 
fe
ra
n,
  
fa
ra
n 
of
er
 fe
ld
as
. H
æ
fd
e 
fe
la
 ri
bb
a;
 
m
uð
 w
æ
s o
n 
m
id
da
n.
 M
on
cy
nn
e 
ny
t, 
fe
re
ð 
fo
dd
ur
w
el
an
, f
ol
cs
ci
pe
 d
re
og
eð
, 
w
is
t i
n 
w
ig
eð
, o
nd
 w
er
um
 g
ie
ld
eð
 
ga
fu
l g
ea
ra
 g
ew
ha
m
 þ
æ
s þ
e 
gu
m
an
 b
ru
ca
ð,
 
ric
e 
on
d 
he
an
e.
 R
ec
e 
gi
f þ
u 
cu
nn
e,
  
w
is
 w
or
ds
 g
le
aw
, h
w
æ
t s
io
 w
ih
t s
ie
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la
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el
lic
u 
w
ih
t 
(―
sp
le
nd
id
a 
cr
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tu
ra
‖)
 d
el
 v
er
so
 5
 è
 u
til
e 
al
l‘
uo
m
o 
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op
ri
o 
pe
rc
hé
 f
er
eð
 f
od
du
rw
el
an
 (
―t
ra
sp
or
ta
 
pr
ov
vi
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e‖
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er
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 La
 so
lu
zi
on
e 
di
 D
ie
tri
ch
 (1
85
9:
 4
70
) è
 v
al
id
a 
an
co
ra
 o
gg
i. 
I v
v.
 9
-1
1 
ri
su
lta
no
 d
ec
is
iv
i n
el
la
 r
is
ol
uz
io
ne
 d
el
l‘
en
ig
m
a:
 la
 m
od
or
 (
―m
ad
re
‖,
 v
er
so
 9
) 
de
ll‘
ic
eb
er
g,
 c
io
è 
l‘
ac
qu
a,
 n
e 
è 
 
D
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R
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B
A
U
M
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O
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Y
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8 
 A
 th
in
g 
ca
m
e 
m
ar
ve
lo
us
ly
   
  m
ov
in
g 
ov
er
 th
e 
w
av
es
, 
co
m
el
y 
fr
om
 th
e 
ke
el
 u
p.
   
  I
t c
al
le
d 
ou
t t
o 
th
e 
la
nd
, 
lo
ud
ly
 re
so
un
di
ng
.  
   
Its
 la
ug
ht
er
 w
as
 h
or
rib
le
, 
aw
fu
l i
n 
its
 p
la
ce
.  
   
Its
 e
dg
es
 w
er
e 
sh
ar
p;
 
ha
te
fu
l i
t w
as
,  
   
an
d 
sl
ug
gi
sh
 to
 b
at
tle
, 
bi
tte
r i
n 
its
 h
os
til
e 
de
ed
s. 
   
 It
 d
ug
 in
to
 sh
ie
ld
-w
al
ls
, 
ha
rd
, r
av
ag
in
g.
   
  I
t s
pr
ea
d 
m
is
ch
ie
vo
us
 sp
el
ls
. 
It 
sp
ok
e 
w
ith
 c
un
ni
ng
 c
ra
ft 
   
 a
bo
ut
 it
s c
re
at
io
n:
 
―D
ea
re
st
 o
f 
w
om
en
   
  i
s i
nd
ee
d 
m
y 
m
ot
he
r; 
sh
e 
is
 m
y 
da
ug
ht
er
   
  g
ro
w
n 
bi
g 
an
d 
st
ro
ng
. 
It 
is
 k
no
w
n 
to
 m
en
 o
f o
ld
,  
   
am
on
g 
al
l p
eo
pl
e,
 
th
at
 sh
e 
sh
al
l s
ta
nd
 u
p 
be
au
tif
ul
ly
   
  e
ve
ry
w
he
re
 in
 th
e 
w
or
ld
.‖
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W
ih
t c
w
om
 æ
fte
r w
eg
e 
w
ræ
tli
cu
 li
þa
n;
 
cy
m
lic
 fr
om
 c
eo
la
n 
cl
eo
po
de
 to
 lo
nd
e,
 
hl
is
an
de
 h
lu
de
- h
le
ah
to
r w
æ
s g
ry
re
lic
 
eg
es
fu
l o
n 
ea
rd
e.
 E
cg
e 
w
æ
ro
n 
sc
ea
rp
e;
   
w
æ
s h
io
 h
et
eg
rim
, h
ild
e 
to
 sæ
ne
, 
bi
te
r b
ea
dw
eo
rc
a.
 B
or
dw
ea
lla
s g
ro
f  
he
ar
dh
iþ
en
de
. H
et
er
un
e 
bo
nd
!  
Sæ
gd
e 
se
ar
oc
ræ
fti
g,
 y
m
b 
hy
re
  s
yl
fr
e 
ge
sc
ea
ft:
  
"I
s m
in
 m
od
or
 m
æ
gd
a 
cy
nn
es
 
þæ
s d
eo
re
st
an
 þ
æ
t i
s d
oh
to
r m
in
  
ea
ce
n 
up
lo
de
n;
 sw
a 
þæ
t i
s æ
ld
um
 c
uþ
,  
fir
um
 o
n 
fo
lc
e,
 þ
æ
t s
eo
 o
n 
fo
ld
an
  s
ce
al
  
on
 e
al
ra
 lo
nd
a 
ge
hw
am
 li
ss
um
 st
on
da
n.
" 
 
95 
an
ch
e 
la
 d
oh
to
r 
(v
er
so
 1
0,
 ―
fi
gl
ia
‖)
 e
ac
en
 u
pl
od
en
 (
ve
rs
o 
11
, ―
ch
e 
cr
es
ce
 in
ci
nt
a‖
).
 C
om
e 
si
nt
et
iz
za
no
 W
ill
ia
m
so
n 
(1
97
7:
 2
42
) e
 C
ro
ss
le
y-
H
ol
la
nd
 (1
97
8:
 1
17
) i
l g
hi
ac
ci
o,
 fa
tto
 
di
 a
cq
ua
 c
on
ge
la
ta
, s
ci
ol
to
 d
al
 so
le
 e
 d
al
 fu
oc
o,
 p
ro
du
ce
 d
i n
uo
vo
 a
cq
ua
, i
n 
un
 c
irc
ol
o 
ch
e 
m
ai
 si
 in
te
rr
om
pe
. 
SA
N
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5 
 U
na
 m
er
av
ig
lio
sa
 c
re
at
ur
a 
ve
nn
e 
in
 v
ia
gg
io
 a
 c
av
al
lo
 
de
lle
 o
nd
e;
 
D
al
la
 su
a 
ch
ig
lia
 m
ae
st
os
am
en
te
 c
hi
am
ò 
ve
rs
o 
la
 te
rr
a,
 
ur
lò
 c
on
 v
oc
e 
al
tis
si
m
a 
e 
le
 su
e 
ris
a 
po
rta
ro
no
 il
 te
rr
or
e 
e 
la
 p
au
ra
  
ne
lla
 su
a 
di
m
or
a.
 I 
su
oi
 sp
ig
ol
i e
ra
n 
ta
gl
ie
nt
i; 
 
ve
ni
va
 c
ol
 g
hi
gn
o 
di
 o
di
o,
 le
nt
a 
ne
l d
ar
e 
ba
tta
gl
ia
, 
m
a 
fie
ra
 n
el
le
 su
e 
az
io
ni
 d
i g
ue
rr
a.
 S
fo
nd
av
a 
og
ni
 m
ur
o 
di
 le
gn
o 
vi
ol
en
ta
 e
 d
ur
a.
  
A
rd
ita
m
en
te
 p
ar
lò
 d
el
la
 su
a 
te
ss
a 
na
tu
ra
: 
So
no
 la
 p
iù
 o
rg
og
lio
sa
 d
i s
es
so
 fe
m
m
in
ile
, 
m
ia
 m
ad
re
 è
 p
ro
pr
io
 c
om
e 
sa
rà
 a
nc
he
 m
ia
 fi
gl
ia
  
qu
an
do
 sa
rà
 c
re
sc
iu
ta
 la
 su
a 
fo
rz
a;
 g
li 
uo
m
in
i t
ut
ti 
sa
nn
o 
ch
e 
in
 o
gn
i p
ae
se
 m
i l
ev
o 
 
co
n 
m
ae
st
os
a 
gr
az
ia
 d
al
la
 te
rra
. 
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(r
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 Su
lla
 b
as
e 
de
lle
 i
po
te
si
 d
i 
D
ie
tr
ic
h 
(1
85
9:
 4
70
),
 ―
ra
st
re
llo
‖ 
è 
la
 s
ol
uz
io
ne
 a
nc
or
a 
va
lid
a.
 L
‘o
gg
et
to
 è
 d
es
cr
itt
o 
co
m
e 
un
a 
cr
ea
tu
ra
 v
is
ta
 i
n 
w
er
a 
bu
rg
um
 (
―i
n 
ca
sa
 d
eg
li 
uo
m
in
i‖
, 
ve
rs
o 
1)
 c
on
 fe
la
 to
þa
 (
―m
ol
ti 
de
nt
i‖
, v
er
so
 2
) 
ch
e 
[…
] 
ge
on
d 
w
ea
lla
s 
w
yr
te
 s
ec
eð
 (
―r
ac
co
gl
ie
 f
og
lie
 p
re
ss
o 
i m
ur
i‖
, v
er
so
 5
).
 
D
I C
A
R
LO
 2
01
4 
 
B
A
U
M
 1
96
3,
 C
R
O
SS
LE
Y
-H
O
LL
A
N
D
 1
97
8 
 I s
aw
 a
 th
in
g 
   
 in
 th
e 
dw
el
lin
gs
 o
f m
en
 
th
at
 fe
ed
s t
he
 c
at
tle
;  
   
ha
s m
an
y 
te
et
h.
 
Th
e 
be
ak
 is
 u
se
fu
l t
o 
it;
   
  i
t g
oe
s d
ow
nw
ar
ds
, 
ra
va
ge
s f
ai
th
fu
lly
;  
   
pu
lls
 h
om
ew
ar
ds
; 
hu
nt
s a
lo
ng
 w
al
ls
;  
   
re
ac
he
s f
or
 ro
ot
s. 
A
lw
ay
s i
t f
in
ds
 th
em
,  
   
th
os
e 
w
hi
ch
 a
re
 n
ot
 fa
st
; 
le
ts
 th
em
, t
he
 b
ea
ut
ifu
l, 
   
 w
he
n 
th
ey
 a
re
 fa
st
, 
st
an
d 
in
 q
ui
et
   
  i
n 
th
ei
r p
ro
pe
r p
la
ce
s, 
br
ig
ht
ly
 sh
in
in
g,
   
  g
ro
w
in
g,
 b
lo
om
in
g.
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Ic
 w
ih
t g
es
ea
h 
   
 in
 w
er
a 
bu
rg
um
, 
se
o 
þæ
t f
eo
h 
fe
de
ð.
   
  H
af
að
 fe
la
 to
þa
; 
ne
bb
 b
iþ
 h
yr
e 
æ
t n
yt
te
;  
   
ni
þe
rw
ea
rd
 g
on
ge
ð,
 
hi
þe
ð 
ho
ld
lic
e 
   
 o
nd
 to
 h
am
 ty
hð
, 
w
æ
þe
ð 
ge
on
d 
w
ea
lla
s, 
   
 w
yr
te
 se
ce
ð;
 
aa
 h
eo
 þ
a 
fin
de
ð,
   
  þ
a 
þe
 fæ
st 
ne
 b
iþ
; 
læ
te
ð 
hi
o 
þa
 w
lit
ig
an
,  
   
w
yr
tu
m
 fæ
st
e,
 
st
ill
e 
st
on
da
n 
   
 o
n 
st
aþ
ol
w
on
ge
, 
be
or
ht
e 
bl
ic
an
,  
   
bl
ow
an
 o
nd
 g
ro
w
an
. 
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 H
o 
vi
sto
 u
n 
es
se
re
 n
eg
li 
ab
ita
ti 
de
gl
i u
om
in
i 
ch
e 
nu
tre
 il
 b
es
tia
m
e.
 H
a 
m
ol
ti 
de
nt
i; 
gl
i è
 u
til
e 
il 
na
so
; v
a 
riv
ol
to
 in
 g
iù
, 
sa
cc
he
gg
ia
 le
al
m
en
te
 e
 tr
as
ci
na
 a
 c
as
a,
 
sc
or
az
za
 p
er
 i 
m
ur
i, 
ce
rc
a 
pi
an
te
; 
tro
va
 se
m
pr
e 
qu
el
la
 c
he
 n
on
 è
 sa
ld
a;
 
la
sc
ia
 st
ar
e 
qu
el
la
 b
el
la
, s
al
da
 a
 ra
di
ci
, 
tra
nq
ui
lla
 a
l s
uo
 p
os
to
, s
pl
en
de
re
 
fu
lg
id
am
en
te
, f
io
rir
e 
e 
cr
es
ce
re
. 
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 D
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(1
85
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 1
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e 
la
 s
ol
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 ―
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 d
i m
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‖,
 s
ul
la
 b
as
e 
an
ch
e 
di
 u
n 
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at
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o 
pr
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en
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, i
l L
ei
de
n 
R
id
dl
e,
 u
na
 v
er
si
on
e 
de
llo
 st
es
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 e
ni
gm
a 
in
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 M
e 
th
e 
w
et
 g
ro
un
d,
   
  e
xc
ee
di
ng
 c
ol
d,
 
fir
st
 b
ro
ug
ht
 fo
rth
   
  f
ro
m
 w
ith
in
 it
se
lf.
 
N
ei
th
er
 a
m
 I 
w
ro
ug
ht
   
  o
f w
oo
le
n 
fle
ec
e 
no
r o
f h
ai
rs
, w
ith
 sk
ill
;  
   
I k
no
w
 it
 in
 m
y 
m
in
d.
 
I h
av
e 
no
 w
in
di
ng
 w
ef
ts
   
  n
or
 a
ny
 w
ar
p 
in
 m
e;
 
no
r w
ith
 st
ro
ng
 ro
ds
   
  d
oe
s t
he
 th
re
ad
 re
so
un
d 
fo
r m
e,
 
no
r t
he
 w
hi
rr
in
g 
sh
ut
tle
   
  m
ov
e 
ac
ro
ss
 m
e,
 
no
r 
th
e 
w
ea
ve
r‘
s 
ro
ds
   
  a
ny
w
he
re
 sm
ite
 m
e.
 
W
or
m
s d
o 
no
t w
ea
ve
 m
e 
   
 w
ith
 fa
ta
l w
ile
s 
w
hi
ch
 fa
irl
y 
ad
or
n 
   
 th
e 
fin
e 
ye
llo
w
 w
eb
. 
Y
et
 n
ev
er
th
el
es
s  
   
th
e 
w
id
e 
w
or
ld
 o
ve
r 
on
e 
w
ill
 c
al
l m
e 
a 
jo
yf
ul
   
  g
ar
m
en
t f
or
 h
er
oe
s. 
Sa
y 
no
w
 tr
ul
y,
   
  y
ou
 c
un
ni
ng
 sa
ge
, 
le
ar
ne
d 
in
 la
ng
ua
ge
,  
   
w
ha
t t
hi
s g
ar
m
en
t m
ay
 b
e 
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M
ec
 se
 w
æ
ta
 w
on
g,
   
  w
un
dr
um
 fr
eo
rig
, 
of
 h
is
 in
na
þe
   
  æ
ris
t c
en
de
. 
N
e 
w
at
 ic
 m
ec
 b
ew
or
ht
ne
   
  w
ul
le
 fl
ys
um
, 
hæ
ru
m
 þ
ur
h 
he
ah
cr
æ
ft,
   
  h
yg
eþ
on
cu
m
 m
in
. 
W
un
de
ne
 m
e 
ne
 b
eo
ð 
w
ef
le
,  
   
ne
 ic
 w
ea
rp
 h
af
u,
 
ne
 þ
ur
h 
þr
ea
ta
 g
eþ
ræ
cu
   
  þ
ræ
d 
m
e 
ne
 h
lim
m
eð
, 
ne
 æ
t m
e 
hr
ut
en
de
   
  h
ris
il 
sc
riþ
eð
, 
ne
 m
ec
 o
hw
on
an
   
  s
ce
al
 a
m
 c
ny
ss
an
. 
W
yr
m
as
 m
ec
 n
e 
aw
æ
fa
n 
   
 w
yr
da
 c
ræ
ftu
m
, 
þa
 þ
e 
ge
ol
o 
go
dw
eb
b 
   
 g
ea
tw
um
 fr
æ
tw
að
. 
W
ile
 m
ec
 m
on
 h
w
æ
þr
e 
se
þe
ah
   
  w
id
e 
of
er
 e
or
þa
n 
ha
ta
n 
fo
r h
æ
le
þu
m
   
  h
yh
tli
c 
ge
w
æ
de
. 
Sa
ga
 so
ðc
w
id
um
,  
   
se
ar
oþ
on
cu
m
 g
le
aw
, 
w
or
du
m
 w
is
fæ
st
,  
  h
w
æ
t þ
is
 g
ew
æ
de
 sy
. 
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di
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m
a 
D
e 
L
or
ic
a 
di
 A
ld
he
lm
. I
l m
an
os
cr
itt
o 
di
 L
ei
da
 c
on
tie
ne
, o
ltr
e 
al
 te
st
o 
de
ll‘
en
ig
m
a,
 u
na
 li
ta
ni
a 
in
 g
re
co
, g
li 
en
ig
m
i d
i S
in
fo
-
si
o,
 g
li 
en
ig
m
i i
n 
la
tin
o 
di
 A
ld
he
lm
 e
 u
n 
br
ev
e 
ep
ilo
go
 (c
fr
. S
m
ith
 1
93
3:
 7
-8
). 
K
el
le
r (
19
06
: 9
3)
 o
ff
re
 u
n 
pa
no
ra
m
a 
co
m
pl
et
o 
su
lle
 a
rm
at
ur
e 
e 
su
lle
 c
ot
te
 d
i m
ag
lia
. 
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 E‘
 s
ta
to
 l‘
um
id
o 
su
ol
o,
 g
el
id
is
si
m
o,
 
da
pp
rim
a 
a 
ge
ne
ra
rm
i d
al
le
 su
e 
in
te
rio
ra
. 
In
 c
uo
r m
io
 so
 d
i n
on
 e
ss
er
 fa
tto
 
di
 la
na
 o
 p
el
o,
 la
vo
ra
ti 
co
n 
pe
riz
ia
. 
N
on
 è
 st
at
a 
in
tre
cc
ia
ta
 tr
am
a 
pe
r m
e,
 n
é 
ho
 o
rd
ito
, 
né
 p
er
 m
e 
ris
uo
na
 fi
lo
 so
tto
 fi
tti
 c
ol
pi
, 
né
 su
 m
e 
sc
iv
ol
a 
sp
ol
a 
fr
us
ci
an
te
, 
né
 m
i d
ev
e 
ba
tte
re
 p
et
tin
e 
da
 a
lc
un
a 
pa
rte
. 
A
 te
ss
er
m
i n
on
 è
 s
ta
ta
 l‘
ar
te
 a
vu
ta
 in
 s
or
te
 
da
i v
er
m
i, 
ch
e 
or
na
no
 d
i f
re
gi
 i 
fin
i d
ra
pp
i g
ia
lli
. 
Ep
pu
re
 d
av
an
ti 
ag
li 
uo
m
in
i i
n 
la
rg
o 
pe
r l
a 
te
rr
a 
m
i c
hi
am
er
an
no
 u
n 
pi
ac
ev
ol
e 
in
du
m
en
to
. 
D
ic
a 
in
 p
ar
ol
e 
gi
us
te
, c
hi
 h
a 
pe
ns
ie
ro
 sa
ga
ce
 
e 
pa
dr
on
an
za
 d
i l
in
gu
a,
 c
he
 in
du
m
en
to
 è
 q
ue
st
o.
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 3
4 
(n
av
e)
 
 D
ie
tr
ic
h 
(1
85
9:
 4
70
) 
pr
op
os
e 
la
 s
ol
uz
io
ne
 ―
na
ve
‖ 
va
lid
a 
an
co
ra
 o
gg
i. 
C
ro
ss
le
y-
H
ol
la
nd
 (1
97
8:
 1
18
) e
 M
ui
r (
20
00
: 6
37
) o
ff
ro
no
 u
na
 c
hi
av
e 
in
te
rp
re
ta
tiv
a 
al
 v
er
so
 5
: i
 n
om
i c
rip
-
tic
i p
os
so
no
 e
ss
er
e 
sc
io
lti
 in
 m
on
 (
―u
om
o‖
),
 w
iif
 (
―d
on
na
‖)
 e
 h
or
s 
(―
ca
va
llo
‖)
 s
ul
la
 b
as
e 
de
lle
 in
iz
ia
li 
de
i l
or
o 
co
rr
is
pe
tti
vi
 la
tin
i H
 (h
om
o)
, M
 (m
ul
ie
r)
 e
d 
E 
(e
qu
us
). 
   
   
   
   
   
   
   
   
 D
I C
A
R
LO
 2
01
4 
 
B
A
U
M
 1
96
3,
 C
R
O
SS
LE
Y
-H
O
LL
A
N
D
 1
97
8 
 I s
aw
 a
 th
in
g 
   
 in
 th
e 
dw
el
lin
gs
 o
f m
en
 
th
at
 fe
ed
s t
he
 c
at
tle
;  
   
ha
s m
an
y 
te
et
h.
 
Th
e 
be
ak
 is
 u
se
fu
l t
o 
it;
   
  i
t g
oe
s d
ow
nw
ar
ds
, 
ra
va
ge
s f
ai
th
fu
lly
;  
   
pu
lls
 h
om
ew
ar
ds
; 
hu
nt
s a
lo
ng
 w
al
ls
;  
   
re
ac
he
s f
or
 ro
ot
s. 
A
lw
ay
s i
t f
in
ds
 th
em
,  
   
th
os
e 
w
hi
ch
 a
re
 n
ot
 fa
st
; 
le
ts
 th
em
, t
he
 b
ea
ut
ifu
l, 
   
 w
he
n 
th
ey
 a
re
 fa
st
, 
st
an
d 
in
 q
ui
et
   
  i
n 
th
ei
r p
ro
pe
r p
la
ce
s, 
br
ig
ht
ly
 sh
in
in
g,
   
  g
ro
w
in
g,
 b
lo
om
in
g.
 
 R
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e 
34
 
Ic
 w
ih
t g
es
ea
h 
   
 in
 w
er
a 
bu
rg
um
, 
se
o 
þæ
t f
eo
h 
fe
de
ð.
   
  H
af
að
 fe
la
 to
þa
; 
ne
bb
 b
iþ
 h
yr
e 
æ
t n
yt
te
;  
   
ni
þe
rw
ea
rd
 g
on
ge
ð,
 
hi
þe
ð 
ho
ld
lic
e 
   
 o
nd
 to
 h
am
 ty
hð
, 
w
æ
þe
ð 
ge
on
d 
w
ea
lla
s, 
   
 w
yr
te
 se
ce
ð;
 
aa
 h
eo
 þ
a 
fin
de
ð,
   
  þ
a 
þe
 fæ
st 
ne
 b
iþ
; 
læ
te
ð 
hi
o 
þa
 w
lit
ig
an
,  
   
w
yr
tu
m
 fæ
st
e,
 
st
ill
e 
st
on
da
n 
   
 o
n 
st
aþ
ol
w
on
ge
, 
be
or
ht
e 
bl
ic
an
,  
   
bl
ow
an
 o
nd
 g
ro
w
an
. 
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 H
o 
vi
sto
 u
n 
es
se
re
 n
eg
li 
ab
ita
ti 
de
gl
i u
om
in
i 
ch
e 
nu
tre
 il
 b
es
tia
m
e.
 H
a 
m
ol
ti 
de
nt
i; 
gl
i è
 u
til
e 
il 
na
so
; v
a 
riv
ol
to
 in
 g
iù
, 
sa
cc
he
gg
ia
 le
al
m
en
te
 e
 tr
as
ci
na
 a
 c
as
a,
 
sc
or
az
za
 p
er
 i 
m
ur
i, 
ce
rc
a 
pi
an
te
; 
tro
va
 se
m
pr
e 
qu
el
la
 c
he
 n
on
 è
 sa
ld
a;
 
la
sc
ia
 st
ar
e 
qu
el
la
 b
el
la
, s
al
da
 a
 ra
di
ci
, 
tra
nq
ui
lla
 a
l s
uo
 p
os
to
, s
pl
en
de
re
 
fu
lg
id
am
en
te
, f
io
rir
e 
e 
cr
es
ce
re
. 
                      EN
IG
M
A
 3
5 
(v
ed
i c
ap
ito
lo
 A
PP
R
O
FO
N
D
IM
EN
TI
) 
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EN
IG
M
A
 3
6 
(b
ue
 g
io
va
ne
) 
 D
op
o 
l‘
en
ig
m
a 
10
, q
ue
st
o 
è 
il 
se
co
nd
o 
te
st
o 
ri
so
lto
 d
a 
D
ie
tr
ic
h 
(1
85
9:
 4
72
) 
co
m
e 
―b
ue
‖.
 A
nc
he
 in
 q
ue
st
o 
ca
so
, v
i s
on
o 
du
e 
pr
ec
ed
en
ti 
la
tin
i, 
l‘
en
ig
m
a 
83
 d
i A
ld
he
lm
 I
uv
en
cu
s 
e 
 
   
   
   
   
   
   
   
   
  D
I C
A
R
LO
 2
01
4 
 
B
A
U
M
 1
96
3,
 C
R
O
SS
LE
Y
-H
O
LL
A
N
D
 1
97
8 
 I s
aw
 th
e 
cr
ea
tu
re
,  
   
of
 th
e 
ar
m
s-
be
ar
in
g 
ki
nd
, 
gr
ee
dy
 f
or
 y
ou
th
‘s
 jo
ys
.  
   
A
s i
ts
 d
ue
 it
 le
t 
fo
ur
 n
ou
ris
hi
ng
 fo
un
ta
in
s, 
   
 b
rig
ht
ly
 sh
in
in
g,
 
sh
oo
t f
or
th
 n
oi
si
ly
,  
   
as
 is
 ri
gh
t a
nd
 p
ro
pe
r. 
Th
en
 sp
ak
e 
a 
m
an
,  
   
w
ho
 sa
id
 to
 m
e:
 
―T
he
 c
re
at
ur
e,
 if
 it
 li
ve
s, 
   
 w
ill
 b
re
ak
 u
p 
th
e 
hi
lls
id
e;
 
if 
re
nt
 a
pa
rt,
   
  w
ill
 b
in
d 
th
e 
liv
in
g.
‖ 
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Ic
 þ
a 
w
ih
t g
es
ea
h 
   
 w
æ
pn
ed
cy
nn
es
, 
ge
og
uð
m
yr
þe
 g
ræ
di
g;
   
  h
im
 o
n 
ga
fo
l f
or
le
t 
fe
rð
fr
iþ
en
de
   
  f
eo
w
er
 w
el
la
n 
sc
ire
 sc
eo
ta
n,
   
  o
n 
ge
sc
ea
p 
þe
ot
an
. 
M
on
 m
aþ
el
ad
e,
   
  s
e 
þe
 m
e 
ge
sæ
gd
e:
 
"S
eo
 w
ih
t, 
gi
f h
io
 g
ed
yg
eð
,  
   
du
na
 b
ric
eð
; 
gi
f h
e 
to
bi
rs
te
ð,
   
  b
in
de
ð 
cw
ic
e.
" 
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37
 d
i E
us
eb
io
 D
e 
V
itu
lo
. I
l v
er
so
 f
in
al
e 
ec
he
gg
ia
 la
 f
un
zi
on
e 
in
 m
or
te
 d
el
 b
ue
 c
om
e 
gi
à 
er
a 
st
at
a 
de
sc
ri
tta
 n
el
l‘
en
ig
m
a 
12
: l
‘a
ni
m
al
e 
m
or
to
 b
in
de
ð 
cw
ic
e 
(―
le
ga
 i 
vi
vi
‖,
 
ve
rs
o 
6)
. 
SA
N
ES
I 1
97
5 
 
LE
N
D
IN
A
R
A
 2
01
1 
 
B
R
U
N
ET
TI
 2
00
8 
 H
o 
vi
sto
 u
n 
es
se
re
 d
i s
es
so
 m
as
ch
ile
, 
av
id
o 
de
lla
 g
io
ia
 d
ei
 g
io
va
ni
; a
 su
o 
tri
bu
to
 
la
 so
st
en
ta
tri
ce
 d
el
la
 v
ita
 a
ve
va
 fa
tto
 sg
or
ga
re
, 
ch
ia
re
, q
ua
ttr
o 
fo
nt
an
e,
 a
 su
o 
di
le
tto
 m
or
m
or
ar
e.
 
H
a 
pa
rla
to
 u
n 
uo
m
o,
 m
i h
a 
de
tto
: 
―Q
ue
ll‘
es
se
re
, s
e 
vi
ve
, r
om
pe
rà
 i 
co
lli
; 
se
 v
a 
a 
pe
zz
i, 
le
gh
er
à 
i v
iv
i.‖
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M
A
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7 
(p
ar
ol
a,
 d
is
co
rs
o)
 
 U
no
 d
eg
li 
en
ig
m
i p
iù
 d
ib
at
tu
ti 
de
lla
 s
ill
og
e.
 D
ie
tr
ic
h 
(1
85
9:
 4
72
) 
av
ev
a 
av
an
za
to
 la
 s
ol
uz
io
ne
 ―
gi
or
no
‖,
 m
a 
E
rh
ar
dt
-S
ie
bo
ld
 (
19
46
: 9
10
) 
ha
 p
ro
po
st
o 
la
 s
ol
uz
io
ne
 ―
m
or
te
‖ 
in
  
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
 D
I C
A
R
LO
 2
01
4 
 
B
A
U
M
 1
96
3,
 C
R
O
SS
LE
Y
-H
O
LL
A
N
D
 1
97
8 
 Th
e 
bo
ok
s t
el
l u
s  
   
th
at
 th
is
 th
in
g 
ha
s b
ee
n 
am
on
g 
m
an
ki
nd
   
  t
hr
ou
gh
 m
an
y 
ag
es
 
cl
ea
r a
nd
 m
an
ife
st
.  
   
A
 sp
ec
ia
l p
ow
er
 
it 
ha
s m
uc
h 
gr
ea
te
r  
   
th
an
 a
ny
 m
en
 k
no
w
. 
It 
w
is
he
s t
o 
se
ek
   
  a
ll 
liv
in
g 
be
in
gs
 
on
e 
by
 o
ne
;  
   
th
en
 g
oe
s i
ts
 w
ay
; 
no
 se
co
nd
 n
ig
ht
   
  i
n 
th
e 
sa
m
e 
pl
ac
e;
 
bu
t h
om
el
es
s r
ov
es
   
  f
or
 e
ve
r a
nd
 a
ye
, 
th
e 
pa
th
 o
f e
xi
le
.  
   
It 
is
 n
on
e 
th
e 
po
or
er
. 
It 
ha
s n
ei
th
er
 fo
ot
 n
or
 h
an
d,
   
  n
or
 to
uc
he
s t
he
 g
ro
un
d,
 
no
r t
w
o 
ey
es
 n
or
 m
ou
th
   
  n
or
 sp
ea
ks
 w
ith
 m
en
. 
It 
ha
s n
o 
m
in
d,
   
  b
ut
 th
e 
bo
ok
s s
ay
 
it 
is
 q
ui
te
 th
e 
po
or
es
t  
   
of
 a
ll 
cr
ea
tu
re
s 
th
at
 w
er
e 
ev
er
 b
eg
ot
te
n 
   
 a
cc
or
di
ng
 to
 n
at
ur
e.
 
It 
ha
s n
o 
so
ul
 n
or
 li
fe
,  
   
bu
t m
ak
es
 it
s w
ay
 
fa
r a
nd
 w
id
e 
   
 th
ro
ug
h 
th
is
 w
on
de
rf
ul
 w
or
ld
 
It 
ha
s n
o 
bl
oo
d,
 n
o 
bo
ne
,  
   
ye
t g
iv
es
 a
id
 a
nd
 c
om
fo
rt 
to
 m
an
y 
m
en
   
  t
he
 w
id
e 
w
or
ld
 o
ve
r. 
It 
ne
ve
r r
ea
ch
ed
 to
 h
ea
ve
n,
   
  i
t m
ay
 n
ot
 to
 h
el
l, 
bu
t f
or
ev
er
 it
 m
us
t  
   
liv
e 
by
 th
e 
te
ac
hi
ng
s 
of
 th
e 
K
in
g 
of
 G
lo
ry
.  
   
Lo
ng
 is
 it
 to
 re
la
te
 
ho
w
 it
s w
ay
 o
f l
ife
   
  w
ill
 g
o 
th
er
ea
fte
r 
fa
te
‘s
 c
ro
ok
ed
 w
ay
s.
 
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
 T
hi
s i
s a
 m
ar
ve
lo
us
 
th
in
g 
to
 sa
y:
   
  i
t i
s a
ll 
tru
e 
th
at
 e
ve
r w
ith
 w
or
ds
   
  i
s t
ol
d 
ab
ou
t i
t. 
It 
ha
s n
o 
lim
it.
   
  I
t l
iv
es
 n
ev
er
th
el
es
s. 
If
 y
ou
 c
an
 st
ra
ig
ht
w
ay
   
  r
ed
e 
th
is
 ri
dd
le
 
w
ith
 tr
ue
 w
or
ds
,  
   
te
ll 
w
ha
t i
ts
 n
am
e 
is
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G
ew
rit
u 
se
cg
að
   
  þ
æ
t s
eo
 w
ih
t s
y 
m
id
 m
on
cy
nn
e 
   
 m
ic
lu
m
 ti
du
m
 
sw
eo
to
l o
nd
 g
es
yn
e.
   
 S
un
do
rc
ræ
ft 
ha
fa
ð 
m
ar
am
 m
ic
le
,  
   
þo
nn
e 
hi
t m
en
 w
ite
n.
 
H
eo
 w
ile
 g
es
ec
an
   
  s
un
do
r æ
gh
w
yl
cn
e 
fe
or
hb
er
en
dr
a,
   
  g
ew
ite
ð 
ef
t f
er
an
 o
n 
w
eg
. 
N
e 
bi
ð 
hi
o 
næ
fr
e 
   
 n
ih
t þ
æ
r o
þr
e,
 
ac
 h
io
 sc
ea
l w
id
ef
er
h 
   
 w
re
cc
an
 la
st
e 
ha
m
le
as
 h
w
eo
rf
an
;  
   
no
 þ
y 
he
an
re
 b
iþ
. 
N
e 
ha
fa
ð 
hi
o 
fo
t n
e 
fo
lm
e,
   
  n
e 
æ
fr
e 
fo
ld
an
 h
ra
n,
 
ne
 e
ag
en
a 
[h
af
aþ
]  
   
æ
gþ
er
 tw
eg
a.
 
N
e 
m
uð
 h
af
aþ
,  
   
ne
 w
iþ
 m
on
nu
m
 sp
ræ
c.
 
N
e 
ge
w
it 
ha
fa
ð,
   
  a
c 
ge
w
rit
u 
se
cg
að
 
þæ
t s
eo
 sy
 e
ar
m
os
t  
   
ea
lra
 w
ih
ta
, 
þa
ra
 þ
e 
æ
fte
r g
ec
yn
du
m
   
  c
en
ne
d 
w
æ
re
. 
N
e 
ha
fa
ð 
hi
o 
sa
w
le
 n
e 
fe
or
h,
   
  a
c 
hi
o 
si
þa
s s
ce
al
 
ge
on
d 
þa
s w
un
do
rw
or
ul
d 
   
 w
id
e 
dr
eo
ga
n.
 
N
e 
ha
fa
þ 
hi
o 
bl
od
 n
e 
ba
n,
   
  h
w
æ
þr
e 
be
ar
nu
m
 w
ea
rð
 
ge
on
d 
þi
sn
e 
m
id
da
ng
ea
rd
   
  m
on
gu
m
 to
 fr
of
re
. 
N
æ
fr
e 
hi
o 
he
of
on
um
 h
ra
n,
   
  n
e 
to
 h
el
le
 m
ot
, 
ac
 h
io
 sc
ea
l w
id
ef
er
h 
   
 w
ul
do
rc
yn
in
ge
s 
la
ru
m
 li
fg
an
.  
   
Lo
ng
 is
 to
 se
cg
an
ne
 
hu
 h
yr
e 
ea
ld
or
ge
sc
ea
ft 
   
 æ
fte
r g
on
ge
ð,
 
w
oh
 w
yr
da
 g
es
ce
ap
u;
   
  þ
æ
t [
is
] w
ræ
tli
c 
þi
ng
 
to
 g
es
ec
ga
nn
e.
   
  S
oð
 is
 æ
gh
w
yl
c 
þa
ra
 þ
e 
ym
b 
þa
s w
ih
t  
   
w
or
du
m
 b
ec
ne
ð 
– 
ne
 h
af
að
 h
eo
 æ
ni
g 
lim
,  
   
le
of
aþ
 e
fn
e 
se
þe
ah
. 
G
if 
þu
 m
æ
ge
 re
se
la
n 
   
 re
ce
ne
 g
es
ec
ga
n 
so
þu
m
 w
or
du
m
,  
   
sa
ga
 h
w
æ
t h
io
 h
at
te
. 
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qu
an
to
 n
on
 v
i s
on
o 
en
ig
m
i r
is
ol
ti 
co
n 
co
nc
et
ti 
as
tr
at
ti 
co
m
e 
―b
en
e‖
, ―
m
al
e‖
, ―
m
or
te
‖.
 W
ill
ia
m
so
n 
(1
97
7:
 2
59
) 
so
st
ie
ne
 la
 s
ol
uz
io
ne
 ―
pa
ro
la
‖ 
in
 q
ua
nt
o 
la
 r
if
le
ss
io
ne
 m
et
ad
is
co
r-
si
va
 è
 a
l c
en
tr
o 
de
l t
es
to
. M
ui
r 
(2
00
0:
 6
40
) 
no
ta
 u
n 
gi
oc
o 
di
 p
ar
ol
e 
al
 v
er
so
 2
4:
 w
yr
d 
(―
de
st
in
o‖
) 
po
tr
eb
be
 a
nc
he
 e
ss
er
e 
le
tto
 c
om
e 
ge
w
yr
d 
(―
co
nv
er
sa
zi
on
e‖
, ―
di
sc
or
so
‖)
. 
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 D
ic
on
o 
le
 s
cr
itt
ur
e 
ch
e 
qu
el
l‘
es
se
re
 
è 
ch
ia
ro
 e
 v
is
ib
ile
 tr
a 
gl
i u
om
in
i 
in
 o
cc
as
io
ni
 im
po
rta
nt
i. 
H
a 
un
 p
ot
er
e 
sp
ec
ia
le
 
m
ol
to
 p
iù
 g
ra
nd
e 
di
 q
ua
nt
o 
es
si
 sa
pp
ia
no
. 
V
is
ita
 se
pa
ra
ta
m
en
te
 o
gn
un
o 
de
i v
iv
en
ti 
e 
po
i s
e 
ne
 a
llo
nt
an
a.
 
N
on
 è
 m
ai
 là
 u
na
 se
co
nd
a 
no
tte
, 
m
a 
va
ga
 d
i c
on
tin
uo
 se
nz
a 
di
m
or
a 
su
 s
en
tie
ro
 d
‘e
su
le
; n
on
 n
e 
è 
pi
ù 
sp
re
gi
at
o.
 
N
on
 h
a 
pi
ed
e 
né
 m
an
o,
 n
é 
m
ai
 h
a 
to
cc
at
o 
su
ol
o,
 
né
 h
a 
ne
ss
un
o 
de
i d
ue
 o
cc
hi
. 
N
on
 h
a 
bo
cc
a 
né
 d
is
co
rs
o 
co
n 
gl
i u
om
in
i. 
N
on
 h
a 
in
te
lle
tto
, m
a 
le
 sc
rit
tu
re
 d
ic
on
o 
ch
e 
è 
il 
pi
ù 
po
ve
ro
 d
eg
li 
es
se
ri 
ge
ne
ra
ti 
se
co
nd
o 
le
 lo
ro
 n
at
ur
e.
 
N
on
 h
a 
an
im
a 
né
 v
ita
, m
a 
fa
 v
ia
gg
i 
lo
nt
an
i p
er
 q
ue
st
o 
m
on
do
 m
er
av
ig
lio
so
. 
N
on
 h
a 
sa
ng
ue
 n
é 
os
sa
, e
pp
ur
e 
è 
st
at
o 
di
 c
on
fo
rto
 a
 m
ol
ti 
in
 q
ue
st
o 
m
on
do
. 
N
on
 è
 m
ai
 a
rr
iv
at
o 
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 c
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m
a 
de
ve
 se
m
pr
e 
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i d
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i d
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 c
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 d
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 m
em
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 c
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of
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m
s-
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ar
in
g 
ki
nd
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 f
or
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ou
th
‘s
 jo
ys
.  
   
A
s i
ts
 d
ue
 it
 le
t 
fo
ur
 n
ou
ris
hi
ng
 fo
un
ta
in
s, 
   
 b
rig
ht
ly
 sh
in
in
g,
 
sh
oo
t f
or
th
 n
oi
si
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 is
 ri
gh
t a
nd
 p
ro
pe
r. 
Th
en
 sp
ak
e 
a 
m
an
,  
   
w
ho
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id
 to
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e:
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he
 c
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at
ur
e,
 if
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 li
ve
s,
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ill
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 b
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ge
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ge
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gi
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 b
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gi
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te
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  b
in
de
ð 
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ic
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ho
 m
us
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o 
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jo
ur
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y 
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 c
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w
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 b
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y 
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m
 o
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m
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.  
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ho
ev
er
 w
ill
 
w
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ng
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e 
gu
es
t o
r t
he
 se
rv
an
t 
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pe
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 o
f h
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e 
   
 R
id
dl
e 
41
 
Ic
 w
at
 in
dr
yh
tn
e 
   
 æ
þe
lu
m
 d
eo
rn
e 
gi
es
t i
n 
ge
ar
du
m
,  
   
þa
m
 se
 g
rim
m
a 
ne
 m
æ
g 
hu
ng
or
 sc
eð
ða
n 
   
 n
e 
se
 h
at
a 
þu
rs
t, 
yl
do
 n
e 
ad
le
.  
   
G
if 
hi
m
 a
rli
ce
 
es
ne
 þ
en
að
,  
   
se
 þ
e 
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 þ
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 b
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rd
e 
   
 h
yr
eð
 y
fle
, 
fr
ea
n 
on
 fo
re
,  
   
ne
 w
ile
 fo
rh
t w
es
an
 
br
oþ
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 b
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 m
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r o
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þe
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 c
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  þ
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m
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w
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a 
in
da
ff
ar
at
o 
a 
vo
lte
gg
ia
re
 in
 a
ria
, a
 v
ol
te
 p
ro
ss
im
o 
al
 su
ol
o.
 
U
n 
al
be
ro
 e
ra
 a
cc
os
ta
to
 a
 q
ua
nt
o 
st
av
a 
là
 ri
tto
 
co
pe
rto
 d
i s
pl
en
di
de
 fr
on
de
. I
 re
st
i d
ei
 d
ar
di
 
li 
ho
 v
is
ti 
po
rta
re
 a
l m
io
 si
gn
or
e 
su
ll‘
as
si
to
, d
ov
e 
be
ve
va
no
 g
li 
uo
m
in
i. 
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(r
on
di
ni
) 
 La
 s
ol
uz
io
ne
 ―
ro
nd
in
i‖
 d
i D
ie
tr
ic
h 
(1
85
9:
 4
77
) 
è 
la
 s
ol
uz
io
ne
 a
nc
or
a 
va
lid
a;
 tu
tta
vi
a,
 a
 g
iu
di
zi
o 
di
 M
ur
ph
y 
(2
01
1:
 8
2)
 e
 B
ar
le
y 
(1
97
4:
 1
69
), 
no
n 
ci
 s
on
o 
ev
id
en
ze
 te
st
ua
li 
ta
li 
da
 
fa
r 
pr
op
en
de
re
 in
 m
od
o 
ce
rt
o 
pe
r 
la
 s
ol
uz
io
ne
 ―
ro
nd
in
i‖
 o
 p
er
 u
n 
de
te
rm
in
at
o 
tip
o 
di
 v
ol
at
ile
. 
D
I C
A
R
LO
 2
01
4 
 
B
A
U
M
 1
96
3,
 C
R
O
SS
LE
Y
-H
O
LL
A
N
D
 1
97
8 
 O
ve
r t
he
 h
ill
si
de
s  
   
th
is
 a
ir 
up
ho
ld
s 
br
ig
ht
 li
ttl
e 
cr
ea
tu
re
s, 
   
 sw
ar
th
y 
an
d 
da
rk
-c
la
d;
 
bo
ld
 o
f s
on
g,
   
  t
he
y 
fa
re
 in
 fl
oc
ks
 
an
d 
lo
ud
ly
 c
hi
rp
.  
   
Th
ey
 tr
ea
d 
th
e 
he
ad
la
nd
s, 
so
m
et
im
es
 m
en
‘s
 h
ou
se
s.
   
  T
he
y 
na
m
e 
th
em
se
lv
es
 
 
 R
id
dl
e 
55
 
Ð
eo
s l
yf
t b
yr
eð
   
  l
yt
le
 w
ih
te
 
of
er
 b
eo
rg
hl
eo
þa
.  
   
Þa
 si
nd
 b
la
ce
 sw
iþ
e,
 
sw
ea
rte
 sa
lo
pa
de
.  
   
Sa
ng
es
 ro
pe
 
he
ap
um
 fe
ra
ð,
   
  h
lu
de
 c
irm
að
, 
tre
da
ð 
be
ar
on
æ
ss
as
,  
   
hw
ilu
m
 b
ur
gs
al
o 
ni
þþ
a 
be
ar
na
.  
   
N
em
na
ð 
hy
 sy
lfe
. 
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 Pi
cc
ol
i e
ss
er
i c
he
 l‘
ar
ia
 p
or
ta
 
su
i p
en
di
i d
ei
 m
on
ti:
 n
er
is
sim
i, 
ha
nn
o 
sc
ur
i i
 m
an
ti.
 P
ro
di
gh
i d
i c
an
ti 
vi
ag
gi
an
o 
a 
fr
ot
te
, s
tre
po
no
 fo
rte
, 
pr
at
ic
an
o 
er
te
 b
os
co
se
, a
 v
ol
te
 le
 c
as
e 
de
i f
ig
li 
de
gl
i u
om
in
i. 
D
a 
se
 st
es
si
 si
 n
om
in
an
o.
 
 
132 
EN
IG
M
A
 5
6 
(p
oz
zo
) 
 La
 so
lu
zi
on
e 
di
 D
ie
tri
ch
 (1
85
9:
 4
77
) h
a 
re
ce
nt
em
en
te
 r
ic
ev
ut
o 
l‘
av
va
llo
 c
ri
tic
o 
di
 B
la
ke
le
y 
(1
95
8:
 2
47
).
 A
nc
he
 q
ue
st
o 
en
ig
m
a 
po
tr
eb
be
 p
re
st
ar
si
 a
 u
na
 m
et
af
or
iz
za
zi
on
e 
se
ss
ua
le
 
co
n 
l‘
an
al
og
ia
 s
ul
 f
un
zi
on
am
en
to
 d
el
 p
oz
zo
. 
D
I C
A
R
LO
 2
01
4 
 
B
A
U
M
 1
96
3,
 C
R
O
SS
LE
Y
-H
O
LL
A
N
D
 1
97
8 
 I k
no
w
 a
 th
in
g 
   
 w
ith
 a
 si
ng
le
 fo
ot
 
do
in
g 
de
ed
s o
f m
ig
ht
.  
   
It 
tra
ve
ls
 n
ot
 
no
r r
id
es
 m
uc
h,
   
  n
or
 c
an
 it
 fl
y 
th
ro
ug
h 
th
e 
cl
ea
r a
ir;
   
  n
or
 d
oe
s s
hi
p 
ca
rr
y 
it,
 
a 
bo
at
 w
ith
 n
ai
le
d 
pl
an
ks
.  
   
It 
is
 n
ev
er
th
el
es
s 
us
ef
ul
 to
 it
s m
as
te
r  
   
at
 m
an
y 
tim
es
. 
It 
ha
s a
 h
ea
vy
 ta
il 
   
 a
nd
 a
 sm
al
l h
ea
d 
an
d 
a 
lo
ng
 to
ng
ue
.  
   
It 
ha
s n
o 
to
ot
h;
 
pa
rt 
is
 o
f i
ro
n.
   
  I
t g
oe
s t
hr
ou
gh
 a
 h
ol
lo
w
. 
It 
sw
al
lo
w
s n
o 
w
at
er
,  
   
it 
ea
ts
 n
ot
hi
ng
, 
it 
de
si
re
s n
o 
fo
dd
er
.  
   
O
fte
n 
no
tw
ith
st
an
di
ng
 
it 
be
ar
s w
at
er
 a
lo
ft.
   
  I
t b
oa
st
s n
ot
 o
f l
ife
 
or
 o
f g
ift
s f
ro
m
 it
s c
hi
ef
.  
   
It 
ob
ey
s n
on
et
he
le
ss
 
its
 m
as
te
r‘
s 
w
or
d.
   
  I
n 
its
 n
am
e 
th
er
e 
ar
e 
th
re
e 
re
al
 ru
ne
s. 
   
 R
ād
 is
 th
e 
fi
rs
t. 
 R
id
dl
e 
56
 
Ic
 w
at
 a
nf
et
e 
   
 e
lle
n 
dr
eo
ga
n 
w
ih
t o
n 
w
on
ge
.  
   
W
id
e 
ne
 fe
re
ð,
 
ne
 fe
la
 ri
de
ð,
   
  n
e 
fle
og
an
 m
æ
g 
þu
rh
 sc
irn
e 
dæ
g,
   
  n
e 
hi
e 
sc
ip
 fe
re
ð,
 
na
ca
 n
æ
gl
ed
bo
rd
;  
   
ny
t b
ið
 h
w
æ
þr
e 
hy
re
 m
on
dr
yh
tn
e 
   
 m
on
eg
um
 ti
du
m
. 
H
af
að
 h
ef
ig
ne
 st
eo
rt,
   
  h
ea
fo
d 
ly
te
l, 
tu
ng
an
 la
ng
e,
   
  t
oð
 n
æ
ni
gn
e,
 
is
er
ne
s d
æ
l; 
   
 e
or
ðg
ræ
f p
æ
þe
ð.
 
W
æ
ta
n 
ne
 sw
el
ge
þ 
   
 n
e 
w
ih
t i
te
þ,
 
fo
þr
es
 n
e 
gi
ts
að
,  
   
fe
re
ð 
of
t s
w
a 
þe
ah
 
la
go
flo
d 
on
 ly
fte
;  
   
lif
e 
ne
 g
ie
lp
eð
, 
hl
af
or
de
s g
ifu
m
,  
   
hy
re
ð 
sw
a 
þe
an
a 
þe
od
ne
 si
nu
m
.  
   
Þr
y 
si
nd
 in
 n
am
an
 
ry
ht
e 
ru
ns
ta
fa
s, 
   
 þ
ar
a 
is
 R
ad
 fo
rm
a.
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 So
 d
i u
n 
es
se
re
 c
on
 u
n 
so
lo
 p
ie
de
 c
he
 c
om
pi
e 
op
er
e 
di
 v
al
or
e 
in
 u
n 
ca
m
po
. N
on
 v
ia
gg
ia
 
né
 c
av
al
ca
 lo
nt
an
o,
 n
é 
pu
ò 
vo
la
re
 
ne
l g
io
rn
o 
ch
ia
ro
, n
é 
lo
 p
or
ta
 n
av
e,
 
im
ba
rc
az
io
ne
 c
hi
od
at
a;
 e
pp
ur
e 
è 
ut
ile
 
al
 su
o 
si
gn
or
e 
pi
ù 
e 
pi
ù 
vo
lte
. 
H
a 
co
da
 p
es
an
te
, t
es
ta
 p
ic
co
la
, 
lin
gu
a 
lu
ng
a,
 n
es
su
n 
de
nt
e,
 
m
ol
to
 fe
rr
o;
 v
a 
pe
r u
na
 b
uc
a 
ne
lla
 te
rr
a.
 
N
on
 in
gh
io
tte
 li
qu
id
i n
é 
m
an
gi
a 
nu
lla
, 
no
n 
br
am
a 
ci
bo
, t
ut
ta
vi
a 
po
rta
 sp
es
so
 
fl
ut
ti 
ne
ll‘
ar
ia
; n
on
 s
i v
an
ta
 d
i v
ita
, 
di
 d
on
i d
a 
di
o,
 e
pp
ur
e 
ub
bi
di
sc
e 
al
 su
o 
si
gn
or
e.
 N
el
 su
o 
no
m
e 
ci
 so
no
 
co
rr
et
ta
m
en
te
 tr
e 
le
tte
re
, R
 è
 la
 p
rim
a.
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 A
 g
iu
di
zi
o 
di
 D
ie
tr
ic
h 
(1
85
9:
 2
35
) 
la
 s
ol
uz
io
ne
 è
 ―
ca
lic
e‖
, c
he
 c
om
un
ic
a 
il 
m
es
sa
gg
io
 d
el
 C
ri
st
o 
m
or
en
te
 s
ul
la
 C
ro
ce
 a
ttr
av
er
so
 le
 ic
on
e 
e 
le
 le
tte
re
 in
ci
se
 s
u 
qu
es
t‘
ul
tim
o.
 I
n 
 
D
I C
A
R
LO
 2
01
4 
 
B
A
U
M
 1
96
3,
 C
R
O
SS
LE
Y
-H
O
LL
A
N
D
 1
97
8 
 I s
aw
 in
 th
e 
ha
ll 
   
 a
 g
ol
de
n 
rin
g 
w
hi
ch
 m
en
 b
eh
el
d 
   
 w
ith
 h
ap
py
 h
ea
rts
, 
w
ith
 w
is
e 
m
in
ds
.  
   
Pe
ac
e 
an
d 
sa
lv
at
io
n 
ha
s G
od
 o
ff
er
ed
   
  t
o 
ev
er
y 
gu
es
t 
w
ho
 tu
rn
s t
he
 ri
ng
.  
   
A
 w
or
d 
th
en
 it
 sp
ok
e,
 
th
e 
rin
g 
to
 th
e 
ga
th
er
in
g.
   
  I
t n
am
ed
 th
e 
Sa
vi
ou
r 
of
 ri
gh
te
ou
s m
en
.  
   
D
um
b 
it 
br
ou
gh
t 
cl
ea
rly
 to
 th
ei
r m
in
ds
   
  t
he
 L
or
d‘
s 
na
m
e 
an
d 
to
 th
e 
si
gh
t o
f t
he
ir 
ey
es
   
  i
f o
ne
 c
ou
ld
 g
ra
sp
 
th
e 
tru
e 
m
ea
ni
ng
   
  o
f t
he
 n
ob
le
 g
ol
d.
 
Th
e 
w
ou
nd
ed
 L
or
d,
   
  d
o 
as
 th
e 
w
ou
nd
s 
of
 th
e 
rin
g 
ha
d 
sa
id
. 
N
or
 c
an
 to
 th
e 
pr
ay
er
   
  .
 . 
. 
th
e 
so
ul
 o
f a
ny
 m
an
   
  u
nf
ul
fil
le
d 
se
ek
 th
e 
pr
in
ce
ly
 c
ity
,  
   
th
e 
ca
st
le
 o
f h
ea
ve
n.
 
Ex
pl
ai
n 
ho
w
 th
e 
w
ou
nd
s  
   
of
 th
is
 sp
le
nd
id
 ri
ng
 
sp
ok
e 
to
 m
or
ta
ls
   
  w
he
n 
th
er
e 
in
 th
e 
ha
ll 
it 
w
as
 tu
rn
ed
 a
nd
 re
vo
lv
ed
   
  i
n 
th
e 
ha
nd
s o
f t
he
 p
ro
ud
. 
 R
id
dl
e 
57
 
Ic
 se
ah
 in
 h
ea
lle
   
   
hr
in
g 
gy
ld
en
ne
 
m
en
 sc
ea
w
ia
n,
   
   
m
od
um
 g
le
aw
e,
 
fe
rþ
þu
m
 fr
od
e.
   
   
Fr
iþ
os
pe
de
 b
æ
d 
go
d 
ne
rg
en
de
   
   
gæ
st
e 
si
nu
m
 
se
 þ
e 
w
en
de
 w
riþ
an
;  
   
 w
or
d 
æ
fte
r c
w
æ
ð 
hr
in
g 
on
 h
yr
ed
e,
   
   
hæ
le
nd
 n
em
de
 
til
lfr
em
m
en
dr
a.
   
   
H
im
 to
rh
te
 in
 g
em
yn
d 
hi
s d
ry
ht
ne
s n
am
an
   
   
du
m
ba
 b
ro
ht
e 
on
d 
in
 e
ag
na
 g
es
ih
ð,
   
   
gi
f þ
æ
s æ
þe
la
n 
go
ld
es
 ta
ce
n 
   
  o
ng
ie
ta
n 
cu
þe
 
on
d 
dr
yh
tn
es
 d
ol
g,
   
   
do
n 
sw
a 
þæ
s b
ea
ge
s 
be
nn
e 
cw
æ
do
n.
   
   
N
e 
m
æ
g 
þæ
re
 b
en
e 
æ
ni
ge
s m
on
ne
s  
   
 u
ng
ef
ul
lo
dr
e 
go
de
s e
al
do
rb
ur
g 
   
  g
æ
st
 g
es
ec
an
, 
ro
de
ra
 c
ea
st
re
.  
   
 R
æ
de
, s
e 
þe
 w
ill
e,
 
hu
 ð
æ
s w
ræ
tli
ca
n 
   
  w
un
da
 c
w
æ
de
n 
hr
in
ge
s t
o 
hæ
le
þu
m
,  
   
 þ
a 
he
 in
 h
ea
lle
 w
æ
s 
w
yl
te
d 
on
d 
w
en
de
d 
   
  w
lo
nc
ra
 fo
lm
um
. 
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 D
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, l
e 
pi
ag
he
 d
el
 R
ed
en
to
re
 ra
pp
re
se
nt
an
o 
il 
su
o 
la
sc
ito
 p
er
 la
 C
ris
tia
ni
tà
 in
ci
so
 su
 u
no
 d
eg
li 
el
em
en
ti 
ce
nt
ra
li 
de
l r
itu
al
e 
eu
ca
ri-
st
ic
o.
 A
d 
as
se
ve
ra
re
 la
 te
si
 d
i C
ro
ss
le
y-
H
ol
la
nd
 (
19
78
: 1
25
) 
co
nt
ri
bu
is
ce
 i
l v
er
so
 1
8,
 d
ov
e 
il 
 h
ri
ng
 (
―a
ne
llo
‖,
 v
er
so
 1
) 
w
yl
te
d 
on
d 
w
en
de
d 
(―
pa
ss
av
a 
e 
gi
ra
va
‖)
 t
ra
 le
 m
an
i (
cf
r.
 
fo
lm
um
, v
er
so
 1
8)
 d
ei
 c
om
un
ic
an
ti.
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 H
o 
vi
sto
 n
el
la
 sa
la
 l'
an
el
lo
 d
'o
ro
 
lo
 g
ua
rd
av
an
o 
gl
i u
om
in
i, 
co
n 
m
en
te
 a
st
ut
a 
co
n 
sp
iri
to
 p
ru
de
nt
e.
 C
hi
es
e 
pa
ce
  
al
 D
io
 c
he
 sa
lv
a 
pe
r l
e 
lo
ro
 a
ni
m
e 
ch
e 
m
uo
ve
va
 la
 c
at
en
a;
 d
is
se
  d
op
o 
un
a 
pa
ro
la
 
l'a
ne
llo
 n
el
la
 c
on
gr
eg
az
io
ne
, c
hi
am
at
o 
Sa
lv
at
or
e 
de
gl
i u
om
in
i o
ne
st
i. 
C
hi
ar
am
en
te
 n
el
la
 su
a 
m
en
te
  
la
 c
os
a 
m
ut
a 
po
rtò
 il
 n
om
e 
de
l S
ig
no
re
 
e 
ne
lla
 su
a 
vi
st
a,
 se
 il
 c
re
de
nt
e 
er
a 
in
 g
ra
do
 d
i p
er
ce
pi
re
 il
 se
gn
o 
de
ll'
or
o 
e 
le
 fe
rit
e 
de
l S
ig
no
re
 e
 d
i f
ar
e 
co
m
e 
di
ce
va
no
 
le
 p
re
gh
ie
re
 d
el
l'a
ne
llo
. S
e 
le
 p
re
gh
ie
re
  
di
 q
ua
lu
nq
ue
 u
om
o 
rim
an
go
no
 in
as
co
lta
te
 
il 
su
o 
sp
iri
to
 n
on
 p
ot
rà
 ra
gg
iu
ng
er
e 
la
 c
itt
à 
ce
le
st
e 
Sp
ie
ga
, s
e 
vu
oi
, 
co
m
e 
qu
es
te
 m
ira
co
lo
se
 fe
rit
e 
pa
rla
ro
no
 
de
ll'
an
el
lo
 a
gl
i e
ro
i, 
co
lu
i c
he
 e
ra
 n
el
la
 sa
la
 
ch
e 
gi
ra
va
 e
 a
nd
av
a 
co
n 
le
 m
an
i a
gi
ta
te
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 Q
ue
st
o 
en
ig
m
a 
oc
co
rr
e 
su
i 
fo
gl
i 
12
2b
 e
 1
23
a 
de
ll‘
E
B
 e
 p
ro
ce
de
 i
l 
po
em
a 
no
to
 c
om
e 
Il
 m
es
sa
gg
io
 d
el
 m
ar
ito
. 
Su
lla
 s
co
rt
a 
de
lle
 t
es
i d
i B
la
ck
bu
rn
 (
19
00
) 
e 
di
 E
lli
ot
t (
19
55
), 
l‘
en
ig
m
a 
58
 e
 il
 p
oe
m
a 
po
tr
eb
be
 c
os
tit
ui
re
 u
n‘
un
ic
a 
op
er
a 
pe
r 
la
 s
om
ig
lia
nz
a 
de
i v
er
si
 in
iz
ia
li 
e 
de
lle
 v
oc
i n
ar
ra
nt
i: 
se
co
nd
o 
gl
i e
st
en
so
ri 
di
 q
ue
st
a 
te
or
ia
 si
 tr
at
te
re
bb
e 
di
 u
na
  
D
I C
A
R
LO
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01
4 
 
B
A
U
M
 1
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R
O
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Y
-H
O
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A
N
D
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97
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 I w
as
 a
lo
ng
 th
e 
sa
nd
,  
   
ne
ar
 th
e 
se
a-
w
al
l, 
at
 th
e 
w
at
er
‘s
 e
dg
e,
   
  a
nd
 fi
rm
ly
 fi
xe
d 
in
 th
e 
pl
ac
e 
of
 m
y 
bi
rth
.  
   
Fe
w
 m
en
 th
er
e 
w
er
e 
w
ho
 lo
ok
ed
 u
po
n 
   
 m
y 
ho
m
e 
of
 so
lit
ud
e.
 
B
ut
 a
t e
ve
ry
 d
aw
n 
   
 th
e 
da
rk
 w
av
es
 h
el
d 
m
e 
in
 th
ei
r w
at
er
y 
em
br
ac
e.
   
  L
itt
le
 d
id
 I 
th
in
k 
th
at
 e
ve
r I
 sh
ou
ld
   
  s
oo
ne
r o
r l
at
er
 
sp
ea
k 
w
ith
ou
t m
ou
th
   
  o
ve
r t
he
 m
ea
d-
be
nc
h,
 
ex
ch
an
ge
 w
or
ds
.  
   
Th
is
 is
 a
 k
in
d 
of
 w
on
de
r, 
cu
rio
us
 fo
r t
he
 m
in
ds
   
  o
f s
uc
h 
as
 u
nd
er
st
an
d 
no
t 
ho
w
 th
e 
po
in
t o
f a
 k
ni
fe
   
  a
nd
 a
 ri
gh
t h
an
d 
an
d 
a 
pr
in
ce
‘s
 th
ou
gh
t  
   
an
d 
th
e 
po
in
t i
ts
el
f 
pu
rp
os
el
y 
fa
sh
io
ne
d 
it,
   
  t
ha
t I
 w
ith
 th
ee
 
sh
ou
ld
 b
ol
dl
y 
de
cl
ar
e,
   
  f
or
 u
s t
w
o 
al
on
e,
 
a 
sp
ok
en
 m
es
sa
ge
,  
   
so
 th
at
 n
o 
ot
he
r m
en
 
sh
ou
ld
 fu
rth
er
 g
ra
sp
   
  t
he
 w
or
ds
 o
f o
ur
 sp
ee
ch
 
 
 R
id
dl
e 
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Ic
 w
æ
s b
e 
so
nd
e,
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ut
ti 
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i d
ev
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i t
en
go
no
 so
tto
 c
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tro
lo
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i t
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 la
 te
st
a 
 
m
i m
or
do
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 su
l c
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 n
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 sp
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on
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li 
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m
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 D
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 I a
m
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  t
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n 
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l t
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s w
or
ld
 is
, 
le
ss
 th
an
 th
e 
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nd
w
or
m
,  
   
br
ig
ht
er
 th
an
 th
e 
m
oo
n,
 
sw
ift
er
 th
an
 th
e 
su
n.
   
  A
ll 
se
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at
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s 
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e 
in
 m
y 
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es
,  
   
an
d 
th
e 
bo
so
m
 o
f e
ar
th
 
an
d 
th
e 
gr
ee
n 
fie
ld
s. 
   
 I 
re
ac
h 
to
 th
e 
gr
ou
nd
, 
I d
es
ce
nd
 b
el
ow
 h
el
l, 
   
 I 
ris
e 
ab
ov
e 
th
e 
he
av
en
s, 
th
e 
la
nd
 o
f g
lo
ry
.  
   
I e
xt
en
d 
fa
r o
ve
r 
th
e 
ho
m
e 
of
 a
ng
el
s. 
   
 I 
fil
l t
he
 e
ar
th
, 
th
e 
w
ho
le
 w
id
e 
w
or
ld
   
  a
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 th
e 
oc
ea
n 
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en
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, 
al
l b
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m
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el
f. 
   
 S
ay
 w
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t m
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m
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. 
 R
id
dl
e 
64
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om
 m
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e 
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on
ne
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id
da
ng
ea
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læ
ss
e 
þo
nn
e 
ho
nd
w
yr
m
,  
   
le
oh
tre
 þ
on
ne
 m
on
a,
 
sw
ift
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 þ
on
ne
 su
nn
e.
   
  S
æ
s m
e 
si
nd
 e
al
le
 
flo
da
s o
n 
fæ
ðm
um
   
  o
nd
 þ
es
 fo
ld
an
 b
ea
rm
, 
gr
en
e 
w
on
ga
s. 
   
 G
ru
nd
um
 ic
 h
rin
e,
 
he
lle
 u
nd
er
hn
ig
e,
   
  h
eo
fo
na
s o
fe
rs
tig
e,
 
w
ul
dr
es
 e
þe
l, 
   
 w
id
e 
ræ
ce
 
of
er
 e
ng
la
 e
ar
d;
   
  e
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þa
n 
ge
fy
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, 
ea
ln
e 
m
id
da
ng
ea
rd
   
  o
nd
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er
es
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si
de
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 m
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lfu
m
.  
   
Sa
ga
 h
w
æ
t i
c 
ha
tte
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n 
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 p
iù
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 d
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ut
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ut
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e 
il 
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 d
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 te
rr
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le
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di
 p
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nu
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co
 g
li 
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is
si
, 
di
sc
en
do
 so
tto
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li 
in
fe
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sc
en
do
 i 
ci
el
i, 
se
de
 d
el
la
 g
lo
ria
, m
i p
ro
te
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o 
lo
nt
an
o 
ol
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 la
 d
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ng
el
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rie
m
pi
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 te
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tu
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 il
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 c
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 c
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i c
hi
am
o.
 
 
148 
EN
IG
M
A
 6
5 
(B
ib
bi
a)
 
 N
es
su
no
 d
eg
li 
st
ud
io
si
 p
re
ce
de
nt
i s
ug
li 
en
ig
m
i 
de
ll‘
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 c
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 d
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 1
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90
9)
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 M
ac
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e 
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d 
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f p
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l d
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* 
   
   
   
* 
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* 
 
* 
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* 
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* 
 
* 
* 
* 
   
   
   
* 
* 
* 
 
* 
* 
* 
   
   
   
* 
* 
* 
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* 
   
   
   
* 
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I h
av
e 
be
co
m
e 
a 
te
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he
r o
f p
eo
pl
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liv
e 
an
 e
te
rn
al
 li
fe
 
in
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y 
la
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s, 
   
 w
hi
le
 m
en
 in
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t 
th
e 
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so
m
 o
f e
ar
th
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I h
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e 
of
te
n 
se
en
 it
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d 
w
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 g
ol
d 
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he
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 m
en
 w
er
e 
dr
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ki
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ith
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ea
su
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s a
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lv
er
.  
   
Sa
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if 
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if 
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w
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en
ou
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,  
   
w
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s t
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 d
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] 
   
 w
el
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ft 
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 c
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þo
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m
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 li
fg
an
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e 
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rþ
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ge
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 d
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e 
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sc
op
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 a
l c
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si
gl
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 d
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sa
gg
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…
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el
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 c
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e 
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m
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in
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È
 s
pl
en
di
do
 c
he
 [
…
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[…
] 
ne
ss
un
o 
ab
bi
a 
la
 b
oc
ca
  
e 
i p
ie
di
 [
…
] 
co
m
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tta
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 la
 ri
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zz
a 
pa
rla
 [.
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il 
gr
an
 m
ae
st
ro
.  
D
un
qu
e 
ad
es
so
 a
 lu
ng
o 
i p
iù
 a
nz
ia
ni
 v
iv
on
o 
in
 m
od
o 
in
 e
te
rn
o 
in
 m
od
o 
va
rio
, m
en
tre
 g
li 
uo
m
in
i a
bi
ta
no
 
le
 re
gi
on
i d
el
la
 te
rr
a.
 L
'h
o 
vi
sto
 sp
es
so
 
la
vo
ra
to
 d
'o
ro
, l
à 
do
ve
 g
li 
uo
m
in
i b
ev
ev
an
o 
co
n 
un
 te
so
ro
 e
 c
on
 l'
ar
ge
nt
o.
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 c
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 c
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 c
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. 
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w
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de
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ay
ed
. 
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w
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de
r w
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n 
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w
av
e;
   
  w
at
er
 b
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e 
bo
ne
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 þ
a 
w
ih
t g
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h 
   
 o
n 
w
eg
 fe
ra
n 
he
o 
w
æ
s w
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tli
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  w
un
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um
 g
eg
ie
rw
ed
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W
un
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r w
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rð
 o
n 
w
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e 
   
 w
æ
te
r w
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rð
 to
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 c
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lo
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an
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 v
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l c
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 c
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is
 a
 sp
le
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id
 th
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g 
   
 w
he
n 
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e 
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s n
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s w
ay
s. 
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ng
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hr
ou
gh
 
 it
s s
id
es
.  
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ec
k 
is
 c
ur
ve
d.
 a
nd
 c
un
ni
ng
ly
 w
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ug
ht
. I
t 
ha
s t
w
o 
sh
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ld
er
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 w
hi
ch
 a
re
 sh
ar
p,
 o
n 
its
 b
ac
k.
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 fo
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w
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 fa
te
, w
he
n 
it 
st
an
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 b
y 
th
e 
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,  
 so
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 m
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c 
   
  þ
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e 
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 n
e 
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. 
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ur
h 
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n.
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 se
 sw
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þo
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 g
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ht
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af
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 o
n 
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yl
dr
um
.  
   
 H
is
 g
es
ce
ap
o 
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þu
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rg
ev
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 d
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se
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o 
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od
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en
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fu
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D
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le
 
sp
ad
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na
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m
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g 
m
an
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 p
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  c
lo
th
ed
 in
 re
d 
[g
ol
d?
]. 
M
y 
pl
ac
e 
w
as
 fi
rs
t  
   
th
e 
ha
rd
 st
ee
p 
gr
ou
nd
 
w
ith
 fa
ir 
br
ig
ht
 h
er
bs
.  
   
N
ow
 I 
am
 th
e 
le
av
in
gs
 o
f h
ar
sh
 
th
in
gs
, 
th
e 
fir
e 
an
d 
th
e 
fil
e.
   
  I
 a
m
 c
lo
se
ly
 c
on
st
ra
in
ed
 
an
d 
ho
no
re
d 
w
ith
 w
ire
s. 
   
 H
e 
so
m
et
im
es
 w
ee
ps
, 
th
e 
be
ar
er
 o
f g
ol
d,
   
  b
ec
au
se
 o
f m
y 
gr
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p 
w
he
n 
I 
sh
al
l r
av
ag
e 
…
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rþ
ad
   
  w
ep
eð
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w
ilu
m
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nn
e 
ic
 y
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 d
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 c
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 d
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 b
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 d
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 m
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* 
* 
 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
 
* 
* 
* 
I 
w
as
 li
ttl
e 
…
   
  …
 m
y 
si
st
er
 f
ed
 m
e.
 …
 
O
fte
n 
I t
ug
ge
d 
   
 a
t f
ou
r d
ea
r b
ro
th
er
s, 
ea
ch
 o
ne
 g
av
e 
m
e 
   
 d
ai
ly
 to
 d
rin
k,
 
th
ro
ug
h 
a 
ho
le
 fr
ee
ly
.  
   
I t
hr
ov
e 
ha
pp
ily
 
un
til
 I 
w
as
 o
ld
er
   
  a
nd
 le
ft 
al
l t
ha
t 
to
 th
e 
sw
ar
th
y 
he
rd
sm
an
.  
   
I t
ra
ve
le
d 
fa
rth
er
 
to
 th
e 
W
el
sh
 m
ar
ch
es
,  
   
tra
ve
rs
ed
 th
e 
m
oo
rs
, 
bo
un
d 
un
de
r a
 b
ea
m
.  
   
I h
ad
 a
 ri
ng
 o
n 
m
y 
ne
ck
, 
su
ff
er
ed
 w
oe
s o
n 
m
y 
w
ay
,  
   
w
as
 fo
rc
ed
 to
 p
er
fo
rm
 
m
y 
sh
ar
e 
of
 la
bo
rs
.  
   
O
fte
n 
th
e 
go
ad
 h
ur
t m
e 
so
re
ly
 o
n 
m
y 
si
de
s. 
   
 B
ut
 I 
w
as
 si
le
nt
, 
ne
ve
r s
po
ke
 o
ut
   
  t
o 
an
y 
m
an
, 
if 
ev
er
 th
e 
pr
ic
ks
   
  w
er
e 
pa
in
fu
l t
o 
m
e.
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 w
æ
s 
ly
te
l [
…
] 
fo
[…
] 
[…
]t
e 
ge
af
 ·
   
  [
…
] 
[…
]p
e 
   
 þ
e 
un
c 
ge
m
æ
ne
 [
…
] 
[…
] 
sw
eo
st
or
 m
īn
 
fe
dd
e 
m
ec
 [
…
] 
   
 o
ft 
ic
 fe
ow
er
 te
ah
 
sw
æ
se
 b
ro
þo
r  
   
þa
ra
 o
ns
un
dr
an
 g
eh
w
yl
c 
dæ
gt
id
ū 
m
e 
   
 d
rin
ca
n 
se
al
de
 
þu
rh
 þ
yr
el
 þ
ea
rle
   
  I
c 
þæ
h 
on
 lu
st
 
oþ
þæ
t I
c 
w
æ
s y
ld
ra
   
  o
nd
 þ
æ
t a
nf
or
le
t 
sw
ea
rt
ū 
hy
rd
e 
   
 si
þa
de
 w
id
do
r 
m
ea
rc
 p
aþ
as
 w
al
as
 tr
æ
d 
   
 m
or
as
 p
æ
ðd
e 
bu
nd
en
 u
nd
er
 b
ea
m
e 
   
 b
ea
g 
hæ
fd
e 
on
 h
ea
ls
e 
w
ea
n 
on
 la
st
e 
   
 w
eo
rc
 þ
ro
w
ad
e 
ea
rf
oð
a 
dæ
l  
   
of
t m
ec
 is
er
n 
sc
ōd
 
sa
re
 o
n 
si
da
n 
   
 ic
 sw
ig
ad
e 
næ
fr
e 
m
el
da
de
   
  m
on
na
 æ
ng
ū 
gi
f m
e 
or
ds
tæ
pe
   
  e
gl
e 
w
æ
ro
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 Er
o 
pi
cc
ol
o 
**
* 
m
i n
ut
rì 
m
ia
 so
re
lla
 
**
* 
**
* 
**
* 
Sp
es
so
 a
tti
ng
ev
o 
da
i q
ua
ttr
o 
ca
ri 
fr
at
el
li 
ch
e 
du
ra
nt
e 
le
 o
re
 d
el
 g
io
rn
o,
 u
no
 p
er
 v
ol
ta
, 
m
i d
av
an
o 
da
 b
er
e 
ab
bo
nd
an
te
m
en
te
 a
ttr
av
er
so
 u
n 
 fo
ro
. 
Io
 c
re
bb
i f
el
ic
em
en
te
 fi
nc
hè
 d
iv
en
ta
i a
du
lto
 
e 
la
sc
ia
i t
ut
to
 q
ue
st
o 
al
 m
an
dr
ia
no
 d
al
la
 p
el
le
 sc
ur
a.
 
Q
un
di
 so
no
 a
nd
at
o 
in
 lu
og
hi
 re
m
ot
i, 
ho
 p
er
co
rs
o 
i s
en
tie
ri 
di
 c
on
fin
e 
co
n 
il 
G
al
le
s, 
ho
 a
ttr
av
er
sa
to
 
le
 b
ru
gh
ie
re
, l
eg
at
o 
so
tto
 u
n 
al
be
ro
, 
co
n 
un
 c
er
ch
io
 a
l c
ol
lo
, h
o 
so
pp
or
ta
to
 la
 fa
tic
a 
de
l m
io
 d
ol
or
os
o 
se
nt
ie
ro
, u
na
 q
ua
nt
ità
 d
i l
av
or
o.
 
Sp
es
so
 il
 fe
rr
o 
m
i p
un
ge
va
 d
ol
or
os
am
en
te
 i 
fia
nc
hi
, 
io
 ta
ce
vo
, n
on
 m
i s
on
o 
m
ai
 la
m
en
ta
to
 c
on
 n
es
su
no
, 
an
ch
e 
se
 le
 tr
af
itt
ur
e 
de
l p
un
go
lo
 e
ra
no
 p
er
 m
e 
pe
no
se
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 e
vi
de
nz
ia
 la
 n
at
ur
a 
el
eg
ia
ca
 e
 m
al
in
co
ni
ca
 d
el
 c
om
po
ni
m
en
to
: e
ss
o 
si
 a
pr
e 
co
n 
un
a 
de
sc
riz
io
ne
 in
co
nt
am
in
at
a 
de
lla
 n
at
ur
a 
(c
fr
. i
c 
on
 w
on
ge
 a
w
eo
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D
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 I g
re
w
 u
p 
in
 a
 fi
el
d,
   
  l
iv
ed
 w
he
re
 th
e 
ea
rth
 
an
d 
th
e 
sk
y 
fe
d 
m
e,
   
  t
ill
 o
ld
 in
 y
ea
rs
 
th
ey
 tu
rn
ed
 m
e 
as
id
e,
   
  t
ho
se
 w
ho
 h
at
ed
 m
e,
 
fr
om
 th
e 
w
ay
 th
at
 w
as
 m
in
e,
   
  t
ha
t I
 h
el
d 
w
hi
le
 I 
liv
ed
. 
Th
ey
 a
lte
re
d 
m
y 
fa
sh
io
n,
   
  t
oo
k 
m
e 
fr
om
 th
e 
gr
ou
nd
 
an
d 
ag
ai
ns
t m
y 
na
tu
re
   
  m
ad
e 
m
e 
bo
w
 a
t t
im
es
 
to
 a
 s
la
ye
r‘
s 
w
ill
.  
   
N
ow
 in
 m
y 
m
as
te
r‘
s 
ha
nd
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* 
   
   
   
* 
* 
* 
 
* 
* 
* 
   
   
   
* 
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* 
 
* 
* 
* 
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* 
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* 
* 
   
   
   
* 
* 
* 
 
* 
* 
* 
   
   
   
* 
* 
* 
 
* 
* 
* 
   
   
   
* 
* 
* 
 
* 
* 
* 
   
   
   
* 
* 
* 
 
* 
* 
* 
   
   
   
* 
* 
* 
 
* 
* 
* 
   
   
   
* 
* 
* 
 
* 
* 
* 
   
   
   
* 
* 
* 
 
* 
* 
* 
   
   
   
* 
* 
* 
 
* 
* 
* 
   
   
   
* 
* 
* 
 
* 
* 
* 
   
   
   
* 
* 
* 
 
ca
re
s f
or
 m
e 
w
el
l  
   
ca
rr
ie
s m
e 
in
 b
at
tle
 
w
ith
 sk
ill
 b
y 
hi
s w
ill
.  
   
It 
is
 w
id
el
y 
kn
ow
n 
th
at
 I 
am
on
g 
th
e 
bo
ld
   
  w
ith
 a
 th
ie
f‘
s 
cr
af
t 
. .
 . 
. .
   
  .
 . 
. .
 . 
so
m
et
im
es
 o
pe
nl
y 
   
 a
ga
in
st
 a
 fa
st
ne
ss
 
I b
re
ak
 fo
rth
 w
he
re
   
  b
ef
or
e 
w
as
 p
ea
ce
. 
Sw
ift
 in
 m
ov
em
en
t  
   
he
 tu
rn
s i
n 
ha
st
e 
aw
ay
 fr
om
 th
at
 p
la
ce
,  
   
th
e 
w
ar
rio
r w
ho
 k
no
w
s 
w
ha
t a
re
 m
y 
w
ay
s. 
   
 S
ay
 w
ha
t m
y 
na
m
e 
is
. 
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þþ
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r c
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 b
eh
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w
is
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  w
eg
ed
on
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 o
f e
ar
de
 
ge
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do
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þæ
t i
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sc
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e 
   
 w
iþ
 g
es
ce
ap
e 
m
in
ū 
on
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an
 w
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  b
ug
an
 h
w
ilu
m
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 e
om
 m
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n 
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e 
by
si
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[…
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[…
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la
n 
dæ
l  
   
gi
f h
is
 e
lle
n 
de
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oþ
þe
 æ
fte
r d
om
e 
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]r
i[
…
] 
[…
]i
an
   
  m
æ
[…
]þ
a 
fr
em
m
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w
yr
ca
n 
w
[…
] 
[…
]e
c 
on
 þ
eo
de
   
  u
ta
n 
w
e[
…
] 
[…
]i
pe
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d 
to
 w
ro
ht
st
æ
p[
…
] 
[…
] 
eo
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  e
ax
le
 g
eg
yr
de
 
w
o[
…
] 
on
d 
sw
io
ra
 sm
æ
l  
   
si
da
n 
fe
al
w
e 
[…
] 
   
 þ
ōn
 m
ec
 h
ea
þo
si
ge
l 
sc
ir 
be
sc
in
eð
   
  o
nd
 m
ec
 [
…
] 
fæ
gr
e 
fe
or
m
að
   
  o
nd
 o
n 
fy
rd
 w
ig
eð
 
cr
æ
fte
 o
n 
hæ
fte
   
  c
uð
 is
 w
id
e 
þæ
t i
c 
þr
is
ta
 su
m
   
  þ
eo
fe
s c
ræ
fte
 
un
de
r h
ræ
gn
 lo
ca
n 
·  
   
. .
 . 
. .
 
hw
ilu
m
 e
aw
un
ga
   
  e
þe
lfæ
st
en
 
fo
rð
w
ea
rd
 b
re
ce
   
  þ
æ
t æ
r f
rið
 h
æ
fd
e 
fe
rin
ge
 fr
om
   
  h
e 
fu
s þ
on
an
 
w
en
de
ð 
of
 þ
am
 w
ic
um
   
  w
ig
a 
se
 þ
e 
m
in
e 
w
is
an
 c
un
ne
   
  s
ag
a 
hw
æ
t i
c 
ha
tte
. 
 
161 
―c
re
sc
ev
o 
ne
l c
am
po
, v
er
so
 1
, d
ov
e 
si
 n
ot
a 
l‘
ut
ili
zz
a 
de
l p
as
sa
to
 a
 in
di
ca
re
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 c
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de
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ig
m
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m
a 
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e 
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 d
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m
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æ
t 
m
e 
on
hw
yr
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, ―
fi
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hé
 n
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 m
i 
tr
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fo
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ar
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er
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 L
‘a
rm
a 
è 
la
 p
iù
 c
om
un
e 
tr
a 
qu
el
le
 u
sa
te
 n
el
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In
gh
ilt
er
ra
 a
ng
lo
sa
ss
on
e 
si
a 
da
lla
 
ge
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e 
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m
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e 
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e 
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i n
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 (c
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. D
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id
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on
 1
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 So
no
 c
re
sc
iu
to
 su
 u
n 
ca
m
po
,  
ho
 v
is
su
to
 là
 d
ov
e 
m
i n
u-
tri
va
no
  
la
 te
rr
a 
e 
le
 n
ub
i d
el
 c
ie
lo
, f
in
ch
é,
  
av
an
ti 
ne
gl
i a
nn
i, 
m
ut
ar
on
o 
na
tu
ra
 q
ue
lli
 c
he
 m
i e
ra
no
 
ne
m
ic
i 
m
ut
ar
on
o 
la
 n
at
ur
a 
ch
e 
av
ev
o 
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 v
iv
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ca
m
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ar
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o 
il 
m
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 c
ar
at
te
re
, m
i s
tra
pp
ar
on
o 
da
 c
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a 
e 
fe
ce
ro
 in
 m
od
o 
m
od
o 
ch
e,
 c
on
tro
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ia
 in
do
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, 
m
i p
ie
ga
ss
i a
lla
 v
ol
on
tà
 d
el
l'a
ss
as
si
no
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O
ra
 so
no
 im
pe
gn
at
o 
ne
lla
 m
an
o 
de
l m
io
 si
gn
or
e 
* 
* 
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qu
an
do
 il
 so
lo
 d
el
la
 b
at
ta
gl
ia
 b
ril
la
 lu
m
in
os
o 
su
 d
i m
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**
 
**
**
   
  *
**
**
 
**
**
   
  *
**
**
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e 
il 
gu
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rie
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 si
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a 
di
 m
e 
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m
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e 
ne
lla
 su
a 
fo
rte
 st
re
tta
 m
i p
or
ta
 in
 b
at
ta
gl
ia
. È
 a
m
pi
a-
m
en
te
 n
ot
o 
 
ch
e 
io
, t
ra
 g
li 
au
da
ci
, c
on
 la
 d
es
tre
zz
a 
di
 u
n 
la
dr
o,
 
de
nt
ro
 il
 c
ra
ni
o 
* 
* 
* 
 
ta
lv
ol
ta
 a
va
nz
an
do
,  
irr
om
po
 a
pe
rta
m
en
te
 in
 u
na
 fo
rte
zz
a 
ch
e 
pr
im
a 
er
a 
si
cu
ra
 
R
ap
id
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ne
l m
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en
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, s
i a
llo
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a 
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on
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m
en
te
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 q
ue
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 a
bi
ta
zi
on
e.
  I
l g
ue
rr
ie
ro
 c
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no
sc
e 
i m
ie
i m
od
i d
ic
a 
qu
al
 è
 il
 m
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om
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 I w
as
 a
 y
ou
ng
 w
om
an
,  
   
a 
fa
ir-
ha
ire
d 
la
dy
, 
an
d 
at
 th
e 
sa
m
e 
tim
e 
   
 a
 p
ee
rle
ss
 w
ar
rio
r; 
I f
le
w
 w
ith
 th
e 
bi
rd
s  
   
an
d 
sw
am
 in
 th
e 
se
a,
 
do
ve
 u
nd
er
 th
e 
w
av
e,
   
  a
nd
 w
as
 d
ea
d 
am
on
g 
fis
he
s, 
an
d 
I w
al
ke
d 
on
 th
e 
gr
ou
nd
.  
   
I h
ad
 a
 li
vi
ng
 so
ul
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Ic
 w
æ
s f
æ
m
ne
 g
eo
ng
,  
   
fe
ax
ha
r c
w
en
e,
 
on
d 
æ
nl
ic
 ri
nc
   
  o
n 
an
e 
tid
; 
fle
ah
 m
id
 fu
gl
um
   
  o
nd
 o
n 
flo
de
 sw
om
, 
de
af
 u
nd
er
 y
þe
   
  d
ea
d 
m
id
 fi
sc
um
, 
on
d 
on
 fo
ld
an
 st
op
 –
   
  h
æ
fd
e 
fe
rð
 c
w
ic
u.
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 m
on
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nt
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o 
in
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 So
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m
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on
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 c
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m
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av
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to
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iv
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s m
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s m
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m
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s. 
   
  H
æ
bb
e 
ic
 w
un
dr
a 
fe
la
, 
m
id
da
ng
ea
rd
es
   
   
m
æ
ge
n 
un
ly
te
l, 
ac
 ic
 m
iþ
an
 sc
ea
l  
   
 m
on
na
 g
eh
w
yl
cu
m
 
de
go
lfu
ln
e 
do
m
   
   
dy
ra
n 
cr
æ
fte
s, 
si
ðf
æ
t m
in
ne
.  
   
 S
ag
a 
hw
æ
t i
c 
ha
tte
. 
 
177 
so
lu
zi
on
e 
pi
ù 
ap
pr
op
ria
ta
 in
 q
ua
nt
o 
il 
le
m
m
a 
an
tic
o 
in
gl
es
e 
go
ld
 c
om
pr
en
de
 u
n 
am
pi
o 
ca
m
po
 s
em
an
tic
o 
ch
e 
in
cl
ud
e 
si
a 
ar
te
fa
tti
 o
d 
og
ge
tti
 a
ur
ei
 s
ia
 il
 m
et
al
lo
 v
er
o 
e 
pr
op
rio
. L
o 
st
es
so
 c
ri
tic
o 
ci
ta
 a
nc
he
 l‘
or
o 
qu
al
e 
te
m
a 
ri
co
rr
en
te
 n
el
le
 le
tte
ra
tu
re
 g
er
m
an
ic
he
 m
ed
io
ev
al
i, 
cu
i s
i l
eg
an
o 
fa
id
e 
e 
av
id
ità
 (
co
m
e 
ne
lla
 C
an
zo
ne
 d
ei
 N
ib
el
un
gh
i o
 in
 B
ēo
w
ul
f)
. 
SA
N
ES
I 1
97
5 
 
LE
N
D
IN
A
R
A
 2
01
1 
 A
nt
ic
o 
è 
il 
m
io
 li
gn
ag
gi
o 
[…
.]
 
Io
 v
iv
ev
o 
ne
lle
 c
itt
à,
 d
op
o 
ch
e 
il 
cu
st
od
e 
de
l f
uo
co
 
[…
] 
ci
rc
ol
ò 
co
n 
la
 f
ia
m
m
a,
  
pu
rif
ic
ò 
co
l f
uo
co
.  
O
ra
 l'
os
til
e 
fr
at
el
lo
 d
el
la
 te
rr
a 
ch
e 
fu
 il
 p
rim
o 
a 
pr
oc
ur
ar
m
i d
ol
or
e,
 m
i s
or
ve
gl
ia
.  
Io
 m
i r
ic
or
do
 p
ro
pr
io
 b
en
e 
co
lu
i c
he
 p
rim
o 
es
tin
se
  
la
 m
ia
 st
irp
e,
 in
te
ra
m
en
te
 d
al
la
 su
a 
di
m
or
a;
 
io
 n
on
 p
os
so
 fa
rg
li 
de
l m
al
e,
  
m
a 
di
 ta
nt
o 
in
 ta
nt
o 
so
no
 c
au
sa
 d
i a
ss
er
vi
m
en
to
 
in
 lu
ng
o 
e 
in
 la
rg
o 
pe
r l
a 
te
rr
a.
 Io
 h
o 
m
ol
to
 m
er
av
ig
lie
 
e 
no
n 
pi
cc
ol
a 
fo
rz
a 
ne
l m
on
do
 
m
a 
de
vo
 c
el
ar
e 
a 
og
ni
 u
om
o 
 
il 
po
te
re
 se
gr
et
o 
e 
il 
co
rs
o 
de
l m
io
 p
re
zi
os
o 
ta
le
nt
o.
 
D
i' 
co
m
e 
m
i c
hi
am
o.
 
B
R
U
N
ET
TI
 2
00
8 
 
 
178 
EN
IG
M
A
 8
0 
(a
cq
ua
) 
 La
 s
ol
uz
io
ne
 d
i D
ie
tr
ic
h 
(1
85
9:
 4
84
) 
―a
cq
ua
‖ 
è 
an
co
ra
 v
al
id
a.
 
D
I C
A
R
LO
 2
01
4 
 U
na
 c
re
at
ur
a 
 è
 st
at
a 
m
er
av
ig
lio
sa
m
en
te
 g
en
er
at
a 
su
lla
 
te
rr
a 
fo
rte
 e
 sc
at
en
at
a,
 h
a 
un
 ra
pi
do
 c
or
so
, 
si
 m
uo
ve
 im
pe
tu
os
am
en
te
 e
 v
ia
gg
ia
 p
re
ss
o 
il 
su
ol
o.
  
È 
m
ad
re
 d
i m
ol
te
 c
re
at
ur
e 
fe
lic
e.
 
La
 b
el
la
 v
ia
gg
ia
tri
ce
 è
 se
m
pr
e 
di
 fr
et
ta
; 
ba
ss
a 
è 
la
 st
re
tta
 p
re
sa
. N
es
su
no
 p
uò
  
an
nu
nc
ia
re
 a
ll'
al
tro
 v
er
ba
lm
en
te
 l'
as
pe
tto
 e
 la
 n
at
ur
a,
 
co
m
e 
so
no
 v
ar
ie
 le
 st
irp
i  
de
ll'
an
tic
a 
cr
ea
zi
on
e;
 il
 p
ad
re
 tu
tte
 so
rv
eg
lia
 
al
l'i
ni
zi
o 
e 
al
la
 fi
ne
,  
in
 q
ue
l m
od
o 
un
 fi
gl
io
 
sp
le
nd
id
o 
fig
lio
 d
el
 S
ig
no
re
, 
e 
po
ss
a 
il 
pi
ù 
al
to
 …
…
 
 …
…
 
qu
an
do
 e
ss
i  
[…
] 
  l'a
ltr
a 
st
irp
e 
de
lla
 te
rr
a 
qu
an
do
 e
ra
 u
n 
te
m
po
 
be
lla
 e
 p
ia
ce
vo
le
, 
Su
a 
m
ad
re
 è
 fo
rti
ss
im
a,
 
m
er
av
ig
lio
sa
m
en
te
 so
st
en
ut
a,
 c
ar
ic
a 
di
 c
ib
o 
de
co
ra
ta
 d
i t
es
or
i, 
ca
ra
 a
gl
i e
or
i. 
C
re
sc
iu
ta
 n
el
la
 fo
rz
a,
 d
im
os
tra
ta
 la
 p
ot
en
za
,  
la
 fo
rm
a 
è 
de
co
ra
ta
 d
al
 n
ob
ile
 se
rv
iz
io
, 
la
 b
el
la
 e
 g
lo
rio
sa
 g
em
m
a 
è 
vi
ci
na
 a
gl
i s
pe
nd
id
i l
uo
gh
i, 
de
si
de
ra
 la
 p
ur
ez
za
 e
d 
è 
be
lla
, r
ic
ca
 d
'as
tu
zi
a;
 
el
la
 è
 c
ar
a 
a 
co
lo
ro
 c
he
 so
no
 fe
lic
i, 
ut
ile
 a
i p
ov
er
i, 
no
bi
le
, s
pl
en
di
da
; l
a 
pi
ù 
co
ra
gg
io
sa
 e
 la
 p
iù
 v
ig
or
os
a,
  
la
 p
iù
 u
til
e 
e 
la
 p
iù
 a
vi
da
 c
al
pe
st
a 
il 
su
ol
o,
 
ch
e 
fu
 c
re
sc
iu
to
 so
tto
 il
 c
ie
lo
 
e 
ch
e 
av
es
se
ro
 v
is
to
 c
on
 g
li 
oc
ch
i i
 fi
gl
i p
iù
 g
ra
nd
i, 
co
sì
 c
he
 m
uo
ve
 la
 g
lo
ria
, f
or
za
 d
eg
li 
uo
m
in
i, 
B
A
U
M
 1
96
3,
 C
R
O
SS
LE
Y
-H
O
LL
A
N
D
 1
97
8 
 A
 th
in
g 
th
er
e 
is
   
  s
tra
ng
el
y 
be
go
tte
n,
 
fu
rio
us
 a
nd
 fi
er
ce
;  
   
ru
ns
 a
 v
io
le
nt
 c
ou
rs
e 
ra
ge
s g
rim
ly
,  
   
m
ov
es
 o
ve
r t
he
 g
ro
un
d,
 
is
 m
ot
he
r o
f m
an
y 
   
 m
ar
ve
lo
us
 c
re
at
ur
es
. 
M
ov
in
g 
be
au
tif
ul
ly
,  
   
it 
is
 e
ve
r s
tri
vi
ng
; 
lo
w
-ly
in
g 
is
 it
s c
lo
se
 g
rip
.  
   
N
on
e 
to
 a
no
th
er
 
ca
n 
fa
irl
y 
w
ith
 w
is
e 
w
or
ds
   
  d
es
cr
ib
e 
its
 fe
at
ur
es
 
or
 sa
y 
ho
w
 m
an
ifo
ld
   
  i
s t
he
 m
ul
tit
ud
e 
of
 it
s k
in
. 
Its
 a
nc
ie
nt
 o
rig
in
   
  t
he
 F
at
he
r w
at
ch
ed
 o
ve
r, 
be
gi
nn
in
g 
an
d 
en
d,
   
  a
nd
 h
is
 o
nl
y 
So
n 
al
so
, 
gl
or
io
us
 c
hi
ld
 o
f G
od
   
  .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
   
  .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
   
  .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
   
  .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
   
  .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
   
  .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
   
  .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
   
  .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
   
  .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
   
  .
 . 
. .
 . 
M
ig
ht
y 
in
 st
re
ng
th
   
  t
he
 m
ot
he
r i
s;
 
su
pp
or
te
d 
m
ar
ve
lo
us
ly
,  
   
la
de
n 
w
ith
 fo
od
, 
ad
or
ne
d 
w
ith
 tr
ea
su
re
s, 
   
 p
re
ci
ou
s t
o 
he
ro
es
; 
he
r m
ig
ht
 is
 m
ul
tip
lie
d,
   
  s
tre
ng
th
 m
ad
e 
m
an
ife
st
, 
he
r f
ac
e 
is
 h
on
or
ed
   
  w
ith
 h
ap
py
 u
se
fu
ln
es
s;
 
a 
fa
ir 
br
ig
ht
 je
w
el
   
  f
or
 th
e 
pr
ou
d 
to
 w
ea
r; 
cl
ea
nl
y 
an
d 
bo
un
tif
ul
;  
   
m
ig
ht
y 
in
 c
ra
ft.
 
It 
is
 d
ea
r t
o 
th
e 
pr
os
pe
ro
us
,  
   
to
 th
e 
po
or
 so
ot
hi
ng
, 
go
od
ly
, e
xc
el
le
nt
;  
   
bo
ld
es
t a
nd
 st
ro
ng
es
t, 
gr
ee
di
es
t a
nd
 e
ag
er
es
t—
   
  t
re
ad
s o
ve
r t
he
 g
ro
un
d—
 
of
 a
ll 
th
at
 is
 g
ro
w
n 
up
   
  u
nd
er
ne
at
h 
th
e 
sk
y 
an
d 
th
at
 th
e 
so
ns
 o
f m
en
   
  e
ve
r s
aw
 w
ith
 th
ei
r e
ye
s. 
So
 th
at
 g
lo
ry
 w
ea
ve
s  
   
th
e 
m
ig
ht
 o
f m
or
ta
ls
, 
 R
id
dl
e 
80
 
A
n 
w
ih
t i
s o
n 
eo
rþ
an
   
   
w
un
dr
um
 a
ce
nn
ed
, 
hr
eo
h 
on
d 
re
þe
,  
   
 h
af
að
 ry
ne
 st
ro
ng
ne
, 
gr
im
m
e 
gr
ym
et
að
   
   
on
d 
be
 g
ru
nd
e 
fa
re
ð.
 
M
od
or
 is
 m
on
ig
ra
   
   
m
æ
rr
a 
w
ih
ta
. 
Fæ
ge
r f
er
en
de
   
   
fu
nd
að
 æ
fr
e;
 
ne
ol
 is
 n
ea
ro
gr
ap
.  
   
 N
æ
ni
g 
oþ
ru
m
 m
æ
g 
w
lit
e 
on
d 
w
is
an
   
   
w
or
du
m
 g
ec
yþ
an
, 
hu
 m
is
lic
 b
iþ
   
   
m
æ
ge
n 
þa
ra
 c
yn
na
, 
fy
rn
 fo
rð
ge
sc
ea
ft;
   
   
fæ
de
r e
al
le
 b
ew
at
 
or
 o
nd
 e
nd
e,
   
   
sw
yl
ce
 a
n 
su
nu
, 
m
æ
re
 m
eo
tu
de
s b
ea
rn
,  
   
 þ
ur
h 
...
ed
, 
on
d 
þæ
t h
yh
st
e 
m
æ
ge
...
   
   
...
es
 g
æ
...
 
   
  d
yr
e 
cr
æ
ft.
.. 
...
...
 
...
on
ne
 h
y 
aw
eo
rp
...
   
   
...
þe
 æ
ni
g 
þa
ra
   
   
...
fte
r n
e 
m
æ
g 
   
  
oþ
er
 c
yn
n 
   
  e
or
þa
n 
   
  þ
on
 æ
r w
æ
s 
w
lit
ig
 o
nd
 w
yn
su
m
,  
   
 
B
iþ
 si
o 
m
od
do
r  
   
 m
æ
ge
ne
 e
ac
en
, 
w
un
dr
um
 b
ew
re
þe
d,
   
   
w
is
tu
m
 g
eh
la
de
n,
 
ho
rd
um
 g
eh
ro
de
n,
   
   
hæ
le
þu
m
 d
yr
e.
 
M
æ
ge
n 
bi
ð 
ge
m
ic
la
d,
   
   
m
ea
ht
 g
es
w
eo
tla
d,
 
w
lit
e 
bi
þ 
ge
w
eo
rþ
ad
   
   
w
ul
do
rn
yt
tin
gu
m
, 
w
yn
su
m
 w
ul
do
rg
im
m
   
   
w
lo
nc
um
 g
et
en
ge
, 
cl
æ
ng
eo
rn
 b
ið
 o
nd
 c
ys
tig
,  
   
 c
ræ
fte
 e
ac
en
; 
hi
o 
bi
þ 
ea
dg
um
 le
of
,  
   
 e
ar
m
um
 g
et
æ
se
, 
fr
eo
lic
, s
el
lic
;  
   
 fr
om
as
t o
nd
 sw
iþ
os
t, 
gi
fr
os
t o
nd
 g
ræ
dg
os
t  
   
 g
ru
nd
be
dd
 tr
id
eþ
, 
þæ
s þ
e 
un
de
r l
yf
te
   
   
al
od
en
 w
ur
de
 
on
d 
æ
ld
a 
be
ar
n 
   
  e
ag
um
 sa
w
e,
 
sw
a 
þæ
t w
ul
do
r w
ife
ð,
   
   
w
or
ld
be
ar
na
 m
æ
ge
n,
 
 
179 
 
SA
N
ES
I 1
97
5 
 
LE
N
D
IN
A
R
A
 2
01
1 
 
B
R
U
N
ET
TI
 2
00
8 
 
 
180 
D
I C
A
R
LO
 2
01
4 
se
bb
en
e 
al
le
 v
ite
 l'
 a
st
ut
o 
l'u
om
o 
sa
gg
io
 a
lla
 m
en
te
 e
 a
lle
 m
ol
te
 m
er
av
ig
lie
. 
È 
pi
ù 
du
ra
 p
er
 la
 te
rr
a,
  p
iù
 p
ru
de
nt
e 
pe
r g
li 
er
oi
, 
è 
pi
ù 
fa
ci
le
 p
er
 i 
re
ga
li,
 p
iù
 p
re
zi
os
e 
pe
r l
e 
ge
m
m
e;
  
ad
or
na
 il
 m
on
do
, l
o 
re
nd
e 
pi
ù 
pr
ol
ifi
co
 c
on
 le
 p
ia
nt
e,
 
es
tin
gu
e 
il 
cr
im
in
e,
  
sp
es
so
 c
irc
on
da
 d
a 
fu
or
i c
on
 u
na
 c
op
er
tu
ra
  
ad
or
na
 d
i m
er
av
ig
lie
, p
er
 tu
tta
 la
 n
az
io
ne
,  
ch
e 
st
up
is
ce
 g
li 
uo
m
in
i s
ul
la
 te
rr
a,
 
[…
.]
 
È 
ric
op
er
to
 d
i p
ie
tre
,  
di
 te
m
pe
st
e 
 
[…
] 
…
…
 m
ur
o 
co
st
ru
ito
 
[…
.]
 
co
lp
is
ce
 la
 te
rr
a,
 [
…
] 
[…
] 
sp
es
so
 è
  
no
n 
se
nt
e 
la
 m
or
te
  
se
bb
en
e 
[…
.]
,  
fe
ri
sc
on
o 
il 
ve
nt
re
, 
[…
] 
ri
ve
la
 il
 b
el
 d
is
co
rs
o,
 a
gl
i e
ro
i [
…
] 
riv
el
a 
co
n 
le
 p
ar
ol
e 
 
co
m
'è
 v
ar
io
 [
…
].
 
B
A
U
M
 1
96
3,
 C
R
O
SS
LE
Y
-H
O
LL
A
N
D
 1
97
8 
al
th
ou
gh
 w
is
e 
of
 m
in
d 
   
 . 
. .
 . 
. 
a 
m
an
 m
or
e 
kn
ow
in
g 
of
 h
ea
rt,
   
  a
 c
ro
w
d 
of
 w
on
de
rs
. 
Th
an
 e
ar
th
 it
 is
 h
ar
de
r, 
   
 th
an
 h
er
oe
s o
ld
er
, 
th
an
 g
ift
s r
ea
di
er
,  
   
th
an
 g
em
s d
ea
re
r; 
be
au
tif
ie
s t
he
 w
or
ld
;  
   
in
cr
ea
se
s i
n 
fr
ui
ts
; 
bl
ot
s o
ut
 c
ri
m
e 
…
 
of
te
n 
ca
st
s f
ro
m
 w
ith
ou
t  
   
a 
si
ng
le
 c
ov
er
in
g 
w
on
dr
ou
sl
y 
be
au
tif
ul
,  
   
ov
er
 a
ll 
m
an
ki
nd
, 
so
 th
at
 th
ro
ug
ho
ut
 th
e 
w
or
ld
   
  m
en
 a
re
 a
st
on
is
he
d.
 
. .
 . 
. .
   
  .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
   
  .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
   
  .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
   
  .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
   
  .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
   
  .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
   
  .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
   
  .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
   
  .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
   
  .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
   
  .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
   
  .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
   
  .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
   
  .
 . 
. .
 . 
 þe
ah
 þ
e 
fe
rþ
um
 g
le
aw
   
   
m
on
 m
od
e 
sn
ot
to
r  
   
 m
en
go
 w
un
dr
a.
 
H
ru
sa
n 
bi
ð 
he
ar
dr
a,
   
   
hæ
le
þu
m
 fr
od
ra
, 
ge
of
um
 b
ið
 g
ea
ro
ra
,  
   
 g
im
m
um
 d
eo
rr
a;
 
w
or
ul
de
 w
lit
ig
að
,  
   
 w
æ
st
m
um
 ty
dr
eð
, 
fir
en
e 
dw
æ
sc
eð
,  
   
 
of
t u
ta
n 
be
w
eo
rp
eð
   
   
an
re
 þ
ec
en
e,
 
w
un
dr
um
 g
ew
lit
eg
ad
,  
   
 g
eo
nd
 w
er
þe
od
e,
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y 
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  n
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 I 
m
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el
f a
m
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. .
 . 
   
 fo
r u
s t
w
o 
th
e 
Lo
rd
 o
rd
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ne
d 
ou
r w
ay
s t
og
et
he
r. 
   
 I 
am
 sw
ift
er
 th
an
 h
e 
an
d 
at
 ti
m
es
 st
ro
ng
er
;  
   
he
 is
 m
or
e 
en
du
rin
g.
 
O
fte
n 
I r
es
t; 
   
 h
e 
m
us
t r
un
 o
n.
 
W
ith
 h
im
 is
 m
y 
ho
m
e 
   
 a
ll 
m
y 
lif
e 
lo
ng
. 
If
 w
e 
tw
o 
ar
e 
pa
rte
d 
   
 m
y 
de
at
h 
is
 d
es
tin
ed
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 m
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y 
m
en
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t c
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 w
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he
ar
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e 
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nd
 it
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ar
s w
er
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fe
et
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nd
 tw
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un
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ea
ds
, 
a 
ba
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nd
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 b
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ly
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nd
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ar
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nd
 sh
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ne
 n
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si
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 S
ay
 w
ha
t I
‘m
 c
al
le
d.
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B
ut
 I 
st
oo
d 
up
rig
ht
   
  w
he
re
 I 
[w
as
], 
I a
nd
 m
y 
br
ot
he
r. 
   
 B
ot
h 
of
 u
s w
er
e 
ha
rd
. 
Th
e 
pl
ac
e 
w
as
 n
ob
le
   
  w
he
re
 w
e 
tw
o 
st
oo
d,
 
th
e 
hi
gh
er
 in
 h
on
or
.  
   
Th
e 
ho
lt 
of
te
n 
hi
d 
us
, 
a 
sh
el
te
r o
f t
re
es
   
  i
n 
th
e 
da
rk
 n
ig
ht
s, 
sh
ie
ld
ed
 u
s f
ro
m
 sh
ow
er
s. 
   
 T
he
 L
or
d 
m
ad
e 
us
 b
ot
h.
 
A
fte
r u
s t
w
o 
la
rg
e 
on
es
,  
   
ou
r k
in
 w
ill
 n
ow
 fo
llo
w
 u
s, 
yo
un
ge
r b
ro
th
er
s  
   
w
ill
 d
riv
e 
us
 fr
om
 o
ur
 h
om
e.
 
I a
m
 u
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qu
e 
in
 th
e 
w
or
ld
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y 
ba
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is
 d
ar
k 
an
d 
w
on
de
rf
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 o
n 
th
e 
w
oo
d,
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en
d 
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e 
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ar
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y 
br
ot
he
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e,
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th
er
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ow
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 m
us
t k
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p 
m
y 
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e 
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ar
d 
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nd
 fi
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w
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 w
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e 
dw
el
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e 
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f e
ar
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 fo
rm
er
ly
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t  
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y 
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st
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th
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 m
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r c
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 fæ
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r b
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 b
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ra
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 c
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 d
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 c
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 c
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 c
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 c
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 d
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 p
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i d
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 d
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 d
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 c
i c
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 d
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 d
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m
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l m
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i d
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 b
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w
 fo
rth
   
  w
ha
t p
ro
te
ct
s a
t m
id
ni
gh
t 
th
e 
he
ar
t‘
s 
de
lig
ht
   
  o
f m
y 
ow
n 
lo
rd
. 
So
m
et
im
es
 I 
tu
rn
   
  b
ac
kw
ar
ds
 m
y 
be
ak
, 
w
he
n,
 p
ro
te
ct
or
 o
f t
re
as
ur
e,
   
  m
y 
lo
rd
 w
is
he
s 
to
 h
ol
d 
th
e 
le
av
in
gs
   
  o
f t
ho
se
 h
e 
ha
d 
dr
iv
en
 
fr
om
 li
fe
 b
y 
ba
ttl
e-
cr
af
t  
   
fo
r h
is
 o
w
n 
de
si
re
. 
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M
in
 h
ea
fo
d 
is
   
  h
om
er
e 
ge
þu
re
n 
se
ar
op
ila
 w
un
d 
   
 sw
or
fe
n 
fe
ol
e 
of
t i
c 
be
gi
ne
   
  þ
æ
t m
e 
on
ge
an
 st
ic
að
 
þō
n 
ic
 h
ni
ta
n 
sc
ea
l  
   
hr
in
gu
m
 g
yr
de
d 
he
ar
de
 w
ið
 h
ea
rd
ū 
   
 h
in
da
n 
þy
re
l 
fo
rð
 a
sc
uf
an
   
  þ
æ
t m
īn
es
 f
re
an
 
m
od
 · 
ᚹ
 · 
fr
eo
þa
ð 
   
 m
id
de
l n
ih
tu
m
 · 
hw
ilu
m
 ic
 u
nd
er
 b
æ
c 
   
 b
re
gd
e 
· n
eb
be
 · 
hy
rd
e 
þæ
s h
or
de
s  
   
þō
n 
m
in
 h
la
fo
rd
 w
ile
 
la
fe
 þ
ic
ga
n 
   
 þ
ar
a 
þe
 h
e 
of
 li
fe
 h
et
 
w
æ
lc
ræ
f a
w
re
ca
n 
   
 w
ill
ū 
si
nū
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la
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e 
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ito
 c
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ra
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 c
hi
av
e 
ap
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iu
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H
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7)
 è
 d
a 
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ud
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e 
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 c
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tà
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 l
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a 
42
, d
ov
e 
la
 c
hi
av
e 
av
ev
a 
un
 v
al
or
e 
am
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gu
o.
 
SA
N
ES
I 1
97
5 
 
LE
N
D
IN
A
R
A
 2
01
1 
 
B
R
U
N
ET
TI
 2
00
8 
 
 
196 
EN
IG
M
A
 8
8 
(li
br
o)
 
 W
ill
ia
m
so
n 
(1
97
7:
 3
91
) 
ac
co
gl
ie
 la
 s
ol
uz
io
ne
 ―
lib
ro
‖ 
av
an
za
ta
 d
a 
W
ya
tt 
(1
91
2)
. È
 d
a 
as
se
ve
ra
re
 l‘
ip
ot
es
i c
he
 il
 w
er
es
 w
yn
ns
ta
þo
l (
ve
rs
o 
3,
 ―
il 
fo
nd
am
en
to
 d
el
la
 g
io
ia
 d
eg
li 
uo
-
m
in
i‖
) 
po
ss
a 
es
se
re
 il
 li
br
o 
ch
e 
di
ff
on
de
 g
io
ia
 e
 sa
pe
re
. 
D
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B
A
U
M
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R
O
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Y
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N
D
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 I w
as
 th
e 
bo
as
t o
f b
ro
w
n 
[th
in
gs
], 
   
 a
 tr
ee
 in
 th
e 
fo
re
st
, 
a 
fin
e 
liv
in
g 
th
in
g 
   
 a
nd
 a
 fr
ui
t o
f t
he
 fi
el
d,
 
a 
fo
un
da
tio
n 
of
 jo
y,
   
  a
 w
om
an
‘s
 m
es
sa
ge
, 
go
ld
 in
 th
e 
ho
m
es
.  
   
N
ow
 I
 a
m
 a
 w
ar
ri
or
‘s
 
ha
pp
y 
w
ea
po
n 
   
 w
ith
 a
 r
in
g 
…
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Ic
 w
æ
s b
ru
nr
a 
be
ot
   
  b
ea
m
 o
n 
ho
lte
 · 
fr
eo
lic
 fe
or
hb
or
a 
   
 o
nd
 fo
ld
an
 w
æ
st
m
 
w
ym
 st
aþ
ol
   
  o
nd
 w
ife
s s
on
d 
· 
go
ld
 o
n 
ge
ar
du
m
   
  n
u 
eo
m
 g
uð
w
ig
an
 
hy
ht
lic
 h
ild
ew
æ
pe
n 
   
 h
ri
ng
e 
be
[…
] 
[…
]e
[…
] 
by
re
ð 
oþ
ru
m
 [
…
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ed
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il 
m
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 d
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 d
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i. 
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, a
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-
gl
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m
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op
o 
l‘
en
ig
m
a 
84
, q
ue
st
o 
è 
il 
se
co
nd
o 
te
st
o 
de
di
ca
to
 a
l c
al
am
ai
o.
 I
l v
er
so
 2
4 
se
m
br
a 
an
da
re
 n
el
la
 d
ire
zi
on
e 
de
lla
 so
lu
zi
on
e 
of
fe
rta
, i
n 
qu
an
to
 il
 v
as
o 
ch
e 
co
nt
ie
ne
 u
n 
liq
ui
do
 n
er
o 
(c
fr
. b
la
ce
 s
w
el
ge
, ―
in
go
io
 il
 n
er
o‖
) 
se
m
br
er
eb
be
 r
if
er
ir
si
 a
ll‘
in
ch
io
st
ro
. 
D
I C
A
R
LO
 2
01
4 
 
B
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R
O
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Y
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O
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* 
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 *
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 *
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* 
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O
ld
 w
ith
 m
an
y 
da
ys
   
  o
ve
r d
ee
p 
st
re
am
s;
 
so
m
et
im
es
 h
e 
w
ou
ld
 c
lim
b 
   
 th
e 
st
ee
p 
hi
lls
 
up
 in
 h
is
 h
om
el
an
d;
   
  s
om
et
im
es
 h
e 
w
en
t b
ac
k 
in
to
 d
ee
p 
da
le
s, 
   
 se
ek
in
g 
fo
r s
af
et
y,
 
st
ro
ng
 o
f s
tri
de
.  
   
H
e 
du
g 
in
to
 st
on
y 
gr
ou
nd
, 
fr
oz
en
 h
ar
d;
   
  s
om
et
im
es
 h
e 
sh
oo
k 
th
e 
fr
os
t 
fr
om
 h
is
 b
rig
ht
 w
hi
te
 h
ai
r. 
   
 I 
ro
de
 w
ith
 th
e 
ea
ge
r o
ne
s 
un
til
 m
y 
yo
un
ge
r b
ro
th
er
   
  s
ei
ze
d 
th
e 
se
at
 o
f j
oy
 
an
d 
dr
ov
e 
m
e 
of
f  
   
fr
om
 m
y 
ow
n 
ho
m
e.
 
Th
en
 th
e 
da
rk
 ir
on
   
  w
ou
nd
ed
 m
e 
w
ith
in
; 
no
 b
lo
od
 fl
ow
ed
 fo
rth
,  
   
no
 g
or
e 
fr
om
 w
ith
in
 
th
ou
gh
 th
e 
sh
ar
p-
ed
ge
d 
st
ee
l  
   
bi
t i
nt
o 
m
e 
ha
rd
. 
I m
ou
rn
ed
 n
ot
 th
e 
tim
e,
   
  n
or
 w
ep
t f
or
 th
e 
w
ou
nd
, 
no
r c
ou
ld
 I 
av
en
ge
   
  m
y 
he
av
y 
fa
te
, 
a 
lif
e 
fo
r a
 li
fe
:  
   
bu
t I
 su
ff
er
 th
e 
to
rm
en
t 
of
 a
ll 
th
at
 b
it 
th
e 
sh
ie
ld
.  
   
N
ow
 I 
sw
al
lo
w
 th
e 
bl
ac
k,
 
th
e 
w
oo
d 
an
d 
w
at
er
.  
   
I e
m
br
ac
e 
w
ith
in
 m
e 
w
ha
t f
al
ls
 fr
om
 a
bo
ve
   
  o
n 
m
e 
w
he
re
 I 
st
an
d 
(it
 is
 so
m
et
hi
ng
 d
ar
k)
.  
   
I h
av
e 
on
e 
fo
ot
. 
N
ow
 th
e 
ra
va
gi
ng
 fo
e 
   
 p
lu
nd
er
s m
y 
tre
as
ur
e 
w
ho
 b
or
e 
on
ce
 w
id
el
y 
   
 th
e 
w
ol
f‘
s 
co
m
pa
ni
on
. 
W
ha
t c
am
e 
fr
om
 w
ith
in
 m
e 
   
 m
ov
es
 o
n 
an
d 
on
, 
st
ep
s o
n 
th
e 
st
ou
t b
oa
rd
   
  .
 . 
. .
 
 R
id
dl
e 
89
 
Fr
ea
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in
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 . 
. .
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. .
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. ]
de
 w
ill
um
 si
nu
m
 
[ .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
] 
he
ah
 o
nd
 h
yh
t[ 
. .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. 
. .
 . 
. .
 . 
. .
 ]e
rp
ne
;  
   
hw
ilu
m
 [ 
. .
 . 
. 
. .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
h]
w
ilu
m
 so
ht
e 
fr
ea
[ .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
]s
 w
od
; 
dæ
gr
im
e 
fr
od
,  
   
de
o[
 . 
. .
 . 
. .
 . 
. ]
s;
 
hw
ilu
m
 st
ea
lc
 h
liþ
o 
   
 st
ig
an
 sc
eo
ld
e 
up
 in
 e
þe
l; 
   
 h
w
ilu
m
 e
ft 
ge
w
at
 
in
 d
eo
p 
da
lu
   
  d
ug
uþ
e 
se
ca
n 
st
ro
ng
 o
n 
st
æ
pe
,  
   
st
an
w
on
ga
s g
ro
f 
hr
im
ig
he
ar
de
   
  h
w
ilu
m
 h
ar
a 
sc
oc
 
fo
rs
t o
f f
ea
xe
.  
   
Ic
 o
n 
fu
su
m
 ra
d 
oþ
þæ
t h
im
 þ
on
e 
gl
ea
w
st
ol
   
  g
in
gr
a 
br
oþ
or
 
m
in
 a
gn
ad
e 
   
 o
nd
 m
ec
 o
f e
ar
de
 a
dr
af
. 
Si
þþ
an
 m
ec
 is
er
n 
   
 in
na
nw
ea
rd
ne
 
br
un
 b
en
na
de
;  
   
bl
od
 u
t n
e 
co
m
, 
he
ol
fo
r o
f h
re
þr
e,
   
  þ
ea
h 
m
ec
 h
ea
rd
 b
ite
 
st
ið
ec
g 
st
yl
e.
   
  N
o 
ic
 þ
a 
st
un
de
 b
em
ea
rn
, 
ne
 fo
r w
un
de
 w
eo
p,
   
 n
e 
w
re
ca
n 
m
ea
ht
e 
on
 w
ig
an
 fe
or
e 
   
 w
on
ns
ce
af
t m
in
e,
 
ac
 ic
 a
gl
æ
ca
   
  e
al
le
 þ
ol
ig
e,
 
þæ
t m
e 
bo
rd
 b
ito
n.
   
  N
u 
ic
 b
la
ce
 sw
el
ge
 
w
ud
a 
on
d 
w
æ
tre
,  
   
w
om
be
 b
ef
æ
ðm
e 
þæ
t m
ec
 o
n 
fe
al
le
ð 
   
 u
fa
n 
þæ
r i
c 
st
on
de
, 
eo
rp
es
 n
at
hw
æ
t; 
   
 h
æ
bb
e 
an
ne
 fo
t. 
N
u 
m
in
 h
or
d 
w
ar
að
   
  h
iþ
en
de
 fe
on
d,
 
se
 þ
e 
æ
r w
id
e 
bæ
r  
   
w
ul
fe
s g
eh
le
þa
n.
 
O
ft 
m
e 
of
 w
om
be
   
  b
ew
ad
en
 fe
re
ð,
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ol
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 il
 S
ig
no
re
 h
a 
ce
rc
at
o 
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
è 
an
da
to
 
qu
an
do
 a
va
nt
i n
eg
li 
an
ni
…
…
…
..;
 
so
pr
a 
le
 c
or
re
nt
i p
ro
fo
nd
e,
 ta
lv
ol
ta
 h
o 
do
vu
to
 a
rr
am
pi
-
ca
rm
i 
su
lle
 c
ol
lin
e 
sc
os
ce
se
 fi
no
 a
lla
 su
a 
ca
sa
, t
al
vo
lta
 
m
i s
on
o 
di
 n
uo
vo
 a
llo
nt
an
at
o,
 fo
rte
 n
el
 p
as
so
 
pe
r c
er
ca
re
 sa
lv
ez
za
 n
el
le
 v
al
la
te
 p
ro
fo
nd
e.
 
Eg
li 
ha
 la
sc
ia
to
 tr
ac
ce
 su
lle
 p
ia
nu
re
 p
ie
tro
se
, q
ua
nd
o 
e-
ra
no
 
 in
du
rit
e 
di
 b
rin
a;
 ta
lv
ol
ta
 la
 c
re
at
ur
a 
gr
ig
ia
 h
a 
sc
os
so
 
 il
 g
hi
ac
ci
o 
da
l s
uo
 p
el
o.
 Io
 h
o 
ca
va
lc
at
o 
su
lla
 v
el
oc
e 
 
cr
ea
tu
ra
 
 fi
no
 a
 q
ua
nd
o 
il 
m
io
 fr
at
el
lo
 p
iù
 g
io
va
ne
 p
re
se
 p
os
se
ss
o 
 
de
lla
 se
de
 d
el
la
 sa
pi
en
za
 e
 m
i s
ca
cc
iò
 d
al
 m
io
 p
os
to
. 
In
 se
gu
ito
 il
 fe
rr
o 
sc
ur
o 
m
i h
a 
fe
rit
o 
in
te
rn
am
en
te
, 
da
l m
io
 c
or
po
 n
on
 è
 u
sc
ito
 n
é 
sa
ng
ue
 n
é 
um
or
e,
 
be
nc
hè
 l'
ac
ci
ai
o 
de
lla
 d
ur
a 
pu
nt
a 
m
i m
or
de
ss
e 
fo
rte
m
en
-
te
. N
on
 m
i 
so
no
 le
m
ne
ta
to
 in
 q
ue
ll'
or
a,
 n
é 
ho
 p
ia
nt
o 
pe
r v
ia
 d
el
la
 fe
-
rit
a,
 
né
 h
o 
po
tu
to
 v
en
di
ca
re
 la
 m
ia
 so
ff
er
en
za
 
su
lla
 v
ita
 d
el
 g
ue
rr
ie
ro
 , 
m
a,
 c
re
at
ur
a 
m
is
er
ev
ol
e,
 
so
pp
or
to
 tu
tte
 q
ue
lle
 a
rm
i c
he
 c
he
 m
or
do
no
 il
 m
io
 sc
ud
o.
 
or
a 
io
 in
go
io
 le
gn
o 
ne
ro
 e
d 
ac
qu
a,
 il
 m
io
 e
nt
re
 
co
nt
ie
ne
 q
ue
llo
 c
he
 c
ad
se
 d
al
l'a
lto
 su
 d
i m
e,
 d
ov
e 
st
o 
di
-
rit
to
, 
qu
al
co
sa
 d
i o
sc
ur
o.
 H
o 
un
 p
ie
de
. 
O
ra
 il
 m
io
 te
so
ro
 è
 p
re
so
 d
a 
un
 n
em
ic
o 
pr
ed
at
or
e,
 
ch
e 
un
 te
m
po
 p
or
ta
va
 il
 c
om
pa
gn
o 
de
l l
up
o 
da
pp
er
tu
tto
. 
Em
er
ge
nd
o 
da
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io
 v
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(=
la
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m
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 v
a 
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m
m
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 v
ol
te
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ca
va
 
il 
si
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e 
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 . 
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 . 
. .
 . 
. .
 a
nd
av
a;
 
ve
cc
hi
o 
ne
l c
on
to
 d
ei
 g
io
rn
i .
 . 
. .
 . 
. .
 . 
; 
a 
vo
lte
 d
ov
ev
a 
as
ce
nd
er
e 
rip
id
e 
er
te
 
su
 n
el
la
 su
a 
pa
tri
a;
 a
 v
ol
te
 to
rn
av
a 
ne
lle
 v
al
li 
pr
of
on
de
 a
 c
er
ca
re
 i 
co
m
pa
gn
i 
fo
rte
 n
el
 p
as
so
, i
nc
id
ev
a 
la
 p
ia
na
 ro
cc
io
sa
 
du
ra
 d
i g
el
o;
 a
 v
ol
te
 c
an
ut
o 
sc
uo
te
va
 
il 
gh
ia
cc
io
 d
ai
 c
ap
el
li.
 Io
 h
o 
co
rs
o 
su
 q
ue
l v
el
oc
e 
fin
ch
é 
de
lla
 se
de
 d
el
 se
nn
o 
ha
 p
re
so
 p
os
se
ss
o 
un
 m
io
 fr
at
el
lo
 m
in
or
e 
e 
m
i h
a 
ca
cc
ia
to
 d
al
la
 d
im
or
a.
 
Po
i u
n 
fe
rr
o 
lu
ce
nt
e 
m
i h
a 
fe
rit
o 
al
l‘
in
te
rn
o;
 n
on
 è
 u
sc
ito
 s
an
gu
e,
 
cr
uo
re
 d
al
 p
et
to
, b
en
ch
é 
m
i a
bb
ia
 m
or
so
 u
n 
fo
rte
 
ac
ci
ai
o 
di
 d
ur
a 
la
m
a.
 N
on
 h
o 
la
m
en
ta
to
 il
 m
om
en
to
, 
né
 p
ia
nt
o 
pe
r l
a 
fe
rit
a,
 n
é 
ho
 p
ot
ut
o 
ve
nd
ic
ar
e 
su
lla
 v
ita
 d
el
 g
ue
rr
ie
ro
 la
 m
ia
 sv
en
tu
ra
, 
m
a 
so
ff
ro
 o
gn
i d
is
gr
az
ia
 
(?
??
). 
O
ra
 in
go
io
 n
er
o 
le
gn
o 
e 
ac
qu
a,
 ra
cc
hi
ud
o 
ne
l v
en
tre
 
ci
ò 
ch
e 
in
 m
e 
ca
de
 d
al
l‘
al
to
 d
ov
e 
st
o,
 
un
 c
he
 d
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APPROFONDIMENTI 
 
In questa sezione ho ritenuto opportuno discutere alcuni enigmi particolarmente ambi-
gui, in grado di generare equivoci semantici più o meno consapevoli e doppi sensi, e nei 
quali si rileva una certa contiguità con l‘isotopia erotico-sessuale. L‘analisi è stata con-
dotta sulla base di termini o espressioni che non potevano essere sciolti in modo univo-
co, dando dato così origine a un doppio livello ermeneutico. 
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de
rf
oo
t. 
   
 S
om
et
im
es
 th
e 
W
el
sh
 g
irl
, 
da
rk
-h
ai
re
d 
sl
av
e 
   
 b
ro
ug
ht
 fr
om
 a
fa
r, 
st
up
id
 a
nd
 d
ru
nk
,  
   
on
 d
ar
k 
ni
gh
ts
 
lif
ts
 m
e 
an
d 
pr
es
se
s m
e,
   
  s
oa
ks
 m
e 
in
 w
at
er
, 
w
ar
m
s m
e 
so
m
et
im
es
   
  k
in
dl
y 
by
 th
e 
fir
e,
 
he
r w
an
to
n 
ha
nd
s  
   
th
ru
st
 in
 m
y 
bo
so
m
; 
tu
rn
in
g 
of
te
n 
   
 sw
ee
ps
 th
ro
ug
h 
th
e 
da
rk
. 
Sa
y 
w
ha
t m
y 
na
m
e 
is
   
  w
ho
 li
vi
ng
 ra
va
ge
 
th
e 
la
nd
, a
nd
 d
ea
d 
   
 a
m
 o
f s
er
vi
ce
 to
 m
en
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id
dl
e 
10
 
Fo
tu
m
 ic
 fe
re
,  
   
fo
ld
an
 sl
ite
, 
gr
en
e 
w
on
ga
s, 
   
 þ
en
de
n 
ic
 g
æ
st
 b
er
e.
 
G
if 
m
e 
fe
or
h 
lo
sa
ð,
   
  f
æ
st
e 
bi
nd
e 
sw
ea
rte
 w
ea
la
s, 
   
 h
w
ilu
m
 se
lla
n 
m
en
. 
H
w
ilu
m
 ic
 d
eo
ru
m
   
  d
rin
ca
n 
se
lle
 
be
or
ne
 o
f b
os
m
e;
   
  h
w
ilu
m
 m
ec
 b
ry
d 
tri
ed
eð
 
fe
la
w
lo
nc
 fo
tu
m
;  
   
hw
ilu
m
 fe
or
ra
n 
br
oh
t 
w
on
fe
ax
 w
al
e 
   
 w
eg
eð
 o
nd
 þ
yð
, 
do
l d
ru
nc
m
en
ne
n 
   
 d
eo
rc
um
 n
ih
tu
m
, 
w
æ
te
ð 
in
 w
æ
tre
,  
   
w
yr
m
eð
 h
w
ilu
m
 
fæ
gr
e 
to
 fy
re
;  
   
m
e 
on
 fæ
ðm
e 
st
ic
aþ
 
hy
ge
ga
la
n 
ho
nd
,  
   
hw
yr
fe
ð 
ge
ne
ah
he
, 
sw
ife
ð 
m
e 
ge
on
d 
sw
ea
rtn
e.
   
  S
ag
a 
hw
æ
t i
c 
ha
tte
 
þe
 ic
 li
fg
en
de
   
  l
on
d 
re
af
ig
e 
on
d 
æ
fte
r d
ea
þe
   
  d
ry
ht
um
 þ
eo
w
ig
e.
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di
 T
up
pe
r p
er
 c
ui
 la
 C
hi
es
a 
no
n 
av
re
bb
e 
m
ai
 p
ot
ut
o 
pe
rm
et
te
re
 u
na
 si
m
ile
 li
be
rtà
 se
ss
ua
le
 e
 d
un
qu
e,
 p
er
 p
ot
er
 fa
r p
ar
te
 d
el
la
 si
llo
ge
, t
al
i e
ni
gm
i d
ov
ev
an
o 
av
er
e 
un
a 
fu
nz
io
ne
 e
di
-
fic
at
ric
e 
(c
fr
. M
ur
ph
y 
20
11
: 1
81
-1
82
). 
Ev
an
s (
20
14
: 2
8)
 n
on
 m
et
te
 in
 d
is
cu
ss
io
ne
 la
 te
si
 d
i S
al
va
do
r B
el
lo
, r
ite
ne
nd
o 
po
co
 c
re
di
bi
le
 c
he
 g
li 
en
ig
m
i d
i n
at
ur
a 
se
ss
ua
le
 p
os
sa
no
 e
s-
se
re
 le
tti
 c
om
e 
un
 te
nt
at
iv
o 
di
 ri
be
lli
on
e 
ne
i c
on
fr
on
ti 
de
ll‘
id
eo
lo
gi
a 
ch
e 
li 
ha
 p
ro
do
tti
.  
Se
co
nd
o 
D
av
ie
s 
(2
00
6:
 4
4-
45
) 
l‘
am
bi
gu
ità
 è
 p
ro
do
tta
 d
ai
 r
if
er
im
en
ti 
a 
pa
rt
i a
na
to
m
ic
he
 a
 m
et
à 
tr
a 
l‘
er
ot
ic
o 
e 
la
 n
or
m
al
ità
, c
om
e 
m
an
i, 
co
sc
e 
ed
 o
cc
hi
: l
e 
pi
ù 
fu
nz
io
na
li 
so
no
 le
 
m
an
i e
 le
 d
ita
. L
o 
st
ud
io
so
 n
ot
a 
co
m
e 
i c
an
on
i d
ei
 p
en
ite
nz
ia
li 
de
ll‘
ep
oc
a 
pr
ev
ed
es
se
ro
 p
en
e 
pe
r 
i g
io
va
ni
 c
ol
ti 
a 
m
as
tu
rb
ar
si
 (
ch
e 
av
re
bb
er
o 
do
vu
to
 d
ig
iu
na
re
 p
er
 v
en
ti 
gi
or
ni
). 
Pe
ne
 a
nc
or
a 
pi
ù 
se
ve
re
 e
ra
no
 c
om
m
in
at
e 
ai
 sa
ce
rd
ot
i: 
es
si
 a
vr
eb
be
ro
 d
ov
ut
o 
di
gi
un
ar
e 
pe
r t
re
 se
tti
m
an
e 
(c
or
si
vo
 m
io
). 
U
na
 s
im
ile
 a
tti
vi
tà
 m
an
ua
le
 p
ot
re
bb
e 
tr
ov
ar
si
 p
ro
pr
io
 a
l c
en
tr
o 
de
ll‘
en
ig
m
a 
10
, i
n 
cu
i l
a 
pe
lle
 d
i b
ue
 è
 u
sa
ta
 c
om
e 
og
ge
tto
 p
er
 p
ul
ire
 e
, a
l c
on
te
m
po
, c
om
e 
un
 d
ild
o.
 Il
 te
st
o 
in
iz
ia
 
co
n 
un
a 
de
sc
ri
zi
on
e 
de
ll‘
ut
ili
tà
 d
el
 b
ue
 c
om
e 
an
im
al
e 
ag
ric
ol
o.
 L
a 
sv
ol
ta
 in
iz
ia
 a
 p
ar
tir
e 
da
l v
er
so
 8
, d
ov
e 
si
 in
tro
du
ce
 la
 ra
ga
zz
a 
di
 o
rig
in
e 
ga
lle
se
, l
a 
cu
i m
an
o 
vo
gl
io
sa
, p
re
ss
o 
il 
fo
co
la
re
, i
ni
zi
a 
a 
m
uo
ve
re
 la
 p
el
le
 a
l v
er
so
 1
2.
 L
‘a
no
ni
m
o 
es
te
ns
or
e 
ut
ili
zz
a 
un
a 
se
ri
e 
di
 v
er
bi
 (
st
ic
aþ
, ―
in
fi
la
‖,
 h
w
yr
fe
ð,
 ―
m
uo
ve
‖,
 s
w
if
eð
, ―
m
uo
ve
 v
el
oc
em
en
te
‖)
 c
he
 la
sc
ia
no
 
pr
es
um
er
e 
l‘
at
to
 d
el
la
 p
en
et
ra
zi
on
e 
(D
av
ie
s 
20
06
: 4
7,
 M
ur
ph
y 
20
11
: 1
95
-1
98
, W
ill
ia
m
so
n 
19
77
: 1
67
). 
Tu
tta
vi
a 
Le
nd
in
ar
a 
(2
8:
 2
00
1)
 e
vi
ta
 d
i a
sc
riv
er
e 
al
 te
st
o 
in
te
rp
re
ta
zi
on
i d
i 
or
ie
nt
am
en
to
 se
ss
ua
le
, d
es
cr
iv
en
do
 le
 a
tti
vi
tà
 d
el
l‘
an
im
al
e 
e 
il 
m
od
o 
in
 c
ui
 il
 b
ue
 è
 s
fr
ut
ta
to
. 
N
ev
ill
e 
(2
01
2)
 h
a 
of
fe
rt
o 
un
a 
ri
le
ttu
ra
 d
el
 t
es
to
, 
da
nd
o 
ad
ito
 a
 u
n 
qu
ad
ro
 s
oc
ia
le
 t
ut
t‘
al
tr
o 
ch
e 
ar
m
on
ic
o 
e 
id
ill
ia
co
. 
L
‘e
ni
gm
a 
in
iz
ia
 c
on
 l
‘o
pp
os
iz
io
ne
 b
in
ar
ia
 v
ita
-m
or
te
 
de
ll‘
an
im
al
e:
 q
ua
nd
o 
es
so
 è
 in
 v
ita
  l
a 
su
a 
fu
nz
io
ne
 è
 q
ue
lla
 d
i a
ra
re
 e
 d
i l
av
or
ar
e 
la
 te
rr
a 
(c
fr
. f
ot
um
 ic
 fe
re
, f
ol
da
n 
sl
ite
, g
re
ne
 w
on
ga
s 
þe
nd
en
 g
æ
st
 b
er
e 
de
i v
er
si
 1
-2
) m
a,
 u
na
 
vo
lta
 m
or
to
, l
a 
su
a 
pe
lle
 è
 u
til
iz
za
ta
 p
er
 v
ar
i s
co
pi
. L
a 
se
co
nd
a 
op
po
si
zi
on
e 
ch
e 
no
ta
 la
 st
ud
io
sa
 è
 q
ue
lla
 tr
a 
gi
or
no
 e
 n
ot
te
: i
l b
ue
 sv
ol
ge
 i 
su
oi
 c
om
pi
ti 
e 
fa
tic
a 
di
 g
io
rn
o,
 m
en
tre
 è
 
di
 n
ot
te
 c
he
 la
 s
er
va
 g
al
le
se
 s
i d
iv
er
te
 a
l f
uo
co
 c
on
 q
ue
l c
he
 r
es
ta
 d
el
l‘
an
im
al
e 
(c
fr
. [
…
] 
w
on
fe
ax
 W
al
e 
w
eg
eð
 o
nd
 þ
yð
, v
er
so
 8
). 
D
i o
rd
in
e 
so
ci
o-
ec
on
om
ic
o 
è 
la
 g
iu
st
ap
po
si
zi
o-
ne
 tr
a 
i p
ad
ro
ni
 e
 i 
pr
iv
ile
gi
at
i (
il 
po
po
lo
 in
gl
es
e)
 e
 l‘
im
m
ag
in
e 
m
er
am
en
te
 d
en
ig
ra
to
ri
a 
e 
qu
as
i s
te
re
ot
ip
ic
a 
de
ll‘
A
ltr
o,
 la
 w
on
fe
ax
 W
al
e 
(‗
la
 s
er
va
 g
al
le
se
‘ 
de
l v
er
so
 9
) 
su
lla
 q
ua
le
 
i p
ad
ro
ni
 tr
as
fe
ris
co
no
 q
ue
gl
i a
tte
gg
ia
m
en
ti 
e 
qu
el
li 
st
es
si
 c
om
po
rta
m
en
ti 
ch
e 
no
n 
po
tre
bb
er
o 
te
ne
re
. I
l t
es
to
 o
ff
re
 u
na
 le
ttu
ra
 m
ar
xi
st
a 
an
te
 li
tte
ra
m
 e
 m
ol
to
 c
rit
ic
a 
de
i r
ap
po
rti
 
so
ci
al
i d
el
l‘
ep
oc
a,
 d
ec
os
tr
ue
nd
o 
e 
an
da
nd
o 
al
 d
i l
à 
di
 u
na
 p
ri
m
a 
le
ttu
ra
. 
SA
N
ES
I 1
97
5 
 
LE
N
D
IN
A
R
A
 2
01
1 
 
B
R
U
N
ET
TI
 2
00
8 
 V
ia
gg
io
 a
 p
ie
di
, s
ol
co
 la
 te
rr
a,
 
i v
er
di
 c
am
pi
, f
in
ch
é 
po
rto
 lo
 sp
iri
to
. 
Se
 la
 v
ita
 m
i l
as
ci
a,
 le
go
 st
re
tto
 
br
un
i s
ch
ia
vi
, a
 v
ol
te
 u
om
in
i m
ig
lio
ri.
 
A
 v
ol
te
 d
o 
da
 b
er
e 
a 
va
lo
ro
so
 g
ue
rr
ie
ro
 
da
l m
io
 g
re
m
bo
; a
 v
ol
te
 sp
os
a 
al
te
ra
 m
i c
al
pe
st
a 
co
n 
i p
ie
di
; a
 v
ol
te
 u
na
 sc
hi
av
a 
da
i c
ap
el
li 
ne
ri,
 
po
rta
ta
 d
a 
lo
nt
an
o,
 m
i t
ie
ne
 e
 m
i p
re
ss
a,
 
st
up
id
a 
se
rv
a 
ub
ria
ca
, n
el
le
 b
ui
e 
no
tti
, 
m
i b
ag
na
 in
 a
cq
ua
, a
 v
ol
te
 m
i s
ca
ld
a 
a 
un
 b
el
 fu
oc
o;
 m
i i
nf
ila
 in
 se
no
 
un
a 
m
an
o 
la
sc
iv
a,
 la
 m
uo
ve
 ri
pe
tu
ta
m
en
te
, 
la
 p
as
sa
 lu
ng
o 
di
 m
e 
im
br
un
ito
. D
i‘ 
co
m
e 
m
i c
hi
am
o,
 
io
 c
he
 d
a 
vi
vo
 g
ua
st
o 
la
 te
rr
a 
e 
do
po
 m
or
to
 se
rv
o 
gl
i u
om
in
i. 
 
210 
EN
IG
M
A
 1
8 
(s
pa
da
) 
 La
 s
ol
uz
io
ne
 d
i D
ie
tr
ic
h 
(1
85
9:
 4
65
) 
è 
an
co
ra
 v
al
id
a,
 m
a,
 c
om
e 
ne
l 
ca
so
 d
el
l‘
en
ig
m
a 
10
, a
nc
he
 q
ue
st
o 
en
ig
m
a 
è 
ri
cc
o 
di
 d
op
pi
 s
en
si
 e
 d
i a
m
bi
gu
ità
. W
ill
ia
m
so
n 
(1
97
7:
 1
93
) e
-
sc
lu
de
 c
at
eg
or
ic
am
en
te
 l‘
ac
co
st
am
en
to
 a
va
nz
at
o 
da
 K
ay
 (
19
68
: 
13
7)
 t
ra
 la
 s
pa
da
 e
 i
l f
al
lo
. N
el
 s
uo
 c
on
tri
bu
to
, e
gl
i a
ff
er
m
a 
ch
e 
il 
co
m
ba
tti
m
en
to
 d
es
cr
itt
o 
ne
l t
es
to
 ra
pp
re
se
nt
a 
l‘
at
to
 s
es
su
al
e,
 in
 c
ui
 la
 s
pa
da
 (
il 
fa
llo
) 
co
nq
ui
st
a 
il 
te
so
ro
 (
il 
co
nc
ep
im
en
to
) 
do
po
 la
 v
itt
or
ia
 (
la
 p
en
et
ra
zi
on
e)
 (
co
rs
iv
o 
m
io
). 
A
 m
io
 p
ar
er
e,
 se
nz
a 
tra
sc
ur
ar
e 
l‘a
m
bi
gu
ità
 s
es
su
al
e,
  
D
I C
A
R
LO
 2
01
4 
 
B
A
U
M
 1
96
3,
 C
R
O
SS
LE
Y
-H
O
LL
A
N
D
 1
97
8 
 I‗
m
 a
 w
on
de
rf
ul
 th
in
g 
   
 sh
ap
ed
 fo
r f
ig
ht
in
g,
 
be
au
tif
ul
ly
 d
re
ss
ed
,  
   
de
ar
 to
 m
y 
m
as
te
r. 
G
ay
 c
ol
or
ed
 is
 m
y 
by
rn
ie
;  
   
br
ig
ht
 w
ire
 th
at
 m
y 
w
ie
ld
er
 
w
ho
 g
ui
de
s m
e 
ga
ve
 m
e,
   
  e
m
br
ac
es
 th
e 
de
at
h-
ge
m
, 
w
ho
 so
m
et
im
es
 to
 st
rif
e 
   
 d
ire
ct
s m
y 
w
an
de
rin
gs
. 
Th
en
 I 
br
in
g 
ho
m
e 
tre
as
ur
e 
   
 th
ro
ug
h 
th
e 
sh
in
in
g 
da
y,
 
ha
nd
iw
or
k 
of
 sm
ith
s, 
   
 g
ol
d 
to
 th
e 
dw
el
lin
gs
. 
O
fte
n 
I s
la
y 
   
 li
vi
ng
 w
ar
rio
rs
 
w
ith
 w
ea
po
ns
 o
f w
ar
.  
   
A
 k
in
g 
ad
or
ns
 m
e 
w
ith
 je
w
el
s a
nd
 si
lv
er
   
  a
nd
 h
on
or
s m
e 
in
 th
e 
ha
ll,
 
no
r w
ith
ho
ld
s m
y 
pr
ai
se
,  
   
pu
bl
ic
ly
 p
ro
cl
ai
m
s 
m
y 
m
er
its
 b
ef
or
e 
m
en
,  
   
w
he
n 
th
ey
 d
rin
k 
th
ei
r m
ea
d;
 
so
m
et
im
es
 h
ol
ds
 m
e 
ba
ck
   
  o
r f
re
es
 m
e 
w
he
n 
w
ea
ry
 
w
ith
 g
oi
ng
 in
to
 b
at
tle
.  
   
I h
av
e 
of
te
n 
hu
rt 
an
ot
he
r 
at
 th
e 
ha
nd
s o
f h
is
 fr
ie
nd
.  
   
I a
m
 fa
r a
nd
 w
id
e 
ha
te
d,
 
ac
cu
rs
ed
 a
m
on
g 
w
ea
po
ns
.  
   
I m
us
t n
ev
er
 h
op
e 
th
at
 a
 so
n 
w
ill
 a
ve
ng
e 
m
e 
   
 o
n 
th
e 
lif
e 
of
 m
y 
sl
ay
er
 
if 
ev
er
 a
n 
en
em
y 
   
 a
ss
ai
ls
 m
e 
in
 b
at
tle
; 
no
r w
ill
 m
y 
ki
n 
be
 in
cr
ea
se
d,
   
  t
he
 b
re
ed
 w
he
nc
e 
I 
sp
ra
ng
—
 
un
le
ss
 b
er
ef
t o
f m
y 
lo
rd
   
  I
 m
ig
ht
 c
ha
ng
e 
to
 a
 n
ew
, 
tu
rn
 fr
om
 th
e 
ow
ne
r  
   
w
ho
 fi
rs
t r
ew
ar
de
d 
m
e.
 
H
en
ce
fo
rth
 I 
am
 fa
te
d 
   
 if
 I 
fo
llo
w
 a
 (n
ew
) l
or
d 
to
 d
o 
ba
ttl
e 
fo
r h
im
   
  a
s I
 d
id
 fo
r t
he
 o
th
er
, 
fo
r 
m
y 
pr
in
ce
‘s
 p
le
as
ur
e,
   
  t
ha
t I
 m
us
t f
or
eg
o 
th
e 
w
ea
lth
 o
f c
hi
ld
re
n 
   
 a
nd
 k
no
w
 n
o 
w
om
an
; 
fo
r h
e 
w
ho
 h
el
d 
m
e 
   
 o
f y
or
e 
in
 th
ra
ll 
de
ni
es
 m
e 
th
at
 b
lis
s. 
   
 I 
m
us
t t
he
re
fo
re
 e
nj
oy
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Ic
 e
om
 w
un
de
rli
cu
 w
ih
t, 
   
 o
n 
ge
w
in
 sc
ea
pe
n,
 
fr
ea
n 
m
in
um
 le
of
,  
   
fæ
gr
e 
ge
gy
rw
ed
. 
B
yr
ne
 is
 m
in
 b
le
of
ag
,  
   
sw
yl
ce
 b
eo
rh
t s
eo
m
að
 
w
ir 
ym
b 
þo
ne
 w
æ
lg
im
   
  þ
e 
m
e 
w
al
de
nd
 g
ea
f, 
se
 m
e 
w
id
ga
lu
m
   
  w
is
að
 h
w
ilu
m
 
sy
lfu
m
 to
 sa
ce
.  
   
Þo
nn
e 
ic
 si
nc
 w
eg
e 
þu
rh
 h
lu
tte
rn
e 
dæ
g,
   
  h
on
dw
eo
rc
 sm
iþ
a,
 
go
ld
 o
fe
r g
ea
rd
as
.  
  O
ft 
ic
 g
æ
st
be
re
nd
 
cw
el
le
 c
om
pw
æ
pn
um
.  
   
C
yn
in
g 
m
ec
 g
yr
w
eð
 
si
nc
e 
on
d 
se
ol
fr
e 
   
 o
nd
 m
ec
 o
n 
se
le
 w
eo
rþ
að
; 
ne
 w
yr
ne
ð 
w
or
dl
of
es
,  
   
w
is
an
 m
æ
ne
ð 
m
in
e 
fo
r m
en
go
,  
   
þæ
r h
y 
m
eo
du
 d
rin
ca
ð,
 
he
al
de
ð 
m
ec
 o
n 
he
aþ
or
e,
   
  h
w
ilu
m
 læ
te
ð 
ef
t 
ra
dw
er
ig
ne
   
  o
n 
ge
ru
m
 sc
ea
ca
n,
 
or
le
gf
ro
m
ne
.  
   
O
ft 
ic
 o
þr
um
 sc
od
 
fr
ec
ne
 æ
t h
is
 fr
eo
nd
e;
   
  f
ah
 e
om
 ic
 w
id
e,
 
w
æ
pn
um
 a
w
yr
ge
d.
   
  I
c 
m
e 
w
en
an
 n
e 
þe
ar
f 
þæ
t m
e 
be
ar
n 
w
ræ
ce
   
  o
n 
bo
na
n 
fe
or
e,
 
gi
f m
e 
gr
om
ra
 h
w
yl
c 
   
 g
uþ
e 
ge
næ
ge
ð;
 
ne
 w
eo
rþ
eð
 si
o 
m
æ
gb
ur
g 
   
 g
em
ic
le
du
 
ea
fo
ra
n 
m
in
um
   
  þ
e 
ic
 æ
fte
r w
oc
, 
ny
m
þe
 ic
 h
la
fo
rd
le
as
   
  h
w
eo
rf
an
 m
ot
e 
fr
om
 þ
am
 h
ea
ld
en
de
   
  þ
e 
m
e 
hr
in
ga
s g
ea
f. 
M
e 
bi
ð 
fo
rð
 w
ito
d,
   
  g
if 
ic
 fr
ea
n 
hy
re
, 
gu
þe
 fr
em
m
e,
   
 sw
a 
ic
 g
ie
n 
dy
de
 
m
in
um
 þ
eo
dn
e 
on
 þ
on
c,
   
  þ
æ
t i
c 
þo
lia
n 
sc
ea
l 
be
ar
ng
es
tre
on
a.
   
  I
c 
w
iþ
 b
ry
de
 n
e 
m
ot
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si
 p
os
so
no
 a
va
nz
ar
e 
du
e 
le
ttu
re
 d
el
l‘
og
ge
tto
 s
pa
da
: 
no
n 
so
lo
 s
pa
da
 c
om
e 
og
ge
tto
 d
i 
m
or
te
 e
 d
i 
vi
tto
ri
a 
, m
a 
an
ch
e 
la
 s
pa
da
 q
ua
le
 s
im
bo
lo
 f
al
lic
o 
e 
ug
ua
lm
en
te
 v
itt
or
io
so
 in
 u
n 
co
nt
es
to
 p
iù
 p
ro
sa
st
ic
o 
e 
qu
ot
id
ia
no
 (c
fr
. M
ur
ph
y 
20
11
: 2
07
-2
08
,  
W
ill
ia
m
so
n 
19
77
: 1
94
-1
95
). 
 T
ut
ta
vi
a,
 a
 g
iu
di
zi
o 
di
 M
ur
ph
y 
(2
01
1:
 2
12
), 
i v
v.
 3
0-
31
, r
ap
pr
es
en
ta
no
 u
n 
ul
te
-
ri
or
e 
av
va
llo
 a
 u
n‘
in
te
rp
re
ta
zi
on
e 
er
ot
ic
o-
se
ss
ua
le
: 
il 
ve
rb
o 
br
uc
an
 n
on
 s
ig
ni
fi
ca
 u
ni
ca
m
en
te
 ―
us
ar
e‖
, m
a 
an
ch
e 
―a
ve
re
 r
ap
po
rt
i 
se
ss
ua
li‖
 e
 d
un
qu
e 
il 
fa
llo
 d
ev
e 
as
te
ne
rs
i d
al
 jo
-
yf
ul
 p
la
y 
 e
d 
è 
co
nd
an
na
to
 a
lla
 c
as
tit
à 
(h
al
go
st
ea
de
 a
l v
er
so
 3
1)
. L
a 
le
ttu
ra
 d
el
lo
 st
ud
io
so
 n
eg
a 
la
 p
os
si
bi
lit
à 
di
 u
na
 d
op
pi
a 
so
lu
zi
on
e 
o 
di
 u
n 
do
ub
le
 e
nt
en
dr
e 
m
a 
so
la
m
en
te
 q
ue
lla
 
in
 c
hi
av
e 
er
ot
ic
o-
se
ss
ua
le
. A
 r
af
fo
rz
ar
e 
qu
es
ta
 t
es
i 
co
nt
ri
bu
is
ce
 a
nc
he
 l
‘a
gg
et
tiv
o 
do
l 
(―
sc
io
cc
o,
 s
tu
pi
do
) a
l v
er
so
 3
2,
 c
he
 ri
m
an
da
 im
m
ed
ia
ta
m
en
te
 a
lla
 s
ci
oc
ca
 w
on
fe
ax
 W
al
e 
de
ll‘
en
ig
m
a 
10
, c
he
 s
i ―
di
ve
rt
iv
a‖
 u
br
ia
ca
 c
on
 la
 p
el
le
 d
el
 b
ue
 n
el
le
 n
ot
ti 
bu
ie
 d
av
an
ti 
al
 f
uo
co
. 
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 Io
 so
no
 u
na
 c
os
a 
m
er
av
ig
lio
sa
, m
od
el
la
ta
 p
er
 il
 c
om
ba
t-
tim
en
to
, 
ad
or
na
ta
 b
el
la
m
en
te
, c
ar
a 
al
 m
io
 si
gn
or
e.
 
la
 m
ia
 c
ot
ta
 è
 d
i c
ol
or
i d
iv
er
si
, e
 u
na
 sp
ira
le
 lu
m
in
os
a 
gi
ra
 in
to
rn
o 
al
la
 g
em
m
a 
di
 m
or
te
 c
he
 m
i h
a 
da
to
 
il 
pa
dr
on
e 
ch
e 
ta
lv
ol
ta
, n
ei
 ie
i v
ag
ab
on
da
gg
i, 
 
m
i g
ui
da
 in
 b
at
ta
gl
ia
. A
llo
ra
 p
er
 tu
tto
 il
 c
hi
ar
o 
gi
or
no
 
io
 p
or
to
 a
ttr
av
er
so
 le
 c
or
ti 
il 
m
io
 te
so
ro
, o
ro
, 
m
an
uf
at
to
 d
ei
 fa
bb
ri.
 Io
 sp
es
so
 u
cc
id
o 
 
co
n 
ar
m
i d
i g
ue
rr
a 
uo
m
in
i i
n 
vi
ta
. U
n 
re
 m
i c
op
re
  
di
 g
io
ie
lli
 e
 d
'ar
ge
nt
o 
e 
m
i r
en
de
 o
no
re
 n
el
la
 sa
la
; 
no
n 
rip
sa
rm
ia
 le
 lo
di
, p
ro
cl
am
a 
pu
bb
lic
am
en
te
 i 
m
ie
i 
m
er
iti
, 
da
va
nt
i a
gl
i u
om
in
i, 
do
ve
 q
ue
st
i b
ev
on
o 
l'i
dr
om
el
e,
 
M
i t
ra
tti
en
e 
e 
ta
lv
ol
ta
 m
i l
as
ci
a 
an
da
re
 d
i n
uo
vo
 
in
 li
be
rtà
, s
ta
nc
o 
di
 a
gi
ta
rs
i, 
m
a 
va
le
nt
e 
in
 g
ue
rr
a.
 Io
 h
o 
sp
es
so
 c
ol
pi
to
 p
er
ic
ol
os
am
en
te
  
un
 a
ltr
o 
ne
lle
 m
an
i d
el
 su
o 
am
ic
o.
 Io
 so
no
 o
di
at
o 
da
pp
er
-
tu
tto
 
m
al
ed
de
tto
 tr
a 
le
 a
rm
i. 
N
on
 d
eb
bo
 m
ai
 n
ut
rir
e 
la
 sp
er
an
-
za
 
ch
e 
un
 fi
gl
io
 m
i v
en
di
ch
er
à 
su
lla
 v
ia
t d
el
 m
io
 u
cc
is
or
e,
 
se
 m
ai
 u
n 
ne
m
ic
o 
m
i a
ss
al
irà
 in
 c
om
ba
tti
m
en
to
; 
né
 la
 fa
m
ig
lia
 d
al
la
 q
ua
le
 so
no
 n
at
o 
si
 a
cc
re
sc
er
à 
co
n 
un
 fi
gl
io
 m
io
, a
 m
en
o 
ch
e 
io
 n
on
 m
e 
ne
 v
ad
a 
vi
a,
 
se
nz
a 
un
 si
gn
or
e,
 d
al
 m
io
 p
ro
pr
ie
ta
rio
 
ch
e 
m
i d
on
ò 
gl
i a
ne
lli
. 
So
no
 d
es
tin
at
o 
a 
do
ve
r f
ar
e 
a 
m
en
o 
di
 p
ro
cr
ea
re
 d
ei
 fi
gl
i, 
se
 o
bb
ed
is
co
 a
l m
io
 si
gn
or
e 
e 
co
m
ba
tto
  
co
m
e 
ho
 fa
tto
 fi
no
ra
 se
co
nd
o 
la
 v
ol
on
tà
  
de
l m
io
 p
rin
ci
pe
. I
o 
no
n 
po
ss
o 
av
er
e 
B
R
U
N
ET
TI
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00
8 
 So
no
 u
n 
es
se
re
 m
ira
bi
le
, f
og
gi
at
o 
al
la
 lo
tta
, 
ca
ro
 a
l m
io
 si
gn
or
e,
 e
le
ga
nt
em
en
te
 a
do
rn
o.
 
H
o 
co
tta
 v
ar
io
pi
nt
a,
 e
 u
n 
fil
o 
lu
ce
nt
e 
pe
nd
e 
at
to
rn
o 
al
la
 g
em
m
a 
di
 m
or
te
 a
vu
ta
 
da
l p
ad
ro
ne
: n
ei
 m
ie
i v
ia
gg
i e
gl
i m
i g
ui
da
 
a 
vo
lte
 in
 b
at
ta
gl
ia
. P
oi
 n
el
 c
hi
ar
o 
gi
or
no
 
po
rto
 il
 te
so
ro
 p
er
 le
 c
or
ti,
 il
 la
vo
ro
 
de
i f
ab
br
i. 
Sp
es
so
 u
cc
id
o 
vi
ve
nt
i 
co
n 
ar
m
i d
a 
gu
er
ra
. I
l r
e 
m
i o
rn
a 
di
 te
so
ro
 e
 a
rg
en
to
 e
 m
i o
no
ra
 n
el
la
 sa
la
; 
no
n 
le
si
na
 lo
di
, m
en
zi
on
a 
i m
ie
i m
er
iti
 
di
 fr
on
te
 a
 tu
tti
, d
ov
e 
be
vo
no
 id
ro
m
el
e,
 
m
i t
ie
ne
 re
cl
us
o,
 a
 v
ol
te
 a
nc
or
a 
la
sc
ia
 
ch
e 
sc
or
az
zi
 li
be
ro
 lo
 s
ta
nc
o 
di
 c
or
se
, l
‘a
rd
ito
 
in
 b
at
ta
gl
ia
. H
o 
sp
es
so
 a
rr
ec
at
o 
gr
an
 
da
nn
o 
tra
 a
m
ic
i; 
so
no
 re
ie
tto
 o
vu
nq
ue
, 
m
al
ed
et
to
 fr
a 
le
 a
rm
i. 
N
on
 p
os
so
 a
sp
et
ta
rm
i 
ch
e 
un
 f
ig
lio
 m
i v
en
di
ch
i s
ul
la
 v
ita
 d
el
l‘
uc
ci
so
re
, 
se
 q
ua
lc
he
 n
em
ic
o 
m
i a
ss
al
e 
in
 b
at
ta
gl
ia
; 
né
 la
 s
ch
ia
tta
 d
a 
cu
i s
on
o 
na
to
 s
‘a
cc
re
sc
er
à 
de
lla
 m
ia
 p
ro
le
, a
 m
en
o 
ch
e 
no
n 
m
i s
ia
 d
at
o,
 
se
nz
a 
pi
ù 
si
gn
or
e,
 a
bb
an
do
na
re
 
il 
pa
dr
on
e 
ch
e 
m
i h
a 
da
to
 a
ne
lli
. 
E
‘ 
as
si
cu
ra
to
 c
he
 –
 se
 o
bb
ed
en
do
 a
l s
ig
no
re
 
in
ga
gg
io
 b
at
ta
gl
ia
 c
om
e 
se
m
pr
e 
ho
 fa
tto
 
a 
su
o 
pi
ac
er
e 
– 
io
 d
eb
ba
 ri
nu
nc
ia
re
 
a 
co
nc
ep
ir 
pr
og
en
ie
. N
on
 m
i è
 c
on
ce
ss
o 
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si
ng
le
, a
lo
ne
,  
   
th
e 
w
ea
lth
 o
f h
er
oe
s. 
O
fte
n 
fo
ol
is
h 
in
 m
y 
fin
er
y 
   
 I 
en
ra
ge
 a
 w
om
an
, 
di
m
in
is
h 
he
r d
es
ire
;  
   
he
r t
on
gu
e 
ab
us
es
 m
e;
 
sh
e 
hi
ts
 m
e 
w
ith
 h
er
 h
an
ds
,  
   
re
vi
le
s m
e 
w
ith
 w
or
ds
, 
in
to
ne
s a
 c
ur
se
.  
   
I 
lik
e 
no
t t
hi
s 
co
nt
es
t.…
 
    
 hæ
m
ed
 h
ab
ba
n,
   
  a
c 
m
e 
þæ
s h
yh
tp
le
ga
n 
ge
no
 w
yr
ne
ð,
   
  s
e 
m
ec
 g
ea
ra
 o
n 
be
nd
e 
le
gd
e;
   
  f
or
þo
n 
ic
 b
ru
ca
n 
sc
ea
l 
on
 h
ag
os
te
al
de
   
  h
æ
le
þa
 g
es
tre
on
a.
 
O
ft 
ic
 w
iru
m
 d
ol
   
  w
ife
 a
be
lg
e 
w
on
ie
 h
yr
e 
w
ill
an
;  
   
he
o 
m
e 
w
om
 sp
re
ce
ð,
 
flo
ce
ð 
hy
re
 fo
lm
um
,  
   
fir
en
aþ
 m
ec
 w
or
du
m
, 
un
go
d 
gæ
le
ð.
   
  I
c 
ne
 g
ym
e 
þæ
s 
co
m
pe
s .
.. 
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un
 in
te
rc
or
so
 c
on
 u
na
 sp
os
a,
 m
a 
ta
le
 g
io
io
so
 in
co
nt
ro
 
m
i è
 n
eg
at
o 
pe
r s
em
pr
e 
da
 c
hi
 in
 p
as
sa
to
 m
i a
vv
in
se
, 
co
sì
 è
 d
a 
sc
ap
ol
o 
ch
e 
io
 d
eb
bo
 g
od
er
e 
 
i t
es
or
i d
eg
li 
er
oi
. 
So
ve
nt
e,
 sc
io
cc
o 
co
n 
tu
tti
 i 
m
ie
i f
ro
nz
ol
i, 
re
nd
o 
fu
re
nt
e 
un
a 
do
nn
a,
 fa
cc
io
 sc
em
ar
e 
la
 su
a 
gi
oi
a,
 
ba
tte
 le
 su
e 
m
an
i, 
m
'in
su
lta
 a
 p
ar
ol
e,
 
in
to
na
 u
na
 m
al
ed
iz
io
ne
. Q
ue
st
a 
co
nt
es
a 
no
n 
m
i i
nt
er
es
sa
…
 
B
R
U
N
ET
TI
 2
00
8 
co
ng
iu
ng
im
en
to
 c
on
 u
na
 sp
os
a,
 q
ue
l g
io
co
 g
io
io
so
 
se
m
pr
e 
m
i r
ic
us
a 
co
lu
i c
he
 u
n 
te
m
po
 
m
i h
a 
m
es
so
 la
cc
i; 
m
i t
oc
ca
 g
od
er
e 
in
 c
el
ib
at
o 
de
i t
es
or
i d
eg
li 
uo
m
in
i. 
Fa
tu
o 
de
i m
ie
i f
re
gi
, m
an
do
 sp
es
so
 in
 c
ol
le
ra
 
un
a 
do
nn
a,
 n
e 
sc
em
o 
la
 g
io
ia
; l
ei
 m
i i
ng
iu
ria
, 
ba
tte
 le
 m
an
i, 
m
i c
op
re
 d
‘i
m
pr
op
er
i, 
bl
at
er
a 
vi
tu
pe
ri.
 N
on
 fa
 p
er
 m
e 
qu
el
la
 lo
tta
 ..
. 
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M
A
 2
3 
(c
ip
ol
la
) 
 Pe
r D
av
ie
s (
20
06
), 
M
ur
ph
y 
(2
01
1)
 e
 T
an
ke
 (1
99
4:
 3
1)
 q
ue
st
o 
en
ig
m
a 
pr
es
en
ta
 c
on
no
ta
zi
on
i s
es
su
al
i, 
of
fr
en
do
 d
ue
 s
ol
uz
io
ni
: d
a 
un
a 
pa
rt
e 
la
 c
ip
ol
la
, d
al
l‘
al
tr
a 
il 
fa
llo
. 
D
av
ie
s (
20
06
: 4
7-
48
) 
ev
id
en
zi
a 
ch
e 
la
 n
at
ur
a 
se
ss
ua
le
 d
el
l‘
en
ig
m
a 
co
m
in
ci
a 
a 
m
an
if
es
ta
rs
i q
ua
nd
o 
l‘
og
ge
tto
 è
 d
ef
in
ito
 ―
pi
ac
ev
ol
e 
pe
r 
le
 d
on
ne
‖.
 C
om
e 
pe
r 
l‘
en
ig
m
a 
10
, a
nc
he
  
D
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 I‘
m
 a
 w
on
de
rf
ul
 th
in
g,
   
  a
 jo
y 
to
 w
om
en
, 
to
 n
ei
gh
bo
rs
 u
se
fu
l. 
   
 I 
in
ju
re
 n
o 
on
e 
w
ho
 li
ve
s i
n 
a 
vi
lla
ge
   
  s
av
e 
on
ly
 m
y 
sl
ay
er
. 
I s
ta
nd
 u
p 
hi
gh
   
  a
nd
 st
ee
p 
ov
er
 th
e 
be
d;
 
un
de
rn
ea
th
 I
‘m
 s
ha
gg
y.
   
  S
om
et
im
es
 v
en
tu
re
s 
a 
yo
un
g 
an
d 
ha
nd
so
m
e 
   
 p
ea
sa
nt
‘s
 d
au
gh
te
r,
 
a 
m
ai
de
n 
pr
ou
d,
   
  t
o 
la
y 
ho
ld
 o
n 
m
e.
 
Sh
e 
se
iz
es
 m
e,
 re
d,
   
  p
lu
nd
er
s m
y 
he
ad
, 
fix
es
 o
n 
m
e 
fa
st
,  
   
fe
el
s s
tra
ig
ht
w
ay
 
w
ha
t m
ee
tin
g 
m
e 
m
ea
ns
   
  w
he
n 
sh
e 
th
us
 a
pp
ro
ac
he
s, 
a 
cu
rly
-h
ai
re
d 
w
om
an
.  
   
W
et
 is
 th
at
 e
ye
. 
 R
id
dl
e 
23
 
Ic
 e
om
 w
un
de
rli
cu
 w
ih
t, 
   
 w
ifu
m
 o
n 
hy
ht
e,
 
ne
ah
bu
en
du
m
 n
yt
;  
   
næ
ng
um
 sc
eþ
þe
 
bu
rg
si
tte
nd
ra
,  
   
ny
m
þe
 b
on
an
 a
nu
m
. 
St
aþ
ol
 m
in
 is
 st
ea
ph
ea
h,
   
  s
to
nd
e 
ic
 o
n 
be
dd
e,
 
ne
oþ
an
 ru
h 
na
th
w
æ
r. 
   
 N
eþ
eð
 h
w
ilu
m
 
fu
l c
yr
te
nu
   
  c
eo
rle
s d
oh
to
r, 
m
od
w
lo
nc
 m
eo
w
le
,  
   
þæ
t h
eo
 o
n 
m
ec
 g
rip
eð
, 
ræ
se
ð 
m
ec
 o
n 
re
od
ne
,  
   
re
af
að
 m
in
 h
ea
fo
d,
 
fe
ge
ð 
m
ec
 o
n 
fæ
st
en
.  
   
Fe
le
þ 
so
na
 
m
in
es
 g
em
ot
es
,  
   
se
o 
þe
 m
ec
 n
ea
rw
að
, 
w
if 
w
un
de
nl
oc
c.
   
  W
æ
t b
ið
 þ
æ
t e
ag
e.
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ne
ll‘
en
ig
m
a 
23
 s
on
o 
de
sc
ri
tte
 u
na
 s
er
ie
 d
i a
zi
on
i c
on
vu
ls
e 
re
al
iz
za
te
 d
al
le
 m
an
i, 
su
 tu
tte
 g
ri
pe
ð 
(―
af
fe
rr
a‖
),
 c
he
 in
ev
ita
bi
lm
en
te
 ri
m
an
da
 a
lla
 d
in
am
ic
a 
se
ss
ua
le
. 
M
ur
ph
y 
(2
01
1:
 1
77
-2
30
) a
va
nz
a 
an
ch
e 
in
te
rp
re
ta
zi
on
i a
llu
si
ve
 d
el
 p
ia
nt
o 
co
n 
cu
i s
i c
on
cl
ud
e 
il 
te
st
o:
 il
 p
ia
nt
o 
po
tre
bb
e 
es
se
re
 il
 ri
su
lta
to
 d
el
lo
 s
bu
cc
ia
re
 la
 c
ip
ol
la
, m
a 
po
tre
bb
e 
an
ch
e 
ri
fe
ri
rs
i a
nc
he
 a
ll‘
oc
ch
io
 p
iù
 b
as
so
 d
el
la
 d
on
na
, c
io
è 
la
 v
ag
in
a,
 b
ag
na
ta
 d
al
la
 p
en
et
ra
zi
on
e.
 
Pe
r 
B
ra
dl
ey
 (
19
95
: 3
73
) 
l‘
en
ig
m
a 
23
 h
a 
av
ut
o 
un
a 
va
st
a 
ec
o 
an
ch
e 
ne
ll‘
In
gh
ilt
er
ra
 d
el
 X
V
II
I°
 s
ec
ol
o,
 s
ot
to
 f
or
m
a 
di
 c
an
zo
ni
 p
er
 a
lle
vi
ar
e 
la
 m
al
in
co
ni
a.
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 So
no
 u
n 
es
se
re
 m
er
av
ig
lio
so
, g
io
ia
 d
el
le
 d
on
ne
, 
ut
ile
 a
i v
ic
in
i; 
no
n 
fa
cc
io
 m
al
e 
a 
ne
ss
un
 
ab
ita
nt
e 
de
lla
 c
itt
à,
 se
 n
on
 a
l m
io
 u
cc
is
or
e.
 
A
ss
ai
 a
lta
 è
 la
 m
ia
 p
os
itu
ra
, s
to
 in
 u
n 
le
tto
, 
is
pi
do
 d
i s
ot
to
. A
 v
ol
te
 u
n‘
av
ve
ne
nt
e 
fi
gl
ia
 
di
 fa
tto
re
, r
ag
az
za
 s
up
er
ba
, s
‘a
rr
is
ch
ia
 
ad
 a
ss
al
ir
m
i, 
m
‘a
ff
er
ra
 tu
tto
 r
os
so
, 
m
i s
tra
pp
a 
la
 te
st
a,
 m
i c
on
fin
a 
al
 c
hi
us
o.
 
M
a 
ri
se
nt
e 
su
bi
to
 d
el
l‘
in
co
nt
ro
 c
on
 m
e,
 c
ol
ei
 
ch
e 
m
i r
in
ch
iu
de
, l
a 
do
nn
a 
da
i c
ap
el
li 
at
to
rt
i. 
E
‘ 
um
id
o 
l‘
oc
ch
io
. 
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 D
ie
tr
ic
h 
(1
85
9:
 2
38
) 
pr
op
os
e 
la
 s
ol
uz
io
ne
 ―
m
an
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 sa
w
 th
e 
th
in
g;
   
  i
ts
 b
el
ly
 w
as
 a
t t
he
 b
ac
k 
hu
ge
ly
 p
uf
fe
d 
ou
t. 
   
 A
 se
rv
an
t a
tte
nd
ed
 it
, 
a 
m
an
 o
f m
ig
ht
.  
   
A
nd
 m
uc
h 
ha
d 
it 
su
ff
er
ed
 
w
he
n 
th
at
 w
hi
ch
 fi
lle
d 
it 
   
 fl
ew
 fr
om
 it
s e
ye
. 
It 
do
es
 n
ot
 a
lw
ay
s d
ie
   
  w
he
n 
it 
ha
s t
o 
gi
ve
 
w
ha
t i
s i
n 
it 
to
 a
no
th
er
.  
   
B
ut
 th
er
e 
co
m
es
 a
ga
in
 
re
w
ar
d 
to
 it
s b
os
om
.  
   
Its
 b
lo
om
 re
tu
rn
s. 
It 
cr
ea
te
s a
 so
n;
   
  i
t i
s i
ts
 o
w
n 
fa
th
er
. 
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Ic
 þ
a 
w
ih
te
 g
es
ea
h 
– 
   
 w
om
b 
w
æ
s o
n 
hi
nd
an
 
þr
iþ
um
 a
þr
un
te
n.
   
  Þ
eg
n 
fo
lg
ad
e,
 
m
æ
ge
nr
of
a 
m
an
,  
   
on
d 
m
ic
el
 h
æ
fd
e 
ge
fe
re
d 
þæ
t h
it 
fe
ld
e,
   
  f
le
ah
 þ
ur
h 
hi
s e
ag
e.
 
N
e 
sw
yl
te
ð 
he
 sy
m
le
,  
   
þo
nn
e 
sy
lla
n 
sc
ea
l 
in
na
ð 
þa
m
 o
þr
um
,  
   
ac
 h
im
 e
ft 
cy
m
eð
 
bo
t i
n 
bo
sm
e,
   
  b
læ
d 
bi
þ 
ar
æ
re
d;
 
he
 su
nu
 w
yr
ce
ð,
   
  b
ið
 h
im
 sy
lfa
 fæ
de
r. 
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 H
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vi
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 u
n 
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 p
an
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a 
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a 
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ro
 
go
nf
ia
 a
 fo
rz
a.
 A
ve
va
 a
l s
eg
ui
to
 u
n 
uo
m
o 
di
 g
ra
n 
vi
go
re
, e
 m
ol
to
 a
ve
va
 v
ia
gg
ia
to
 
ci
ò 
ch
e 
lo
 r
ie
m
pi
va
, f
ug
gi
va
 a
ttr
av
er
so
 l‘
oc
ch
io
. 
N
on
 m
uo
re
 d
el
 tu
tto
 q
ua
nd
o 
de
ve
 d
ar
e 
le
 su
e 
in
te
rio
ra
 a
 u
n 
al
tro
, m
a 
gl
i t
or
na
 
co
m
pe
ns
o 
in
 se
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, r
is
or
ge
 il
 re
sp
iro
; 
fa
 u
n 
fig
lio
, è
 p
ad
re
 a
 se
 st
es
so
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c 
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 I s
aw
 th
er
e 
   
 tw
o 
be
au
tif
ul
 c
re
at
ur
es
 
op
en
ly
 p
la
yi
ng
   
  t
he
 g
am
e 
of
 lo
ve
. 
If
 th
e 
af
fa
ir 
pr
os
pe
re
d,
   
  t
he
 fa
ir-
ha
ire
d 
on
e 
pr
ou
dl
y 
ar
ra
ye
d,
   
  r
ec
ei
ve
d 
he
r d
ue
 fu
ln
es
s. 
N
ow
 I 
ca
n 
te
ll 
   
 th
e 
as
se
m
bl
ed
 b
oo
km
en
 
th
e 
na
m
es
 o
f b
ot
h 
   
 in
 ru
ni
c 
le
tte
rs
. 
Th
er
e 
sh
al
l b
e 
N
EE
D
,  
   
tw
o 
of
 th
es
e,
 
an
d 
th
e 
br
ig
ht
 A
SH
 tr
ee
,  
   
on
e 
on
 th
e 
lin
e,
 
an
d 
th
en
 tw
o 
O
A
K
S 
   
 a
nd
 tw
o 
H
A
IL
S 
lik
ew
is
e.
 
W
ho
ev
er
 h
as
 u
nl
oc
ke
d 
   
 w
ith
 th
e 
po
w
er
 o
f t
he
 k
ey
 
th
e 
cl
as
ps
 o
f t
he
 c
he
st
   
  w
hi
ch
 h
el
d 
th
e 
rid
dl
e 
cu
nn
in
gl
y 
hi
dd
en
   
  f
ro
m
 th
e 
le
ar
ne
d 
in
 ru
ne
s—
 
no
w
 is
 re
ve
al
ed
 to
 th
em
   
  h
er
e 
as
 th
ey
 d
rin
k 
ho
w
 th
os
e 
tw
o 
of
 lo
w
 m
in
ds
   
  a
re
 c
al
le
d 
by
 n
am
e.
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Ic
 se
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 w
yh
te
   
  w
ræ
tli
ce
 tw
a 
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de
ar
nu
ng
a 
   
 u
te
 p
le
ga
n 
hæ
m
ed
la
ce
s;
   
  h
w
itl
oc
 a
nf
en
g 
w
la
nc
 u
nd
er
 w
æ
du
m
,  
   
gi
f þ
æ
s w
eo
rc
es
 sp
eo
w
, 
fæ
m
ne
 fy
llo
.  
   
Ic
 o
n 
fle
tte
 m
æ
g 
þu
rh
 ru
ns
ta
fa
s  
   
rin
cu
m
 se
cg
an
, 
þa
m
 þ
e 
be
c 
w
ita
n,
   
  b
eg
a 
æ
tso
m
ne
 
na
m
an
 þ
ar
a 
w
ih
ta
.  
   
Þæ
r s
ce
al
 N
yd
 w
es
an
 
tw
eg
a 
oþ
er
   
  o
nd
 se
 to
rh
ta
 Æ
sc
 
an
 a
n 
lin
an
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A
ca
s t
w
eg
en
 
H
æ
ge
la
s s
w
a 
so
m
e.
   
  S
w
a 
ic
 þ
æ
s h
or
dg
at
es
 
cæ
ga
n 
cr
æ
fte
   
  þ
a 
cl
am
m
e 
on
le
ac
 
þe
 þ
a 
ræ
de
lla
n 
   
 w
ið
 ry
ne
m
en
n 
hy
ge
fæ
st
e 
he
ol
d 
   
 h
eo
rta
n 
be
w
rig
en
e 
or
þo
nc
be
nd
um
? 
   
 N
u 
is
 u
nd
yr
ne
 
w
er
um
 æ
t w
in
e 
   
 h
u 
þa
 w
ih
te
 m
id
 u
s, 
he
an
m
od
e 
tw
a,
   
  h
at
ne
 si
nd
on
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 H
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ap
er
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te
 a
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op
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ar
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co
n 
tra
sp
or
to
; l
ei
, l
a 
su
pe
rb
a,
 
du
ra
nd
o 
il 
tra
st
ul
lo
, s
ot
to
 i 
pa
nn
i r
ic
ev
ev
a 
a 
pi
ù 
no
n 
po
ss
o.
 P
er
 m
ez
zo
 d
i l
et
te
re
 ru
ni
ch
e 
su
ll‘
as
si
to
 p
os
so
 d
ir
e 
a 
ch
i s
‘i
nt
en
de
 d
i l
ib
ri
 
i n
om
i d
ei
 d
ue
 e
ss
er
i. 
C
i d
ev
‘e
ss
er
e 
N
ec
es
si
tà
 
du
e 
vo
lte
, e
 lo
 sp
le
nd
id
o 
Fr
as
si
no
 
un
a 
vo
lta
 so
la
, d
ue
 Q
ue
rc
e 
e 
al
tre
tta
nt
e 
G
ra
nd
in
i. 
H
o 
di
sc
hi
us
o 
co
sì
 c
on
 la
 c
hi
av
e 
la
 se
rr
at
ur
a 
de
lla
 p
or
ta
 d
el
 te
so
ro
 
ch
e 
cu
st
od
iv
a 
l‘
in
do
vi
ne
llo
 
co
nt
ro
 g
li 
ad
ep
ti,
 te
ne
nd
on
e 
st
re
tto
 
il 
cu
or
e 
in
 a
bi
li 
vi
nc
ol
i?
 O
ra
 è
 m
an
ife
st
o 
ag
li 
uo
m
in
i c
he
 b
ev
on
o 
co
m
e 
si
 c
hi
am
an
o 
gl
i e
ss
er
i a
bi
et
ti 
ch
e 
so
no
 fr
a 
no
i. 
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 Sp
le
nd
id
ly
 it
 h
an
gs
   
  b
y 
a 
m
an
‘s
 th
ig
h,
 
un
de
r 
th
e 
m
as
te
r‘
s 
cl
oa
k.
   
  I
n 
fr
on
t i
s a
 h
ol
e.
 
It 
is
 st
iff
 a
nd
 h
ar
d;
   
  i
t h
as
 a
 g
oo
dl
y 
pl
ac
e.
 
W
he
n 
th
e 
yo
un
g 
m
an
   
  h
is
 o
w
n 
ga
rm
en
t 
lif
ts
 o
ve
r h
is
 k
ne
e,
   
  h
e 
w
is
he
s t
o 
vi
si
t 
w
ith
 th
e 
he
ad
 o
f w
ha
t h
an
gs
   
  t
he
 fa
m
ili
ar
 h
ol
e 
he
 h
ad
 o
fte
n 
fil
le
d 
   
 w
ith
 it
s e
qu
al
 le
ng
th
. 
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W
ræ
tli
c 
ho
ng
að
   
  b
i w
er
es
 þ
eo
, 
fr
ea
n 
un
de
r s
ce
at
e.
   
  F
or
an
 is
 þ
yr
el
. 
B
ið
 st
iþ
 o
nd
 h
ea
rd
,  
   
st
ed
e 
ha
fa
ð 
go
dn
e;
 
þo
nn
e 
se
 e
sn
e 
   
 h
is
 a
ge
n 
hr
æ
gl
 
of
er
 c
ne
o 
he
fe
ð,
   
  w
ile
 þ
æ
t c
uþ
e 
ho
l 
m
id
 h
is
 h
an
ge
lla
n 
   
 h
ea
fd
e 
gr
et
an
 
þæ
t h
e 
ef
en
la
ng
 æ
r  
   
of
t g
ef
yl
de
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 c
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 c
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ta
 ra
gg
iu
ng
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lu
ng
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 d
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 c
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. E
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 in
 p
un
ta
. 
R
ig
id
o 
e 
du
ro
, h
a 
bu
on
a 
po
si
tu
ra
; 
qu
an
do
 il
 g
io
va
ne
 s
ol
le
va
 l‘
ab
ito
 
so
pr
a 
il 
gi
no
cc
hi
o,
 v
uo
le
 sa
lu
ta
re
 
co
n 
la
 su
a 
te
st
a 
pe
nd
ul
a 
il 
no
to
 b
uc
o 
gi
à 
sp
es
so
 ri
em
pi
to
 d
i p
ar
i l
un
gh
ez
za
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 I h
av
e 
he
ar
d 
of
 so
m
et
hi
ng
   
  w
ax
 in
 a
 c
or
ne
r, 
sw
el
l a
nd
 p
op
,  
   
lif
t u
p 
th
e 
co
ve
rs
. 
A
 p
ro
ud
-m
in
de
d 
w
om
an
   
  s
ei
ze
d 
w
ith
 h
er
 h
an
ds
 
th
at
 b
on
el
es
s t
hi
ng
,  
   
a 
pr
in
ce
‘s
 d
au
gh
te
r;
 
co
ve
re
d 
w
ith
 h
er
 d
re
ss
   
  t
he
 sw
el
lin
g 
th
in
g.
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Ic
 o
n 
w
in
cl
e 
ge
fr
æ
gn
   
  w
ea
xa
n 
na
th
w
æ
t, 
þi
nd
an
 o
nd
 þ
un
ia
n,
   
  þ
ec
en
e 
he
bb
an
; 
on
 þ
æ
t b
an
le
as
e 
   
 b
ry
d 
gr
ap
od
e,
 
hy
ge
w
lo
nc
 h
on
du
m
;  
   
hr
æ
gl
e 
þe
ah
te
 
þr
in
de
nd
e 
þi
ng
   
  þ
eo
dn
es
 d
oh
to
r. 
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 c
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01
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 l
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m
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l‘
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 d
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lo
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 d
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 d
es
cr
itt
a 
ne
i s
ex
 r
id
dl
es
 c
on
 v
er
bi
 c
om
e 
gr
ip
an
 (
―a
ff
er
ra
re
‖)
. 
SA
N
ES
I 1
97
5 
 
LE
N
D
IN
A
R
A
 2
01
1 
 
B
R
U
N
ET
TI
 2
00
8 
 H
o 
se
nt
ito
 d
i u
n 
qu
al
co
sa
 c
he
 c
re
sc
e 
in
 u
n 
an
go
lo
, 
si
 g
on
fi
a 
e 
s‘
al
za
, s
ol
le
va
 la
 c
op
er
tu
ra
; 
su
 q
ue
l c
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 p
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 H
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is
 w
in
e 
   
 w
ith
 h
is
 tw
o 
w
iv
es
 
an
d 
hi
s t
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o 
so
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nd
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is
 tw
o 
da
ug
ht
er
s, 
th
e 
be
lo
ve
d 
si
st
er
s, 
   
 a
nd
 th
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r t
w
o 
so
ns
, 
go
od
ly
 fi
rs
t b
or
n.
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he
 fa
th
er
 o
f e
ac
h 
of
 th
es
e 
no
bl
e 
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es
   
  w
as
 th
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e 
an
d 
th
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e 
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so
 
an
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nd
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 n
ep
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w
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Fi
ve
 in
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ll,
 
m
en
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nd
 w
om
en
,  
   
w
er
e 
si
tti
ng
 to
ge
th
er
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CONCLUSIONI 
 
Alfredo non fu soltanto il regista di un‘importante opera politico-amministrativa ma an-
che culturale: egli fu il primo sovrano a comprendere l‘importanza di una lingua nazio-
nale come vettore d‘istruzione per gli uomini liberi, patrocinando la traduzione dei prin-
cipali monumenti letterari dell‘epoca, come le Historiae adversos paganos di Orosio, il 
De Consolatione Philosophiae di Severino Boezio, i Dialogi di Gregorio Magno e i So-
liloquia agostiniani. Allo stesso tempo, il monarca si premurò di promuovere una nuova 
legislazione, frutto del compromesso tra elementi dell‘antico diritto germanico (le com-
pensazioni legate al wergeld) e la correzione dei costumi attraverso norme ispirate al 
canone cattolico romano; Alfredo diveniva un novello Mosè, che intende riportare il 
popolo eletto (gli Anglosassoni) alla terra promessa (il sapere). 
Nonostante il suo biografo principale Asser descriva un re devoto ed equanime, di-
versa è l‘immagine trasmessa dalla critica: Battaglia (2013: 293) e Luiselli (2003: 487) 
testimoniano di un Alfredo tormentato da una misteriosa malattia sin dalla giovinezza, 
che aveva imparato a leggere e a scrivere in tarda età in ragione del fatto che i suoi geni-
tori non pensavano che egli sarebbe mai salito sul trono. Anche sull‘Alfredo legislatore 
O‘Brien O‘Keeffe (1998: 228-229) e Wormald (1977: 122) avanzano dubbi, sintetiz-
zando che i codici di legge dei monarchi anglosassoni tradurrebbero in forma giuridica 
le aspirazioni politiche della corte. Tuttavia, seppure controverse, le riforme messe in at-
to dal sovrano saranno consolidate dal pronipote Eadgar e tradotte nella Riforma bene-
dettina. 
Questa squarcia lo scenario millenaristico pre-alfrediano diffondendo conoscenza e 
sapere nel regno grazie alla creazione di nuovi monasteri e capitoli sul modello conti-
nentale di Fleury e Ghent, promuovendone soprattutto l‘austerità e la semplicità. In que-
sto modo tornano a circolare in Inghilterra grandi quantità di libri favorendo anche la 
nascita di una più matura espressione letteraria: si va dalla riflessione religiosa, con la 
stesura di omelie e della grande quantità di penitenziali (grazie alla mediazione irlande-
se), alle opere didattiche rivolte all‘apprendimento del latino, alle opere di impianto 
scientifico o pseudo-scientifico, a incantesimi e opere di farmacopea fino a testi dedicati 
al computo metrico e alle figure retoriche. Sarà nel vivace contesto culturale e letterario 
di questo periodo che un anonimo estensore si dedicherà alla redazione di uno dei quat-
tro codici che tramanda la letteratura anglosassone, il Codex Exoniensis, conservato nel-
la cattedrale di Exeter, che accoglie ottomila dei trentamila versi del corpus antico in-
glese. 
Se ignoto è l‘autore, avvolte nel mistero sono anche il luogo di composizione della 
silloge e le circostanze con cui esso è stato tràdito: esso potrebbe essere stato redatto al-
trove, in quanto Exeter, all‘epoca, non era un centro tale da poter permettere la stesura 
di un collettanea così variegata e di così ampio respiro. La donazione dell‘arcivescovo 
Lēofric potrebbe essere stata motivata dalla presenza, all‘inizio del codice di alcuni im-
portanti poemi cristologici, la cui istanza teologica appare indiscutibile. 
Redatto intorno alla metà del sec. 10°, non è possibile individuare un criterio diri-
mente all‘interno del codice in ragione della varietà delle opere che esso accoglie. Testi 
in cui emerge una chiara impronta teologica coesistono accanto a composizioni 
dall‘afflato laico, con considerazioni personali e retrospettive. A rendere il quadro anco-
ra più complesso e non di meno affascinante è la presenza di una novantina di enigmi, i 
cui legami con la tradizione classica sono forti: il modello più significativo è quello di 
Simfosio, un anonimo enigmista latino che avrebbe stabilito il canone per 
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l‘elaborazione metrica-formale e strutturale, nonostante la soluzione sia già preannun-
ciata e l‘enigma finisca per configurarsi come un divertissement piuttosto che una vera e 
propria opera letteraria. 
Debitori verso il misterioso scrittore romano sono i primi enigmisti inglesi, Aldhelm, 
Tatwine, Bonifacio ed Eusebio, i quali arricchiscono la tradizione con referenti propri 
della religione e della riflessione psicologica. 
Consustanziale alla costituzione di una tradizione enigmistica anglosassone più tarda 
è la riflessione aristotelica sull‘argomento contenuta nella Retorica: per il grande filoso-
fo greco qualsiasi metafora ben costruita rappresenta un enigma. In ragione delle capa-
cità immaginifiche e poietiche della metafora, non solo esse possono risultare utili nella 
costruzione di un enigma ma, al contempo, possono dare adito a soluzioni e interpreta-
zioni più variegate di una simile costruzione retorica. 
La lezione aristotelica sulla metafora doveva essere nota all‘anonimo estensore degli 
enigmi exoniensi alla luce della complessità e dell‘ambiguità di molti di essi. Vari sono 
gli argomenti affrontati: dalla guerra, al sapere, alla conoscenza, alla religione, a refe-
renti del mondo animale (che sembrano quasi assumere qualità e tratti antropomorfi) fi-
no alla isotopia erotico-sessuale. L‘anonimo compilatore del codice riesce a dare prova 
di grande competenza sfruttando le potenzialità della metafora: i lettori si confrontano, 
nell‘enigma 42, con una chiave, ma i primi dubbi iniziano a sorgere al verso 3, quando 
l‘oggetto in questione è definito stiþ ond heard (―rigido e duro‖) e i vv. 5-7 danno adito 
a soluzioni alternative, in quanto l‘oggetto ha sempre riempito il cuþe hol (―la nota cavi-
tà‖, verso 5) quando efenlang (―della giusta misura‖, verso 7). 
L‘enigma 52 tradisce il medesimo impianto strutturale: se da un lato è possibile asse-
verare un‘interpretazione tradizionale (cioè ―zangola‖), dall‘altro certi termini inducono 
ad avanzare un‘ulteriore interpretazione: il hyse (―giovane‖, verso 1), infila under 
gyrdels (―sotto la cintura‖, verso 4) stiþes nathwæt, worhte his willan (verso 5, ―qualco-
sa di rigido che impone il suo volere), il che è suscettibile di una velata descrizione di 
un amplesso. 
L‘enigma 10 non solo offre alternative che rimadano all‘isotopia erotico-sessuale, ma 
è anche oggetto di possibili  considerazioni di ordine socio-economico; il bue (soluzione 
dell‘enigma) è inizialmente delineato nelle sue consuete attività (fotum ic fere, foldan 
slite, verso 1, ―viaggio con i piedi, calpesto la terra‖), ma, nei versi successivi, si passa a 
uno scenario meno idilliaco e più destabilizzante: al verso 8 i lettori incontrano la won-
fex Wale (―una donna gallese dalla chioma scura‖, cfr. Lendinara 2001: 28) descrive, in 
modo allusivo, come costei giochi e si diverta con la sua hygegalan hond (―mano lasci-
va‖, verso 12) con la pelle del bue morto, che è ormai divenuta simile a un oggetto ero-
tico. 
L‘animale assume tratti antropomorfici e denuncia la fatica e la rigidità dei lavori ai 
quali lo sottopongono i suoi padroni; la  condizione di sfruttato diventa ancora più evi-
dente quando egli lamenta la sua trasformazione in  oggetto di sollazzo e  divertimento, 
richiamando l‘immagine precedentemente allusa.  
Nella vicenda testuale non è solo il bue a lamentare il suo stato perché anche la serva 
gallese è latrice di una forte critica alla buona società anglosassone: su di lei sembrano 
trasferirsi tutti i desideri repressi e inesprimibili della nobiltà, ma soprattutto i Gallesi 
non godevano della stima degli Inglesi, che li relegavano a mansioni servili di poco con-
to. Anche nell‘enigma 50 ritorna la serva gallese a cui sono affidati compiti bassi e di-
sprezzabili. 
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In ragione di considerazioni anche economiche e sociali, gli enigmi exoniensi si con-
figurano come un interessante e vivace ritratto della società e dei costumi anglosassoni, 
dove emerge inolte una forte coscienza critica. In questo modo, l‘anonimo estensore dei 
riddles sembra conoscere bene  conflitti e ambiguità che rileva nei più dversi strati so-
ciali della sua epoca. 
Nonostante le trasformazioni e i cambiamenti severamente imposti dalla Chiesa di 
Roma alla vita quotidiana e, in modo particolare, alla vita amorosa, le nuove normative 
etiche potevano essere aggirate da uno dei generi più antichi e più frequentati negli im-
palpabili canali dell‘oralità, l‘enigma. Il doppio livello ermeneutico della metafora con-
sentiva di redigere testi all‘apparenza iscritti nei canoni dell‘ortodossia, ma suscettibili 
di una doppia interpretazione. In questo modo gli enigmi del Codex Exoniensis risultano 
essere delle vere e proprie eterotopie, qualificandosi come espressioni della tradizione 
culturale impermeabili al cambiamento che raccolgono tutto ciò che non poteva essere 
veicolato senza incorrere nel biasimo delle autorità laiche e, soprattutto, religiose. 
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